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Occorre un governo che si ponga come primo compito la ferma difesa delle istituzioni repubblicane 


LAVORATORI E FORZE DEMOCRATICHE UNITI 
PER SPEZZARE I COMPLOTTI DELLA REAZIONE 

Milano ha risposto con fermezza all’appello lanciato dai sindacati — Assemblee nelle fabbriche e prese di posizione unitarie chiedono la salvaguardia dell’ordine co¬ 
stituzionale — Significativo commento del principale giornale inglese: « La violenza in Italia va attribuita alla destra » — Nuovo grave discorso di Andreotti a Milano 


Andreotti si regge coi voti del MSI 

L’inquinamento 
è in atto 


S ENZA dubbio, è cresciu¬ 
ta ulteriormente la con¬ 
sapevolezza, anche tra le for¬ 
ze che compongono l’attua¬ 
le maggioranza, che questo 
governo se ne deve andare. 
Ma la questionò oggi cen¬ 
trale è che ogni attesa divie¬ 
ne pericolosa. La permanen¬ 
za in carica di un presiden¬ 
te del Consiglio che ormai 
apertamente accetta i voti 
determinanti del MSI pur 
di rimanere in sella costi¬ 
tuisce l’elemento nuovo del¬ 
la situazione. 

L’espediente di Andreotti 
per tentare di coprire in 
qualche modo, rispetto ai 
suoi alleati di governo e al 
suo stesso partito, l’estrema 
vergogna dell’appoggio mis¬ 
sino non regge in alcun, mo¬ 
do. Esso, anzi, aggrava la 
sua posizione. Andreotti, in 
sostanza, dice che nel se¬ 
greto dell’urna non si pos¬ 
sono distinguere i voti. Que¬ 
sta argomentazione è bu¬ 
giarda. In Senato, nelle più 
recenti votazioni, i voti si 
sono potuti contare: e ne è 
risultato l’appoggio determi¬ 
nante del MSI. La questione, 
comunque, non è solo nu¬ 
merica, ma politica. Il fatto 
è che, così com’era accadu¬ 
to alla Camera, nelle vota¬ 
zioni che si sono svolte al 
Senato il giorno stesso del¬ 
la strage di Milano i missi¬ 
ni hanno proclamato aperta¬ 
mente il loro voto favorevo¬ 
le al governo. Di fronte a 
questo fatto, e in una situa¬ 
zione come quella attuale, 
il presidente del Consiglio 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza aveva un dovere 
solo. Esso era quello di di¬ 
chiarare pubblicamente e 
apertamente dinnanzi al Se¬ 
nato e dinnanzi al Paese che 
egli respinge e disprezza un 
simile appoggio. 

Questo egli non lo ha fat¬ 
to. Egli ha anzi fatto esat¬ 
tamente il contrario. Repli¬ 
cando, il giorno dopo, al di¬ 
battito sulla trama nera che 
avvelena l’Italia e rispon¬ 
dendo alle accuse e alle ri¬ 
chieste di combattenti del¬ 
l’antifascismo come Terraci¬ 
ni, Parri, Nenni, questo pre¬ 
sidente del Consiglio non 
solo non ha mai nominato il 
MSI, non solo ha teso a sca¬ 
gionarlo e a difenderlo, ma 
ha volto i suoi attacchi con¬ 
tro la sinistra e ha usato 
contro i comunisti gli argo¬ 
menti dell’ anticomunismo 
più imbecille e volgare e 
cioè gli argomenti stessi dei 
fascisti. Egli cioè, lungi dal 
respingere i voti della estre¬ 
ma destra fascistica, si è 
dimostrato unicamente pre¬ 
occupato di conservarli. 

La questione centrale, dun¬ 
que, è quella costituita 
dal fatto politico di un ul¬ 
teriore spostamento a de¬ 
stra del presidente del Con¬ 
siglio. Esso è tale che, ora¬ 
mai, l’inquinamento fascista 
diviene una pratica costan¬ 
te e aperta. 

E 9 CHIARISSIMO quali sia¬ 
no i pericoli che un tale 
fatto comporta nella situa¬ 
zione attuale. Solo degli 
sprovveduti possono non ve¬ 
dere che la trama eversiva 
non conosce soste. Fallì, per 
caso, la strage del treno 
Genova-Roma. A Milano la 
adunata sediziosa si risolse 
nell’uccisione dell’agente Ma¬ 
rino. Dopo tutto questo il 
segretario del MSI usò pa¬ 
role di dissociazione teori¬ 
ca dai gruppi come quelli di 
« Avanguardia nazionale », 
• Ordine nuovo », la • Feni¬ 
ce» ed altri. Nella pratica, 
però, assunse la tesi che i 
fatti di Milano fossero un 
« complotto di regime », un 
« complotto » di Rumor e 
del questore di Milano. Nel¬ 
la pratica, cioè, il repubbli¬ 
chino segretario del MSI as¬ 


sunse le difese dei gruppi: i 
quali, d'altronde, risultano 
apertamente legati al parti¬ 
to missino e ai suoi massimi 
esponenti. 

E’ sufficiente solo un po’ 
di buon senso per capire co¬ 
me stanno le cose. Il Times 
di Londra, che non è certo 
un quotidiano sospetto di 
tenerezza a sinistra, segnala 
quella che è una considera¬ 
zione ovvia: e cioè che ad 
avere interesse alla strate¬ 
gia delle bombe e della pro¬ 
vocazione può essere solo 
l’estrema destra. Un assas¬ 
sino viene chiamato dal¬ 
l’estero (ma chi Io ha aiuta¬ 
to ad installarsi in Svizze¬ 
ra? Chi lo ha presentato e 
raccomandato e garantito in 
Israele?- Israele è Un paese : 
in stato di guerra e gli stra¬ 
nieri « volontari » non pos¬ 
sono certo essere accettati 
senza un minimo di cautela 
ove non abbiano una qual¬ 
che importante garanzia). 
Anche il più ingenuo degli 
osservatori vede l’esistenza 
di addentellati internaziona¬ 
li per un complotto eversi¬ 
vo: l’Italia, nel Mediterra¬ 
neo, si stende tra la Spagna 
e la Grecia fasciste. L'Italia 
è il paese dove le forze de¬ 
mocratiche rappresentano la 
maggioranza schiacciante e 
dove le forze di sinistra pon¬ 
gono concretamente il pro¬ 
blema dì una avanzata sulla 
via della Costituzione. In que¬ 
sta situazione, l’atteggiamen¬ 
to di Andreotti nell’aceettare 
il sostegno del partito che 
non solo si richiama ad un 
passato infame, ma che aper¬ 
tamente sottolinea la pro¬ 
pria vicinanza ai regimi gre¬ 
co e spagnolo non è soltan¬ 
to una offesa alla Resistenza 
e alla Costituzione, ma co¬ 
stituisce un pericolo grave. 

C OME HANNO dichiarato 
la direzione e il segre¬ 
tario del nostro Partito nes¬ 
suno deve farsi illusione: il 
popolo italiano respingerà 
ogni attacco reazionario. 
Grande è la prova fornita a 
Milano dalle masse popola¬ 
ri e innanzitutto dalla clas¬ 
se operaia, dalle forze de¬ 
mocratiche, dal nostro Par¬ 
tito dinanzi alla infame ca¬ 
tena di delitti. Forte è la ri¬ 
sposta unitaria della stra¬ 
grande maggioranza del po¬ 
polo, delle forze di sinistra, 
di parti essenziali dei par¬ 
titi costituzionali. Tuttavia, 
occorre rendersi conto che 
oggi occorre risolutezza po¬ 
litica. 

Quando questo governo fu 
costituito l’opposizione dì si¬ 
nistra ne sottolineò la debo¬ 
lezza e, perciò stesso, la pe¬ 
ricolosità e sottolineò il ri¬ 
schio dell’inquinamento fa¬ 
scista. Fu risposto da parte 
repubblicana e socialdemo^ 
cratica e anche da parte di 
forze democristiane che se 
l’inquinamento vi fosse sta¬ 
to il governo se ne sarebbe 
andato. Ormai questo inqui¬ 
namento è in atto. Come 
è possibile mettere avanti 
calcoli riguardanti questioni 
particolaristiche rispetto ai 
problemi e agli interessi ge¬ 
nerali del Paese? Occorre 
che ogni forza democratica 
responsabile mantenga fede 
ai propri stessi impegni. Ciò 
è dovuto agli iscritti e agli 
elettori repubblicani, social* 
democratici, democristiani di 
ogni parte del Paese: ed, in¬ 
fatti, in ogni provincia e re¬ 
gione si avvertono — e, cre¬ 
diamo, si avvertiranno sem¬ 
pre di più — i segni di una 
richiesta in questa direzione 
che viene crescendo. Oc¬ 
corre dare al Paese un go¬ 
verno capace come, primo 
impegno, di garantire la le¬ 
galità democratica. 

Aldo Tortoralla 


Mobilitazione e vigilanza 
popolare hanno risposto in 
tutto il paese aH’ultimo cri¬ 
minale episodio di violenza a 
Milano. In particolare nel ca¬ 
poluogo lombardo, in seguito 
all’appello unitario dei sinda¬ 
cati i lavoratori hanno mani¬ 
festato con scioperi, assem¬ 
blee, prese di posizione, la 
ferma volontà di respingere 
la strategia della tensione. 

Con la saldezza di nervi di 
cui la classe operaia, i lavo¬ 
ratori. i democratici italiani 
hanno dato più. volte prova, al 
clima torbido e al pericolo di 
minacciosi isterismi, si è op¬ 
posto così un chiaro richiamo 
alla esigenza di ristabilire lo 
ordine costituzionale, e in pri¬ 
mo luogo di dare immediata 
attuazione allo spirito e alla 
norma della Costituzione che 
condannano senza appello il 
fascismo. Più che mai sterile 
e ambiguo appare infatti oggi 
il discorso sulla violenza, se 
esso non si accompagna alla 
condanna e alla lotta conse¬ 
guente contro la violenza fa¬ 
scista. il pericolo cioè che la 
storia recente e le condizioni 
concrete del nostro paese ren¬ 
dono più immediato e minac¬ 
cioso. < 

Questa circostanza, che la 
maggioranza delle forze de¬ 
mocratiche italiane ricono¬ 
sce veniva proprio ieri messa 
in rilievo da - un autorevole 
giornale straniero, il Times di 
Londra, a commento dei tra¬ 
gici avvenimenti di giovedì. 
« Gran parie, anche se proba¬ 
bilmente non tutta la respon¬ 
sabilità sembra doversi attri¬ 
buire ai movimenti di destra 
— ha scritto il quotidiano —, 
la cosa non deve sorprende- 

(Segue in penultima) 



Il Presidente romeno arriva domani in Italia 

l 

Intervista 
di Ceausescu 
all’ Unità 

Le prospettive di sviluppo dei rapporti fra 1 due 
Paesi - La grande importanza della conferenza per 
la sicurezza europea - Necessità della cooperazione 
economica sul piano internazionale - I problemi del¬ 
l'unità fra le forze politiche rivoluzionarie 


Accordo economico fumato da Breznev e Brandt 


I Primo importante risultato. della visite di Breznev a Bonn. 

II leader sovietico e II cancelliere Brandt hanno Armato Ieri- 
un accordo di collaborazione'economica-a lungo termine in. 
base al quale è prevista la. partecipazione delia RFT allo 
sfruttamento delle risorse naturali defl'URSS, lo scambio di 
licenze e informazioni tecnico-scientifiche. Ampliali ancha I 
rapporti culturali. Si parla di accordo anche sulla convoca¬ 
zione della conferenza paneuropea sulla sicurezza. Accanto 


al colloqui Breznev-Brandt sono proseguiti anche quelli dei 
membri delle duo delegazioni che stanno affrontando se¬ 
paratamente I problemi delle collaborazione economica, cul¬ 
turale e degli scambi commerciali. Ieri a Bonn circa venti¬ 
mila persone hanno preso parte ad una manifestazione a 
favore della politica di distensione • di riavvlcinamento tra 
Est e Ovest. A PAG. 16 


Alla vigilia Palla sua par- 
tenta per l'Italia, dove arriverà 
domani per una visita ufficiale 
di Stato, Il compagno Nicolae 
Ceausescu, segretario generale 
del Partito comunista romeno e 
presidente del Consiglio di Sta¬ 
to delle Repubblica socialiste 
romene, ha ricevuto a Bucarest 
l'Inviato spedale deir Uniti, 
Giuseppe Botte. • «Il he con- 
■ cesso le easuente Intervista. -, 

La vostra Imminente visita 
In Italia, compagno Presiden¬ 
te, è la prima compiuta nel 
nostro paese da un capo di 
Stato della Romania sociali¬ 
sta: un avvenimento quindi 
di Indubbia Importanza nelle 
relazioni Italo-romene. Quale 
bilancio ritenete di poter fare 
per 1 rapporti fra l due paesi 
nel passato e quali previsio¬ 
ni per l’avvenire? 

Fra pochi giorni verrò ef¬ 
fettivamente a visitare Vltalia 
su invito del Presidente Leo- 

(Segue in penultima) 



AL VAGLIO DEGLI INQUIRENTI NUOVI INQUIETANTI PARTICOLARI SULL’ATTENTATO DI MILANO 

SI PRECISANO I CONTORNI DELLA TRAMA EVERSIVA 
EI COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI DELL'ASSASSINO 

Fermato a Venezia uno yemenita che saprebbe molte cose sulla strage - Era a Milano il giorno dell’attentato? . A Marsiglia si cer¬ 
cano complici di Berteli - Lungo e drammatico confronto a San Vittore fra il terrorista e il suo amico dirigente della CISNAL 


Assemblee 
nelle scuole 
per discutere 
l'accordo 
col governo 

Ncn era mai avvenuto 
prima, nella scuola italia¬ 
na, che bidelli e segretari, 
presidi ed insegnanti, sì 
riunissero per discutere. 

Al centro dell’ampia con¬ 
sultazione democratica sul 
risultati - della trattativa 
con il governo i punti più 
qualificanti dell’accordo. Lo 
elemento più importante è 
la conquista della unitarie¬ 
tà della contrattazione e 
del suo carattere generale 
di riforma e di rinnova¬ 
mento. 

L’accordo è solo un pri¬ 
mo successo il cui merito 
principale è quello di aver 
posto le basi per ulteriori 
passi in avanti. 

La discussione alla Ca¬ 
mera sullo stato giuridico 
offrirà occasioni per ulte¬ 
riori miglioramenti. 

A PAGINA 2 


Mercoledì 
a Roma 
una grande 
manifestazione 
di artigiani 

n segretario della Confe¬ 
derazione nazionale del- 
l’artigianato, compagno on. 
Nelusco Giachini, in una 
intervista rilasciata al no¬ 
stro giornale, sottolinea il 
significato ed il valore di 
questa giornata di lotta, 
n precipitare del processo 
inflazionistico, la mancata 
ripresa produttiva, fl ten¬ 
tativo dell’attuale governo 
di rilanciare il vecchio 
modello di sviluppo hanno 
accelerato la spinta alla 
lotta della categoria. 

Per questa manifestazio¬ 
ne che vedrà a Roma deci¬ 
ne di migliaia di artigiani 
da tempo è in atto una for¬ 
te mobilitazione. Si sono 
svolte centinaia di assem¬ 
blee nel corso delle quali 
sono state discusse e ap¬ 
profondite le rivendicazio¬ 
ni degli artigiani nel qua¬ 
dro di una diversa politi¬ 
ca di sviluppo dell'intero 
paese. A PAG. 4 


Bertoli nel gruppo 
di «Ordine nuovo» 

Una fotografia in possesso della questura 
di Udine - A Venezia avrebbe partecipato 
ad una azione squadristica con il Morsi 


GII ultimi sviluppi delle Indagini sul criminale attentato alla questura di Milano, Il cut 
autore Gianfranco Bertoli è stato a lungo interrogato noi carcero di San Vittora, conferme¬ 
rebbero la tasi di un complotto Infomazlonalo. A Vtnezfa è sfato arrestato un cittadino 

yemenita, per concorso in strage. Costui sarebbe giunto in Italia il 10 maggio scorso e 
da lesolo si sarebbe spostato a Milano lo stesso giorno, giovedì scorso, in cui il Bertoli 


UDINE, 19. 

I carabinieri e la questura 
di Udine stanno svolgendo in¬ 
dagini per accertare ì rap¬ 
porti fra Gianfranco Bertoli, 
autore del criminale atten¬ 
tato di giovedì scorso a Mi¬ 
lano, e le organizzazioni del¬ 
la destra eversiva nel capo¬ 
luogo friulano. La richiesta 
di compiere indagini in tal 
senso è stata fatta dalla ma¬ 
gistratura milanese. In effet¬ 
ti — informa una nota del- 
l’ANSA — dagli archivi del¬ 
l’ufficio politico della que¬ 
stura di Udine i già stata 
tratta una foto scattata il 31 
maggio -1969 durante una ■ 
«azione» squadristica con¬ 
dotta dai teppisti della fami¬ 
gerata organizzazione fasci¬ 
sta «Ordine Nuovo» (fon¬ 
data, come si sa. dall’attua¬ 
le deputato missino Pino - 
Rauti) contro alcuni compa¬ 
gni della FGCI. Tra gli ag¬ 
gressori figura, in primo pia¬ 
no, un uomo le cui caratte¬ 
ristiche corrispondono a quel- 
le del Bertoli. 

■ Ovviamente, per fl segre-, 
to che copre le indagini, la 
notizia non ha avuto confer¬ 
ma ufficiale da parte degli 


inquirenti di Udine, ma ri¬ 
chiesti di precisaliooc que¬ 
sti non • l’hanno neppure 
smentita, il che — allo sta¬ 
to attuale dell’inchiesta — è 
abbastanza significativo. E’ 
(amai evidente ebe il Berto¬ 
li ha fatto parte di « Ordine 
Nuovo» nel momento stes¬ 
so in cui si presentava come 
« anarchico-nichilista »: del 
gruppo di «Ordine Nuovo» 
sono noti i collegamenti con 
Freda e Ventura. 

- A questi elementi — che 
seguono la già nota apparte¬ 
nenza del Bertoli al movi¬ 
mento « Pace e Libertà » — 
se ne stanno aggiungendo al¬ 
tri. Risulta — sempre secon¬ 
do notizie di agenzia — die 
in un rapporto dei carabinieri 
di Venezia compilato tre an¬ 
ni fa (neU’agosto del 1970) il 
Bertoli verrebbe indicato tra 
i partecipanti all’assalto — 
avvenuto a Mestre — della 
sede di un gruppo della si¬ 
nistra extra-parlamentare. 
Particolarmente significativo 
il fatto che nel rapporto in 
questione assieme al nome* 
di Bertoli figurerebbe quello 
di Rodolfo Mersi, l’esponen¬ 
te della CISNAL 


ha lanciato la bomba davanti 
alla questura milanese, dopo la 
. commemora zi ooe del com¬ 
missario Calabresi alla quale 
avevano preso parte con il 
: ministro Rumor e le più alte 
personalità del capoluogo lom¬ 
bardo. Dal pomeriggio e fino 
: a tarda notte sono stati posti 
a drammatico confronto il 
Bertoli ed fl suo amico della 
CISNAL Rodolfo Mersi, che 
l’autore della strage era an¬ 
dato a trovare a casa la sera 
prima defl’attentato. 

; Le polizie di diversi paesi 
. collaborano alle indagini: a 
Marsiglia, dove Gianfranco 
Bertoli è sbarcato domenica 
scorsa da] traghetto israeliano 
« Dan » proveniente da Haifa, 
la polizia francese e lTnter- 
; poi, in collaborazione con le 
autorità italiane, svolgono in¬ 
dagini alla ricerca delle per¬ 
sone che hanno avuto contatti 
con fl terrorista e lo hanno 
aiutato a passare la frontiera 
per raggiungere Milano. C’è un 
vuoto dii due giorni da colmare 
nella ricostruzione dei movi¬ 
menti del Bertoli, dalla par¬ 
tenza dalla Francia al suo ar- 
- rivo a Milano. 

Sempre più chiarì inoltre si 
delineano i contatti che il Ber¬ 
toli, prima della sua parten¬ 
za • dimora in Israele, ha avu¬ 
to con i gruppi legati alla 
cellula eversiva veneta di 
Freda e Ventura. 

ALLE PAGINE 5, 4 E 7 
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l'Unità 7 domenica 20 maggio 1973 



< - * * 

Battaglia piu serrata 




| ^ / 

I parlamentari del PCI pongono il governo di fronte a scelte precise 


Forse il presidente del 
consiglio, nella sua sicume¬ 
ra, ha cercato di far finta di 
nulla. Ma la battaglia con¬ 
tro la sua pericolosa espe¬ 
rienza si è fatta ancor più 
serrata da martedì mattina, 
15 maggio, quando in un lun¬ 
go o circostanziato comuni¬ 
cato, la direzione del PRI 
ha chiesto le dimissioni del 
ministro dello poste e tele¬ 
comunicazioni Gioia, per il 
metodo con il quale è stata 
impostata o risolta la que¬ 
stiono della TV via cavo. 

Qualunque fossero le in¬ 
tenzioni dei dirigenti repub¬ 
blicani, e quelle personali 
di La Malfa, piuttosto re¬ 
stio a fare del * caso » Gioia 
l’inizio ufficiale delle osti¬ 
lità contro il governo, la 
questione ha preso immedia¬ 
tamente le proporzioni di un 
preannuncio di crisi. Se il 
PRI dichiarava, come era 
scritto nel suo documento, 
che ad un ministro in ca¬ 
rica « manca ormai la fidu¬ 
cia di un partito della mag¬ 
gioranza » a causa di un de¬ 
creto firmato anche dal pre¬ 
sidente del consiglio e da 
uno stuolo di altri ministri, 
era chiaro che, comunque si 
volesse metterla, uno dei 
partiti che sostenevano il 
centro-destra in quella mag¬ 
gioranza ormai non ci stava 
più. 

Se il piccolo alleato re- 
pubblicano ha lanciato il suo 
strale, un potente « amico » 
di partito, negli stessi gior¬ 
ni, ha sparato ad Andrcot- 
ti un altro colpo decisivo: 
sotto forma di * amichevole 
consiglio », basato su una 
esperienza personale, il se¬ 
natore Fanfani, capo di una 
delle più importanti corren¬ 
ti de, ha praticamente invi¬ 
tato il presidente del consi¬ 
glio a « trovare il modo » 
per e rasserenare » l’atmo¬ 
sfera del congresso de che si 
apre il 6 giugno, facendo 
magari come fece lui stesso 
nel ’62: presentandosi cioè 
al congresso dopo aver 
« preannunciato » le dimis¬ 
sioni al capo dello Stato. 

Il « consiglio » di Fanfa- 
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LA MALFA - Nuovi 
attacchi ad Andreotti 

ni mira, evidentemente, a 
sgombrare il campo dal cen¬ 
tro-destra prima del congres¬ 
so, per evitare il realizzarsi 
di un disegno che lo stesso 
Andreotti non si è curato di 
nascondere: quello di una 
serie di rinvìi della crisi (già 
si dice che non si dovrebbe 
discuterne al congresso, ma 
solo nel successivo consiglio 
nazionale, che non si riuni¬ 
rà prima di luglio), per ar¬ 
rivare con tutta probabilità 
all’inizio dell’autunno con il 
governo Andreottì-Malagodi 
ancora in sella. 

La pericolosità di una tale 
manovra che manterrebbe 
ancora per mesi il paese nel¬ 
l'incertezza e nel caos in un 
momento cosi grave, non 
sfugge a nessuno. « Questo 
governo non ha ragion d’es¬ 
sere deve andarsene », ha 
detto senza mezzi termini 
l’ex vicesegretario della DC 
De Mita, all’indomani di una 
nuova giornata nera per il 
paese e per il Parlamento: 



DE MITA — Questo go¬ 
verno non ha più ragion 
d'essere 


la giornata di giovedì scorso 
quando a Milano un nuovo 
crimine ha insanguinato la 
città, e a Roma un nuovo 
voto fascista ha salvato resi¬ 
stenza del governo An¬ 
dreotti. 

L’accostamento fra i due 
fatti non è una forzatura 
strumentale: poiché i voti fa¬ 
scisti in un'aula del Parla¬ 
mento diventano alibi per la 
violenza nera nel paese, ele¬ 
mento di incertezza e di con¬ 
fusione per l’opinione pub¬ 
blica. motivo di Umiliazione 
e di disorientamento per 
tante forze che pur vorreb¬ 
bero o potrebbero essere 
convogliate nel grande mo¬ 
vimento democratico e anti¬ 
fascista* 

Via il governo, dunque, c 
subito, indipendentemente 
dagli interessi dei gruppi, 
dai giochi delle correnti, 
dalle attese congressuali. 
Del resto, chi lo vuole più, 
il governo Andreotti? I re- 
pubblicani lo attaccano su 
tutto, e chiedono le dimissio¬ 
ni di un suo componente: ì 
socialdemocratici hanno co¬ 
minciato per conto loro, pre¬ 
venendo perfino le dimissio¬ 
ni, a consultarsi con gli altri 
partiti per formare un nuo¬ 
vo governo: Fanfani sugge¬ 
risce gentilmente il modo di 
ritirarsi; meno gentilmente, 
le sinistre de dicono basta 
al centro-destra: il segreta¬ 
rio del partito, non ha nep¬ 
pure il coraggio di riunire 
la direzione della DC, per 
paura del « linciaggio » po¬ 
litico contro il governo. Re¬ 
sta la pattuglia liberale, ben 
conscia che, una volta fuori, 
le porte della direzione po¬ 
litica non le si riapriranno 
tanto presto. 

Ma è possibile che il pae¬ 
se, con i suoi bisogni dram¬ 
matici, con la sua domanda 
di democrazia e di progres¬ 
so, debba ancora sopportare 
il gioco dei rinvìi e delle at¬ 
tese? Non è possibile. An¬ 
dreotti e il centro-destra se 
ne devono dunque subito 
andare. 

v. ve. 


le interpellanze presentate dai comunisti alla Camera in favore dei redditi più ba ssi, del miglioramento dei consumi sociali, della scuola e dei trasporti, della rifor¬ 
ma deiragricoltura • Nuovo spazio per l'incremento delle piccole imprese • Bisogn a sviluppare l'iniziativa per imporre l'applicazione di misure concrete ed efficaci 


L’aumento del ' prezzi, sca¬ 
tenato dal governo e dal pa. 
dronato a spese del lavoratori 
ed in particolare delle cate¬ 
gorie a reddito più basso, può 
essere fermato. Ed è neces 
sario che lo sia, per creare 
le condizioni di un nuovo 
tipo di sviluppo ' dell'econo¬ 
mia Italiana, basato sulla 
valorizzazione delle risorse e 
delle piccole imprese, sul mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita ed un progresso so 
stanziale del servizi pubblici 

A questa esigenza e ispira¬ 
ta l’azione che 11 PCI condu¬ 
ce nel Paese, mobilitando 1 la¬ 
voratori, insieme con le gran¬ 
di organizzazioni popolari co¬ 
me 1 Sindacati e la Lega nazio¬ 
nale cooperative. • Ad essa 1 
parlamentari comunisti han¬ 
no dato ora espressione or¬ 
ganica in una serie di propo¬ 
ste presentate alla Camera, 
con interpellanze che pongo¬ 
no il governo di fronte alle 
sue responsabilità e alla ne¬ 
cessità di dare una risposta 
urgente. 

PREZZI PUBBLICI - La 
prima interpellanza (firmata 
da Damico, D’Alema, Todros. 
'Peggio, Busetto. Gastone, 
Raucci, Ferretti. Bastianelh. 
Miceli) chiede la riduzione 
o il blocco di alcuni prezzi 
amministrati dal governo E 
cioè: 

— gratuità dei trasporti 
nelle città per ulcune ore del 
la giornata, a favore delle 
categorie che possano usare il 
mezzo pubblico per esigenze 
di lavoro, integrando 1 bilan 
ci delle aziende; 

— ripristino del prezzo del¬ 
l'energia elettrica al livello 
fissato 1972 e riduzione del 
la tariffa fino al 50% per le 
piccole utenze domestiche; 

— annullamento dell’au 
mento delle tariffe telefoni¬ 
che per le utenze nelle città; 

— predisposizione della prò 
roga del blocco del contratti 
e dei canoni degli immobili, 
con la riduzione degli affitti 
posteriori al 1963. Inserendo 
nella nuova legge tutte le 
misure necessarie a scorag 
giare la speculazione su case, 
laboratori, negozi, uffici. 

AUMENTARE PENSIONI E 
ASSEGNI - L’aumento de! 
prezzi negli ultimi dodici me¬ 


si è stato in media dei 10.5°/<j 
per la media di tutti l pro¬ 
dotti mentre per alcuni capi¬ 
toli di spesa fondamentali — 
alimentazione, appartamenti 
di nuova locazione — gli au¬ 
menti sono stati prossimi al 
30%. I redditi fissi, così decur¬ 
tati, devono essere ricostituiti. 
Il PCI chiede perciò non sol¬ 
tanto aumenti ma anche la 
adozione di un meccanismo 
che eviti in avvenire l'ulterio 
re perdita di potere d’acqui¬ 
sto. agganciando ie forme del 
« salario previdenziale » ad 
una scala mobile basata sul¬ 
l'aumento medio del salari 
dell’industria. 

L'Interpellanza comunista 
(firmatari Gramegna. Raf- 
facili, D'Alema. Di Giulio Po¬ 
chetti. Garbi. Baccallni) 
chiede: 

— l’elevamento immediato 
delle pensioni sociali ed il lo¬ 
ro collegamento alia scala 
mobile; 

— la revisione dei minimi 
di pensione per artigiani, col 
tivatori e commercianti ga 
ranlendo anche ad essi un col 
legamento .ila scala mobile; 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Napoli: Ingrao; Trapani: 
Macaiuso; Sogliano (Forli): 
Boldrlnl; Scapoli (Isernia): 
Capponi; P. Martinez (Ge¬ 
nova): D'Alema; Saludecio 
(Rtmini): Gualandi; Gorizia: 
Ralcich; San Benedetto dei 
Tronto: Rubbi; Latisana 

(Udine): Bacicchi; Bassia 
no (Latina): M. Berti; Sez- 
ze (Latina): D'Alessio; Roc¬ 
ca Gorga (Latina): Gras 
succi; Sonnino (Latina): Lu 
berti; Matera: Nardi; Ri¬ 
volto (Udine): Pellegrini; 
Fratta (Gorizia): Zorzenon. 

DOMANI 

Firenze: Cossutta; Imola: 
lotti; Trieste e Muggia: Na¬ 
politano; Statali Roma: 
Pema; Isernia: Capponi; 
Padernò (Udine): Tarondo. 


Ampia consultazione democratica sui risultati della trattativa col governo 

Assemblee in tutte le scuole per discutere 
l’accordo raggiunto dalle Confederazioni 

i * , * » 

Per la prima volta il personale della scuola si riunirà nell'orario di lavoro - Un diritto finora mai riconosciuto ufficialmente * Il valore unita¬ 
rio della (offa sostenuta - La contraffazione triennale, l'unificazione dei ruoli e l'immissione dei fuori ruolo, nuove conquiste delia categoria 


Su alcuni punti dell’accordo 
per la scuola tra le Confede¬ 
razioni e il governo è bene 
tornare, alla vigilia delle as¬ 
semblee unitarie che si ter¬ 
ranno in tutte le scuole nella 
settimana prossima. 

Va innanzitutto messa In ri¬ 
lievo proprio la caratteristica 
di queste assemblee, poiché 
non era mai avvenuto nella 
scuola italiana che bidelli e 
segretari, presidi e insegnanti 
si riunissero insieme per di¬ 
scutere. Le assemblee, d’altra 
parte, non celebrano un tri¬ 
buto ad una presunta ugua¬ 
glianza di mansioni, ma indi¬ 
cano l'esistenza di una pro¬ 
blematica comune a tutti gli 
operatori della scuola, condi¬ 
zione e base per il successo 
della loro lotta. 

Abituati da anni a conside¬ 
rarsi non già una categoria la¬ 
voratrice. caratterizzata si da 
diversità di compiti, ma an¬ 
che da elementi essenziali co¬ 
muni, i lavoratori della scuo¬ 
la si sono dispersi finora in 
una miriade di sindacati, pa¬ 
ladini di trattamenti partico¬ 
lari, frantumati in modo tale 
da non costituire mai una 
piattaforma unitaria di lotta. 

Da qui, una serie pratica- 
mente ininterrotta di sconfit¬ 
te e quella condizione econo¬ 
mica e normativa subordinata 
e dequalificata che giusta¬ 
mente i 750 mila lavoratori 
della scuola hanno denunciato 


Pagati poco (precedentemen¬ 
te all’accordo, un maestro di 
prima nomina arrivava a ma- 
la pena a 100 mila lire al me¬ 
se ed un professore di liceo 
ai culmine della carriera alle 
300 mila), gli insegnanti han¬ 
no lavorato finora in condizio¬ 
ni particolarmente ingrate e 
difficili. La libertà di inse¬ 
gnamento, che avrebbe dovuto 
costituire la condizione irri¬ 
nunciabile della funzione do¬ 
cente, è andata sempre più ri¬ 
ducendosi. Non solo per colpa 
delle famigerate note di qua¬ 
lifiche, borbonico strumento 
di soggezione e di condiziona¬ 
mento, ma anche a causa del¬ 
la strutturazione stessa della 
scuola, organizzata come cor¬ 
po separato dalla società, in 
cui gli elementi essenziali (dal¬ 
la gestione, autoritaria e bu¬ 
rocratica, ai programmi, anti¬ 
quati, alla sperimentazione, 
osteggiata) miravano ad esclu¬ 
dere gli insegnanti dal proces¬ 
so di maturazione democrati¬ 
ca di tutta la società italiana. 

Molti docenti che non si 
sono più riconosciuti nella lo¬ 
ro professione, che hanno vi¬ 
sto messo in dubbio il loro 
ruolo, chiusi nella logica del¬ 
la rivendicazione strettamente 
economica malamente am¬ 
mantata da interessati ricono¬ 
scimenti demagogici, il più 
delle volte non sono riusciti 
ad identificare i veri responsa¬ 
bili della loro situazione e 


Il proselitismo al PCI e alla FGCI 

17.340 i reclutati 
per la «Leva Togliatti» 


La campagna di nuove ade¬ 
sioni al PCI e alla FGCI lan¬ 
ciata nel nome di Paimiro To¬ 
gliatti si sviluppa con succes¬ 
sa. Sono 17.340 i nuovi iscritti 
al partito in queste settima¬ 
ne nel corso della «Leva To¬ 
gliatti ». Si tratta di lavora¬ 
tori, di giovani, di donne che 
entrano nelle file del PCI ri¬ 
conoscendone la funzione de¬ 
cisiva nella lotta per spezza¬ 
re la trama reazionaria e per 
un governo che assicuri la le¬ 
galità democratica e apra pro¬ 
spettive nuove al Paese. In 
•-ìtale 1 nuovi Iscritti al PCI 
dall'inizio della campagna 
cer il tesseramento 1973. sono 
g à 119197; altri 34 165 i nuovi 
reclutati dalla PGCI. 

La cifra complessiva degli 
-critti al PCI alla data dei 
'4 maggio "73 è di 1.565 723. 
•ari al 98.8% rispetto al nu¬ 
mero dei tesserati al 31 di- 
•embre del ’72 Rispetto alia 
-orrispondente data dello scor- 
-o anno v| sono 52521 tesse¬ 
nti in più. 

G-ll Iscritti alla FGCI sono 
104 059 pari al 92,8%; le fé- 
rifrazioni giovanili provinciali 
già oltre 11 100% sono 48. 


della crisi della scuola e si 
sono così preclusi l'accesso a 
quelle lotte unitarie che sono 
la prima condizione di ogni 
successo. 

L’azione del sindacati scuo¬ 
la confederali, l’impegno delle 
Confederazioni hanno cambia¬ 
to il quadro della situazione. 
Ne è testimonianza la grande 
esperienza di questa ultima fa¬ 
se della lotta delia scuola, 
condotta a nome di tutte le 
categorie lavoratrici dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, CISL 
e UIL. Per la prima volta da 
quando i 750 mila dipendenti 
scolastici si battono per mi¬ 
gliorare le loro condizioni, la 
lotta è stata vincente e non 
c’è dubbio che ciò è merito 
del suo carattere globale, non 
ristretto cioè a frantumate e 
contraddittorie rivendicazioni 
salariali, ed alla sua impo¬ 
stazione unitaria, condivisa e 
compresa da tutti gli altri la¬ 
voratori. 

Questo sarà certamente 11 
filo conduttore delle assemblee 
che nella settimana prossima 
si esprimeranno in tutte le 
scuole sull’accordo raggiunto 
(non è un caso, del resto, 
che esplicitamente contrari al¬ 
l’accordo si siano finora di¬ 
chiarati solo 1 fascisti delia 
CISNAL, che, pur non avendo 
nessun seguito nella categoria, 
si sono affannati a proclama¬ 
re uno sciopero, mentre 11 
MSI specula sistematicamen¬ 
te sugli scioperi nei pubblici 
servizi. 

Nelle assemblee, giustamen¬ 
te, si discuteranno anche 1 
singoli punti ed è possibile 
che vengano espressi giudizi 
negativi su questa o quella 
questione particolare: del re¬ 
sto. gli stessi sindacati confe¬ 
derali hanno giudicato raccor¬ 
do solo come un primo suc¬ 
cesso. il cui merito principale 
è quello di aver posto le basi 
per ulteriori passi avanti. 

L’elemento più importante. 


Rai-Tv: le Regioni insistono 
per la gestione pubblica 


TAORMINA, 19 

Con una serie di relazioni 
sull’assetto giuridico e orga¬ 
nizzativo della radiotelevisio¬ 
ne in Germania. Francia, In¬ 
ghilterra, Urss e Usa, sono pro¬ 
seguiti oggi i lavori del con¬ 
vegno di studi sui problemi 
della RAI-TV promosso dal¬ 
l'Ordine nazionale dei gior¬ 
nalisti italiani. 

Nel corso delia seduta odier¬ 
na ha parlato anche il pre¬ 
sidente del parlamento regio¬ 
nale siciliano, Bonfigiio (DC). 
per ribadire le linee del do¬ 
cumento approvato al conve¬ 
gno di Napoli e centrato sul¬ 
la necessità di un nuovo rap¬ 


porto tra le Regioni e il 
mezzo radiotelevisivo, per il 
quale s'impone una gestione 
pubblicistica. 

Questa scelta — ha detto 
Bonfigiio — impone però un 
controllo parlamentare « che 
non può esaurirsi in caratu-. 
re politiche ». « Esso — ha ag¬ 
giunto — dev'essere semmai 
lo strumento fondamentale 
per analizzare le varie richie¬ 
ste di accesso al mezzo tele¬ 
visivo salvaguardando ogni 
istanza rivolta a rinforzare il 
sistema democratico che ha 
oggi particolare necessità di 
strumenti per il proprio de¬ 
finitivo consolidamento ». 


— l'unificazione e l’aumen¬ 
to degli assegni familiari, fer¬ 
mi al 1. aprile 1965, e ia mo- 
diiica dei criteri di conces¬ 
sione; 

— l’aumento deH'indennita 
di disoccupazione, oggi fer¬ 
ma a 400 lire, estendendola 
al giovani in cerca di prima 
occupazione; 

— l’elevamento delle quote 
esenti di Ricchezza Mobile 
e del limite di tassabilità del¬ 
l’imposta Complementare per 
i redditi più bassi. 

ALIMENTARI A BASSO 
PREZZO - Con aperto di¬ 
spregio delle esigenze delie 
grandi masse popolari, la po¬ 
litica agraria del governo, ap 
poggiando anche le forme 
peggiori del Mercato comune 
europeo, sì è tradotta in un 
aumento dei prezzi della 
alimentazione. L’interpellanza 
comunista (firmatari Milani, 
Barca. Bardelh, Vcsplgnani, 
Marras. D’Angelo, Talassi, 
Giannini) indica la necessità 
di una politica di riforma 
deiragricoltura. in modo da 
produrre a costi minori, uni¬ 
ta ad un finanziamento pub¬ 
blico e ad integrazioni di red¬ 
dito riservate a chi effettiva¬ 
mente coltiva la‘terra. 

A questa politica possono 
andare unite misure immedia¬ 
te sui prezzi, quali: 

• — l'annullamento dellTVA 
(Imposta valore aggiunto) sui 
generi alimentari e la ridu¬ 
zione al 50% per tessuti, con¬ 
fezioni, calzature, casalinghi 
ed altri generi di largo con¬ 
sumo, rivedendo 1 criteri di 
contabilizzazione per le pic¬ 
cole Imprese); 

— l’assegnazione di un 
fondo di 150 miliardi alla 
Azienda mercati agricoli 
(AIMA) e dì 50 miliardi alle 

-Regioni perché procedano, in 
esenzione dal dazi di frontie¬ 
ra, alla importazione di car. 
ne, burro, patate e altre der¬ 
rate da mettere in commer¬ 
cio attraverso dettaglianti, 
cooperative, aziende pubbli¬ 
che convenzionate; 

— l’obbligatorieta. per le in¬ 
dustrie medie e grandi dei set¬ 
tori alimentare, vestiario, cal¬ 
zature. auto, cemento, ferro, 
prodotti chimici, di sotto 
porre i listini al Comitato 
interministeriale prezzi chie- 
dendo la preventiva autorizza¬ 
zione e fornendo la giustifi¬ 
cazione di ogni aumento; 

— la regolamentazione dei 
prezzi di vendita ■ per tutte 
le qualità di pane e latte; 

— relimìnazione delle ìmpo 
ste di fabbricazione sullo 
zucchero riducendo il prez¬ 
zo di almeno ,40 lire; . 

—- - la reàlizzazione - entro 

, tre mesi di un’indagine pub¬ 
blica 0a parta jdl una com.- 
mìsslorié straordinaria gover¬ 
no, regioni, sindacatt coope¬ 
rative, associazione del detta¬ 
glianti sulle forme ed 1 costi 
dell’intermediazione commer¬ 
ciale; 

— l’adozione di misure di 
controllo sui prezzi dei mezzi 
tecnici (macchine, concimi, 
mangimi, ecc...) acquistati dal¬ 
le aziende agricole. 

MEZZI E POTERI ALLE 
REGIONI - I servizi forniti 
in forma pubblica non sono 
soltanto una necessità della 
vita civile, la cui mancanza 
colpisce in particolare l lavo¬ 
ratori. ma anche una forma 
di salario indiretto per i la¬ 
voratori. E* perciò urgente un 
miglioramento sostanziale di 
questi servizi (già abbiamo 
detto dei trasporti). Un’Inter¬ 
pellanza del PCI (firmatari 
Adriana Sereni, Barca, Chio¬ 
vini, Lodi. Abbiati. Casapieri, 
Pellegatta. Ciai. Mendola, Ri¬ 
ga, Sbriziolo) indica una delle 
vie per realizzare questo 
obiettivo nell’affidamento di 
mezzi e poteri adeguati alle 
Regioni, in modo da otte¬ 
nere: 

— l’immediata trasmissio¬ 
ne alle Regioni dei finanzia¬ 


triennio; 

— l'assegnazione alle Regio¬ 
ni delle somme non ancora 
utilizzate per la costruzione 
di scuole materne comunali; 

— l’aumento dei finanzia¬ 
menti a Regioni e Comuni per 
estendere la refezione e la 
gratuità della scuola dell’ob 
bligo, l’ist'tuzione e io svllup 
po di soggiorni estivi in zone 
climatiche per l’infanzia e gl! 


anziani. 

La concretezza delie indi¬ 
cazioni mostra le basi su cui 
si fonda l’alternativa all'attua¬ 
le politica di svalutazione, in 
terna ed estera, della lira. 1 
piccoli risparmiatori, i quali 
vedono diminuire il valore del 
loro depositi postali o ban 
cari, non possono difendersi 
altrimenti che unendosi a tut 
ti i lavoratori nella ditesa 


dei potere d’acquisto. Le pie. 
cole imprese, le quali trovano 
difficoltà a collocare 1 loro 
prodotti, avranno una pro¬ 
spettiva di sviluppo soltanto 
attraverso la difesa del po¬ 
tere d’acquisto Sono le condi¬ 
zioni di quella svolta politica 
di cui tutto il Paese sente la 
esigenza. 


Conferenza stampa a Roma 

Mitterrand illustra 
l’accordo col PCF 

Colloqui del segretario generale del Partito socialista 

francese coi dirigenti del PSI 


Una delegazione del Partito 
socialista francese guidata da 
Francois Mitterrand si è incon¬ 
trata ieri a Roma con il coni 
pagno on. Francesco De Martino 
e con altri dirigenti del PSI. 
A questo colloquio ha fatto se¬ 
guito nel pomeriggio, a Palaz¬ 
zotto Venezia, un incontro di 
Mitterrand con giornalisti e uo 
mini politici italiani. Il segre 
tario generale del P.S. fran¬ 
cese ha illustrato rapidamente 
le vicende del socialismo fran¬ 
cese negli ultimi decenni, ha ri¬ 
fatto la storia della nascita, 
due anni or sono, del suo par¬ 
tito, ha illustrato il significato 
dei risultati elettorali ottenuti 
dal PSF e dal PCF uniti sulla 
base del «programma comune». 

Dell'accordo con il PCF Mit¬ 
terrand ha parlato diffusamen¬ 
te: ad esso si è arrivati, ha 
detto, dopo molti mesi di di¬ 


scussioni; c'era chi non Io vo¬ 
leva. c’era ehi lo considerava 
necessario e c'era anche chi Io 
\oleva molto più avanzato, con 
prospettive di fusione organica 
fra i due partiti. E’ prevalsa la 
tesi di un accordo su un pro¬ 
gramma a medio termine, suf¬ 
ficientemente preciso e concre¬ 
to. « L’elettorato ci ha dato 
ragione ». Se nelle elezioni par¬ 
lamentari le sinistre vinceran¬ 
no. ha detto Mitterrand, in 
Francia ci sarà una maggio¬ 
ranza di sinistra, con un gover¬ 
no di sinistra 

Mitterrand ha posto anche 
l’accento sul peso del PCF nel¬ 
la vita politica e sociale fran¬ 
cese: un accordo con il PCF è 
indispensabile, ha detto, se si 
vuole battere la destra conser¬ 
vatrice. cioè il gollismo (« in 
Francia non c’è il "centro” »). 

Con i comunisti ci sono molti 


Sfacciata conferma del legame 
fra MSI e squadrismo 


punti di accordo, comunque «u- 
penon ai punti di dhergenzu. 
Uno di questi ultimi è apparso 
essere, dalle parole di Mitter¬ 
rand, il problema del Medio 
Oriente: il PSF infatti è favo¬ 
revole a negoziati diretti con 
un eventuale mediatore mentre 
il PCF chiede che all’aggres¬ 
sore non sia riconosciuto un 
premio e che pertanto Israele 
— come è detto nella risolu¬ 
zione delle Nazioni Unite — ri¬ 
tiri le sue truppe dai territori 
invasi: al ritiro seguirà la trat¬ 
tativa. 

Mitterrand ha infine dichia¬ 
rato che i socialisti rimangono 
fedeli sostenitori dell'ideale del¬ 
l'unità europea e dell’integra¬ 
zione economica. Egli ha pole¬ 
mizzato con il governo francese 
che ha più volte ostacolato il 
processo di unificazione euro¬ 
pea. e ha affermato che l’unità 
europea deve rinnovarsi soprat¬ 
tutto sul piano di una politica 
sociale che serva ad acquistare 
consensi sempre maggiori tra le 
classi lavoratrici. 

Stamane riprendono i collo¬ 
qui di Mitterrand con i diri¬ 
genti del PSI. 


Ciccio Franco esalta ' Garzanti 
gli accoltellatori :A^ a99, ° 


Il caporione missino ha affermato che il tentativo ' RoJÌChfìV 
omicida contro gli studenti democratici a Reggio I 

Calabria è stato « un'azione legittima >» Atlant© I 


Atlante ideologico 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO C., 19. 

Se mai vi fosse stato biso¬ 
gno di un’ulteriore prova del 
legami immediati fra le for¬ 
mazioni sediziose e squadri- 
stiche e il MSI, a togliere 
ogni dubbio in merito ha pen¬ 
sato il caporione del « boia 
chi molla » reggini, Ciccio 
Franco. A suo modo e con 
gretta sfrontatezza ha moral¬ 
mente rivendicato la gravis¬ 
sima. vile aggressione a col¬ 
tellate attuata dal criminali 
di « Avanguardia nazionale » 
contro il gruppo degli stu¬ 
denti democratici dell’Istituto 
di architettura, cercando di 
giustificarne il comportamen¬ 
to. 

La sortita di Ciccio Franco, 
forse ispirata al disperato ten¬ 
tativo di sollevare il suo par¬ 
tito dall’Isolamento e di taci¬ 
tare 1 malumori creati fra i 
picchiatori neri dalla tattica 
dello «sganciamento» attuata 



omicida viene definito « azio 
ne di legittima difesa esple 
tata dai ragazzi della forma 
zione di estrema destra, che 
hanno subito un’aggressione 
da parte di attivisti del par 
tito comunista e della sinistra 
extraparlamentare, riportando, 
nella vicenda, il ferimento di 
alcuni suoi aderenti, quattro 
dei quali selvaggiamente e 

impietosamente colpiti in va¬ 
rie parti del corpo con acu Pr0grammì e utopie 
minate armi da taglio ». deQ ii anni Settanta 

Questa spudorata afferma alIa prova dei fatti . 
zione non solo stravolge la 

verità abbondantemente accer L HUU 

tata ma, soprattutto, smasche- —-—“—“ ~ 

ra il tentativo puerile degli «r 

stessi dirigenti missini in rTSUCi 

Parlamento di prendere le di- 

stanze dagli squadristi di . ■ OldH C léaDU 
«Avanguardia» che piu che Come Freud scopri le nevrosi 
mal risultano così tutt uno col collettive dei selvaggi e il «mito» 


Freud 

Totem e tabù 


menti previsti dalla legge su- dalla dirigenza nazionale del 


gli asili nido, per il primo 
biennio e per il secondo 


MSI, consiste in una dichia¬ 
razione in cui il tentativo 


Concluso ieri il convegno nazionale a Roma 


PSI: proposte per il rilancio economico 

Programma d'urlo» che affronti i problemi delia inflazione, delfaumento dei preni, delia disoccupazione 


partito che li ispira e li ma* de j parricidio primordiale. 

novra - L 700 

Dalla dichiarazione di Cic- __ 

ciò Franco risulterebbe che i | 
quattro latitanti fascisti sa- , XLiHprii 
rebbero feriti. Siccome è da n,ucl 

escludere che si trovino in AleSSaildrO 
un qualche ospedale, e evi w 

dente che nascondendosi no M«in7f)ni 
nostante il bisogno di cure 

ammettono implicitamente la Una nuova immagine del Manzoni 
loro colpa. Ed infatti essi so- nella lettura critica della sua 
no colpiti — come i tre colle opera e nella ricostruzione 
ghi in carcere — da mandato del suo travaglio spirituale, 
di cattura per tentato ornici L. 700 
dio con raggravante dei mo 
tivi abbietti. 

Ciccio Franco ha anche V3H «£!* &!©erSCfì 
espresso giudizi dispregiati- , , 

vi sulla tempestiva ed apprez- Corpi e anime 

Tata ìrtlTiofitm rfol einrlorv» Hi • 


Con le conclusioni del con¬ 
vegno economico, il partito 
socialista, al termina di un 
dibattito sostanzialmente uni¬ 
tario, ha voluto indicare una 
alternativa per una inversio¬ 
ne di tendenza politica ed 
economica del paese. Il con¬ 
vegno non ha dato l’annun¬ 
cio di una «disponibilità fa¬ 
cile » « qualsiasi » dei Psi, co¬ 
me ha sottolineato Giolitti, 
nè tanto meno è stata la se¬ 
de per elencare II pacchetto 
di proposte per la partecipa- 


Corteo a Pesaro 
contro le 
trame eversive 

PESARO. 19 

Si è svolta ieri a Pesaro 
una grande manifestazione or¬ 
ganizzata dal nostro partito 
contro la trama reazionaria 
che ha condotto le forze ever¬ 
sive fasciste all’attacco delie 
istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza. 

Da tutte le zone della pro¬ 
vincia sono convenute, con 
autocorriere e lunghe carova¬ 
ne di auto settemila persone 
per esprimere la decisa con¬ 
danna popolare contro la tra¬ 
ma nera e la volontà di rin¬ 
novamento delle forze progres¬ 
siste del paese. 

In piazza del Popolo, dove 
si sono poi riuniti i cortei 
che avevano attraversato le 
vie del centro ha parlato alla 
cittadinanza il compagno Car¬ 
lo Galluzzi, deH’Ufficio politi¬ 
co del PCI- 


dunque, rimane la oonquista zione socialista ad un nuovo 
dell’unitarietà della contratta- governo; ha voluto essere, ha 
zione e del suo carattere ge- ribadito Giolitti, l'occasione 
nerale di riforma, di rinnova- per una seria assunzione di re¬ 
mento. sponsabilità di fronte alla gra- 

Molto rimane da fare e già ve situazione del paese e per 
la discussione alla Camera sul- la indicazione di un comples- 

10 stato giuridico offrirà oc- so di proposte dirette ad in- 
casioni per ulteriori migliora- tervenire immediatamente ai 
menti. La contrattazione trien- fini di un'opera di risanamen- 
naie, la gestione sociale a li- to dell’economia italiana. Si 
vello di distretto, la abolizio- tratta di proposte che dovran- 
ne delle note di qualifica ed il no essere approfondite e pre¬ 
riconoscimento della libertà cisate (e, per ouanto riguar¬ 
di insegnamento, i provvedi- da specificamente il PSI, do- 
mentt per il diritto allo stu- vranno essere valutate nelle 
dio e per l'edilizia scolastica, loro implicazioni politiche dal 

11 diritto all'assemblea nei luo- prossimo comitato centrale) 

ghi e nell’orario di lavoro, 1 ma che In ogni caso conten¬ 
dile ruoli — con ia prospetti- gono elementi di convergen- 

va dell’unificazione completa za con quelle elaborate dal 

— l’immissione del fuori ruo- nostro partito e sulle quali, 

lo, completano il quadro Ini* quindi, è possibile aprire un 
ziale del nuovo «status» del confronto. 

personale della scuola, nel Giolitti ha ribadito la neces- 
quale altre conquiste positive sjtà di un programma d urto 
troveranno posto man mano (j a cui realizzazione richiede 
che cresceranno e si organlzze- m primo luogo la caduta del 
ranno le forze democratiche e governo di centro-destra) che 
rinnovatrici all’interno ed al- intervenga efficacemente oer 
l’esterno della scuola. affrontare l nodi più dramma- 

Liei della attuale situazione 
m* ITI. economica l’Inflazione, la sva¬ 


lutazione delLi lira, la spira¬ 
le dell'aumento dei prezzi, le 
pressioni corporative, l gravi 
fenomeni di disoccupazione. 
Riconfermando l’attacco al go¬ 
verno che ha lasciato galop¬ 
pare a briglia sciolta l'infla¬ 
zione ridando, così, fiato al 
gruppi capitalistici e nello 
stesso tempo gettando le basi 
per ulteriori spinte corpora¬ 
tive, Giolitti ha ribadito la 
richiesta di immediate ed ef¬ 
ficaci misure di controllo 
delTinflazione; ha detto di giu¬ 
dicare con cautela l'efficacia 
anti-inflazionistica delle mi¬ 
sure di fiscalizzazione degli 
oneri sociali ed ha chiesto, 
tra le misure di emergenza, 
quella dell’aumento dei mini¬ 
mi di pensione. Un controllo 
Giolitti l'ha chiesto anche sul¬ 
la svalutazione affermando 
che occorre adottare priori¬ 
tariamente una serie di misu¬ 
re (quali i controlli sul mo¬ 
vimenti di capitale a livello 
Intemazionale e sul modo di 
operare delle banche nel no¬ 
stro paese, nonché rappllcazto- 
ne efficace del doppio merca¬ 
to dei cambi monetari) ne¬ 
cessarie per poter procedere 
ai ristabilimento di un rappor¬ 
to di pariti tra la lira e ìe al¬ 
tre monete europee 
Il programma d’urto deve 
contenere misure che servano 
ad affrontare anche il nolo 
centrale della situazione eco¬ 
nomica italiana, il rappo^t-o 
cioè tra riforme e sviluppo 
Giolitti ha individuato nella 
piena occupazione la riforma 
principe, da articolarsi attra¬ 
verso le scelte prioritarie per 
il Mezzogiorno, l’agricoltura. 


1 consumi sociali. 

Giolitti ha anche affronta¬ 
to ii problema del blocco di 
forze sociali il cui consenso 
deve permettere la realizzazio¬ 
ne degli obiettivi di riforma 
delle misure di intervento In)- 
mediato. Ricollegandosi a de¬ 


rogabilità di assumere oggi 
precise responsabilità, ha de¬ 
finito « fughe in avanti » gii 
«impegni di legislatura» o 1 
«plani quinquennali», a sot¬ 
tolineare, quindi, che la Indi¬ 
cazione di obiettivi a più 
lunga scadenza o la lunga 


menti emersi nel dibattito. In elencazione di cose da fare 
esponente socialista ha dichia- non possono diventare oggi 
rato la piena disponibilità del copertura per atteggiamenti 


Uno dei romanzi più vivi 
e avvincenti creati dalla fantasia 


suo partito ad una lotta sia 
alle posizioni di rendita ch« 
alle spinte corporative, e si è 


elusivi di fronte alla dram¬ 
maticità dei problemi attuali. 
La credibilità di una politica 


richiamato alia strategia del di programmazione, ha det- 


sindacato che sempre di più 
sottolinea Io stretto intreccio 
tra rivendicazioni salariali e 
rivendicazioni di riforma. 

Già nella relazione intin¬ 


to, si afferma attraverso la 
validità delle misure che si 
prendono oggi per i proble¬ 
mi di oggi. 

Sul convegno vi è stato le- 


duttiva era contenuto questo ri un commento della Uii che 


richiamo, positivamente valu¬ 
tato dagli esponenti sindacali 


ha sottolineato come esso «ab¬ 
bia colto l’Importanza della 


che hanno preso parte al di- nuova strategia del sindacato ». 


battito (da Benvenuto, a Di¬ 
dò, a Pastorino e Boni). 

Nelle conclusioni Giolitti vi 
è ritornato, anche a confer¬ 
ma della maggiore attenzione 
che il convegno nel suo com¬ 
plesso ha portato alta analisi 
delle forze sociali, dell'Intrec¬ 
cio profitto-rendita, delle spin¬ 
te corporative create ed ali¬ 
mentate da! tipo di sviluppo 
economico perseguito in que¬ 


ll comunicato della UIL sot¬ 
tolinea anche che «arrestare 
1 prezzi, combattere l'infla¬ 
zione che taglieggia 1 salari, 
rilanciare l'occupazione sono 
impegni immediati che non 
esigono però misure contin¬ 
genti ma una decisiva svoita 
politica ». 

In riferimento al fatto che 
alcuni giornali hanno presen¬ 
tato ia dichiarazione del coni¬ 


vi sulla tempestiva ed apprez- uorpi e anime 

zata iniziativa del sindaco di . 

Reggio Calabria che, nella Una vibrante «commedia umana» 
giornata del 15 maggio, subi- n®l microcosmo di un ospedale, 
to dopo la criminale aggres- L. 900 

sione, aveva indetto una nu - _ 

nione tra !e rappresentanze 
elettive, politiche e sindacali Safoari 
dell'arco democratico per 

una severa condanna della || Citrsarfì MprO 
violenza fascista. 1 ^ w 

Il sindaco Li canòro, sta Uno dei romanzi più vivi 
mane, ha pubblicamente con e avvincenti creati dalla fanl 
dannato, con un comunicato dì Salgari, 
stampa. « ie ingiurie e le prò . Edizione integrale. L. 700 
vocazioni di Ciccio Franco, t 
di chi, cioè su fatti ecceziona- ! 
li e dolorosi che hanno trava¬ 
gliato ed angustiato questa 
nostra comunità, ha costrui¬ 
to le sue fortune politiche e 
col disordine, con l’ingiuna 
e con suggerimenti che val¬ 
gono ad accendere e a fare i 
esplodere nuove fazioni, con- , 
ta di perpetuarle ». j 

H sostituto procuratore del ! 
la Repubblica, Carbone, ha * 
frattanto interrogato i tre ar 1 
restati. ' 

Le condizioni dei sei feriti 
vanno migliorando, ma per . 
due di essi ì sanitari non 
hanno ancora sciolto la prò- | 
gnosi. 

e. 1. 


i Gialli 
IGarzanti 

; r' : »8 

|Seguite il Santo 

lj- caso d sd omaggio 
a& ie i-i/'n o-a r aD *ft 
- ‘-e u-q*- raccort oe. -Santo. 


stiannl E quest* analisi è ì 


stata naturalmente anche il ri¬ 
sultato della riflessione aula 
critica che il PSL con il con¬ 
vegno conclusosi ieri, ha fatto 
Anzi una ultima notazione 
critica, a tale proposito, è sta¬ 
ta fatta anche da Giolitti, nel¬ 
le conclusioni quando, rispet¬ 
to alla ’j.-gm/a -J'"c .-jca.-W* 
ze di utf., r apìvto alia irrta- 


sabile dell’Ufficio economico 
della CGIL, sul convegno del 
PSI. come « commento della 
CGIL», si precisa che, come 
è prassi normale, si tratta di 
una dichiarazione che impe¬ 
gna di persona il compagno 
Spesso. 

I. t. 


L'assemblea dei gruppo dei 
deputali comunisti 4 convo¬ 
cata per martedì 22 maggio 
alle ore 9 presso la propria 
sede. 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senll senza eccezione alcun:! 
alla seduta pomeridiana di 
martedì 22 e successive. 


Un cervello da un 
miliardo di dollari 

ce-.’ e -Fu-e-iie Der'.'ic- 
:e *„ J D r ì‘ ca ,pc ■ 

11ì ’t• j. • ‘*»r •■) r -8 “ j 1 ■,? o ■ * , f'i !o 
’ t* d - d ì ‘ * 


Garzanti 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCD 

- « 1 . ( 

LE LAPIDI 


PAG. 3 / commenti e attuaiiica 


« Caro Fortebraccio, seb¬ 
bene io non segua con la 
assiduità di un comunista, 
che infatti non sono, il 
giornale del PCI, mi capi¬ 
ta spesso di vederlo e di 
leggero i suoi trafiletti dai 
marchio rosso (non per 
caso). Ho notato che lei 
affronta con frequenza ar¬ 
gomenti di carattere so¬ 
cio-religioso e anzi è pro¬ 
prio su queste materie 
che la sua vis polemica 
risulta particolarmente im¬ 
pegnata, e allora eccole 
un po' di pane per i suoi 
denti. Le accludo qui di 
seguito un ritaglio del 
«Resto del Carlino» che 
riferisce un discorso del 
cardinale di Bologna ai 
lavoratori. Sono sicuro 
che lei vi troverà a ridi¬ 
re, perchè in un gruppo 
di amici commentiamo 
qualche volta i suoi cor¬ 
sivi e l’opinione di un cat¬ 
tolico che è il meno be¬ 
nevolo verso di lei è che 
lei non è soltanto un clas¬ 
sista in politica, che è già 
sbagliato, ma lo è anche 
in religione dove è assur¬ 
do esserlo. Ma questo non 
deve forse essere messo 
in rapporto con un suo 
effettivo anticlericalismo, 
anche se aggiornato secon¬ 
do la moda di non am¬ 
metterlo mai? Mi scusi se 
mi firmo con uno pseudo¬ 
nimo, ma a me basta che 
la mia firma sia ricono¬ 
sciuta dagli amici con i 
quali l’abbiamo in un cer¬ 
to senso concertata. Suo 
Augusto Trevisan - Pa¬ 
dova ». 

Caro signore, le confes¬ 
so prima di tutto due co¬ 
se: la prima è che la sua 
lettera mi è sembrata un 
po’ faticosa da leggere, 
forse perchè lei, mi scusi, 
non ha le idee interamen¬ 
te chiare o perchè prefe¬ 
risce non esporle chiara¬ 
mente: la seconda è che 
non ho ben capito se lei 
approvi le mie posizioni o 
le avversi, ciò che invece, 
come mi succede sempre, 
avrei gradito comprendere 
subito e senza equivoci. 
Ma pazienza. 

Vorrei cominciare col ri¬ 
sponderle sul punto del 
classismo, che mi sta mol¬ 
to a cuore. Ha ragione: io 
sono classista in politica, 

10 sono senza tentenna- 
menti, e mi fa piacere 
che il suo amico cattolico. 

11 « meno benevolo a verso 
di me, non abbia dubbi al ■ 
riguardo. Ma sono anche > 
disposto ad ammettere che 
in politica si possa non es¬ 
sere classisti -o lo si sia 
con qualche tolleranza, o 
cedimento, o indulgenza, o 
compromesso. La politica 
può rendere opportune, o 
addirittura imporre, tatti¬ 
che non sempre lineari, 
condotte non sempre ri¬ 
gorose, atteggiamenti non 
sempre netti. Personalmen¬ 
te li condanno, ma non mi 
sento di escluderli in ogni 
caso e qualche volta ad¬ 
dirittura di non giustifi¬ 
carli. 

Dove invece credo che si 
debba essere classisti senza 
incertezze e senza ambigui¬ 
tà è per l’appunto « in re¬ 
ligione », come lei scrive. 
Lo so bene che il suo ami¬ 
co giudica questo mio at¬ 
teggiamento « assurdo », c 
« assurdo » lo giudicheran¬ 
no altri ancor più autore¬ 
voli di lui. Ma io non me 
ne impressiono. ' Se per 
classismo si intende, se¬ 
condo il comune sentire, 

10 stare da una parte e 
precisamente dalla parte 
dei poveri, degli oppressi, 
degli sfruttati, degli esclu¬ 
si. di coloro ai quali è nc 
gata giustizia, e quindi li¬ 
bertà c dignità, da che par¬ 
te deve stare un religio¬ 
so degno di questo nome? 
Quando mi capita di an¬ 
dare in chiesa e di sentire 

11 sacerdote parlare del- 
rumore che è dovuto a 
Dio, io penso che Dio può 
essere amato in un solo 
modo: nelle sue creature. 


altrimenti «amare Dio » 
diventa un puro suono di 
parole, senza senso e sen¬ 
za contenuto. Bene, amia¬ 
mo dunque Iddio. Ma se 
poi, uscendo dalla chiesa, 
ci imbattiamo in un cor¬ 
teo di operai che chiedono 
un lavoro più umano, un 
salano meno gretto, una 
vita dignitosa, da che par¬ 
te stiamo? In nome della 
religione, da che parte ci 
schieriamo? Dalla parte del 
dottor Costa, che ha i mi¬ 
liardi, o dalla parte del 
suoi lavoratori, che la so¬ 
cietà degli Angeli Costa 
manda in pensione, vecchi 
e sfiniti, con trentamila li¬ 
re al mese? Il suo amico 
cattolico, mi pare di sen¬ 
tirlo, mi dirà: « Ma anche 
gli Angeli Costa credono 
in Dio ». Ah, è probabile, 
ma è Dio che non crede 
in loro, altrimenti, dopo 
averli visti vivere, ingordi 
c devoti, che Dio sarebbe? 

Ma lei vuole una con¬ 
troprova? Ecco qui il rita¬ 
glio che mi ha mandato, 
contenente il resoconto di 
un discorso dell’arcivesco¬ 
vo di Bologna, cardinale 
Poma, ai lavoratori aclisti 
di Medicina. Anche questo 
Presule è un classista, ma 
un classista che, consape¬ 
vole o no, sta dall’altra par¬ 
te, dalla parte di chi pos¬ 
siede c non intende rico¬ 
noscere diritti a chi lavo¬ 
ra. ma soltanto, per sal¬ 
varsi l’anima, concedere 
benefici, quando è, razza 
malefica, un « buon padro¬ 
ne ». L'omelia del cardina¬ 
le non deve essere stata 
breve, a giudicare dal re¬ 
soconto del « Carlino », ma 
la parola a diritto» non vi 
è mai pronunciata, per non 
dire della parola « lotta ». 
della quale non v’è nep¬ 
pure il più remoto sento¬ 
re. Sa lei che cosa addita 
questo arcivescovo ai la¬ 
voratori? La « via della spe¬ 
ranza ». speranza che, in¬ 
sieme coti « l’impegno del 
cristiano», può e deve ali¬ 
mentarsi alle fonti dell'in¬ 
segnamento sociale dei pon¬ 
tefici. « Soprattutto — pro¬ 
segue il cardinale — cer¬ 
chino di ispirarsi alla ca¬ 
rità. che è il comandamen¬ 
to nuovo portato da Cristo, 
fecondo di testimonianze e 
frutti notevoli nel cammi¬ 
no dell’umanità, quali la 
fondazione degli ospedali, 
l’istituzione delle scuole 
e delle università, l’ispira¬ 
zione che ha promosso or¬ 
ganismi, opere, attività con- - 
crete a favore delle cate¬ 
gorie più abbandonate, dei 
malati di ogni genere, co¬ 
me quelli che incontrava 
Cristo nella vita pubblica ». 

Ha sentito? Che cosa de¬ 
ve capire da queste paro¬ 
le un lavoratore che pen¬ 
si di avere diritto a dispor¬ 
re di ospedali . scuole e 
« organismi e opere » che 
migliorino la sua salute, la 
sua vita e la sua condi¬ 
zione umana? Egli sarà 
tratto a persuadersi che 
tutte queste cose potranno 
venirgli soltanto dalla « ca¬ 
rità »: deve insomma aspet¬ 
tarsele dal buon cuore di 
chi possiede, in una città 
ideale che il cardinale Po¬ 
ma evidentemente imma¬ 
gina tutta costellata di la¬ 
pidi dedicate a munifi¬ 
ci ■ benefattori, una cit¬ 
tà per le cui strade gli 
operai dovrebbero cammi¬ 
nare riconoscenti e proni, 
deliberati a ripagare in de¬ 
vozione e ubbidienza i do¬ 
ni ricevuti da quelle buo¬ 
ne lane dei loro padroni. 
Se essere contro i cardi¬ 
nali Poma di tutto il mon¬ 
do vuol dire essere anti¬ 
clericali, ebbene, caro si¬ 
gnore, io sono anticlerica¬ 
le, lo dica pure al suo ami¬ 
co cattolico, e aggiunga che 
io sogno città nelle qua¬ 
li i lavoratori sfilino can¬ 
tando « Bandiera rossa » e 
stacchino, con delicatezza, 
le lapidi dei benefattori 
per sostituirle, sempre de¬ 
licatamente, col busto di 
Gramsci. 


LETTERA DI UN UOMO 


«Caro Fbrtebraccio, sia¬ 
mo due coniugi, io percepi¬ 
sco L. 33.750 al mese quale 
pensionato che supera i 65 
anni di età, più L. 4.160 di 
assegni familiari per mia 
moglie la quale è titolare 
della pensione sociale che 
ammonta a L 19 000 mensi¬ 
li. II nostro reddito com¬ 
plessivo è di L. 56 910 al 
mese. Non abbiamo figli e 
sìa io che mìa moglie ab¬ 
biamo lavorato tutta la 
vita, io nei campi e come 
domestica mia moglie. 

« ET ovvio che i padroni 
non sempre hanno pagato 
le marche assicurative per 
me (altrimenti non sarei 
rimasto col mimmo di pen¬ 
sione) e per mia moglie 
non hanno pagato mai. Ora 
siamo, vecchi tutti e due, 
malandati in salute, non 
siamo più in grado di la¬ 
vorare e ogni giorno dob¬ 
biamo fare i conta con le 
dieci lire — paghiamo 15 
mila lire al mese di af¬ 
fitto - e ci rimangono 
41.910 lire per mangiare, 
vestirci, pagare la luce e 
il gas. Da anni mangiamo 
patate, cipolle, pane e lab 
te, riso — ma oggi con 
il continuo aumento dei 
prezzi anche questi prodot¬ 
ti diventano inaccessibili, 
infatti le patate costano 280 
ai kg., le cipolle oltre 300 
lire al kg., il riso 400-500 
lire al kg. — disponendo 
di poco più di lire mille 
al giorno non possiamo 


neanche mangiare a suffi¬ 
cienza pur trattandosi di 
cibo in adeguato al corpo 
umano. Non ti ho scritto 
questa lettera per Impieto¬ 
sire o per chiedere la ele¬ 
mosina, sono un proletario 
antifascista e conservo no¬ 
nostante tutto la carica I- 
deale della concezione po¬ 
litica che sempre mi ha se¬ 
guito nella mia travagliata 
esistenza e che non lascia 
spazio ai piagnistei e mi 
sprona alla lotta. Sono co¬ 
sciente insieme alla mia 
compagna che moriamo un 
po’ ogni giorno per le 
preoccupazioni, le rinunce, 
per nutrimento insufficien¬ 
te, e la prospettiva del ri¬ 
covero contribuisce ad ag¬ 
gravare la nostra esistenza. 
So che non siamo i soli 
a vivere questo dramma 
giorno dopo giorno e se ti 
ho scritto questa lettera 
è per darti una ulterio¬ 
re testimonianza viva del¬ 
la giustezza delle vostre 
denunce e deila vostra con¬ 
tinua lotta a favore della 
povera gente. Per questo 
vi ringrazio anche a no¬ 
me di mia moglie e di mol¬ 
ti altri pensionati che co¬ 
nosco Tuo Domenico A- 
bruzzese - Milano». 

Caro Abruzzese, questa 
tua lettera non si può com¬ 
mentare. Voglio soltanto 
ringraziartene, commosso 
c, lasciamelo aggiungere, 
onoralo. 

Fort «braccio 



Un movimento dietro il quale si e spesso nascosta la provocazione reazionaria 


CHI SERVIRONO I NICHILISTI 

Di formazione piccolo-borghese, assertori della rivolta individuale, furono più volte protagonisti di azioni che, come 
poi risultò dagli archivi delle polizie, erano dirette a colpire il movimento operaio e i democratici - Lenin condusse 
contro di loro una lotta implacabile - Alcuni che sulla base di teorie irrazionalistiche erano giunti ad esaltare il 
gesto del « delinquente comune che sfida i rigori della legge », passarono poi nelle file dei nazisti e dei fascisti 


Nichilismo- La parola, da 
una piccola cerchia di prose¬ 
liti (d'altri tempi) e di stu¬ 
diosi. rimbalza quasi scono¬ 
sciuta tra l'opinione pubblica. 
Gianfranco Bertoli — l'ex agen¬ 
te del gruppo anticomunista 
« Pace e Libertà » finanzialo 
e promosso dalla CIA — se 
ne è fatto scudo per « giu¬ 
stificare » il suo attentato, nel 
momento stesso in cui tirava 
in ballo la memoria di Pinel- 
li. La stampa e la RAI-TV 
hanno fatto richiamo al circo¬ 
lo Machno di Venezia, ma tut¬ 
te le componenti organizza¬ 
te dal movimento anarchico 
italiano hanno smentito ogni 
connessione fra qualsiasi loro 
circolo e il bombardiere di 
Milano. Rimane sintomatico, 
tuttavia, che questi si sia co 
perto dietro una definizione 
tra erudita e popolaresca, de¬ 
stinata a colpire la fantasia 
dei più e ad essere strumen¬ 
talizzata dalla stampa d'estre¬ 
ma destra, fascista e parafa¬ 
scista. 

Il distacco 
dal popolo 

Cosa è dunque il nichili¬ 
smo, cosa è stato nella sua 
patria d'origine, cosa può es¬ 
sere oggi in Italia? L'origine 
immediata della parola è nel¬ 
la Russia della seconda me¬ 
tà del secolo scorso. Una cor¬ 
rente nichilista si delinea ai- 
l’interno di quel populismo, 
che sarà combattuto da Le¬ 
nin e da Plechanov. dalle cor¬ 
renti marxiste in una lotta 
che, come disse Lenin, fu al¬ 
trettanto implacabile di quel¬ 
la sostenuta contro le forze 
della borghesia e della auto 
crazia. In una società come 
quella russa, che non aveva 
realizzato una rivoluzione e 
trasfoiynazione democratico - 
' borghese e che non conosce¬ 
va ancora un’organizzazióne so¬ 
cialista, il nichilismo prese la 
via della rivolta individuale. 
In una forma embrionale, ma 
intellettualizzata, esso rappre¬ 
sentò la protesta collettiva del 
« proletariato del pensiero », 
dell "mtelligentjia. Il nichili¬ 
smo poteva avere così, teori¬ 
camente. due sbocchi: quello 
di fornire l'ideologia di una 
nuova élite di tecnici, di im¬ 
prenditori. se avesse preval¬ 
so un certo tipo di svilup¬ 
po borghese, o quello delio 
anarchismo, nella sua ala in¬ 
dividualistica e « refrattaria », 
come poi accadde. 

Rispetto alle matrici demo¬ 
cratiche avanzate e al grosso 
del movimento populista, i ni¬ 
chilisti russi accentuavano il 
distacco — che poteva rag¬ 
giungere persino le punte del 
disprezzo — dalia grande mas¬ 


sa del popolo. L'Internaziona¬ 
le di Marx non era ancora 
nata quando V. A. Zajcev scris¬ 
se. nei 1863: « Disgraziatamen¬ 
te esistono nazioni nelle qua- ' 
li il livello degli operai fran¬ 
cesi non è raggiunto se non 
da poche persone delle classi 
alte e medie. Il resto del pae¬ 
se. e cioè il cosiddetto popo¬ 
lo. permane ancora in una con¬ 
dizione simile a quella dei ca¬ 
fri e dei curdi. Come si fa 
allora a parlare di democra¬ 
tici e di democrazia? » In que¬ 


ste parole, che si ritrovano al¬ 
le origini del moderno nichi¬ 
lismo. e che Franco Venturi 
ha citato nella sua classica 
opera sul populismo russo ili 
recente ristampata, si scopre, 
in un certo senso, il rovescio 
della medaglia di lutto un 
movimento. Qui e in questo 
caso, l’atteggiamento è « ari¬ 
stocratico », quasi razzista nei 
confronti delle individualità e 
delle masse popolari. 

E del resto l'estrazione so¬ 
ciale dei populisti e nichili¬ 


sti era quella di sradicati del¬ 
la piccola borghesia, della pic¬ 
cola nobiltà, e molti dei gio¬ 
vani che imprenderanno poi 
a lottare con te bombe e a 
colpi di pistola contro Top- 
pressione zarista, escono da fa¬ 
miglie che appartengono non 
al popolo, ma a rami cadet¬ 
ti, se così si può dire, del 
sistema autocratico. Il loro 
« radicalismo » e « materiali¬ 
smo » può giungere fino al di¬ 
niego della cultura, di tutta 
la società, non conosce anco- 


Mostra di Niemeyer a Varsavia 
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A Varsavia è stata inaugurata un'esposizione 
dei progetti di Oscar Niemeyer, uno dei mag¬ 
giori architetti contemporanei. La ricca docu¬ 
mentazione che viene presentata nella rassegna 
permette un bilancio della vasta attività del¬ 
l'architetto brasiliano sia nel suo paese che al¬ 


l'estero. Particolarmente dettagliata à l'illustra¬ 
zione delle opere create a Brasilia (nella foto, il 
Palazzo deli'Alvorada, sede delia presidenza della 
Repubblica). L'anno scorso, l'Unione polacca de¬ 
gli architetti aveva reso omaggio a Niemeyer 
conferendogli una medaglia onoraria. 


ra il rovesciamento della dia¬ 
lettica operato dai capostipi- 
ti del marxismo, e si ispira 
a una generalizzala <t lotta per 
l’esistenza ». in cui l'individuo 
può e deve risolvere la que¬ 
stione sociale. 

Anche in Occidente le cor¬ 
renti individualiste dell’anar¬ 
chismo hanno presentato qual¬ 
che tratto comune con que¬ 
sta ideologia nichilista, sia pu¬ 
re in un diverso contesto so¬ 
ciale. Va sottolineato però che 
nello stesso movimento anar 
chieo — e specialmente in 
quello italiano in cui ha sem¬ 
pre e di gran lunga preval¬ 
so la corrente associativa, so 
cialistica. « organizzatrice » di 
Errico Malatesta — la com¬ 
mistione con gli clementi ari¬ 
stocratici (o plebei) eli indi¬ 
vidualismo estremo, di reazio¬ 
ne puramente terroristica ri¬ 
mase minoritaria. Questi po¬ 
terono affiorare ed emergere 
con qualche virulenza e fre¬ 
quenza solo in periodi di esa¬ 
sperato e cieco conservatori¬ 
smo delle classi dirigenti e 
dei gruppi dominanti, come 
accadde in Italia nella fase 
crispina e nella crisi autori¬ 
taria di fine secolo. Fu allo¬ 
ra, comunque, che il nichili¬ 
smo russo ebbe il massimo 
di ripercussioni nei paesi del 
l’Occidente, quando la dispera¬ 
zione (basti pensare ai milio¬ 
ni di emigrati) alimentò una 
vasta e capillare ondata di 
attentati contro i presidenti 
della Repubblica francese o 
dell’Unione americana e con¬ 
tro i regnanti di mezza Euro¬ 
pa in cui fu presente, peral¬ 
tro, assai spesso la mano del¬ 
la provocazione reazionaria co¬ 
sì come dimostrarono poi. tan¬ 
ti anni dopo, gli archivi del¬ 
le centrali di polizia. 

in Italia — dove Malatesta 
e Merlino avevano fondato un 
Partito socialista anarchico ri¬ 
voluzionario che ebbe la fun¬ 
zione di falciare l'erba sotto 
i piedi al vecchio individua¬ 
lismo — ci furono poche indi¬ 
vidualità che presero più o 
meno ingenuamente ed istin¬ 
tivamente-la via delTamorali- 
smo o del nichilismo. Era il 
tempo in cui, come ha mo 
strato il Nettlau nella sua Bre¬ 
ve storia dell’anarchismo, la 
ideologia borghese e le teori¬ 
che irrazionaiiste del « super¬ 
uomo » elaborate da Nietzsche 
influenzarono una piccola cer¬ 
chia di autodidatti e giorna¬ 
listi anarchici per converge¬ 
re poi nella determinazione 
del fascismo e del nazismo. 
L’esempio più noto è in Ita¬ 
lia quello di Libero Tancre¬ 
di, pseudonimo di Massimo 
Rocca, poi finito interventista 
con Mussolini, e divenuto 
membro, per breve tempo, del 
Gran Consiglio del fascismo. 
Questo personaggio aveva per¬ 
sino esaltato l'azione del « de¬ 
linquente comune che sfida 
i rigori della legge ed il bia¬ 
simo dei mummificati... pur di 
vivere e soddisfare, per alme- 


Al Congresso del Sindacato degli scrittori a Bologna 


Dibattito sulla condizione intellettuale 

Un processo di revisione autocritica connesso al mutamento dei ruoli nella organizzazione del lavoro * La condanna del 
complotto reazionario contro le istituzioni repubblicane - li discorso di Guido Fanti al « colloquio » promosso dalla Regione 


Dal nostro inviato . 

BOLOGNA. 19 

Gli scrittori si riuniscono a 
congresso in una situazione 
piena di tensioni. Alla profon¬ 
da crisi d’egemonia, cui le 
grandi lotte di massa a par¬ 
tire dalla fine dello scorso 
decennio fino agli ultimi mesi, 
l'hanno condotta, la borghe¬ 
sia reagisce con un inter¬ 
vento su vari piani: quello 
della ristrutturazione dei ruo¬ 
li intellettuali nel quadro del¬ 
la organizzazione sociale capi¬ 
talistica del lavoro e quello 
di un più accentuato con¬ 
trollo dei grandi apparati del¬ 
la produzione culturale e del¬ 
la informazione. 

Le leve di questo processo 
sono economiche e politiche. 
Sono l’intervento del capitale 
industriale e finanziario vi 
processi di concentrazione 
nell’industria editoriale, per 
esempio, con le relative ri¬ 
strutturazioni); l’utilizzazione 
degli strumenti di direzione 
che un apparato statale for¬ 
temente accentrato, autorita¬ 
rio, e con grandi possibilità 
di manovra connesse all’attua¬ 
le dimensione del capitalismo 
di stato, mette a disposizio¬ 
ne delia classe dominante. Se 
a questo si aggiunge la mi¬ 
naccia eversiva, che dalla con¬ 
troffensiva moderata trae in¬ 
nesco e alimento, il quadro 
si fa assai pesante. Non per 
caso, crediamo, uno degli at¬ 
ti pubblici solenni dell’assise 
degli scrittori è stata la con¬ 
danna dell’attentato neofasci¬ 
sta alle istituzioni repubbli¬ 
cane. 

L’undicesimo congresso del 
Sindacato giunge del resto nel 
pieno di un processo — a vol¬ 
te faticoso — di revisione au¬ 
tocritica della condizione in¬ 


tellettuale. La stessa storia 
del sindacato, nei suoi più re¬ 
centi sviluppi, a partire dalla 
rottura con il vecchio blocco 
intellettuale moderato, ne è 
esempio e contribuisce a de¬ 
finire, proprio mentre testi¬ 
monia la ricerca collettiva di 
una nuova collocazione strut¬ 
turale del lavoro Intellettua¬ 
le e, correlativamente, di un 
suo nuovo statuto. Timmagi- 
ne di un organismo di tran¬ 
sizione. 

ET assai significativo, pro¬ 
prio da questo punto di vi¬ 
sta, che tema dominante del 
dibattito, avviato già ieri in 
una sede non propriamente 
congressuale (si trattava del 
«colloquio» con gli scrittori 
italiani e stranieri promosso 
dalla Regione Emilia Roma¬ 
gna sul tema « Cultura, infor¬ 
mazione e stato regionale ») 
fosse una critica a fondo del¬ 
la spìnta corporativa come ri¬ 
flesso dei privilegio accordato 
al tradizionale intellettuale- 
mediatore del consenso. Tan¬ 
to più rilevante, tra l’altro, in 
un momento in cui la solle¬ 
citazione e la manovra delle 
spinte neocorporative sta di¬ 
ventando uno degli strumen¬ 
ti privilegiati d'intervento so¬ 
ciale del blocco moderato. 

Per questa via, ci sembra, 
affrontare U problema della 
condizione intellettuale nel 
nostro paese, significa affron¬ 
tare il problema della costru¬ 
zione di un nuovo blocco so¬ 
ciale e politico, significa af¬ 
frontare il problema dell'in- 
tellettuale collettivo, cioè del 
partito, significa affrontare il 
problema dello stato. ET stato 
questo, crediamo, il senso 
complessivo del discorso av¬ 
viato dal presidente della Re¬ 


gione Elmilia Romagna, Guido 
Fanti, nella relazione intro¬ 
duttiva al convegno su «Cul¬ 
tura, informazione e stato re¬ 
gionale». Il terreno assai va¬ 
sto che viene definito con 
il termine « informazione », 
quello dei grandi apparati 
ideologici, dalla scuola alla 
RAI-TV, quello della industria 
editoriale è da tempo al cen¬ 
tro della elaborazione e del¬ 
l'attività della Regione emi¬ 
liano-romagnola. In che sen¬ 
so?. ha detto Fanti. Certo, 
non perché le Regioni, di fron¬ 
te alla crisi profonda dell’in¬ 
tervento centralistico dello 
stato nella vita culturale, si 
propongano come supporti de¬ 
centrati e subalterni dell’in¬ 
tervento pubblico e neppure 
nel senso che l’Emilia-Roma¬ 
gna «regione d’avanguardia» 
possa essere ipotizzata come 
« repubblica rossa » in cui rac¬ 
chiudere e istituzionalizzare 
una « controcultura ». 

Se la crisi è riconducibile 
non soltanto ai «falsi valori 
di questa società », ha detto 
Fanti, ma al suo stesso assetto 
strutturale, allora il proble¬ 
ma di avviare nuovi processi 
sociali e politici diventa deci¬ 
sivo, decisivo il processo di 
formazione di un sistema di 
democrazia effettiva, che ab¬ 
bia come suo asse portante 
l’intero sistema delle autono¬ 
mie E’ il processo che viene 
condensato nella formula del¬ 
la «gestione sociale», e che. 
nello stretto nesso stabilito 
tra sociale e politico, intende 
fornire una risposta alterna¬ 
tiva sia « alla pura gestione 
riformistica di una parte del¬ 
lo stato» sia alla sistematica 
svalutazione delie conquiste 
della classs operaia e delle 
masse popolari nella lotta per 


la riforma dello stato. Si¬ 
stema delle autonomie e in¬ 
tervento programmato si im¬ 
plicano reciprocamente in un 
quadro istituzionale riforma¬ 
to che esalta la nuova doman¬ 
da sociale e politica emer¬ 
gente dal basso. Proprio nel¬ 
la partecipazione, come me¬ 
todo e prassi di democrazia, 
ha concluso Fanti, sembra 
trovarsi « la giusta definizione 
del rapporto fra l’istituto sta¬ 
tuale e gli intellettuali». 

Resta aperto, certamente, 
(e lo ricordava Gian Carlo 
Ferretti nel suo intervento) 
il problema di come sia su¬ 
perabile. proprio a partire dal 
punto di forza costituito dal 
sistema delle autonomie fon¬ 
dato sulle Regioni e gli enti 
locali, un rapporto dì allean¬ 
za tradizionale con le forze 
intellettuali concepite come 
detentrici di funzioni privi¬ 
legiate. E’ questo del resto 
uno dei temi più strettamen¬ 
te connessi al mutamento dei 
ruoli intellettuali nella orga¬ 
nizzazione del lavoro e sul 
quale è intervenuto con più 
capacità di revisione autocri¬ 
tica lo stesso Sindacato degli 
scrittori. 

Dopo la relazione di Fanti, 
Moravia ha fornito una im¬ 
magine — mutuata da una as¬ 
sai concreta esperienza ro¬ 
mana — della organizzazione 
burocratica cui la borghesia 
affida una gestione accentra¬ 
ta, autoritaria (e assai poco 
gratificante) delle cose cul¬ 
turali. Impossibile, natural¬ 
mente, riferire in breve della 
discussione che ha spaziato 
dai temi della autorganizza- 
zione intellettuale (Bec bel io¬ 
ni) a quelli della iniziativa 
editoriale (Toti) alla più pun¬ 
tuale definizione delle respon¬ 
sabilità della Regione nel 
quadro di una riforma gene¬ 


rale della informazione (Vec¬ 
chi e Pescarmi). 

Tra gii interventi stranieri 
quelli del sovietico Surkov 
(che ha ricordato l’amicizia 
di antica data con gli scritto¬ 
ri italiani), del peruviano 
Manuel Scorza (ha portato la 
voce di una consapevolezza 
emergente delle funzioni uni¬ 
ficatrici degli intellettuali nel 
continente latino-americano 
in funzione anti-imperialista), 
del ■ greco Sophianos Chryso- 
stomìdes (una testimonianza 
severa sulla resistenza ai co¬ 
lonnelli; tra i messaggi più 
applauditi al congresso c’era 
stato quello del grande poeta 
Ritsos), dello jugoslavo Ciril- 
Zlobec. Molte le delegazioni 
straniere presenti, da quella 
spagnola a quella tedesca e 
francese, al latino-americani 
a quelle dei paesi socialisti. 

Domani, nel corso della se¬ 
conda seduta del colloquio 
« Cultura informazione e stato 
regionale», prenderà la paro¬ 
la un giovane sacerdote catto¬ 
lico vietnamita, padre Nguien 
Dinh Thi, che riferirà sulle 
condizioni degli intellettuali 
prigionieri del regime di 
Thieu e sul tentativo di ge¬ 
nocidio Imperialista ancora in 
corso e che investe una delle 
più antiche culture nazionali 
del mondo. 

Oggi, al Palazzo del Pode¬ 
stà, il congresso propriamen¬ 
te detto affronta 1 suol lavori 
che si concluderanno nella 
giornata di domani. Domani 
mattina, tavola rotonda sui 
temi del convegno con Piero 
Bassetti, Pietro A. Buttitta, 
Giovanni Giudici, Geno Pam¬ 
paioni, il sindaco di Bologna 
Renato Zangheri e Gaspare 
Barbielllni Amidei. 

Franco Ottolenghì 
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no un giorno, le tendenze ed 
i bisogni suoi ». Nel 11)20 sor¬ 
se a Milano una rivistina di 
élite, che si ispirava a Stir* 
ner e a Nietzsche, intitolata 
appunto Nichilismo, che du¬ 
rò appena un anno. Animato¬ 
re Carlo Molaseli!, che fece 
però il cammino inverso di 
quello di Libero Tancredi, e 
si venne evolvendo verso posi¬ 
zioni malatestiane e antifasci¬ 
ste, guadagnandosi il confino. 

Tutto questo discorso retro¬ 
spettivo — certo troppo breve 
e contratto — è fatto qui. nel 
l’urgenza di una chiarificazio¬ 
ne, per indicare in primo luo¬ 
go quali sono stati gli aggan 
ci veri, anche se paradossa¬ 
li, fra l'estrema tendenza ni 
clìilista, individualistica, terrò 
cistica che i socialisti ed i 
marxisti, e gli stessi sociali¬ 
sti anarchici hanno sempre 
combattuto per la sua peri¬ 
colosità. con le ideologie irra¬ 
zionali e reazionarie, alla fin 
fine controrivoluzionarie prò 
dotte dalla crisi e dallo sfa¬ 
celo del mondo capitalistico 
e della civiltà borghese. Non 
si dicono cose nuove: in tut¬ 
ta una serie di processi poli¬ 
tici, fra il 1898 e il 1921, co¬ 
me in tutta la letteratura sto 
riea e filosofica, questa di 
stinzione teorica e pratica fra 
l’ideologia anarchica e il suo 
uso individualistico e provo 
catorio è largamente emersa, 
ed è scontata. 

7 « figuri » 
del retroscena 

E' dunque già assai sospet¬ 
to il solo fatto che oggi, nel 
1973. si risenta parlare, in mo¬ 
do così eterodosso, e per di 
più da una figura come quel 
la dell’attentatore di Milano 
di nichilismo, di individuali 
smo. Ma se un poco di filo¬ 
logia ed un poco di storia — 
quella filologia e quella storia 
che i fascisti hanno sempre 
maltrattato e continuano a 
maltrattare, e che i giudici e 
i politici hanno il dovere di 
riconsiderare — vale ancora 
qualcosa, allora lo stupore del 
primo momento può ricondur¬ 
ci sia pure per una via 'die 
può apparire indiretta, verso 
ipotesi e soluzioni più razio¬ 
nali. 

Rimane però da sciogliere 
— fra i molti inquietanti ,n- 
terrogativi posti dalTultima 
bomba di Milano — un no¬ 
do ancora più stretto: in qua¬ 
le clima morale e politico — 
servizi segreti a parte — si 
è potuti ricorrere all’alibi ideo 
logico del nichilismo per co¬ 
prire un gesto cosi nefando, 
attuato in un momento in cui 
il neofascismo è posto sotto 
accusa in parlamento e nel 
paese. I confini fra crimina¬ 
lità politica e criminalità co¬ 
mune, a questo punto, si dis¬ 
solvono. Luigi Galleani. che 
tutto sommato era un indi¬ 
vidualista autentico, e che ci 
ha lasciato una galleria di ri¬ 
tratti intitolata Figure e fi¬ 
guri, avrebbe certamente an¬ 
noverato un tipo come il Ber- 
tolj fra questi ultimi. Ma al¬ 
tri « figuri > rimangono sul 
retro della scena, in Italia e 
fuori. Da anni hanno potuto 
operare indenni alTombra del 
potere, mentre la stampa as¬ 
soldata agli interessi dei pe¬ 
trolieri levava e leva cortine 
fumogene per dirottare lonta¬ 
no dalla trama eversiva di 
estrema destra il sospetto e 
la accusa della opinione pub¬ 
blica. 

Oggi — più chiaramente che 
per il passato — il tentativo 
di alibi ideologico suggerito 
o imposto al terrorista di via 
Fatebenefratelli rivela una 
mezza cultura fatta di livore 
antidemocratico ed antiope- 
raio. del resto confessato, una 
« cultura » di gente foraggia 
ta dalia CIA, e paracadutata 
in Italia al momento giusto. 
Ma nè l'Italia democratica, nè 
Milano operaia cedono a que¬ 
sta nuova provocazione. E i 
comunisti sono ancora una 
volta in prima fila tra gli ani¬ 
matori della mobilitazione an¬ 
tifascista che difende la de 
mocrazia dalla congiura rea 
zionaria- Il movimento demo 
cratico e di classe ha dun¬ 
que in questa ora grave il 
dovere primario di chiarire 
anche questi aspetti e risvol¬ 
ti della € questione ». Il fur 
besco e delittuoso plagio di 
un nichilista d’accatto già si 
configura come un nuovo pun 
to della trama nera, ma prò 
prio per questo dev’essere ri¬ 
torto — fino in fondo — con 
tro chi l’ha architettato. L’in 
dulgenza oltre ogni limite usa¬ 
ta nei confronti del terrori 
smo e dello squadrismo neo 
fascista, in ogni caso, appare 
sempre più corresponsabile di 
questo nuovo delitto contro 
le libertà popolari. In ultima 
analisi, assai più « nichilisti » 
e « amoralisti » del Bertoli so¬ 
no i suoi mandanti e suoi 
complici diretti ed Indiretti. 
! Ad essi si deve dare un nome. 

1 Enzo Santarelli 
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SETTIMANA SINDACALE 


Quattro |mportan 

ti successi 


1 750 MILA lavoratori della 
scuola italiana hanno con¬ 
quistato un grosso risultato, 
l'or la prima volta nella loro 
storia sindacalo avranno un 
\ero contratto di lavoro. Que¬ 
sto è il senso dell'importante 
e positivo accordo strappato 
al governo, grazie aU’impe* 
gito e all’iniziativa unitaria 
dello tre grandi confederazio¬ 
ni sindacali. Il fatto è rile¬ 
vante sotto vari aspetti. Quel¬ 
lo economico (le conquiste 
salariali e normative sono con¬ 
sistenti), quello politico (la 
linea del governo, che mira¬ 
va a eludere i problemi di ri¬ 
forma, ò stata battuta), tinel¬ 
lo più propriamente detto «Iel¬ 
le « formo di lotta » (il corpo¬ 
rativismo dei sindacati auto¬ 
nomi ò stalo battuto, vincen¬ 
ti sono risultate invece le de. 
cisioni della Federazione Cgil- 
Cisl-Uil). 

Giustamente è stato afferma¬ 
to dal compagno Scheda clic 
con questo accordo (assemblee 
unitario in tutti gli istituti lo 
discuteranno nei prossimi gior¬ 
ni) è stata offerta al mondo 
della scuola, anche agli stu¬ 
denti, una chiara prospettiva 
di avanzata «clic trova fonda- 
mentalo punto di riferimento 
nel movimento sindacale ilei 
lavoratori italiani v. 

C’è da augurarsi che i sin¬ 
dacati autonomi, che avevano 
proclamato con grande legge¬ 
rezza il blocco degli scrutini 
(forma di lotta questa tuttal- 
tro elio popolare) intendano 
la lezione, che è lezione di 
unità, di capacità di allarga¬ 
re il fronte che lotta per il 
rinnovamento della scuola ita¬ 
liana. Ad esso non sono inte¬ 
ressati soltanto coloro che 
nella scuola lavorano ma an¬ 
che coloro che vi studiano c 
in genero tulli i lavoratori ita¬ 
liani. 

Altro importante accordo è 
stato strappato, proprio in 
queste ultimo ore, dai 2(10 mi¬ 
la parastatali: il governo si 
è impegnato a presentare al¬ 
lo Camere il provvedimento 
per il riassetto con procedu¬ 
ra d’urgenza e dopo averlo 
concordato con i sindacati. 

Altri due fatti positivi: il 
rinnovo del contratto dei 150 
mila autoferrotranvieri dopo 
5 mesi di dura lotta combat- 



SCHEDA - Il valore 
del movimento unitario 

tuta sempre con molta intelli¬ 
genza, senza correre rischi di 
isolamento nei confronti del¬ 
la pubblica opinione. E con 
il contratto si sono ottenuti 
impegni per la riformu dei tra¬ 
sporti. Adesso tocca ai dipen¬ 
denti delle autolinee: il go¬ 
verno anello per loro deve ri¬ 
spettare quel che ha promes¬ 
so. Infino i marittimi delle 
società di navigazione Piu 
(cioè a preminente interesse 
nazionale) : si sono concorda¬ 
li i costi del rinnovo contrat¬ 
tuale; ora la vertenza è avvia¬ 
ta verso una rapida soluzione. 

Scuola, parastatali, ferro- 
tranvieri. marittimi: quattro 
buono notizie, che dimostra¬ 
no come il movimento sia vi¬ 
vo e anche capace di pagare, 
soprattutto quando è unitario 
c politicamente bene impo¬ 
stato. 

Ma la lotta è tuttaltro che 
esaurita. Innanzitutto ci sono 
i tessili, che con i calzaturieri 
mettono insiemo un milione 
di lavoratori. Gli incontri con 
i padroni proseguono, ma pro¬ 
seguono anche gli scioperi, 
poiché lo risposte padronali 



BOZZI — Deve mante- 
nere gli impegni presi 


•1 tavolo delle trattative so¬ 
no insoddisfacenti. Grandi 
manifestazioni hanno avuto 
luogo a Milano, Bologna, Biel¬ 
la, Viceuza, Prato e Mantova. 
A migliaia sono sfilati per le 
vie di queste città. Il 23 a 
Torino e a Firenze si darà vi- 
la ad altri duo importanti ra¬ 
duni, in preparazione è una 
grande manifestnziono di lavo¬ 
ranti a domicilio a Homa. 

La risposta è forte: i pa¬ 
droni dovranno tenerne conto. 

Accanto ai tessili, ci sono i 
300 mila lavoratori del setto¬ 
re legno, pure essi impegna¬ 
ti per avero un nuovo contrat¬ 
to (venerdì hanno fatto il lo¬ 
ro primo sciopero), i 90 mila 
della ceramica, gli 800 mila 
del commercio (24 ore di a- 
stendono già proclamale per 
martedì prossimo) e i 220 mi- 
la dei pubblici esercizi, co- 
stretti nuovamente alla azione 
perchè la federazione padro¬ 
nale ha respinto l’accordo ap¬ 
pena sottoscritto. 

E il quadro non è ancora 
completo. Bisogna metterci 
anche i ferrovieri, che mar- 
tedi andranno all’incontro con 
il ministro Bozzi colpevole di 
non attuare gli impegni presi 
a proposito del piano policn- 
naie di rammodernamento del¬ 
lo FS; eppoi gli artigiani, che 
il 23 a Homa manifesteranno 
la loro protesta contro gli 
ingiusti carichi fiscali (Iva), 
che assiemo alle altre ingiu¬ 
stizie provocano un’ulteriore 
riduzione dei redditi delle lo¬ 
ro aziende; ed ancora i lavo¬ 
ratori della Pirelli, impegnati 
in una lunga e tormentata ver¬ 
tenza di gruppo: giovedì tulle 
lo fabbri,che si sono fermate 
o in numerosi stabilimenti 
hanno avuto lungo significa¬ 
tive assemblee aperte. 

Infine le campagne. Dopo 
la grande giornata del 10, 
braccianti e mezzadri hanno 
deciso di rilanciare l’azione 
su occupazione e riforme. Su 
questioni cioè che hnnno 
strette connessioni con il pro¬ 
blema del carovita e con tut¬ 
te le iniziative (Fiom, Lega 
delle cooperative, ecc.) tese 
a difendere, giustamente, il 
potere di acquisto dei salari, 
degli stipendi e delle pensioni. 

Romano Bonifacci 



Il governo è impegnato ad affrontare e risolvere entro le ferie i problemi del riassetto 


ositivo accordo per i parastatali 


L'intesa, raggiunta tra ministro del Lavoro e Confederazioni sindacali, delibera anche la corresponsione di un acconto 
di 28 mila lire per 13 mensilità ai 200 mila dipendenti - Verso la perequazione retributiva • Gli altri punti acquisiti 
Avviata a soluzione la riforma del settore - La categoria in lotta da oltre cinque anni - Una dichiarazione di Chiesa 


Dopo quelli per 1 postele¬ 
grafonici e per il personale 
della scuola, anche per 1 200 
mila lavoratori parastatali è 
stato raggiunto un accordo 
sulla ormai annosa vertenza 
del riassetto L’Intesa per la ca. 
tegoria (che comprende l di¬ 
pendenti degli Enti previden¬ 
ziali e assistenziali Inam, 
Inali. Inps. Onmi. ecc.) è sta¬ 
ta siglata venerdì notte, a con¬ 
clusione di una riunione prò 
trattasi per quasi 7 ore tra 
il ministro del Lavoro Coppo, 
le Confederazioni CGIL CISL- 
' UIL e CISAL e le Federazio¬ 
ni sindacali del parastato. 

L’accordo — per il quale 1 
sindacati hanno espresso il 
loro giudizio positivo — sta¬ 
bilisce quanto segue; 

1 \ Il governo esprimerà il suo 
parere sul contenuti del 
riassetto, rielaboratl dal Comi¬ 
tato parlamentare ristretto del¬ 
la commissione Affari Costitu¬ 
zionali, entro la prossima set¬ 
timana. 

0\ Il governo favorirà l’appro- 
vallone del riassetto, da 
parte del Parlamento, prima del- 
le ferie estive. 

0\ il governo autorizzerà 1 
consigli di amministrazio¬ 
ne a deliberare la correspon¬ 
sione di un acconto sul rias¬ 
setto di 28 mila lire per 13 
mensilità, con decorrenza 1° 
maggio 1973. Tale acconto rias¬ 
sorbirà le Incentivazioni even¬ 
tualmente godute. 

A \ Ugualmente dal 1° maggio 
^*1973 sarà disposto II conglo¬ 
bamento nello stipendio delle 
9 mila lire, attualmente perce¬ 
pite solo forma di acconfo. 

E’ questo un chiaro e consi¬ 
stente risultato frutto della 
azione ferma e decisiva del sin¬ 
dacati confederali e della ca 
tegoria intera, che si è bat 
tuta con determinazione, sor 
reggendo l'iniziativa responsa 
bile delle organizzazioni uni 
tarie Impegnate nella difficile 
vertenza col governo Tale 
compattezza ha permesso ai 
sindacati di costringere la 


Domani a Rimini inizia il congresso nazionale della Fillea-CGIL 

Tfl FORZA E L’UNITÀ DEGLI EDILI 
PER LE RIFORME E LA DEMOCRAZIA 

Presenti oltre 700 delegati * La lotta contro il governo di centro destra, per un suo rapido abbattimento - Una 
chiara linea antifascista e di sviluppo economico e social e * Gestire bene il contratto * Verso i 450 mila iscritti 


L’VIII Congresso nazionale 
della Fillea. che si terrà a 
Rimini da domani fino al 24 
avviene in un momento po¬ 
litico ancora una volta grave 
e drammatico. 

Il quadro attuale del paese 
non può che destare serie preoc¬ 
cupazioni. Provocazioni di o- 
gni ordine si intessono le une 
alle altre, all'evidente scopo 
di deteriorare ancor più la si¬ 
tuazione per fare emergere 
soluzioni antipopolari e antide¬ 
mocratiche. 

Per questo è stato ed è ne¬ 
cessario battersi, anche co¬ 
me movimento sindacale, con¬ 
tro l’attuale governo, di svol¬ 
ta a destra, per il suo più 
rapido abbattimento. I lavo¬ 
ratori edili e degli altri set¬ 
tori dell'industria delle costru¬ 
zioni, che tanta parte hanno 
avuto nella lotta per l’occupa¬ 
zione, la ripresa economica e 
sociale del Mezzogiorno, le 
riforme di struttura, hanno 
fornito una precisa e poten¬ 
te risposta con la grandiosa 
manifestazione dei 200 000 di 
piazza S. Giovanni. 

Proprio in considerazione 
della pericolosità del momen¬ 
to che stiamo attraversando, il 
movimento sindacale è chia¬ 
mato a portare avanti, a no¬ 
me delle grandi masse dei la¬ 
voratori italiani, una linea e 
una proposta che rappresenti¬ 
no una forte e immediata al¬ 
ternativa ai disegni delle for¬ 
ze che vorrebbero fare preci¬ 
pitare la situazione. 

Saranno appunto questa li¬ 
nea e queste proposte ai cen¬ 
tro del dibattito che si svi¬ 
lupperà aU’VIII Congresso na¬ 
zionale della Fillea. Un dibat¬ 
tito che ha già preso le mos¬ 
se con ben 9.100 assemblee 
congressuali, cui hanno par¬ 
tecipato quasi 500000 lavora¬ 
tori, a dimostrazione del pro¬ 
fondo e democratico rappor¬ 
to che Intercorre tra il nostro 
sindacato di classe e la mag¬ 
gioranza del lavoratori celta 
categoria. 

I lavoratori edili e degli al¬ 
tri settori dell’industria delle 
costruzioni, del resto condu¬ 
cono da anni una dura lotta 
per il consolidamento e il 
miglioramento .del rapporto 
di lavoro e per un nuovo e di¬ 
verso sviluppo della società 
italiana. 

E* proprio partendo da ta¬ 
li esperienze e dai risaltati 
raggiunti che l’VIII Congres¬ 
so nazionale formulerà con¬ 
crete e precise proposte per 
l’attuazione ravvicinata della 
legge della casa, per un gran¬ 
de piano di edilizia pubbli 
ca e di opere pubbliche, per 
il sostegno e lo sviluppo del¬ 
l’occupazione, per la rinasci¬ 
ta del Mezzogiorno Questo 
piano, che è già, e che ver¬ 
rà sempre più sostenuto dal¬ 
l’azione rivendtcattva del sin¬ 
dacato e delle forze politiche 


democratiche, appare come 
una delle componenti fonda- 
mentali della proposta più ge¬ 
nerale. unitaria e nazionale, 
che la CGIL ha presentato al 
paese e che verrà sicuramen¬ 
te sancita dall’ormaì prossimo 
VUI Congresso della Confe¬ 
derazione. 

Sul piano più strettamente 
rivendicativo e contrattuale, 
quali saranno i principali pro¬ 
blemi che verranno posti in 
discussione? 

Escluso il contratto del la¬ 
voratori dell’industria del le¬ 
gno, che aveva una diversa 
scadenza e per il rinnovo 
del quale proprio In quest*, 
giorni hanno luogo 1 primi 
scioperi, per tutti gli altri con¬ 
tratti dei nostri settori siamo 
pervenuti al loro rinnovo en¬ 
tro ì tempi previsti, cioè en¬ 
tro la fine del 1972. Si tratta 
di contratti interessanti un 
milione e trecentomila lavo¬ 
ratori. 

Particolarmente importanti 
sono da considerarsi i risulta¬ 
ti realizzati con il rinnovo del 
contratto di lavoro degli edi¬ 
li. ET stato infatti per la pri¬ 
ma volta conquistato il sala¬ 
rio annuo garantito; è stato 
sancito il divieto del cottlml- 
smo; è stata stabilita la re¬ 


sponsabilità tn solido delle im¬ 
prese appaltanti per il trat¬ 
tamento salariale, normativo, 
previdenziale dei lavoratori 
operanti alle dipendenze di 
tutte le altre Imprese- 

Questi importanti risultati 
di principio, come quelli del¬ 
l'assestamento a 40 ore setti¬ 
manali dell'orario, deU’abnli- 
zione del manovale comune, 
del diritto alla contrattazio¬ 
ne di cantiere attraverso i 
delegati, debbono, a questo 
punto, essere generalizzati a 
tutti i luoghi di lavoro, contro 
la tendenza padronale, parti 
colarmente forte ed estesa in 
edilizia, alla loro totale o 
parziale disapplicazione. 

Per questo proporremo al 
Congresso l’apertura di una 
vera e propria vertenza na¬ 
zionale e nello stesso tempo 
articolata, e la mobilitazione 
straordinaria di tutta la cate¬ 
goria per la realizzazione di 
questo impegno, cosi come 
di quello di un arricchimen¬ 
to di tutta l’azione contrat¬ 
tuale di cantiere e di impresa. 

Siamo in presenza di un 
univoco impegno sia sul ter¬ 
reno della definizione della li¬ 
nea sindacale e dì riforma del¬ 
le tre Federazioni, sia su quel¬ 
lo dell’avanzamento dell’uni¬ 


tà sindacale. L’idea e l’impe¬ 
gno dell'unità sindacale si so¬ 
no solidamente affermati tra 
i lavoratori della nostra ca¬ 
tegoria. AH’VIII Congresso na¬ 
zionale della Fillea proporre¬ 
mo 11 decisivo rafforzamento 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni 
che è già stata da tempo co¬ 
stituita. 

Pensiamo che gli edili e gli 
altri lavoratori dell’industria 
delle costruzioni sapranno e 
vorranno fornire un nuovo e 
originale contributo per la 
realizzazione dell’unità sinda¬ 
cale di tutti i lavoratori del 
nostro paese 

La nostra forza è grande. 
Proprio in questi giorni ab¬ 
biamo superato i 400.000 iscrit¬ 
ti e ci avviamo rapidamente a 
raggiungere il traguardo dei 
450.000. I delegati unitari sono 
oltre 20.000. Nel Mezzogiorno, 
negli ultimi tre anni, abbiamo 
aumentato gli iscritti di 50.000 
unità. ET una grande forza. la 
nostra, posta al servizio de¬ 
gli indirizzi politici e sindaca¬ 
li di cui prima ho parlato, 
dell'unità sindacale, delia lotta 
per una svolta democratica, 
della lotta antifascista. 

Claudio Truffi 


parte governativa ad assumer¬ 
si precisi impegni, senza più 
dilazioni. 

Al termine della riunione 
al ministero del Lavoro le Con¬ 
federazioni e le Federazioni 
di categoria hanno espresso - 
dicevamo — « 11 loro giudi¬ 
zio positivo sull’Intesa rag 
giunta, Il cui valore sostanzia 
le è dato dall’Impegno del go¬ 
verno a fare il possibile per 
far approvare il riassetto dal 
Parlamento prima delle ferie 
e, In questa ravvicinata pro¬ 
spettiva, a corrispondere una 
anticipazione finalizzata e col- 
legata direttamente al prov. 
vedimento ». 

I lavoratori parastatali — 
è bene ricordarlo — sono in 
lotta per II riassetto ormai 
da oltre 5 anni. In tutto que¬ 
sto tempo — dinanzi a preci¬ 
se proposte di soluzione del 
problemi avanzate dai sindaca¬ 
ti — 11 governo ha terglver 
sato, rinviando continuamente 
impegni e provvedimenti. 

Ancora nei gennaio scorso 
l 200 mila lavoratori sono do 
vuti scendere in sciopero na 
zlonale per accelerare l’Iter 
del riassetto, che comporta 
il riordinamento del rapporto 
di lavoro, la liquidazione del 
sottobosco retributivo, l’indi¬ 
viduazione e l’eliminazione de 
gli enti superflui, la ristrut 
turazione di quelli funztonan 
ti, l’avvio cioè, anche In que¬ 
sto settore, di un organico 
processo capace di garantire 
a tutti gli assistiti servizi ef¬ 
ficienti di riforma. 

All’ultimo sciopero naziona¬ 
le sono seguite, in febbraio, 
azioni di lotta articolata a li¬ 
vello interregionale. 

L’azione unitaria e respon 
sabile della categoria, la per¬ 
manente mobilitazione e la 
valida Iniziativa del sindaca 
ti confederali e di categoria 
ha portato dunque ad un pri- 
mo successo. Un successo che 
adesso dovrà esplicarsi inte¬ 
ramente. passando attraverso 
la discussione nelle sedi com 
petenti della complessa ma ur¬ 
gentissima materia del nas 
setto. 

Sull’accordo siglato vener¬ 
dì notte il compagno G.B Chie 
sa, segretario generale della 
Fidep-CGIL, cl ha rilascia¬ 
to una dichiarazione, nella 
quale afferma che esso ha di 
positivo il fatto «che ribadì- 
sce e conferma la comune vo¬ 
lontà di riconoscere nel rias 
setto l’obiettivo primario da 
perseguire. Questa manifesta¬ 
zione di volontà — prosegue 
Chiesa — verbalmente condivi¬ 
sa dal ministro Coppo, non sa 
rebbe stata peraltro sufficlen 
te e credibile, dopo oltre 5 an 
ni di prese in giro, se non fos¬ 
se stata accompagnata da una 
concreta presa di posizione 
sui contenuti e sui tempi di 
approvazione del provvedi¬ 
mento ». 

Dopo aver rilevato che l’in¬ 
tesa raggiunta « rispecchia pie¬ 
namente questa esigenza » 
Chiesa aggiunge che «è in 
questo quadro di preciso ri¬ 
chiamo al riassetto, ai tem¬ 
pi della sua approvazione e 
al suoi contenuti innovatori 
e riformatori (eliminazione de¬ 
gli enti inutili, riferimento al¬ 
l'istituto regionale, nuova 
strutturazione della dirigen¬ 
za, contrattazione triennale, 
qualifica unica e superamen¬ 
to delle sperequazioni retri¬ 
butive), che ha potuto esse¬ 
re correttamente collocata una 
richiesta economica contin¬ 
gente. strettamente e diretta 
mente inquadrata entro la 
cornice del provvedimento ». 

Ricordato che l'aspetto più 
qualificante dell'anticipazione 
sul riassetto di 28 mila lire 
«è quello di riassorbire le co¬ 
siddette incentivazioni, comun¬ 
que denominate, che costitui¬ 
vano da molti anni uno de 
gli strumenti più corruttori e 
più alienanti usato dalle Am 
ministrazioni ». il compagno 
Chiesa sottolinea come si trat¬ 
tasse. in concreto. « di un pre¬ 
mio che veniva corrisposto. 
In misura crescente. In rela¬ 
zione all’entità dello straordi¬ 
nario effettuato e al numero 
delle "pratiche" evase, con 11 
risultato, dal punto di vista 
umano, di legare gli impiegati 
mani e piedi al loro tavoli di 
lavoro, per raggiungere II mas¬ 
simo dello straordinario e 


Dal 27 maggio una settimana di manifestazioni nelle campagne 

Coltivatori in lotta in tutto il Paese 

L'iniziativa è stata presa dalla Direzione dell'Alleanza contadini - Le rivendicazioni imme¬ 
diate - Integrazione dei redditi e rinnovamento delle strutture agrarie - Pariti previdenziale 


La Direzione dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini ha 
esaminato raggravarsi della 
situazione nelle campagne e 
nel Paese e ha deciso di pro¬ 
muovere, con inizio dal 27 
maggio una settimana di ma¬ 
nifestazioni provinciali e zo 
nali per richiedere un pro¬ 
fondo cambiamento nella poli¬ 
tica agraria, economica e so¬ 
ciale, capace di rispondere al¬ 
le aspettative del coltivatori 
italiani e delle popolazioni la¬ 
voratrici. 

L’approvazione da parte del 
Senato della proroga della 
legge transitoria per gii affit¬ 
tuari e il voto della Camera 
dei Deputati sulla legge per 
il finanziamento deU'agricol- 
tura — afferma l'Alleanza — 
esigono la ripresa immediata 
della discussione sulla rifor¬ 
ma del raffi Ito che riconfermi 
i princlpil che caratterizzaro¬ 
no la legge del 11 nella sai 


vaguardla degli interessi del 
piccoli concedenti e l’intensi¬ 
ficarsi deU’ozione di lotta per¬ 
chè i finanziamenti pubblici 
in agricoltura rispondano dav. 
vero alle richieste e alle esi¬ 
genze avanzate da tutte le 
Regioni e dal movimento con 
ladino e sindacale. 

I risultati parziali ottenuti, 
infatti, sono assolutamente 
inadeguatl di fronte ad una 
situazione gravemente dete¬ 
riorata dalla politica del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi, che 
ha fatto registrare l'aumento 
del carovita e nel contempo 
il progressivo logoramento dei 
redditi contadini, anche a se 
guito del rincaro del prezzi 
di tutti 1 mezzi tecnici neces 
sari all’attività agricola. 

I coltivatori attraverso le 
manifestazioni, organizzate 
dall'Alleanza del Contadini, ri¬ 
vendicano una nuova politica 


agraria che r.bbia come punti 
immediati di attuazione: 

1) La scelta dell'azienda 
coltivatrice come base di una 
agricoltura associata. Ad essa 
devono andare 1 finanziamen 
ti pubblici nazionali, comuni¬ 
tari, regionali che devono ave¬ 
re come primi destinatari 1 
contadini per giungere a un 
sistema di forme associative 
Ubere e democratiche, che as¬ 
sicurino un miglioramento del 
loro reddito e la più larga 
Imprenditorialità. Per questo 
occorre, con l’apporto delle 
Regioni e del movimento con¬ 
tadino e sindacale, la imme¬ 
diata traduzione In legge na¬ 
zionale delle Direttive Co¬ 
munitarie e la elaborazione 
del plani zonali come stru 
mento di intervento sul terri¬ 
torio. 

2) La Integrazione dei red¬ 
diti ai coltivatori assieme al 


quindi del connesso premio In¬ 
centivante ». 

D’altra parte, dal punto di 
vista dell’efficienza, Il siste¬ 
ma raggiungeva il paradosso, 
« In quanto le "pratiche" più 
complicate venivano lasciate 
dormire sonni tranquilli, per¬ 
chè la loro soluzione compor¬ 
tava più tempo e perciò non 
aveva "convenienza" *. 

« Un passo avanti nel com 
plesso e difficile processo del- 


BRACCIANTI 


la riforma del settore e della «»M»*iMiiMi»i«iMiiiiiiiiM»iimiiiii(imiiinMiinMiiniiinii»»iMin» 

chiarezza retributiva — con¬ 
clude Chiesa — è stato co¬ 
munque compiuto. L’inlztatt- 
va e la pressione del lavora¬ 
tori e delle loro organizzazio¬ 
ni saranno ancora una vol¬ 
ta decisive per la miglior con¬ 
clusione di una vertenza cer¬ 
tamente non breve nè facile, 
ma di indubbio livello quali¬ 
tativo e innovatore per l’Inte¬ 
ro settore del parastato». 


1953-1973: VENTANNI CON I LIBRI DEGLI 

EDITORI RIUNITI 


Grave attacco 
al collocamento 

Il servizio contributi agricoli vuol ripristinare il li¬ 
bretto personale - Lettera di Federbraccianti e Uisba 


La Commissione centrale 
dello Scau (servizio contrlbu- 
ti agricoli unificati) ha adot¬ 
tato la grave decisione di ri 
prlstinare 11 libretto persona¬ 
le di lavoro In agricoltura 
che, come afferma la Feder- 
braccianti. « tende ad annul¬ 
lare di fatto la conquista dei 
controllo sindacale del collo¬ 
camento ». 

In merito a questa vicen¬ 
da il Direttivo nazionale del- 
.la Federbraccianti ha Inviato 
al ministro del Lavoro un fo¬ 
nogramma in cui si denuncia 
la a estrèma gravità della de 
clslone adottata a maggioran¬ 
za dalla Commissione centra 
le dello Scau » 

« Questa decisione — conti¬ 
nua la presa di posizione del¬ 
la Federbraccianti — costitui¬ 
sce un ulteriore e sfacciato 
attentato a] collocamento sin¬ 
dacale e Indica che è in atto 
una operazione di restaurazio¬ 
ne dei vecchi poteri padrona¬ 
li e dello stesso Scau ». 

La Federbraccianti denuncia 
anche l’operato del ministero, 
affermando che si ravvisa nel 
l’accaduto « una diretta conse¬ 
guenza del fatto che il mini¬ 
stero del Lavoro rifiuta da 
mesi di convocare I sindacati 
dei lavoratori e la rappresen¬ 
tanza padronale per prendere 
decisioni che rafforzino il col¬ 
locamento sindacale». 

In merito alla votazione che 
è avvenuta nella Commissio¬ 


ne centrale dello 8cau occor¬ 
re rilevare che ì rappresen¬ 
tanti della Federbraccianti • 
CGIL e della UISBA • UIL 
hanno votato contro mentre 
Giovanni Slmonte, rappresen¬ 
tante della FISBA CISL si 
è collocato con i rappresen¬ 
tanti padronali votando a fa¬ 
vore del ripristino del libretto. 

Federbraccianti • CGIL e 
UISBA • UIL hanno Inviato 
una lettera al Congresso della 
FISBA CISL che si apre a 
Bari, in cui si sottolinea che 
la «costituzione della Federa¬ 
zione tra 1 nostri sindacati ci 
aveva fatto sperare nella pos¬ 
sibilità di più ravvicinate co¬ 
noscenze e più aperti con¬ 
fronti. 

« Su questa linea noi abbia¬ 
mo richiesto la vostra pre¬ 
senza al nostro dibattito con¬ 
gressuale cui non avete rite¬ 
nuto di partecipare. Oggi 11 
vostro Invito personale al se¬ 
gretari generali della Feder- 
braccianti e UISBA per par¬ 
tecipare soltanto alla vostra 
seduta congressuale inaugura 
le esprime la permanenza del¬ 
le vostre riserve sulla neces¬ 
sità di reciproca conoscenza. 

« A questa condizione — 
conclude la lettera — non po¬ 
tendo presenziare al vostro 
congresso, auguriamo efficaci 
risultati del vostri lavori, con¬ 
fermando Il nostro impegno 
per il raggiungimento dell’ob 
biettivo dell’unità sindacale». 


I padroni devono parlare chiaro 

Tessili: la trattativa 
è giunta alle strette 

Ribadite le richieste qualificanti 


controllo pubblico del prezzi 
dei mezzi tecnici necessari al¬ 
l’agricoltura, in modo da po¬ 
ter attuare un passaggio gra¬ 
duale da una politica dei prez¬ 
zi che ha avvantaggiato solo 
la grande proprietà agraria, 
ad una politica di rinnova¬ 
mento delle strutture agrarie 
e di mercato che, sviluppando 
l’Intero reddito agricolo, com 
pensi adeguatamente 11 lavoro 
del coltivatore e adegui la 
produzione agricola alle esi¬ 
genze della economia. 

3) Una politica sociale b& 
sata sul pieno riconoscimento 
di parità nel diritti da parte 
di chi lavora sui campi coi 
diritti degli altri lavoratori, 
e che garantisca immediata 
mente un miglior trattamento 
assistenziale e previdenziale e 
assicuri a tutti I coltivatori 
l’assistenza farmaceutica nel 
l’ambito della riforma sani- 
Urta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

I padroni tessili devono cam¬ 
biare il loro atteggiamento al 
tavolo delle trattative per il 
nuovo contratto di lavoro: que¬ 
sto hanno chiesto, dimostrando 
una Forte capacità di lotta uni¬ 
taria gli oltre ottocentomila 
operai ed impiegati del setto¬ 
re che nei giorni scorsi hanno 
intensificato gli scioperi artico¬ 
lati nelle aziende ed hanno da¬ 
to vita a grandi manifestazioni 
locali, provinciali e regionali. 

Una nuova sessione di trat¬ 
tative è prevista per i giorni 
24 e 25 prossimi. Le organizza¬ 
zioni sindacali — lo hanno ri¬ 
badito i loro dirigenti nei 
comizi tenuti davanti a mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori — sono pronte a conclu¬ 
dere il contratto in tale sessio¬ 
ne di trattative purché la de¬ 
legazione padronale sia dispo¬ 
sta nei fatti — e non solo a 
parole — ad entrare nel merito 
delle richieste contenute nella 
piattaforma rivendicativa dei 
lavoratori. 

I padroni in una conferenza 
stampa tenuta alla vigilia del¬ 
le grandi manifestazioni regio¬ 
nali di Biella. Milano. Vicenza 
e Bologna hanno fatto gravi di¬ 
chiarazioni. Hanno detto che 
nell’incontro del 18 maggio han¬ 
no dimostrato la volontà di 
concludere presto il contratto 
con le proposte da loro avanza¬ 
te e che per il momento non 
hanno nient'altro da dire: la 
parola spetterebbe ora — se¬ 
condo i padroni — ai sindacati. 

I padroni sarebbero quindi 
intenzionati a confermare nel 
prossimo incontro le proposte 
già fatte. In sostanza hanno det¬ 
to di accettare la quarta set¬ 
timana di ferie senza però pro¬ 
nunciarsi sulla continuità con 
le altre tre: sono disposti a 
trattare per le indennità di an¬ 
zianità ma non di quelle re- 
grosse; accettano la richiesta 
dell’indennità di malattia del- 
1*80 per cento dal quarto al 
ventesimo giorno, ma eludono 
la richiesta «fi privilegiare le 
malattie di lunga durata. 

I rappresentanti sindacali e 
la delegazione unitaria dei la¬ 
voratori rilevano < la gravità 
delta situazione» determinatasi 
ai tavolo delle trattative a cau¬ 
sa delle posizioni padronali e 
danno una risposta a tali pro¬ 
poste: sono proposte che ri¬ 
guardano aspetti marginali 
della piattaforma ri vendicativa 
e che dimostrano l’intenzione 
padronale di non voler entrare 
nella logica delle richieste dei 
lavoratori. 


Nella sessione di incontri del 
24-25 maggio i padroni devono 
perciò dire qualche altra cosa 
se non vogliono tradire clamo 
resamente le dichiarazioni fat¬ 
te aH'inizio della vertenza — di¬ 
chiarazioni giudicate positive 
dalle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori — di voler concludere 
il contratto in sede sindacale 
e in breve tempo. Devono di¬ 
re ad esempio se sono inten¬ 
zionati a far avanzare con l’in- 
quadramento unico le catego¬ 
rie operaie più basse, tenendo 
presente che si tratta nella 
stragrande maggioranza di gio¬ 
vani e di donne: devono dire 
se vogliono riconoscere il la¬ 
voro a domicilio come una pre¬ 
stazione subordinata e se vo¬ 
gliono quindi garantire alle cir¬ 
ca trecentomila lavoratrici a 
domicilio presenti nel settore 
la mutua, gli assegni familiari, 
la pensione. 

Altrimenti significa di fatto 
porre pregiudiziali, significa 
che i padroni stanno adottando 
la stessa linea, anche se eoo 
una tattica diversa, adottata 
dalla Federmeccanica per il 
contratto dei metalmeccanici: 
una linea che si è rivelata fal¬ 
limentare. 

d. co. 


Trasporto merci: 
intesa raggiunta 
per il contratto 

Si sono concluse Ieri le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del 
dipendenti delle aziende di 
spedizione, di trasporto mer¬ 
ci per conto terzi e dei cor¬ 
rieri. 

L’ipotesi di accordo, che sa¬ 
rà sottoposta all’approvazione 
delle assemblee di base della 
categoria, interessa circa tre¬ 
cento mi la addetti. L’intesa 
prevede, tra l’altro, un au¬ 
mento al 18 mila lire mensili 
per tutti l lavoratori, per i 
quali è prevista una classifi¬ 
cazione unica articolata su ot¬ 
to livelli retributivi, la rego¬ 
lamentazione del lavoro straor¬ 
dinario per 11 personale viag¬ 
giante, aumenti per le inden¬ 
nità di trasferta e per le pre¬ 
stazioni straordinarie, la fis¬ 
sazione dell’arco massimo di 
Impiego giornaliero ed altri 
miglioramenti di carattere 
normativo ed economico. 


■ 
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Scritti 1935-1945 



In collaborazione con .l’Istituto Gramsci — prefazione di 
Giorgio Amandola — a cura di Filippo Frassati. 

Duo volumi che offrono un materiale Indispensabile per 
ripercorrere la via che portò un giovane studioso a pren¬ 
dere le armi e morire per II socialismo e la libertà. 

Biblioteca del movimento oper do italiano - 2 voli. pp. LX- 
690 - L. 4.800 


AZIENDA IMPORTANZA NAZIONALE 

Operante nel settore della vendita rateale al privato di arti¬ 
coli esclusivi di biancheria per la casa, arredamento, confe¬ 
zioni uomo-donna e pellicceria 

CERCA 

VENDITORI E VENDITRICI 

anche con mezza giornata libera per EMILIA, ROMAGNA. 
PISTOIA e Provincia, 


Offre: Richiede: 

— validissimi cataloghi foto- — età compresa tra i 24 e i 

grafici; 55 anni; 

— trattamento prowigionale — moralità, 
mensile di sicuro inte¬ 
resse; 

— adeguata assistenza in 
zona. 

Si assicura risposta entro breve termine. Scrivere a S.P.l. 

Cassetta 95/A 31100 Treviso. 


L’AZIENDA TRASPORTI 
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MUNICIPALI di BOLOGNA 


he bandito. In data 18 maggio 1973, un 

CONCORSO PUBBLICO 


PER N. 50 POSTI DI AUTISTA DI LINEA 

(graduatorie vellde 12 mesi) 


LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO E’ APERTA 
AGLI ASPIRANTI DI AMBO I SESSI 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE: or» 17 del 10 settembre 1973 
PRINCIPALI REQUISITI: 

— Non aver superato, alla data del bando, il 21. enne, esclusa, 
in tutti i casi, ogni possibilità di elevazione del limite 
massimo di età; 

— risultare muniti. ALLA DATA DI SCADENZA DEL TER¬ 
MINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA di 
partecipazione al concorso (10 settembre 1973) di patente 
di guida «D» e «DE» ad uso pubblico; 

— avere un’altezza minima di mL 1,60; 

— avere un’acutezza visiva pari a 10/10 in ciascun occhio, 
con esclusione di correzione mediante lenti; (i rimanenti 
requisiti sono indicati sul bando). 

TRATTAMENTO ECONOMICO; 

— Retribuzione mensile iniziale: (importo medio, compreso 
l’aumento derivante dal nuovo contratto nazionale, in 
corso di approvazione ed i ratei dei premi annuali): totale 
lordo L. 210.956: totale netto L. 181.103; 

— n. mensilità annuali: 14 e l A (le mensilità aggiuntive sooo 
di importo inferiore a quelle ordinarie); 

— scatti biennali di anzianità: n. 7 (8 in base al nuovo con¬ 
tratto nazionale) scatti biennali di anzianità, nella misura 
del 5»* e successivi illimitati scatti biennali del 4%. 

PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO: 
RICHIESTA DEL BANDO E DEL MODULO DA COMPILARE 

n Bando (con relativo modulo) potrà essere ritirato presso 
l’Ufficio Informazioni dell’Azienda — Piazza Re Enzo, l/i, 
oppure presso le portinerie dei depositi « Zucca » (Via Salice¬ 
to 3/a) o «Battindamo» (Via Battindamo 121 ) - Bologna. 
Potrà essere richiesto (anche telefonicamente) all’Azienda 
Trasporti Municipali • Servizio Personale • Via Saliceto 3/a - 
Bologna - Telef. 35.94.41. 


. ». V. I >n 






















l'Unità / domenica 20 maggio 1973 


Nuovi importanti sviluppi delle indagini dopo il lungo interrogatorio del criminale attentatore di Milano 


Fermato uno yemenita: saprebbe molto sulla strage 
Drammatico confronto fra Bertoli e il missino Mersi 


Mohamed Mansor Saeed, 35 anni, i arrivato a Jesoio il 10 maggio da Vienna • Bloccato a Venezia 
il terrorista e l'attivista della Cisnal sono stati interrogati insieme dalle 18 sino a notte inoltrata 


Sarebbe stato nel capoluogo lombardo il giorno dell'attentato - A San Vittore 
Si cerca di chiarire i movimenti del criminale nei giorni precedenti la strage 


Dalla nostra redazione 


I movimenti dello yemenita bloccaio dalla polizia 


Sei giorni chiuso 
in albergo: «Attendo 
una telefonata» 


Il racconto dell'albergatore veneto • «E' stato qui dai 10 al 16 mag¬ 
gio; è andato solo una volta a Venezia; quando è tornato, mi ha raccon¬ 
tato di aver fatto un affare » - Era a Milano il giorno dell'attentato? 


VENEZIA. 19 

Sei giorni chiuso praticamente in albergo, a Jesoio; poi un'improvvisa quanto attesa 
telefonata e Mohamed Mansor Saeed, lo yemenita di 35 anni fermato in relazione alla strage 
di Milano, è *-ome scomparso per quarantotto ore: è stato via dalla cittadina veneta tutta la 

giornata del 17 maggio, sarebbe ricomparso solo nella mattinata di venerdì 18 maggio; poche 
ore ancora e sarebbe stato bloccato dalla polizia. « E’ stato a Milano, me lo ha detto lui 
stesso », racconta adesso il proprietario dell'albergo, il « Luna ». che si trova nel cuore 


di Jesoio. A fare cosa ? E 
perchè, proprio nelle ore in 
cui Gianfranco Bertoli lancia¬ 
va la bomba a mano contro il 
portone della questura? E' un 
interrogativo al quale adesso i 
magistrati milanesi dovranno 
dare risposta: si è fatto capire 
comunque che il Saeed avreb¬ 
be avuto l’incarico di conse¬ 
gnare il micidiale ordigno, ri- 
battezzato « ananas » per la 
sua forma, al criminale che lo 
avrebbe poi gettato contro la 
folla e gli agenti. 

Mohamed Mansor Saeed è 
arrivato a Jesoio la mattina 
del 10 maggio. « Mi è parso su¬ 
bito un gran fanfarone », rac¬ 
conta sempre il proprietario 
del « Lima », Dino Valleri. 
a Era sempre elegante, un tipo 
.tranquillo — dicono invece al- 
Jcuni ospiti dell’albergo — co¬ 
nosce alla perfezione, oltre al¬ 
la sua lingua, l'inglese, il tede¬ 
sco e l’italiano... ». A Valleri. 
l’arabo ha raccontato di arri¬ 
vare dair'Austria; aveva fatto 
il viaggio in pullman. Adesso 
si sta cercando un riscontro 
a questa sua dichiarazione; ce 
ne è già uno, di carattere ogget¬ 
tivo, e cioè che Saeed, se dav¬ 
vero aveva con sè la bomba, 
forse non ce l’avrebbe fatta a 
superare lo sbarramento del 
« metal-detector » che si trova 
all’aeroporto di Tessera. Con 
temporaneamente si sta cer¬ 
cando di capire se Invece il 
Saeed fosse stato nel giorni 
precedenti In altre citta Ita¬ 
liane. A Roma sembra di no, 
a quel che dicono gli uomini 
dell’Ufficio politico. 



Dìno Valleri, il proprietario dell'albergo < Luna » di lesolo 


Comunque, Mohamed Man¬ 
sor Saeed è rimasto sei gior¬ 
ni al «Luna»: aveva chiesto 


Dal Duomo a piazza Castello 


una camera con bagno ed era 
stato sistemato nella numero 
tre. « Non si è quasi mai mos¬ 
so — racconta il Valleri — 
mi ha spiegato che non se la 
sentiva perché era molto stan¬ 
co e che comunque era in at¬ 
tesa di un’importante telefona¬ 
ta da Londra. Si è allontanato 
solo qualche attimo, e non tut¬ 
ti i giorni, per andare ad ac¬ 
quistare sigarette; per il re¬ 
sto del tempo se ne stava in 
camera o nella veranda a guar¬ 
dare il mare- A Venezia è an¬ 
dato una sola volta: debbo 
cambiare valuta all’American 
Express e soprattutto debbo 
concludere un affare, mi spie¬ 
gò... ». 

Tornato In albergo, 11 giova¬ 
ne era «particolarmente sod¬ 
disfatto»; sempre el Valleri, 
avrebbe raccontato di aver 
concluso l’«affare». 

La telefonata comunque è 
arrivata proprio la sera del 16 
maggio, alla vigilia cioè del 
criminale attentato davanti al¬ 
la questura milanese. La mat¬ 
tina dopo, Mohamed Saeed è 
partito; all’albergatore ha det¬ 
to che si sarebbe recato di 
nuovo a Venezia. Invece mi 
ha telefonato qualche ora do¬ 
po — è sempre il Valleri che 
parla — mi ha detto che era 
a Milano e che se qualcuno, 
magari un albergatore, avesse 
telefonalo per chiedere gli e- 
stremi del suo passaporto, 
glieli avrei potuti dareIn¬ 
fatti aveva lasciato il docu¬ 
mento in portineria „». Non 
dovrebbero esserci troppi dub¬ 
bi sul fatto che l’arabo si sia 
davvero recato a Milano: la 
conferma sarebbe venuta an¬ 
che da alcuni agenti di un 
servizio segreto straniero che 
stavano seguendo il Saeed 
non si sa perché, da alcuni 
giorni. 

mio debbo avere ancora il 
saldo del conto, circa 60 mila 
lire — conclude Dino Valleri 
— altro non posso dire perchè 
Saeed era piuttosto taciturno. 
Posso aggiungere che mi ha 
raccontalo di essere stelo a 
Jesoio già lo scorso anno e di 
essere diventato amico del di¬ 
rettore e di un maestro di una 
scuola elementare, la " Car¬ 
ducci ”... Per questo, la sua fi¬ 
sionomia non mi era del tutto 
sconosciuta; lo avevo notato 
in un paio di occasioni quan¬ 
do era venuto a bere un ape¬ 
ritivo nel bar del mio alber¬ 
go... ». 


Martedì i funerali 
della giovane 
Gabriella Bartolon 

Appello dei sindacati per una partecipazione po¬ 
polare e di massa contro il piano eversivo - Do¬ 
cumento unitario dei partiti dell'arco costituzio¬ 


nale - Migliorano le 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

I funerali della giovane 
Gabriella Bortolon. sono sta¬ 
ti fissati per martedì pros¬ 
simo, alle ore 17. La cerimo¬ 
nia religiosa avrà luogo nella 
chiesa di San Fedele; di qui 
il corteo funebre muoverà 
verso piazza del Duomo, do¬ 
ve è stato previsto il concen¬ 
tramento popolare. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno rivolto un appello ai 
lavoratori e a tutti i citta¬ 
dini perché i funerali rappre¬ 
sentino un momento di mo¬ 
bilitazione popolare e di mas¬ 
sa contro il piano eversivo 
che da quattro anni fa di Mi¬ 
lano il teatro di una tragica 
catena di violenze. Il corteo 
raggiungerà quindi piazza Ca¬ 
stello, dove si terranno le ora- 
rioni funebri. I funerali sono 
a spese del Comune. 

I partiti dell’arco costitu¬ 
zionale milanesi hanno sotto- 
scritto un importante docu¬ 
mento politico unitario, che 
riconferma un fervido impe¬ 
gno in difesa delle istituzio¬ 
ni democratiche. 11 Comune, 
da parte sua, ha fatto affig¬ 
gere in città un manifesto di 
lutto e di protesta contro 
l’attentato di via Fatebene- 
fratelll. 

Intanto, le condizioni delle 
persone rimaste ferite davan¬ 
ti alla Questura, vanno, per 
la maggior parte, dei ricove¬ 
rati, migliorando. Restano sta¬ 
zionarie le condizioni di Feli¬ 
cita Bertolazri, la massaia 
60enne giudicata con progno¬ 
si riservata, che l’altra notte è 
stata sottoposta ad un ■ in¬ 
tervento chirurgico In quanto 
le schegge della bomba lancia- 


condizioni dei feriti 


ta dal Bertoli l’hanno colpita 
alla testa 

Nel reparto rianimazione 
dello stesso ospedale Fàtebe- 
nefratelli restano inoltre rico¬ 
verate, oltre alla Bertolazri, 
altre cinque persone: Federico 
Masarin, di 30 anni, agente 
di PS, cui è stata asportata la 
milza; Aido Bemareggi, di 34 
anni, vigile urbano, rimasto fe¬ 
rito alle gambe e all’addome; 
Giuseppe Panzino, dì 64 anni, 
pure ferito all’addome; Fran¬ 
cesco Leo, 47 anni, ferito alla 
testa e al volto; Angelo Colom¬ 
bo, 37 anni, che ha riportato 
la frattura della tibia. 

In condizioni di una certa 
gravità si trovano pure il te¬ 
nente del carabinieri Antonio 
Razza, 33 anni, che ha riporta¬ 
to ferite all’addome e alle 
braccia; Lucia Bellolti, 60 an¬ 
ni, per ferite al torace, alle 
gambe e alle braccia; Anna 
Carminado, di 26 anni, con fe¬ 
rite all’addome; Il generale di 
brigata Giovanni Lorenzoni, 
pure colpito al torace da al¬ 
cuni frammenti del micidiale 
ordigno esplosivo; il tenente 
colonnello dei carabinieri, Fer¬ 
ruccio Orzi cui è stato inges¬ 
sato un braccio. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri feriti, circa una ventina, le 
condizioni non destano parti¬ 
colari preoccupazioni: le pro¬ 
gnosi variano dal dieci ai qua¬ 
ranta giorni. Buona anche la 
situazione per i pochi feriti 
trasportati negli altri ospeda¬ 
li: con prognosi di 20 giorni 
si trova ricoverato al Policli¬ 
nico Aurelio Morandi; gli al¬ 
tri ricoverati nello stesso no¬ 
socomio e all’ospedale Mag¬ 
giore sono stati Invece di¬ 
messi. 


MILANO, 19. 

Il fermo di un arabo, l'in¬ 
terrogatorio dell’attentatore 
Gianfranco Bertoli, il con¬ 
fronto fra il Bertoli e il sin¬ 
dacalista missino della CI¬ 
SNAL Rodolfo Mersi; queste 
le notizie di maggior rilievo 
di oggi. 

L’arabo è stato interrogato 
per tutta la notte in questura 
dal sostituto procuratore Gui¬ 
do Viola: è uno yemenita di 
35 anni, si chiama Mohamed 
Mansor Saeed. Aveva preso 
alloggio aU’hotel Luna di leso¬ 
lo il 10 maggio scorso. E’ sta¬ 
to fermato a Venezia per con¬ 
corso in strage alle 22,30 di 
ieri, nei pressi delle Poste 
centrali, a Rialto. Subito do¬ 
po è stato trasferito a Mi¬ 
lano, a disposizione della ma¬ 
gistratura. Ora si trova a San 
Vittore. 

Nel carcere milanese, sta¬ 
mattina, dopo una telefonata 
ricevuta dal collega Viola, si 
è recato il sostituto Marini 
per Interrogare l’attentatore 
Gianfranco Bertoli. L’interro¬ 
gatorio è in collegamento con 
il fermo dell’arabo. Al Pa¬ 
lazzo di Giustizia, il sostituto 
Scarpinato, che continua a 
coordinare l’inchiesta sull’ec¬ 
cidio di giovedì scorso, ha 
confermato il fermo, ma si è 
categoricamente rifiutato di 
fornire precisazioni. Altrettan¬ 
to categoricamente si è rifiu¬ 
tato di rispondere alle no¬ 
stre domande Ì1 dott. Viola. 

E’ per ora impossibile di¬ 
re. quindi, quale rilevanza ab¬ 
bia il fermo dell’arabo ai fi¬ 
ni dell’accertamento della ve¬ 
rità. Il proprietario dell'alber¬ 
go « Luna » di Jesoio ha det¬ 
to che Mohamed Mansor 
Saeed proveniva dall’Austria: 
occupava la stanza n. 3. Dal 
10 al 16 maggio non si è quasi 
mai mosso dall’albergo, tran¬ 
ne per recarsi in una vicina 
tabaccheria per acquistare si¬ 
garette. 

L’arabo è stato descritto co 
me un tipo distinto, che ve¬ 
ste elegantemente e che cono¬ 
sce alla perfezione l’italiano, 
l’inglese e il tedesco. Per giu¬ 
stificare la continua perma¬ 
nenza in albergo. Io yemeni¬ 
ta diceva di avere bisogno di 
riposo e di essere in attesa 
di una telefonata da Londra. 
Tra il 10 e il 16 maggio dis¬ 
se che si sarebbe recato a Ve¬ 
nezia per cambiare valuta e 
« per concludere un affare ». 
Quando tornò in albergo ap¬ 
pariva visibilmente soddisfat¬ 
to: disse all’albergatore che 
aveva compiuto un buon af¬ 
fare. 

La telefonata che aspettava 
giunse la sera del 16 mag¬ 
gio. Il mattino successivo la¬ 
sciò l’albergo dicendo che sa¬ 
rebbe tornato a Venezia. Poi 
invece telefonò al Valleri d: 
cendogli di essere a Milano e 
che se qualcuno avese chie¬ 
sto gli estremi del suo passa¬ 
porto glieli desse pure. L’ara¬ 
bo. che aveva, in effetti, la¬ 
sciato il documento in porti¬ 
neria, lasciò intendere che 
qualche albergatore milane¬ 
se avrebbe potuto telefonare 
al a Luna » per avere tali in¬ 
formazioni. 

L’arabo passò fuori la not¬ 
te tra il 17 e il 18. E 1 stato 
fermato mentre si accingeva 
a rientrare al «Luna». Nel¬ 
le prime ore di stamane agen¬ 
ti di PS, recatisi nell’albergo, 
hanno ritirato il suo bagaglio: 
una valigetta tipo « 24 ore » 
che conteneva soltanto lo stret¬ 
to indispensabile. Al « Luna » 
lo yemenita ha lasciato in so¬ 
speso un conto che ammonta 
a 57.000 lire. 

L’interrogatorio del Bertoli 
è finito alle 13 , 30 . E* stato 
chiesto al dott. Marini se il 
nome deil’arabo fosse stato 
fatto dall’attentatore. Il magi¬ 
strato si è rifiutato di rispon¬ 
dere. Anche il difensore d’uf¬ 
ficio, l’aw. Dionisio Messina, 
si è trincerato dietro il se¬ 
greto istruttorio. Sembra, che 
al Bertoli siano stati conte¬ 
stati nuovi fatti, ma non si 
è potuto capire se essi siano 
in relazione al fermo dell’a¬ 
rabo. 

Nel corso deli’inteirrigato¬ 
rio si sarebbe tornati sul rap¬ 
porti fra l’attentatore e il sin¬ 
dacalista missino della CI¬ 
SNAL Mersi, il quale, fra l'al¬ 
tro, si è rifatto vivo stamat¬ 
tina al Palazzo di Giustizia 
per protestare contro ciò che 
hanno scritto di lui I giorna¬ 
li. Tornando alla famosa vi¬ 
sita avvenuta alla vigilia del¬ 
l’eccidio, si sarebbe giunti a 
stabilire con certezza che, du¬ 
rante la conversazione, si è 
parlato di bombe. Molto pro¬ 
babilmente il Bertoli, che ave¬ 
va con sé l’ordigno, lo fece ve¬ 
dere all’amico. Sembra però 
che non l’abbia voluto am¬ 
mettere. A sua volta, il Mer- 
sì dice di non aver visto al¬ 
cuna bomba. D Bertoli, sta¬ 
mane, avrebbe ridetto le stes¬ 
se cose, confermando la ver¬ 
done fornita dopo la cattu¬ 
ra e riannaffiandola con la 
consueta sparata pseudo-filo¬ 
sofica. 

D Bertoli e l’amico Mera! 
continuano, intanto, a darsi 
reciprocamente dei burrone. 
Afferma il Mersi: « Se lo aves¬ 
si in mano lo lo farei con¬ 
fessare In due minuti ». Repli¬ 
ca il Bertoli: « Per carità. Non 
avrei mai raccontato niente a 
uno di cui non mi fido». Re¬ 
sta il fatto, tuttavia, che la 
prima cosa che ha fatto, ap¬ 
pena giunto a Milano, è sta¬ 
ta quella di andarlo a trova¬ 
re. Ci sarebbe andato verso 
le otto di sera; 11 Mersi non 



Gianfranco Bertoli, l'autore del criminale attentato. Ieri 
è stato interrogato e sottoposto a lungo confronto con il 
missino della Cisnal Mersi 


era In casa, ma c’era la mo¬ 
glie. Dalla casa di Mersi il 
Berteli telefonò al ristorante 
di via Senato, dove il suo 
amico lavora come camerie¬ 
re. Il Mersi arrivò nella sua 
abitazione verso le ore 23. 
Una mezz’ora dopo il Ber¬ 
toli disse aU’amtco di doversi 
congedare: « Ho un appunta¬ 
mento. Devo andare ». Il 
Mersi lo accompagnò In auto 
alla fermata della metropo¬ 
litana. Nella zona della sta¬ 
zione l’attentatore giunse ver¬ 
so mezzanotte. Alla pensione 
rientrò alle 0,45. C’è quindi 
un vuoto di tre quarti d’ora. 
Che cosa fece in questo frat¬ 
tempo? Con chi si incontrò? 
Chi era la persona che do¬ 
veva vedere? 

Nel pomeriggio sono stati 
messi lungamente a confronto 
Bertoli e Mersi. 

Circa ia bomba, il Bertoli 
avrebbe riaffermato stamane 
di averla presa nel kibbuz. 
Ma perché st recò In Israele? 
La risposta è stata sconcertan¬ 
te: a Ero in Svizzera. Per ca¬ 
so lessi un pieghevole di una 
agenzia turistica che propa¬ 
gandava un viaggio in Israele. 
L'idea mi piacque. E cosi an¬ 
dai in quel paese ». E ci an¬ 
dò munito di un passaporto 
falso, acquistato a Milano nei 
1971 « da ignoti » per 40-50.000 
lire, intestato a un estremista 
di sinistra. E noi dovremmo 
berci questa favoletta. Non 
risulta che i servizi segreti 
israeliani siano tanto sprov¬ 
veduti. E’ difficile pensare 
che gli israeliani abbiano ac¬ 
colto in un loro kibbuz uno 
straniero senza Informarsi mi¬ 
nutamente sul suo conto. E 
questo straniero non era nep¬ 
pure un ebreo; aveva un pas¬ 
saporto falso e aveva prece¬ 
denti penali notissimi alla po- 
lizia. 

Prima di partire per Israe¬ 
le, due anni fa, durante il suo 
soggiorno a Milano, Il Bertoli. 
fra l’altro, si Incontrò ripetu¬ 
tamente con l’amico missino. 
Quale fu la ragione vera per 
cui decise il viaggio alla volta 
di Tel Aviv? E come mal gli 
Israeliani lo hanno tenuto nei 
loro paese per ben due anni? 

Sul conto del Bertoli, Inol¬ 
tre, sono saltati fuori * altri 
particolari significativi. Risul¬ 
ta essere stato denunciato an¬ 
che per vendita di armi. Era 
socio con un altro di cui si 
ignora il nome. Nel 1965 qual¬ 
cuno prese contatto con lui 
chiedendogli di fornirgli una 
grossa partita di armi: era 
stato scambiato per un grosso 
mercante di armi; sembra In¬ 
vece si fosse limitato a ven¬ 
dere qualche pistola. Ma è 


tutta una storia da chiarire: 
potrebbe trattarsi di una pi¬ 
sta interessante. 

Ma soprattutto sarebbe in¬ 
teressante sapere che cosa ab 
bia fatto esattamente nello 
Stato israeliano nei due anni 
che vi ha soggiornato. In un 
kibbuz non si vive con un 
passaporto falso e con prece¬ 
denti penali. Tuttavia il Ber¬ 
toli ci è vissuto per due anni, 
per poi partirsene Improvvi¬ 
samente per venire a compie¬ 
re l’attentato di fronte alla 
questura. Chi, l’ha Riandato? 
Luì ha ammesso che. alla par¬ 
tenza, non sapeva che sareb¬ 
be stato scoperto un busto di 
Calabresi il 17 maggio nel cor¬ 
tile della questura di Milano- 
Chi glielo ha fatto sapere? 
Chi gli ha armato la mano? 

Le sue caratteristiche ri¬ 
spondono a quelle del terro¬ 
rista costruito pezzo per pez¬ 
zo: ha in tasca 11 passaporto 


falso di un estremista di si¬ 
nistra, ha tatuato sui braccio 
l’« A » dell’anarchia e ha un 
amico missino. Insiste nel di¬ 
re di non avere complici, ma 
nessuno gli crede. Dice che 
avrebbe voluto ammazzarsi, 
ma ora non pensa più ed sui¬ 
cidio. Cita l’esemplo dì Bre- 
sci. ma probabilmente spera¬ 
va dì riuscire a tagliare la 
corda dopo la strage: per que¬ 
sto aveva lasciato 1 bagagli 
in stazione. E’ da vedere ora 
se il fermo dell’arabo, ritenu¬ 
to molto importante dagli in¬ 
quirenti, riuscirà a far capire 
un po’ meglio le cose. 

L’immagine che il Bertoli 
cerca di darsi non pare tutta¬ 
via credibile. I] suo passato 
è quello di un delinquente 
comune. La sua permanenza 
in Israele pone Interrogativi 
inquietanti. Sempre più si fa 
strada l’ipotesi che il Bertoli 
sia stato lo strumento di una 


centrale eversiva. Interessata 
ad alimentare nel nostro pae¬ 
se un clima di tensione. 

Alle 18,30 — come già si è 
accennato — è cominciato il 
confronto tra il Bertoli c 
l’esponente della CISNAL. 
Mersi. Un confronto eviden¬ 
temente importante, che si è 
concluso dopo sette ore, alla 
1,45, e che riprenderà domat¬ 
tina alle ore 10. Le notizie 
che trapelano sono avvia¬ 
mento scarsissime: cinque ore 
dopo l’inizio, il Sostituto Ric- 
cardelli, accompagnato dal 
maggiore Rossi e dal capita¬ 
no Renella dei carabinieri, è 
uscito e si è allontanato in 
auto. A quanto sembra avreb¬ 
be voluto controllare imme¬ 
diatamente, con la moglie 
del Mersi, un’affermazione 
fatta dal marito. 

Alle 1.45 ì cancelli di San 
Vittore si sono aperti ed 
un’auto del carabinieri, con 
targa civile, si è allontanata 
velocissima: a bordo erano il 
Mersi, il maggiore Rossi, il 
dottor Pagnoz 2 Ì della Squa¬ 
dra politica ed un agente in 
borghese. Si suppone che ab¬ 
biano riaccompagnato a casa 
l’esponente della CISNAL, ov¬ 
viamente non erano questi i 
personaggi dai quali si pote¬ 
vano attendere indiscrezioni. 
Successivamente anche I ma¬ 
gistrati inquirenti Riccardelli 
e Scarpinato si sono allonta¬ 
nati senza neppure scambiare 
una parola con 1 giornalisti 
che attendevano da sette ore. 

Le voci, quindi, sono assai 
poche anche se è stato pos¬ 
sibile sapere che esistono 
aspetti delia vicenda « molto 
più grossi » che dovrebbero 
affiorare alla ripresa del con¬ 
fronto. S> è saputo anche che 
nel corso di questa prima fa¬ 
se non sarebbe stato fatto 
nessun riferimento alla vicen¬ 
da dello yemenita fermato In 
mattinata a Venezia. Ciò non 
esclude che l’argomento pos¬ 
sa essere affrontato domani. 

A quanto si è riusciti a sa¬ 
pere il confronto, anche se 
non acceso, è stato diffici¬ 
le: il Bettoli apparirebbe 
controllato, il Mersi molto 
agitato. Gli elementi emersi 
fino a questo momento ri- 
guarderebbro soprattutto la 
posizione personale dell’atten¬ 
tatore, la sua sosta a Marsi¬ 
glia e il suo arrivo a Mila¬ 
no. Per quanto riguarda il pri¬ 
mo elemento, il Bertoli avreb¬ 
be rivelato resistenza di un 
suo diario nascosto in una lo¬ 
calità tra Venezia e Mestre e 


avrebbe dato indicazioni uti¬ 
li per rintracciarlo. Questo 
diario — che termina al mo¬ 
mento della sua partenza per 
Israele — dovrebbe contene¬ 
re le basi del suo « pensie¬ 
ro», soprattutto per quanto 
concerne la teorizzazione del¬ 
l’azione individuale. 

In merito alla permanenza 
a Marsiglia, il Bertoli avreb¬ 
be affermato di essere rima¬ 
sto in quella città nei giorni 
13, 14 e 15; agli inquirenti 
risulta invece che egli è sta¬ 
to registrato presso una pen¬ 
sione marsigliese solo la not¬ 
te del 13. 

Infine, per quanto riguarda 
l’arrivo a Milano: questo sa¬ 
rebbe avvenuto verso le 16 
del giorno precedente l’atten¬ 
tato. Il Bertoli avrebbe la¬ 
sciato il bagaglio nel deposito 
della stazione e quindi — 
questa la sua tesi — avrebbe 
compiuto un giro negli am¬ 
bienti dei « balordi » per ve¬ 
dere se qualcuno di questi lo 
avrebbe ospitato per la notte 
« senza fare domande ». Una 
ricerca infruttuosa, per cui 
avrebbe poi chiesto l’indiriz¬ 
zo di una pensione ad una 
prostituta. 

Alle 20. infine, si sarebbe 
recato nell’abitazione d e 1 
Mersi. ma solo per « motivi 
sentimentali »: dopo due an¬ 
ni trascorsi usando un falso 
nome voleva incontrarsi con 
qualcuno che lo chiamasse 
col suo nome vero. E il Mer- 
sì era l’unica persona che co¬ 
noscesse a Milano. Una debo¬ 
lezza piuttosto singolare in un 
uomo che si accingeva a com¬ 
piere una strage. Poiché 
l’amico era al lavoro, lo at¬ 
tese cenando assieme alla mo¬ 
glie del Mersi. Poi lo vide 

— attorno alle 23,30 — e ri¬ 
mase brevemente con Jui. 

La mattina dopo, infine, in 
attesa di commettere l’atten¬ 
tato, sì recò in un bar nei 
pressi della questura e bev¬ 
ve tre brandy. Poi usci e lan¬ 
ciò la bomba. 

Questo quanto si è riuscito 
ad apprendere, anche se non 
è chiaro quanta parte degli 
elementi si riferiscano al pri¬ 
mo interrogatorio del Bertoli 
e- quanta al confronto, anche 
se'è presumibile che elementi 
di confronto siano stati so¬ 
prattutto gli ultimi due: i 
« giorni vuoti » di Marsiglia e 

— di conseguenza — la reale 
permanenza a Milano. Ma 
una certa chiarezza si potrà 
fare solo quando il lunghis¬ 
simo confronto sarà termi¬ 
nato. 

Ibio Paolucci 


Ferme prese di posizione nel Paese in difesa della democrazia 


Regioni, Comuni e Consigli di fabbrica 
si schierano contro i piani reazionari 

Ordini del giorno dei Consigli regionali della Basilicata, della Sardegna, della Giunta regionale delle Marche e del Con¬ 
siglio comunale di Pisa • Astensioni dal lavoro e numerose assemblee antifasciste nelle fabbriche di Pisa e provincia 



Macabro 


messaggio 
per F«Ora» 
di Palermo 


Due occhi in un barattolo - « Potrebbero essere 
dei vostro De Mauro », c'era scritto in una lettera 

PALERMO. 19 

«Potrebbero essere del vostro De Mauro». Un biglietto 
anonimo cosi concepito accompagnava un recipiente di Vetro 
spedito da Roma il 23 marzo scorso e diretto alla redazione 
deli’« Ora » di Palermo, ma bloccato dalla direzione delle 
poste della città siciliana, che. insospettita, ha avvertito la 
polizia, che lo ha affidato ad un artificiere. Il recipiente rac¬ 
chiudeva un orrido reperto; due occhi. Un primo esame da parte 
della scientifica avrebbe tuttavia permesso di accertare che 
non si tratta di pupille umane. « Probabilmente sono occhi 
di capretto», ha detto un tecnico. Ma il giudice istruttore dei 
tribunale di Palermo dr. Fratantonio. che conduce l’inchiesta 
sulla scomparsa del giornalista palermitano (De Mauro fu 
rapito la sera dei 19 settembre 70), ha deciso di approfondire 
le indagini nella speranza, piuttosto evanescente per il vero, 
di trarne qualche spunto die valga a tirar fuori il caso De 
Mauro dalle secche del più assoluto mistero. 

A lai fine il magistrato ha incaricato tre periti di esami¬ 
nare i due occhi, e di fornire un parere definitivo. 


In varie parti del paese si 
sono registrate ferme prese di 
posizione contro 11 criminale 
atto terroristico compiuto a 
Milano. Un OdG è stato vota¬ 
to dal consiglio regionale del¬ 
la Basilicata, nel quale si af¬ 
ferma che « la strategia della 
tensione» sarà sempre d'im¬ 
pedimento « alla convivenza 
pacifica e allo sviluppo della 
democrazia» se non si scon¬ 
figgono «le trame, le conni¬ 
venze, le compiacenze, e non 
si scoprono i mandanti». U 
Consiglio regionale chiede io 
impegno della magistratura e 
del Parlamento perché « le 
leggi antifasciste siano appli¬ 
cate con inflessibile fer¬ 
mezza». 

La seconda commissione del 
consiglio regionale sardo pre¬ 
sieduta dal de. Spina, ha ap¬ 
provato un OdG nei quale si 
invita il presidente della giun¬ 
ta ad esprimere la necessità 
che siano individuati e puniti 
responsabili e mandanti di un 
crimine che conferma la « esi¬ 
stenza di un piano eversivo 
volto a colpire le istituzioni 
democratiche e antifasciste». 

La Giunta regionale delie 
Marche si è espressa a sua 
volta manifestando il «fermo 
proposito di agire per la tu¬ 
tela della democrazia» e per¬ 
ché venga « arrestata la 
” piena ” dell’intolleranza che 
sale minacciando la libertà». 

A Pisa, su Invito del sinda¬ 
co, una riunione dei capi- 
gruppo consiliari e del segre¬ 
tari della DC, PCI, PSI, FRI, 
PDUP, PLL PSDI, ha sotto- 
lineato « l’Indilazionabile ne¬ 
cessità di porre fine alla serie 
di violenze » che dal 1969 
«costituisce un tentativo di 
rovesciare le istituzioni demo¬ 
cratiche nate dalla Resi¬ 
stenza». 

In tutte le aziende della cit¬ 
tà e della provincia si sono 
avute astensioni dal lavoro e 
numerose assemblee; ferme 
prese di posizione contro la 
trama reazionaria e fascista 
si sono registrate alla Piag¬ 
gio, alla S Oobaln. alla Ri¬ 
chard Ginorl. alla Forest. tra 
I lavoratori degli enti locai! 
e gli autoferrotramvieri. An¬ 


che un documento dell’ANPT 
provinciale chiede che sia 
stroncata la spirale della vio¬ 
lenza. Inoltre la giunta co¬ 
munale e provinciale hanno 
invitato i cittadini alla vigi¬ 
lanza per isolare ogni provo¬ 
cazione. 

A Piombino, un OdG unita¬ 
rio dei gruppi consiliari del 
PCI, DC, PSI, PRI. è stato 
approvato all’unanimità dal 
Consiglio comunale. 

A Cascina, la Giunta comu¬ 
nale. riunita con I capigruppo 
consiliari e i rappresentanti 
dei partiti PCI, DC. PSI, con¬ 
danna «il vile e barbaro at¬ 
tentato», ribadendo la neces¬ 
sità di un governo democra¬ 
tico capace di « colpire alle 
radici gli organizzatori della 
eversione reazionaria». 

A Trieste, in apertura del 
Consiglio comunale, il sinda¬ 
co ha rinnovato l’impegno di 
quanti credono «nella Costi¬ 
tuzione repubblicana così du¬ 
ramente conquistata In Italia, 
a respingere il convulso as¬ 
salto eversivo». 

Un messaggio contro II cri¬ 
minale attentato di Milano, è 
stato inviato dal Consiglio di 
fabbrica delle officine mecca¬ 
niche Stanga di Padova 
al presidente della Camera al 
Ministro degli interni, e al 
Prefetto di Padova. 

Ferma ed unitaria la rispo¬ 
sta di tutte le forze democra¬ 
tiche ed antifasciste in Emi¬ 
lia. 

Nel ferrarese, contro 11 cri¬ 
minale attentato si sono pro¬ 
nunciati il consiglio di fabbri¬ 
ca della «Berco» di Ceppa¬ 
re. la Federazione provincia¬ 
le CGIL-CISL-UIL, le sezioni 
PCI e PSI di S. Bartolomeo 
In Bosco, l'assemblea genera¬ 
le del lavoratori e degli stu¬ 
denti della I.TJ.P. di Ferra¬ 
ra, e l’assemblea dei lavora¬ 
tori del commercio. 

In provincia di Ravenna, 
oltre alla ferma condanna del¬ 
la federazione del PCI. sono 
stati Inviati telegrammi al 
Ministro degli Interni e al 
Sindaco di Milano dall’ANPl 
di Ravenna e dalla Lega pro¬ 
vinciale delle Cooperative. 

Una ferma presa di posi 


zlone è venuta a Piacenza dal¬ 
la Federazione del PCI, che 
ha lanciato un appello alla 
vigilanza ai lavoratori e ai 
democratici. Il Sindaco di 
Forlì, compagno Satanassi, 
nella seduta del Consiglio co¬ 
munale di giovedì ha espresso 
l’indignazione di tutti i demo¬ 
cratici forlivesi. 

Un OdG di condanna è sta¬ 
to votato all'unanimità dal 
Consiglio provinciale di Reg¬ 
gio Emilia. Assemblee di stu¬ 
denti si sono svolte nelle scuo¬ 
le della città. 

A Modena e nel modenese 
le forze democratiche hanno 
esecrato unanimemente il cri¬ 
minale attentato. Ferme con¬ 
danne sono state pronunciate 
dall’ANPl e dalla presidenza 
delle ACLI. Ieri In numerose 
fabbriche i lavoratori hanno 
effettuato fermate del lavoro 
aderendo aU’appello della Fe¬ 
derazione CGIL-CISLrUTL 
Uno sciopero compatto di una 
ora hanno effettuato ieri 14000 
lavoratori della Montedison fi¬ 
bre di Pallanza. Anche a Ver- 
hania 1 dipendenti del Comu¬ 
ne hanno effettuato uno scio¬ 
pero; nella cittadina si terrà 
oggi una manifestazione uni¬ 
taria antifascista. 

Unanime condanna per Fin¬ 
tarne attentato è venuta dal 
la Giunta comunale di Car¬ 
rara. dal PCI. dal PSI. dalla 
DC e dalla Federazione pro¬ 
vinciale sindacale. 

I movimenti giovanili demo¬ 
cratici di Napoli (PGCI, PGSI. 
Giovani de, e gioventù acli¬ 
sta) hanno espresso unitaria 
mente lo sdegno del giovani 
per la bomba di Milano ri¬ 
levando che questo nuovo epi¬ 
sodio di violenza si Inserisce 
in un piano eversivo le cui 
fila sono tirate da gruppi fa¬ 
scisti e reazionari e da cen¬ 
trali della provocazione Inter¬ 
na e intemazionale. 

La presa di posizione dei 
movimenti giovanili fa segui¬ 
to ad una fitta serie di prese 
di posizione provenienti dalle 
forze politiche, dalle fabbriche 
e dal posti di lavoro In cui 
prendendo spunto dal nuovo 
attentato si chiedono decise 
misure contro il terrorismo e 
le manovre delle forze ever¬ 
sive. 
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SI DELINEANO SEMPRE PIU’ EVIDENTI I LEGAMI INTERNAZIONALI PER L'ORRENDO ATTENTATO DI MILANO 


Come Bertoli venne a contatto 
con la < cellula nera » veneta 

Una base operativa che agisce ancora dopo l’arresto di Freda e Ventura * L’attentatore, ospite a Padova di una casa per ex 
carcerati, ebbe contatti con Franco Tomasoni, l’ex missino che per primo fece i nomi dei capi delia « cellula nera » • Le analo¬ 
gie con la strage di piazza Fontana - Un episodio provocatorio ogni volta che i gruppi di destra appaiono in gravi difficoltà 


Ai ministri dell'Interno e della Difesa 

Interrogazione PCI sulle gravi 
dichiarazioni del col. Petrini 


I compagni Flamlgnl, Mila¬ 
ni, Malaguglnl, Macaluso e 
D’Alessio, hanno presentato 
una Interrogazione al ministri 
dell’Interno e della Difesa 
« per conoscere quali provve¬ 
dimenti intendono prendere 
nei riguardi del colonnello del¬ 
l'arma del carabinieri Petrl- 
nl il quale ha rilasciato una 
grave e Irresponsabile dichia¬ 
razione ai giornalisti, con l'in¬ 
tento di attribuire al PCI la 
matrice dell’orrendo massacro 
di Milano eseguito da un no¬ 
to criminale comune e rab¬ 
bioso anticomunista. Tale di¬ 
chiarazione, ignorante del 
ruolo del PCI nella creazione 


e nella difesa delle istituzioni 
democratiche del nostro pae¬ 
se, rivela un atteggiamento 
estremamente fazioso che, ol¬ 
tre ad ostacolare l'azione per 
far luce sulla torbida catena 
di attentati criminosi compiu¬ 
ti a Milano e oltre a favorire 
chi vuol mantenere nell’oscu¬ 
rità l mandanti e garantirne 
^impunità, getta discredito 
fra le file degli alti ufficiali 
dell'arma dei carabinieri i 
quali hanno il dovere di non 
prescindere mai dall'oggetti- 
vità dei fatti e di servire sol¬ 
tanto le istituzioni repubblica¬ 
ne con onestà e onore ». 


Da! nostro inviato 

VENEZIA, 19 

E' un complice di Gianfran¬ 
co Bertoli lo yemenita bloc¬ 
cato stanotte a Venezia dal¬ 
la polizia, si ordine del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Milano dottor 
Guido Viola ? L’arresto di 
Mohamed Saeed — se le 
imputazioni risulteranno fon¬ 
date — verrebbe a rafforzare 
la valutazione secondo cui 
l’attentato di via Fatebenefra- 
telli non è il gesto di un fa¬ 
natico individualista ma un al¬ 
tro episodio di un complesso 
complotto contro le istituzioni 
democratiche italiane. 

Tali ultimi sviluppi confer¬ 
merebbero tra l'altro resisten¬ 
za nel Veneto di una base 
operativa della « trama nera » 
che non è stata affatto sgomi¬ 
nata con l'individuazione del 
gruppo eversivo che faceva 
capo a Freda e Ventura. 

E’ qui. in questa regione, 
che si vanno tirando da lun- 


DAL 1947 LA «SPORCA GUERRA.» DELLO 
SPIONAGGIO STATUNITENSE NEL MONDO 

I complotti 
della CIA 


Nel 1936 un senatore de¬ 
mocratico americano, 
membro della Commissione 
difesa del Congresso degli 
Stati Uniti, disse che razio¬ 
ne della CIA nel mondo è 
qualcosa che « quasi ag¬ 
ghiaccia il midollo delle os¬ 
sa ». Dopo il feroce crimi¬ 
ne di giovedì a Milano — 
dietro il quale si profila 
chiaramente l’intervento di 
servizi stranieri — quella 
definizione può apparire di 
stringente e drammatica 
attualità. E nel caso Ber¬ 
toli un legame diretto con 
la CIA esiste — o almeno 
è esistito — in forma pub¬ 
blica e diremmo quasi « uf¬ 
ficiale >: l’attentatore di 
Milano fu infatti, negli an¬ 
ni ’50. funzionario del fami¬ 
gerato Comitato « Pace e 
Libertà », che era un orga¬ 
nismo notoriamente e pale¬ 
semente finanziato dalla 
CIA ed aveva il compito di 
€ fornire gli strumenti » al¬ 
la forsennata campagna 
anticomunista ed antisovie¬ 
tica condotta allora in Ita¬ 
lia. Ricordiamo per esem¬ 
pio il vergognoso opuscolo 
intitolato « I quaranta spie¬ 
tati del comuniSmo italia¬ 
no». che era una vera e 
propria lista di proscrizio¬ 
ne contro i dirigenti del no¬ 
stro partito. 

Di provocazioni come 
quella di Milano — del re¬ 
sto — è letteralmente in¬ 
tessuta. nei suoi 26 anni di 
vita, l’intera storia della 
CIA. Essa non è l’unica or¬ 
ganizzazione di spionaggio 
americana, e non è nemme¬ 
no la più grossa (pur po¬ 
tendo contare su almeno 20 
mila uomini e su un bilan¬ 
cio annuo di oltre 600 mi¬ 
liardi di lire); è però sen¬ 
za dubbio la più < attiva ». 
quella che allo spionaggio e 
al controspionaggio nel 
senso tradizionale della pa¬ 
rola è andata affiancando. 
e poi addirittura sostituen¬ 
do, la « azione diretta ». 
in tutte le sue forme: dal 
sabotaggio alia sovversio¬ 
ne. dalla organizzazione di 
colpi di Stato al finanzia¬ 
mento di operazioni che so¬ 
lo con un ipocrito eufemi¬ 
smo possono essere defini¬ 
te « politiche ». 

In questo quadro, la CIA 
ha intessuto una rete che 
copre praticamente l’inte¬ 
ro globo terrestre a comin¬ 
ciare dagli Stati Uniti, co¬ 
me dimostra in questi gior¬ 
ni lo scandalo Watergate, 
nel quale gli uomini della 
CIA sono stati impiegati 
per spiare gli stessi funzio¬ 
nari della Casa Bianca e 
per tessere intrighi elet¬ 
toralistici della più bassa 
specie in favore dì Nixon. 
Contemporaneamente non 
bisogna dimenticare che 
sempre la CIA ha dato vita 
anche ad un corpo armato 
altamente specializzato, 
quello dei « Berretti ver¬ 
di ». il cui fine istituziona¬ 
le è condurre la contro- 
guerriglia e istruire i « cor¬ 
pi speciali » delle polizie 
politiche di tutti i conti¬ 
nenti. 


ITALIA 

L’Italia è stata per la CIA uno del primi banchi di 
prova come centrale « operativa ». Costituita nel 1947, 
la CIA era già impegnata a organizzare una aziono clan¬ 
destina contro il PCI e le altre forze della sinistra nel 
nostro Paese, a elargire finanziamenti a forze politiche di 
governo (vedi le recentissime rivelazioni dell’ex amba¬ 
sciatore Martin), a sovvenzionare la scissione sindacale - 
del 1948, a creare 11 surricordato Comitato a Pace e 
Libertà». E c’è chi sostiene che non sia stata estranea 
nemmeno all’» incidente aereo » In cui perse la vita il 
presidente dell’ENI Mattel (sono note le voci che parlano 
di un attentato in collaborazione fra gli agenti americani 
e gli ultras francesi dell’OAS). 

GUATEMALA 

In America Latina, fu la CIA nel 1954 a organizzare il 
rovesciamento del governo progressista del colonnello 
Arbenz, armando ed equipaggiando l'esercito mercenario, 
finanziato dalla United Frult Company, del colonnello 
Armas (ucciso poi anni dopo in un successivo colpo di 
Stato, allo stesso modo in cui sono stati fatti pruden¬ 
temente scomparire tanti altri elementi in precedenza 
utilizzati per imprese di sovversione). 

BAIA DEI PORCI 

Nel 1961. la CIA conobbe tuttavia proprio In America 
Latina il suo più clamoroso insuccesso, con il fallimento 
dello sbarco della Baia del Porci a Cuba. Anche qui era 
stato assoldato un esercito mercenario, addestrato nel 
Guatemala (in precedenza «bonificato» dagli agenti USA); 
ed erano state organizzate azioni « preparatorie ». come 
l’atterraggio in Florida di aerei recanti 1 contrassegni 
cubani e che si davano per «fuggiti dall’inferno di Ca¬ 
stro». Ma gli uomini della CIA avevano fatto 1 conti 
senza il popolo cubano, che fece fallire miseramente il 
complotto; e il risultato fu la sostituzione di tutti I mas¬ 
simi dirigenti dell’ente spionistico. 

URUGUAY 

Nel 1969. fu anoora la CIA a tirare le fila della re¬ 
pressione contro 1 tupamaros in Uruguay. Anche qui 
avvenne un episodio clamoroso: il rapimento da parte dei 
guerriglieri, di un sedicente «diplomatico» americano, 
Dan Mitrione. in realtà a controllore » della polltiza poli¬ 
tica uruguaiana per conto della CIA e come tale giu¬ 
stiziato. 

CILE 

Un anno dopo era di scena il Cile, dove la CIA organiz¬ 
zava il complotto culminato nell’assassinio del comandante 
dell’esercito, generale Schneider, nel tentativo di provo¬ 
care la caduta dei presidente Aliende; fallito questo pro¬ 
getto. la C IA passava ad appoggiare l'azione del mono¬ 
polio ITT (International Telegraph and Telephon) che, 
per evitare la nazionalizzazione dei suol beni, aveva 
messo «a disposizione» delia reazione cilena una prima 
somma di 600 milioni di lire, per organizzare una cam¬ 
pagne anti-AHende (come è emerso pubblicamente In 
una recentissima Inchiesta del Senato USA). L'elenco 
potrebbe allungarsi a dismisura: sbarco a Santo Domingo 
nel 1965. colpi di Stato nell’Iran nel 1953 e 1963. 

AFRICA 

Non bisogna dimenticare il sostegno dato a Ciombe 
e la complicità negli assassina di Lumumba e GJzenga 
nel Congo, dal 1960 In poi; sostegno, ancora In atto, alla 
contro-guerriglia in Eritrea e nel Ciad; organizzazione di 
un esercito mercenario nel Laos nel 1968; e via di questo 
passo. 

GRECIA 

Ma torniamo al giorni nostri, e alle soglie di casa 
nostra. Nel bacino del Mediterraneo, la piu clamorosa 
operazione della CIA è stata l’instaurazione della dittatura 
militare in Grecia nell’aprile 1967: facendo scattare il 
«piano Prometeo» (orevisto negli schemi operativi «In¬ 
terni » della NATO), e preparando il terreno con una 
campagna di provocazioni terroristiche, addebitate alla 
sinistra, slmile a quella messa in atto dal 1969 In poi 
In Italia, la CIA riuscì a portare al potere il suo uomo 
di fiducia, Papadopulos; una delle conseguenze di quel 
«colpo», fu l’affidamento al KYP (servizio segreto) greco 
e alle leghe fasciste di Kostas Plevris della supervisione 
sulle attività sovversive e provocatorie di destra in Italia 
e più generalmente In Europa, proprio in base alla 
«preziosa» esperienza fatta In Grecia 

UBANO 

Più recentemente, la mano della CIA ha operato — per 
esplicita accusa della Resistenza palestinese — in occa¬ 
sione dell’eccidio del 9 aprile scorso a Beirut. Risulta 
infatti ai dirigenti dell’OLP che la CIA ha favonio l’opera 
degli agenti Israeliani, con passaporto europeo, che hanno 
agito a Beirut nei giorni antecedenti all eccidio; che 
macchine e uomini della CIA hanno aiutato 1 « comman¬ 
dos ». nella notte del 9 aprile, facendone riparare alcuni 
nella sede diplomatica USA; che un aereo americano è 
stato quasi certamente utilizzato per evacuare dal Ubano 
gli assassini che vi erano rimasti Intrappolati. 

Mediterraneo. Medio Oriente: il cerchio ritorna ada 
strage di Milano, all’attentatore partito da Halfa. Nel pressi 
di questo che è senz’altro il più importante porto Israe¬ 
liano nel Mediterraneo, ci sarebbe un Importante centro 
di addestramento della CIA e dello Shin Bei Israeliano. 


Giancarlo Lannutti 


go tempo le fila di cui è tessu¬ 
ta la trama nera. Lo stesso 
reclutamento del Bertoli si 
può collocare come un pun¬ 
to di tale trama. Non c’è gior¬ 
nale ormai che non abbia in¬ 
dagato a fondo sul passato 
« veneziano » di Gianfranco 
Bertoli: e tutti approdano al 
ritratto di un individuo dal¬ 
la personalità labile, che len¬ 
tamente affonda nelle peggio¬ 
ri esperienze criminali attra¬ 
verso le quali cerca un’affer¬ 
mazione della propria perso¬ 
nalità. Da questo punto di vi¬ 
sta. che Bertoli sia veneziano 
ha un interesse del tutto se¬ 
condario. 

La cosa acquista invece un 
ben diverso significato se si 
tiene conto del ruolo che i 
gruppi eversivi di estrema de¬ 
stra del Veneto hanno gioca¬ 
to nella « strategia della ten¬ 
sione ». Bertoli è uno che dal 
’55 al ’69 non ha fatto altro 
che entrare ed uscire di gale¬ 
ra. Nei periodi di libertà, riu 
sciva sempre, malgrado i suoi 
precedenti penali, a trovare 
qualcuno che lo aiutasse a 
procurargli un lavoro: persi¬ 
no alla Montedison di Mar- 
ghera. che nel ’63 gli fa per 
giunta frequentare un corso 
di sei mesi. 

Perchè nel 1970 fugge im¬ 
provvisamente all’estero an¬ 
ziché affrontare rassegnato 
l’ennesima avventura giudi¬ 
ziaria? Il « lupo solitario » ha 
trovato appoggi e aiuti che 
vanno al di là di quelli che 
i vari prof. Frezzato e don 
Giuseppe gli procuravano al 
termine dei suoi frequenti 
soggiorni nelle patrie galere. 
Stavolta le protezioni gli ser¬ 
vono ad evitarla, la galera. 
Le trova nel periodo in cui è 
ospite della casa per ex car¬ 
cerati denominata « Oasi ». a 
Padova. Alla Oasi ». dove c’è 
anche Franco Tomasoni. l’ex 
missino, confidente della poli¬ 
zia che dapprima ha fatto il 
nome di Freda e Ventura al 
commissario Juliano e poi ha 
fatto lo sgambetto allo stesso 
Juliano. Anche a Bertoli l’in¬ 
contro con Tomasoni non è 
propizio: da quest’ultimo par¬ 
te infatti la c soffiata » che lo 
fa incriminare per tentata ra¬ 
pina. Al processo poi la de¬ 
posizione di Tomasoni sarà 
così incerta da indurre i giu¬ 
dici ad una sentenza assolu¬ 
toria. 

Ma intanto Bertoli (aiutato 
da chi?) è riuscito a ripara¬ 
re all’estero, da cui farà ri¬ 
torno soltanto per compiere 
la strage di via Fatabenefra- 
telli. Il « lupo solitario » si 
era dunque imbrancato, era 
entrato in un giro, in una or¬ 
ganizzazione che doveva uti¬ 
lizzarlo al momento opportu¬ 
no. Ed è stato utilizzato esat¬ 
tamente nel fresco ruolo di 
« anarchico » che egli ora si 
attribuisce, per bruciarlo nel¬ 
la nuova gravissima tappa 
della « strategia della ten¬ 
sione ». 

Come non riconoscere in 
tutto dò la mano di quella 
« trama nera * che ha dimo¬ 
strato di aver costituito da an¬ 
ni nel Veneto una delle sue 
più importanti basi? Come non 
ricordare che anche per la 
strage di piazza Fontana si 
volle gettare in pasto aH’opi- 
nione pubblica turbata l'eti¬ 
chetta dell’« attentato anar¬ 
chico »? AU'indomanl di quella 
strage, nel tornare a Treviso, 
Giovanni Ventura ebbe a con¬ 
fidare all’amico Guido Loren- 
zon: « Nessuno si è mosso , né 
da destra né da sinistra. Biso¬ 
gna fare dell'altro ». Da allo¬ 
ra la « trama nera » ha mo¬ 
strato drammaticamente di sa¬ 
per c fare deH’altro » nel ten¬ 
tativo di esasperare la tensio¬ 
ne politica in Italia e di pro¬ 
vocare una svolta di tipo auto¬ 
ritario. La strategia di «tipo 
greco » continua a venire per¬ 
vicacemente esercitata, la¬ 
ssando anche chiaramente in¬ 
tendere di far capo anche a 
centrali straniere di provoca¬ 
zioni. 

L’inchiesta dei giudiri Stiz e 
D’Ambrosio sul gruppo Freda- 
Ventura ha accertato che il 
Ventura andava esibendo, nel 
periodo in cui cercava di ac¬ 
creditarsi come « uomo di sini¬ 
stra ». elenchi di agenti della 
CIA in Italia- E seno anche 
apparsi evidenti, dopo fi 1969. 
legami di Ventura con uomini 
che hanno appartenuto ai ser¬ 
vizi di spionaggio anglo-ameri¬ 
cani durante la Resistenza, e 
che sono stati per questo, dopo 
la guerra, ampiamente ricom¬ 
pensati. Non è dunque casua¬ 
le che proprio nel Veneto cen¬ 
trali straniere abbiano trovato 
dei canali di penetrazione per 
tessere la loro rete. 

Come mai. nel periodo cru¬ 
ciale dell’inchiesta Stiz, ad una 
richiesta di « controazione » 
partita dai maggiori imputati 
in carcere corrispose, sinto¬ 
maticamente, fi misterioso epi¬ 
sodio della morte di Feltri¬ 


nelli? Ogni qualvolta i gruppi 
di destra appaiono compromes¬ 
si e in difficoltà nella loro 
azione eversiva, immediata¬ 
mente scatta il nuovo episodio 
provocatorio die dovrebbe ac¬ 
creditare la tesi che la vio¬ 
lenza nasce a sinistra. Pure 
coincidenze? Non pare proprio, 
Gli ultimi sviluppi, con l'ar¬ 
resto dello iemenita che sog¬ 
giornava a Jesolo fin dal 10 
maggio potrebbero rafforzare 
la verosimiglianza dell’ipotesi 
che l’operazione sia scattata 
ancora una volta dal Veneto. 
Si tratta di persone singole o 
di una vera e propria orga¬ 
nizzazione i cui fili sono ti¬ 
rati dall’esterno? Questo è il 
nodo da sciogliere. 

Mario Passi 



La madre di Graziella Bartolon, la ragazza rimasta uccisa nell'attentato. A destra: la madre dell'attentatore, Ida Gandolfo 


Dopo l'arrivo di domenica scorsa con il traghetto israeliano 

LA POLIZIA DI MARSIGLIA ALLA RICERCA 
I CHI ACCOLSE E AIUTÒ IL TERRORISTA 

L’operazione in pieno svolgimento è coperta dal massimo segreto - Il nome di Magri regolarmente registrato nelle liste di sbarco 
Poi dell’uomo si perde ogni traccia - La miriade di alberghi e locande nel porto francese dove spesso non si chiedono documenti 
Funzionari delia prefettura escludono che possa essere passato in Italia attraverso le normali vie di comunicazione - Tre ipotesi 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA, 19 

La polizia di Marsiglia an¬ 
che se lavora su questa pista, 
tace ufficialmente sul caso 
Bertoli. Oggi gli uffici della 
prefettura sono praticamente 
chiusi. Il prefetto René He- 
ckennoth ha lasciato la sua 
stanza al primo piano del Pa¬ 
lala per il fine settimana e 
con lui se ne sono andati i 
funzionari più importanti. 
Nelle stanzette anonime delia 
prefettura abbiamo trovato 
stamane e questo pomeriggio 
solo funzionari della sezione 
criminale e alcuni ufficiali del¬ 
la CJLS. 

La piazza delia polizia è 
zeppa di pullman carichi di 
agenti che devono seguire la 
manifestazione di protesta dei 
pescatori contro 1 fanghi ros¬ 
si delia Montedison in corso 
mentre telefoniamo a Marsi¬ 
glia. Tutti assenti anche al 
comando della polizia del por¬ 
to. Il direttore Rouelle è in 
vacanza, ritornerà lunedi. 

CI ha ricevuti in un andro¬ 
ne grigiastro un funzionario. 
Gli abbiamo chiesto: « Dome¬ 
nica scorsa è sbarcato qui sot¬ 
to il nome di Massimo Magri, 
Gianfranco Bertoli, l’assassino 
di Milano? ». La risposta è 
stata: « Non lo so e se lo sa¬ 
pessi non glielo potrei dire». 
Abbiamo insistito, nonostante 
desse segni di insofferenza: 
« Potremo vedere le liste di 
sbarco del ferry israeliano 
"Dan’’?». Ancora un no. 

Abbiamo fatto un altro ten¬ 
tativo e finalmente abbiamo 
trovato l’uomo giusto. Non è 
11 caso di fame il nome per 
owU motivi. Ci ha dato un 
appuntamento a mezzogiorno. 
Siamo entrati negli uffici del¬ 
la direzione della polizia por¬ 
tuale da una porticina sgan¬ 
gherata che da sulla banchi¬ 
na della stazione marittima. 
Gli facciamo vedere la foto 
di Bertoli pubblicata dai gior¬ 
nali italiani, ma non lo ricono¬ 
sce, apre invece un grosso vo¬ 
lume: le liste di sbarco. Gira 


le pagine. Domenica 13: scor¬ 
re i nomi e trova quello che 
cerchiamo. Naturalmente non 
Bertoli, ma Magri. Più di co¬ 
si non può fare. 

Vorremmo fotografare la 
scheda e guardare con i no¬ 
stri occhi il nome. Richiude 
in gran fretta il libro, ma ac¬ 
cetta di venire a bere in una 
botte poco lontano e ci pro¬ 
mette di parlare con 1 doganie¬ 
ri che la mattina del 13 mag¬ 
gio erano di servizio al molo 
69 dove attraccò il « Dan » da 
dove sbarcò il Bertoli prove¬ 
niente da Haifa. 

Una verifica nella stessa di¬ 
rezione è stata fatta compie¬ 
re con esito positivo anche 
dal console generale d’Italia a 
Marsiglia, Calabrò. Con la fo¬ 
tografia di Bertoli, ritratto 
con la barbetta a collare, ab¬ 
biamo seguitato a girare per 
caffè e locande vicino al por¬ 
to e alla stazione ferroviaria 
di Marsiglia. Molti baristi e 
proprietari di alberghi ci han¬ 
no guardato di traverso anche 


Scarcerato 
il fascista 


Nardi 


MILANO, 19 

H giudice Istruttore Patra 
ne ha disposto questa matti¬ 
na la scarcerazione di Gianni 
Nardi, l’estremista di destra 
che il 20 settembre scorso era 
stato arrestato al valico Italo- 
svizzero di Brogeda con Lu¬ 
ciano Bruno Stefano e con 
la tedesca Gudrun Kiess per¬ 
ché sull’automobile dei tre 
c’era un carico di armi e ma¬ 
teriale esplosivo. 

Il provvedimento del dottor 
Patrone è stato preso perché 
sono scaduti 1 termini di de¬ 
tenzione. 


Bertoli ha detto il falso 


Impossìbile senza complici 
uscire con ormi da Israele 


Per escludere legami e com¬ 
plicità internazionali Gianfran¬ 
co Bertoli ha affermato di 
aver portato la bomba «MK 
n » da Israele ed ha spiegato 
di essere riuscito ad eludere 
i controlli usando un accorgi¬ 
mento tanto semplice quanto 
romanzesco. Si sarebbe pre¬ 
sentato al primo controllo — 
quello del bagaglio — recan¬ 
do una valigia «innocua» e 
una borsa nella quale aveva 
nascosto la bomba: dopo che 
la valigia era stata esaminata 
senza esito dalla polizia di 
Israele e prima dell’Ispezione 
personale — che avrebbe com¬ 
preso anche 11 controllo della 
borsa — aveva trasferito la 
bomba dalla borsa, ancora da 
esaminare, alla valigia, già 
esaminata, e il gioco era 
fatto. 

Tutto semplice e tutto falso. 
Dei servizi di sicurezza israe¬ 
liani si possono discutere 1 
metodi, non l’efficienza; sa¬ 
ranno senza scrupoli, ma co¬ 
noscono alla perfezione fi lo¬ 
ro lavoro. Chiunque sia stato 
In Israele sa che effettivamen¬ 
te 1 controlli si svolgono In 


due tempi (prima il bagaglio, 
poi l’ispezione personale che 
comprende 11 bagaglio a ma¬ 
no), ma sa anche che tra 1 
due controlli non esiste lo spa¬ 
zio di imbecillità che il Ber¬ 
toli ha creduto di poter at¬ 
tribuire al servizi di sicurezza 
di Israele. 

In altri termini: 11 baga¬ 
glio controllato viene resti¬ 
tuito al proprietario solo dopo 
che questi è stato sottoposto 
all’ispezione personale. Per 
essere precisi: dopo che le va¬ 
ligie sono state esaminate in 
presenza del proprietario, ven¬ 
gono rinchiuse e trasportate 
« oltre » la zona delle Ispezioni 
personali per una strada di¬ 
versa da quella fotta seguire 
all’uomo. Solo dopo l’ispezione 
del bagaglio a mano e la per¬ 
quisizione personale, 11 pro¬ 
prietario rivede le valigie. 

La prestidigitazione del Ber¬ 
toli è quindi da escludete e 
le possibilità residue sono 
due: o lui non aveva la bomba 
oppure l’aveva, ma non ha elu¬ 
so la sorveglianza: è stato 
aiutato. 


se cl accompagnava un collega 
francese de « La Marsigliese » 
per rendere comprensibile il 
nostro francese troppo scola¬ 
stico. 

Tutti hanno pensato che fos¬ 
simo della polizia, alcuni so¬ 
no stati cortesi, ma nessuno 
ci ha dato una risposta, affer¬ 
mati va: nessuno ha detto di 
avere visto né il Bertoli né 
una persona che gli rassomi¬ 
gliasse. E’ come cercare il 
classico ago nel pagliaio. A 
Marsiglia gli alberghi, le pen¬ 
sioni, le locande sono diverse 
centinaia, almeno quelli uffi¬ 
ciali, è quindi una impresa 
quasi impossibile batterli tut¬ 
ti. Solo la polizia può farlo, 
controllando le schede che i 
clienti riempiono al loro ar¬ 
rivo nell’albergo, e il prefetto, 
prima di partire per il week¬ 
end ha avuto l’ordine da Pa¬ 
rigi — dopo concitati contatti 
con l’Interpol — di setacciare 
tutti gli alberghi e le camere 
d’affitto della città. L’opera¬ 
zione quindi, anche se in sor¬ 
dina, è in pieno svolgimento. 

Un commissario con cui ab¬ 
biamo parlato questo pomerig¬ 
gio per circa mezz’ora, si è 
detto scettico sulla possibilità 
di trovare il nome di Magri- 
Bertoli sulle liste degli alber¬ 
ghi, per almeno tre motivi: 
1) Bertoli, che si faceva chia¬ 
mare Massimo Magri, se è 
sceso in un albergo, può ave¬ 
re dato un altro nome e sic¬ 
come non sempre i portieri 
chiedono il passaporto, può 
avere segnato il numero di 
un documento inesistente sul 
cartellino che viene fatto riem¬ 
pire al clienti; 2) Bertoli po¬ 
teva avere con sé un docu¬ 
mento di riconoscimento inte¬ 
stato ad un altro nome e al¬ 
lora è impossibile individuar¬ 
lo; 3) Bertoli può essere sta¬ 
to ospitato in casa di amici 
fidati e in questo caso le in¬ 
dagini dovranno spostarsi 
completamente negii ambienti 
della destra ultras marsigliese, 
ammesso che il dinamitardo 
proveniente dal kibbuz di Car- 
mia fosse il killer di uno spe¬ 
ciale commando, tesi questa 
che ai avvicina più di tutte 
alla verità in quanto è da 
escludere, per il momento, che 
Bertoli agisse per proprio 
conto. 

Questo è 11 parere anche del 
giovane commissario della pre¬ 
fettura di polizia il quale cl 
ha fatto capire che le inda¬ 
gini ai stanno indirizzando in 
questa direzione. 

Le autorità francesi tuttavia 
tentano di minimizzare la vi¬ 
cenda come se non li riguar¬ 
dasse, mentre Marsiglia rap¬ 
presenta un anello estrema- 
mente importante della cate¬ 
na di tutto il caso Bertoli. 
Una conferma di questo atteg¬ 
giamento si ha dalla stampa 
indipendente locale che ha re¬ 
legato la notizia nelle pagine 
interne, dedicandole solo po¬ 
che righe, fatta eccezione per 
L’Humanité e Le Monde. Si 
tratta di cercare quindi, e la 
polizia di Marsiglia cerca, an¬ 
che se con molta calma. 

Cl sono troppi interessi in 
gioco e si potrebbero disturba¬ 
re molte persone: c’è In gio¬ 
co l’alleanza del gollisti con 
gli ultrà di destra ed anche 
con certi gruppi sionisti di 
origine algerina, che emargi¬ 
nati dagli altri ebrei marsi¬ 
gliesi di sentimenti democra¬ 
tici, non sono per questo me¬ 
no attivi In una vasta azione 
anticomunista. 

La parola d’ordine comun¬ 
que i di indagare con «non 
chalan» », ma indagare per¬ 
chè 11 governo francare ha ri¬ 
cevuto pressione da quello Ita¬ 
liano. Inoltre c’è stato detto 
che è atteso da un momento 
all’altro l’arrivo a Marsiglia 


di un Ispettore della Criminal- 
pol italiana. Il suo compito 
sarebbe quello di ricostruire 
1 movimenti di Bertoli durante 
i due giorni che egli ha tra¬ 
scorso qui e possibilmente sa¬ 
pere con quale mezzo ha po¬ 
tuto attraversare . il confine 
con l’Italia. 

Sempre lo stesso commissa¬ 
rio della prefettura di polizia 
su questo punto ha avanzato 
delle ipotesi abbastanza plausi¬ 
bili: « Può darsi — ci ha detto 
— che abbia viaggiato in tre¬ 
no sul territorio francese do¬ 
ve non correva alcun pericolo, 
ma escluderei che abbia pas¬ 
sato la frontiera in treno. 
Troppi controlli. Secondo me 
ha usato un altro mezzo ». 

Quale? 

SI stringe nelle spalle. 

Un motoscafo? 

Può essere, i piccoli porti 
turistici della Costa Azzurra 
e della riviera ligure sono 
scarsamente controllati. 

Un’auto privata? 

E’ ima ipotesi da non scar¬ 
tare, anche se potevano esser¬ 
ci del rischi. Probabilmente i 
complici di Bertoli possono 
aver scovato una delle tante 
strade del tabacco e della dro¬ 
ga che attraversano le Alpi 
marittime o più a Nord, tra 
la Francia e ITtalia. 

Carlo Degl'Innocenti 


Spionaggio 
telefonico: 
accusato 
in libertà 


MILANO, 19 

Un’altra persona coinvolta 
nella vicenda delle intercetta¬ 
zioni telefoniche è stata scar¬ 
cerata. II giudice Istruttore 
Patrone ha concesso infatti 
questa mattina la libertà prov¬ 
visoria all’ex maresciallo dei 
carabinieri Guido Carsanlga, 
arrestato per la sua attività 
di collaboratore di Walter Be¬ 
neforti. Il provvedimento è 
stato preso in considerazione 
delle condizioni di salute del¬ 
l’interessato. 

Restano invece in carcere 
Tom Ponzi, Walter Beneforti, 
Bruno Mattioli e Antonio 
Mancini per 1 quali 1 difenso¬ 
ri, avvocati Nencloni, Dondl- 
na e De Maio, hanno da tem¬ 
po inoltrato istanza di liber¬ 
tà provvisoria. In proposito 
però il giudice istruttore non 
ha ancora avuto il parere del 
pubblico ministero. 


NEL N. 21 DI 


Rinascita 

in edicola da venerdì 25 maggio 

Edizione speciale de 

Il Contemporaneo 

LA QUESTIONE 
DEMOCRISTIANA 


# I conti con la DC 

di Gerardo Chiaromonte 

# Il partilo tra Stato e Chiesa 

di Alessandro Natta 

# La DC e lo sviluppo economico-sociale del 
paese 

di Pietro Ingrao 

0 La DC e l'Europa 

di Giorgio Amendola 

0 Quando ripensa se stessa 

di Aniello Coppola 

0 Le contraddizioni de di fronte al processo di 
unità sindacale 

di Aris Accomero 

0 Il partito che ha tradito i contadini 

di Gaetano Di Marino 

0 La politica democristiana nelle partecipazioni 
statali 

di Luciano Barca 

# Le basi sociali e i collegamenti di massa 

di Vincenzo Gaietti 

0 II confronto sui temi della famiglia e del co¬ 
stume 

di Adriana Seroni 

0 La crisi di egemonia riversata sul paese 

di Giuseppe Chiarente 

0 L'ideologia cattolica e l'esercizio del potere 

di Umberto Cerroni 

La prenotazioni davano porvonire «gli Uffici diffusione del- 
PUNITA' di Milano o Roma antro lo ore 12 di martedì 22 maggio 
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PAG. 7 / cronache 


Nel settembre scorso un convegno internazionale neofascista 

Riunioni a Monaco di agenti 
della provocazione in Europa 

1150 delegati hanno deciso un programma e una strategia per l'egemonia degli «eu- 
ropidi » — Farneticazioni sulle orme di Hitler — La presenza degli squadristi italiani 


CON L’UNITA’ PIU’ FORTE IL PCI 


La mappa del terrorismo nero è pun¬ 
teggiata di bandierine greche, di rifugi 
sicuri, per gli attentatori in Spagna, di 
centrali operanti in Austria, Svizzera e 
Germania. 

Dietro ogni fatto di sangue che ha mac¬ 
chiato l’Italia dal 1969 ad oggi, c’è l’om¬ 
bra sinistra di un piano al quale sono 
interessate molte forze straniere che 
hanno scelto l’Italia come anello da for¬ 
zare per rompere la rete democratica. 

Gli attentati si ripetono. Dove trovano 
l’esplosivo i fascisti, chi sono gli artifi¬ 
cieri? Da chi ricevono armi? Le centrali 
occulte internazionali governano questo 
flusso e si occupano della preparazione 
del c personale ». La stessa organizzazio¬ 
ne maschera la sua attività tenendo con¬ 
gressi ideologici, convegni e seminari 
dove si danno appuntamento tutte le 
forze disponibili in Europa per allaccia¬ 
re o rinnovare rapporti. 

L’ultimo di questi congressi è stato 
quello di Monaco della gioventù neofa¬ 
scista. L'incontro si è svolto il 16 e il 17 
settembre a Planegg ed è stato organiz¬ 
zato dalla rivista di estrema destra tede¬ 
sco occidentale « Mut * e « Nation-Euro- 
pa ». Al congresso hanno preso parte 


circa 1150 delegati provenienti da: 
RFT, Belgio, Danimarca, Francia. In¬ 
ghilterra. Olanda, Italia, Norvegia, Au¬ 
stria, Svezia, Spagna, Sudafrica, Stati 
Uniti. 

Al termine dei lavori, che si sono svol¬ 
ti a porte chiuse, sono stati votati due 
documenti e sono stati eletti i membri 
della « segreteria generale dei nazionali 
intereuropei ». 

Di questo organismo fanno parte: Ber¬ 
nhard Wintzek, editore di « Mut » e Peter 
Dehoust, redattore capo di « Nation-Eu- 
ropa » per la Germania occidentale: Ritz 
de Ghef per il Belgio: Robert Lux per la 
Danimarca, Hans Carling per la Svezia, 
Manz per la Svizzera, Franz Vermaurer 
per l’Austria; Bernard Colaret per la 
Francia; Jesus Palacios per la Spagna. 
La designazione del rappresentante ita¬ 
liano è stata rimandata perché il delega¬ 
to del « Fronte della gioventù ». parteci¬ 
pante alla riunione, doveva consultarsi, 
disse, con la direzione del MSI. 

Come si vede dunque il partito neofa¬ 
scista italiano ha dato direttamente il 
suo contributo a quel congresso che ha 
elaborato la strategia da seguire per 
« l’egemonia in Europa ». Una strategia 


che. come abbiamo detto, parte proprio 
dallTtalia. E a cosa tendono, qual è lo 
scopo dei gruppi fascisti europei? 

Essi vogliono, lo dicono nelle relazioni 
ufficiali, un sistema nel quale « gli uo¬ 
mini non siano tutti uguali... Dove ogni 
costrizione all'uguaglianza sia ritenuta in¬ 
naturale, inumana e illiberale ». E anco¬ 
ra, afferma il documento finale del con¬ 
gresso di Monaco: « Creatori e portatori 
di civiltà tecnica sono gli europidi. Essi 
sono i primi a poter risolvere i problemi 
che sorgono dal progresso tecnico e 
scientifico. Anche per questo gli europidi 
devono vedersi assicurato il loro posto 
nel mondo ». 

La conclusione di quell’incontro è stata 
questa: «Ora i tempi sono maturi, il 
nuovo ordine non può spettare che a noi. 
La nostra ora sta per suonare. Sull’Euro¬ 
pa è ancora notte, ma ogni alba è pre¬ 
ceduta dalle tenebre. Vinceremo! ». 

Così per « far luce nella notte » but¬ 
tano bombe e uccidono. Nel ricordo di 
Hitler e Mussolini. 

Paolo Gambescia 


Le tappe della trama nera 

Aprile 1969-maggio 1973: quattro anni costellati di sanguinosi 
attentati e di violenze - L’oscuro episodio di Gioia Tauro 
e le bombe contro i « treni operai » per Reggio Calabria 
Un lunghissimo periodo di impunità per terroristi e mandanti 




- " - : - L* ' i 

-é 


jr. , t 


Quattro anni di violenze, di 
attentati, di sangue. Milano è 
solo Tultlmo anello di una 
catena mostruosa, Iniziata, 
tanto per riferirci solo agli 
episodi più clamorosi, il 17 
aprile del 1969, con l’attenta¬ 
to contro lo studio del ret¬ 
tore dell’università di Padova, 
Opocher: quello fu anche 11 
biglietto da visita del grup¬ 
po Freda e Ventura, che fi¬ 
nora ha rivelato 1 più forti 
addentellati con agenti stra¬ 
nieri, in particolare greci. 

Appena otto giorni dopo l’at¬ 
tentato alia Fiera di Milano 
e alla stazione. La strategia 
della tensione è ormai una 
realtà. 

U 9 agosto dello stesso an¬ 
no una serie di attentati sui 
treni a Vicenza, Pescara, Ter¬ 
ni, Brescia. L'Aquila. Caserta, 
Venezia e Milano. L'anno si 
chiude con quella sanguinosa 
provocazione che è stata 'a 
strage della Banca nazionale 
dell’Agricoltura a Milano: 12 
dicembre 1969. In quello stes¬ 
so anno ci sono stati deci¬ 
ne di episodi di violenza fa¬ 
scista. di aggressioni, lancio 
di «molotov»; nella maggior 
parte dei casi, obiettivo era¬ 
no le sedi delle organizzazio¬ 
ni comuniste. 

Ormai il progetto iniziale 
dei fascisti, che hanno appre¬ 
so la lezione all'estero, è un 
pezzo avanti: è in pieno svi¬ 
luppo la tecnica deinnfiltra- 
zione, molti gruppetti sedicen¬ 
ti « rivoluzionari » sono cadu¬ 
ti nella provocazione e hanno 
instaurato una specie di con¬ 
fronto con gli attentatori ne¬ 
ri con scontri in piazza e 
uso della violenza. In questa 
situazione hanno buon gioco 
le forze che dentro l’appara¬ 
to statale sostengono la rii 
stificante teoria degli oppo¬ 
sti estremismi. 

Nel 1970 pur noi» verifican¬ 
dosi episodi sanguinosi come 
la strage di piazza Fontana, 
si ha un intensificarsi delle 
azioni squadristiche compiute 
per Io più da gruppi legati 
direttamente al MSI. come le 
SAM a Milano, di cui fanno 
parte parecchi giovani già ade¬ 
renti o addirittura ancora 
iscritti ai partito neofascista. 

Il 16 aprile a Torino con 
14 cariche di dinamite ven¬ 
gono minati tralicci dell'Alta 
tensione; il giorno dopo è di 
scena il tritolo in Valtellina; 
il 20 luglio una traversina 
sbullonata provoca il deraglia¬ 
mento di un treno a Gioia 
Tauro. Per due anni si so¬ 
sterrà che si era trattato di 
un Incidente ed anche i ma¬ 
gistrati terranno nascosta la 
verità. Visto che « le cose so¬ 
no andate bene » 1 fascisti se¬ 
condo una corrente logica de¬ 
linquenziale poco più di un 
mese dopo, il 28 agosto, ri¬ 
provano l'esperimento e que¬ 
sta volta con una valigia con¬ 
tenente tre cariche di tritolo 
nella stazione ferroviaria di 
Verona. L’otto dicembre, men¬ 
tre a Roma il famigerato co 
mandante della X MAS Junlo 
Valerio Borghese sta prepa¬ 
rando un golpe, un ordigno 
di media potenza viene fatto 
scoppiare alla stazione ferro¬ 
viaria di Trieste. Due meri 




FREDA 


prima, il 5 ottobre, a Trento, 
cariche di tritolo sono state 
fatte saltare nei cinema Roma, 
Vittoria e Sociale. 

Ormai è chiaro: 1 fascisti 
hanno scelto apertamente la 
strada della intimidazione e 
del sangue Obiettivi sono sem¬ 
pre luoghi affollati, cinema e 
stazioni, nei quali possono ca 
dere vittime innocenti: è la 
tattica che mira al caos. 

H 1971 e il 1972 presenta¬ 
no un crescendo di azioni 
di questo tipo, mentre la vio¬ 
lenza di piazza miete altre 
vittime: Serantinl a Pisa, Ta- 
vecchio e Franceschi a Mi¬ 
lano. 

Anche lo scarno elenco che 
di seguito riportiamo è suffi¬ 
ciente a fornire il quadro del¬ 
la situazione. 

Il L gennaio a Palermo, al 


municipio e in uffici vari so¬ 
no collocati quattro ordigni 
ad orologeria e settanta cari¬ 
che di dinamite. 

Il 17 gennaio, a Trento, nel 
collegio di sociologia, una 
bomba ad orologeria: due gior¬ 
ni dopo, nella stessa città, una 
bomba con due chilogrammi 
di tritolo al monumento dei 
Caduti della Resistenza. 

Il 4 febbraio a Reggio Ca¬ 
labria una delle 4 bombe a 
mano lanciate da fascisti su 
un corteo di democratici uc¬ 
cide l'operaio Malacaria. 

Ma già era cominciato il 
tambureggiamento degli atten¬ 
tati a Milano. Nel giro dei 
primi mesi del "71 vengono 
fatte esplodere; una bomba al 
tritolo all'Università Statale, 
un'altra dello stesso tipo in 
una sezione socialista 6 bom- 


Pressoché unanimi i commenti della stampa 

«C’è l’ombra di 
un ’organizzazione 
internazionale» 


Gli sviluppi delle indagini 
sull'attentato di Milano e la 
analisi della tecnica prepa¬ 
ratoria della strage confer¬ 
mano anche nella maggior 
parte dei giornali moderati 
la netta impressione che ci si 
trova di fronte non solo ad 
un complotto reazionario, ma 
anche ad un disegno terrori¬ 
stico che fa capo anche a 
centrali straniere. 

Per il « Corriere della Sera » 
sullo sfondo della strage «si 
profila l 'ombra di uriorganiz¬ 
zazione terroristica intemazio¬ 
nale » che ha manovrato il 
finto anarchico. Di quale na¬ 
tura essa possa essere, viene 
precisato nell’editoriale dello 
stesso quotidiano milanese: 
« Non è affatto da escludere 
l’ipotesi di una strategia e- 
versiva, freddamente attuata 
da uno o più cervelli per 
esasperare gii animi, per ren¬ 
dere piò radicale la lotta po¬ 
litica e per creare le pre¬ 
messe di una guerra civile. 
La strage di piazza Fontana, 
l’uccisione di Calabresi, i fal¬ 
liti attentati ai treni, le bombe 
che hanno ucciso l’agente Ma¬ 
rino già sono stati momenti di 
questo o di questi disegni ». 

Sul complotto e sui « colle¬ 
gamenti eversivi forse con al¬ 
tri paesi » insiste con grandi 
titolazioni In prima pagina an¬ 
che la «Stampa» riprenden¬ 
do anche le ammissioni in 
questo senso venute dai de 
Piccoli e Galloni; mentre ia 
« Gazzetta del Popolo » sotto- 
linea che «ta provenienza da 
paest stranieri, il viaggio in 
nave, l’impossibilità cioè di 
controlli sul recente passato 
di quest’uomo (cioè dell’at¬ 
tentatore, ndr) indurrebbero a 


pensare più ad un complotto 
che al gesto di un singolo (-)- 
ET la medesima intenzione — 
abbinata alla medesima tec¬ 
nica — di piazza Fontana, 
di piazza Tricolore, del di¬ 
rettissimo Genova-Roma ». 

La stessa chiave fu Male 
indizi, comprese le notizie da 
Israele, lasciano sospettare 
una strategia del terrore di 
ambigua coloritura politica *) 
è adoperata anche dal «Glo¬ 
bo» che si chiede: « Dietro 
l’attentatore c’è un’organizza¬ 
zione intemazionale? ». 

Esclusa l’ipotesi del gesto in¬ 
dividuale di follia il « Mes¬ 
saggero» riduce a due sol¬ 
tanto le ipotesi possibili: *Kil- 
ler consapevole o strumento 
di uriorganizzazione dei cui 
veri fini non si rende conto ». 
Dalla pressoché unanime va¬ 
lutazione del senso politico 
della strage si distaccano ov¬ 
viamente solo I fogliacci delia 
destra e tra questi, ieri, U 
primato del falso è toccato 
alla « Nazione » del petroliere 
Monti. 

n direttore di questo gior¬ 
nale i sceso personalmente 
in campo per difendere smac¬ 
catamente i fascisti da «chi 
inventa trame per la propria 
comodità polemica, che tra¬ 
sforma ipotesi in accuse sen¬ 
za fornire prove anche mini¬ 
me anche indiziarie (e gli at¬ 
tentati ai treni, e l’uccisione 
dell’agente Marino, e il pro¬ 
cedimento contro Freda e Ven 
tura?, ndr). che parla di "cen¬ 
trali” senza dire che cosa 
sono, di personaggi colpevoli 
senza nominarli, di "elemen¬ 
ti dell’apparato statale" senza 
precisarne la consistenza e tl 
carattere ». 


VENTURA 


be molotov ancora all’Univer¬ 
sità Statale e infine, il 22 
maggio.ordigni ad alto poten¬ 
ziale vengono lanciati contro 
una sezione del PCI, il con¬ 
vitto Rinascita, ia sede del 
quotidiano II Giorno. 

Nel 1972 i fascisti comin¬ 
ciano. il 10 febbraio, a Mila¬ 
no con ordigni ad alto po¬ 
tenziale contro la sede del- 
l'Unilà, lapidi partlgiane e la 
stele di piazzale Loreto. Due 
mesi dopo, il 30 aprile, tre 
candelotti di dinamite contro 
la Bianca d’America e d’Italia. 

Siamo alla vigìlia delle eie¬ 
zioni. Almirante ha indossa¬ 
to il doppiopetto e si presen¬ 
ta sulle piazze sorridente per 
cercare di spiegare che il MSI 
ha buone intenzioni e per cer¬ 
care di fugare sospetti sulla 
connivenza con chi mette le 
bombe. 

La riprova che quello di 
Almirante è uno sporco gio¬ 
co si ha subito dopo le ele¬ 
zioni quando, il 12 giugno a 
Catania e qualche giorno do¬ 
po a Firenze, l’ex repubbli¬ 
chino, gettata una maschera 
già piena di buchi, incita allo 
scontro lirico con gli avver¬ 
sari. n primo immediato ri¬ 
sultato: un chilogrammo di 
dinamite sciolta in un barat¬ 
tolo e collocato a Catania 
presso la federazione del PCL 

D’estate 1 fascisti si riposa¬ 
no o compiono viaggi «turi¬ 
stici» in Grecia, ma ad otto¬ 
bre. nuova serie di attentati: 
a Reggio Calabria candelotti 
di dinamite vengono colloca¬ 
ti: il 15 alle sedi UIL, PCI, 
PSL il 17 alla biblioteca co¬ 
munale, il 21 ottobre alle Of¬ 
ficine Omeca. Contemporanea¬ 
mente scatta il piano, forse 
il più grave finora predispo¬ 
sto. contro 1 treni che porta¬ 
no i lavoratori alla conferen¬ 
za sul Mezzogiorno indetta a 
Reggio Calabria. Nella notte 
tra il 21 e il 22 ottobre, ca¬ 
riche di dinamite vengano col¬ 
locate sulla linea ferrata a 
Valmontone. Lamezia Tenne, 
Palmi. Gioia Tauro. Solo per 
un caso non è la strage. An¬ 
cora il 25 ottobre tritolo con¬ 
tro un circolo DC di Catania, 
diventata, dopo le elezioni, una 
città «nera». Poi l’obiettivo 
si sposta a NapolL II 12 di¬ 
cembre, bomba ad alto poten¬ 
ziale contro un comizio anti¬ 
fascista, un’altra contro il car¬ 
cere di Poggioreale 11 16 e 
infine una terza contro la 
Cassa marittima. 

L’anno ri chiude con un at¬ 
tentato, La notte dell’ultimo 
dell’anno alla sede del gior¬ 
nale iD Mattino». 

Il 1973 è cronaca attuale, 
gli avvenimenti sono ancora 
r reschì nella memoria. Per 
questo non ne parliamo, ma 
la matrice di destra ha ora 
perfino nomi, personaggi, vi¬ 
cende e «confessioni» che la 
documentano In modo sem¬ 
pre più evidente. 

Il panorama, come ri vede, 
6 di estrema gravità e l’aspet¬ 
to che contribuisce a render¬ 
lo allarmante è la impunità 
di cui hanno goduto finora 
gli attentatori. 


GIÀ RACCOLTI 760 MILIONI 

Durante tutta la campagna per la stampa 
nuovo balzo per abbonamenti e diffusione 

Un piano di lavoro da ogni organizzazione del Partito ~ Superare gli squilibri, recuperare i ri¬ 
tardi, partire dai successi per nuovi balzi - Una svolta nel lavoro per ottenere più forti risultati 


TL SUCCESSO della prl- 
A ma tappa della campa¬ 
gna abbonamenti per la 
stampa comunista è chia¬ 
ro e netto: dal 1. novem¬ 
bre ’72 al 30 aprile ‘73 so¬ 
no stati raccolti 760 milio¬ 
ni per YUnità e 120 per 
Rinascita. Aggiungendo le 
altre pubblicazioni del par¬ 
tito si supera largamente 
1! miliardo. Senza l’impe¬ 
gno di migliaia di attivi¬ 
sti delle sezioni, delle fe¬ 
derazioni. dei nostri dif¬ 
fusori. del nostri ispettori, 
non sarebbe stato possibi¬ 
le un slmile risultato II 
balzo In avanti, sia negli 
abbonamenti sla nella dif¬ 
fusione, lo si deve In pri¬ 
mo luogo a una più estera 
sensibilità del partito per 
i problemi della informa¬ 
zione. cosi strettamente 
connessi al problema più 
generale di un ulteriore 
passo Innanzi nella capa¬ 
cità di iniziativa politica 
delle nostre organizzazio¬ 
ni. Il rapporto tra ruolo e 
funzione della nostra stam¬ 
pa e stato del partito, tra 
ruolo e funzione della no¬ 
stra stampa e lotte nel 
Paese, ha visto un impe¬ 
gnato dibattito nel con¬ 
gressi di sezione, nelle con¬ 
ferenze provinciali e regio¬ 
nali di organizzazione, ne¬ 
gli attivi e nei convegni 
sulla libertà di stampa e 
d’informazione oggi in Ita¬ 
lia E’ un dibattito da svi¬ 
luppare nel corso della 
prossima «campagna per 
la stampa comunista ». e 
durante la seconda tappa 
delia « cammpagna abbo¬ 
namenti » che si conclude¬ 
rà alla fine di ottobre. 

Sottolineiamo I successi: 
circa 70 milioni In più ri¬ 
spetto alla stessa data del¬ 
l’anno scorso per abbona¬ 
menti al quotidiano e al 
settimanale, oltre due mi¬ 
lioni di coDle nelle diffu¬ 
sioni straordinarie dell’Unf- 
tà tra il 25 aprile e il 1. 
maggio, oltre tre milioni 
di copie deH’l/nifà diffuse 
in più nei Drimo quadrime¬ 
stre del ’73 rispetto al pri¬ 
mo quadrimestre del *71, 
circa , 7 500 nuovi abbona¬ 
ti a Rinascita Dai successi 
deve però uscire rafforza¬ 
ta la convinzione che si può 
e si deve fare ancora di 
più La conclusione della 
prima tappa della campa¬ 
gna abbonamenti rivela In¬ 
fatti squilibri profondi tra 
regioni e federazioni che 
pure presentano caratteri¬ 
stiche omogenee: per l’t/nf- 
tà. ad esemplo, si hanno 
65 federazioni con risultati 
superiori all'anno scorso e 
44 che accusano invece ri¬ 
tardi. 

Dov’è che slamo andati 
avanti? Dove la campagna 
abbonamenti e tutta l’ini¬ 
ziativa di rilancio della dif¬ 
fusione hanno assunto il 
tono e li valore di attività 
preminente del partito nel 
suo complesso. Dove si 6 
capito che esistono oggi 
possibilità nuove, che una 
più forte domanda politi¬ 
ca sale dal partito e dal 
movimento, che c’è una ef¬ 
fettiva crescita politica: an¬ 
che I forti progressi di Ri¬ 
nascita ne sono una dimo¬ 
strazione. Siamo andati 
avanti dove la « campagna » 
ha avuto la corretta e più 
adeguata Impostazione di 
conquista politica di nuovi 
lettori 

Cori hanno lavorato 
l’Emilia. la Campania, par¬ 
te del Lazio, del Veneto, 
delle Puglie, della Tosca¬ 
na e della Lombardia, e 1 
risultati sono evidenti. Lad¬ 
dove ri è più avanti non 
ci ri fermerà: ! compagni 
emiliani già ri pongono 
nuovi obiettivi di crescita, 
sia per gli abbonamenti ria 
per la diffusione feriale e 
domenicale. 

Le nostre organizzazioni 
che registrano ritardi sono 
chiamate a una attenta ri¬ 
flessione critica, recuperan¬ 
do terreno sulla base di 
precisi piani di lavoro. Da 
qui alla conclusione della 
campagna abbonamenti d 
sono quasi sei meri utili: 
sono mesi della «campa¬ 
gna della stampa comuni¬ 
sta» che. sulla base del 
recente comunicato della 
Direzione del Partito, do¬ 
vranno assumere più che 
mal quest’anno il caratte¬ 
re di una forte iniziativa 
di sviluppo della diffusio¬ 
ne e della lettura della no- 
stra stampa, della nostra 
editoria. Non dovrà esser¬ 
ci riunione per la «cam¬ 
pagna della stampa» sen¬ 
za un approfondito dibat¬ 
tito sul ruolo, la funzione 
e 11 contenuto deirUrrifà e 
delle altre pubblicazioni: 

Andando dal compagni, 
dai simpatizzanti, dal lavo¬ 
ratori per la sottoscrizione 
de! tre miliardi e mezzo, 
chiediamo a tutti di dive¬ 
nire lettori del nostro gior¬ 
nale o delie altre pubblica- 
rioni del partito, chiedia¬ 
mo a tutti coloro che non 
sono lettori assidui df ab¬ 
bonarsi. In un momento 
politico come l’attuale, e 
più ancora nel giorni e 
nelle settimane future, as¬ 
sume particolare valore la 
nostra presenza, la nostra 
Informazione, la propagan¬ 
da delle nostre proposte 
politiche tra 1 lavorato:!. 
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AVANTI PER ALTRI 200 MILIONI 
DA OGGI AL PROSSIMO 31 OTTOBRE 

Netti e significativi successi dei compapi emiliani - I buoni risultati in Campania, Veneto, Pu¬ 
glie, Lombardia e Toscana - Trenta federazioni hanno superato l'obiettivo della prima tappa 


Setteccntowsianta milioni tono sfati ver sa» in abbonamenti a « l'Unilà » al 
30 aprile: ri è coti conclusa poil tlvamente la prima tappa della campagna abbona¬ 
menti, sfiorando l'obiettivo proposto nazionalmente e registrando oltre 40 milioni in 
più rispetto ai versamenti dello scorso anno. 

Dato ancora più significativo: ben 30 federazioni hanno raggiunto a superato l'obiet¬ 
tivo dell'15*/*, mentre numerose altre ne sono poco distanti. Uno del maggiori con¬ 
tributi alla campagna abbonamenti è venuto dall'Emilia che è già al 92*/» dell'obiet¬ 
tivo finale e che ".re versato quasi 323 milioni, inoltre 135 milioni vengono dalla 
Toscana a 104 dalla Lombardia. Anche la Campania ha superalo l'obietitvo della 
prima tappa portandosi ail' 17*/». In alcune regioni si registrano però ancora ritardi 
e Incertezze cha una vetta superati consentirebbero di far far» un eccezionale balzo a 
tutta la campagna, ma un lavoro impegnato di qui alla scadenza della seconda 
tappa (31 ottobre) favorirà II superamento di questi limiti. 

Va infida posto fn evidenza il grande successo registrato quest'anno per la Cam¬ 
pagna Abbonamenti a Rinascita, cha ha già largamente superato l'obietitvo posto 
per la prima tappa. Sono stati infatti raccolti quasi 116 milioni, pari al 94*/» dell'obiet¬ 
tivo finale a con un versamento di quasi 21 milioni in più rispetto allo scorso anno 

Significativa è il fatte che oltre 68 federazioni hanno superato già TI5*/» a di 
queste ben 39 sanno raggiunto a superato anche l'obiettivo finale dal 111*/». 

Pubblichiamo «pii di seguito ta graduatoria percentuale per federazioni e per 
regioni. 


Federazione 


BENEVENTO 

CARBONIA 

RAVENNA 

VITERBO 

SONDRIO . 

VENEZIA 

REGGIO E. 

LIVORNO 

RIMINI 

RIETI 

NUORO 

FOGGIA 

MODENA 

LECCO 

GROSSETO 

ANCONA 

SALERNO 

CREMA 

BOLOGNA 

AVELLINO 

VICENZA 

LATINA 

FERRARA 

TREVISO 

BELLUNO 

NAPOLI 

IMOLA 

RAGUSA 

COMO 

BIELLA 

FORLT 

VERONA 


Obiettivo Percen¬ 
tuale 
O130.4.73 


500.000 

150.000 

52.000.000 

2.000.000 

750.000 

6.500.000 

60.000.000 

23.000.000 

4.000.000 

1.300.000 

850.000 

2.500.000 

80.000.000 

3.000.000 

20.000.000 

8.500.000 

1.700.000 

800.000 

92.000.000 

1.000.000 

3.000.000 

3.500.000 

20.000.000 

4.000000 

1.700.000 

10 . 000.000 

12.000.000 

200.000 

4.500.000 

9.000.000 

16.500.000 

4.000.000 


118.67 

106.90 

101.34 

9932 

98.45 

98.44 
97.40 

95.85 
94.12 
93.99 
93.57 
93.55 
93.17 
92.67 
90.49 
89.65 

89.46 
89.42 

88.97 
88.35 
87.89 

87.86 
87.70 

87.44 
37.31 
87.27 
8644 

85.97 
85.78 
85.25 
84.10 
83.95 


TERNI 

LECCE 

ENNA 

PIACENZA 

VERCELLI 

LA SPEZIA 

AOSTA 

UDINE 

PRATO 

TARANTO 

CAGLIARI 

PISTOIA 

CREMONA 

TORINO 

VIAREGGIO 

NOVARA 

MATERA 

A SCOLI PICENO 

MILANO 

PESARO 

BARI 

SIENA 

GORIZIA 

SAVONA 

PISA 

CASERTA 

FIRENZE 

ALESSANDRIA 

BRESCIA 

TRENTO 

ROVIGO 

VARESE 

BERGAMO 

VERBANIA 

PARMA 


6.000.000 
6.000.000 
200.000 
3.000.000 
7.500.000 
9.000.000 
3.500.000 
3.000.000 
15.000.000 
2.500.000 
2.000.000 
7.000.000 
7.500.000 
35.000.000 
2.500.000 
7.000.000 
600.000 
700.000 
83.000.000 
6 . 000.000 
5.000.000 
21.000.000 
2.000.000 
6000.000 
23 000.000 
1400.000 
50.000.000 
10.500.000 
10.000.000 
1.500.000 
3.700.000 
8.500.000 
4.000000 
4.000.000 
10 . 000.000 


83.63 

83.48 
83.07 

82.55 
82.46 
8241 
82.16 
81.02 
80.87 
80.27 

78.56 
78.00 

76.54 
75.92 
75.77 
75.74 

75.62 
7540 
74.84 
7443 
7440 

74.13 
74.08 
73.95 

73.54 
73.41 
72.99 
72.82 
72.17 
72.01 

71.62 

71.14 
70.90 

70.48 
6947 


PERUGIA 

POTENZA 

IMPERIA 

CUNEO 

MANTOVA 

CAMPOBASSO 

ASTI 

GENOVA 

MACERATA 

COSENZA 

AGRIGENTO 

CHIETI 

PAVIA 

SIRACUSA 

CATANZARO 

CALTANISSETTA 

FROSINONE 

PORDENONE 

ISERNIA 

SASSARI 

LUCCA 

FERMO 

ORISTANO 

AREZZO 

TRIESTE 

TRAPANI 

BOLZANO 

PADOVA 

PESCARA 

AVEZZANO 

TEMPIO 

PALERMO 

CAPO ORLANDO 

L’AQUILA 

TERAMO 

REGGIO C. 

MASSA CARRARA 

ROMA 

MESSINA 

CROTONE 

CATANIA 


6 . 000.000 
900.000 
1.500.000 
1.700.000 
14.000.000 
200 000 
3.000.000 
12 500.000 
1400.000 
1.500.000 
300.000 
850.000 
9.000 000 
200.000 
1.000.000 
200.000 
2000.000 
1.500.000 
300.000 
400.000 
900.000 
1.000 000 
200.000 
9.000.000 
2.000.000 
200.000 
600.000 
5.000.000 
1.000.000 
400.000 
150 000 
1.150.000 
150 000 
500.000 
600 000 
1000 000 
1 000 000 
40.000 000 
400 000 
300.000 
550.000 


69.09 

68.95 
68.89 

68.54 
67.57 

66.97 
66.69 
64.66 

63.55 
62.65 

61.85 
61.01 

57.98 
56.92 

55.95 
54.05 

53.85 
53.76 
5343 
53.33 
52.46 
52.41 

52.32 
52.24 
52.14 
50.80 
49.12 
48 39 

45.28 

44.95 

43.33 

41.85 
40.60 
39.52 

39.18 
38.43 
37.64 

37.19 

36.28 
22.31 


Graduatoria regionale 

Regione Obiettivo Percen¬ 

tuale 
cd 30.4.73 


EMTLTA ROMAGNA 

CAMPANIA 

VALLE D’AOSTA 

PUGLIE 

VENETO 

MARCHE 

TOSCANA 

SARDEGNA 

PIEMONTE 

UMBRIA 

LOMBARDIA 

LIGURIA 

LUCANIA 

FRIULI V. G. 

MOLISE 

CALABRIA . 

ABRUZZO 

SICILIA 

LAZIO 


350 000.000 
14.500.000 
3 500 000 
17.500,000 
27.000.000 
17.500.000 
172-400.000 
3.750.000 
77.700 000 
12000000 
145.050.000 
29.000.000 
1.500.000 
8.500 000 
500.000 
3.800.000 
3.350.000 
3.550.000 
48.800.000 


92.16 

87.44 

82.16 
81.96 

80.45 

80.45 
79.72 
77.60 

78.46 
76.36 
73.58 

72.28 
71.62 
67.68 
58.91 
51.33 

47.28 
46.12 
45.57 
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MERCOLEDÌ’ DECINE DI MIGLIAIA MANIFESTERANNO A ROMA 
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Decisivo l’apporto degli artigiani 
alla lotta per una nuova politica 

Intervista con il compagno on. Giachini segretario della CNA - Lo sviluppo dell'occupazione nel settore - Le rivendicazioni della 
categoria - L'avvenire dell'arligianato non si può costruire sulla pelle dei lavoratori dipendenti - Il problema delle alleanze 


Il 23 maggio prossimo decine di migliala 
di artigiani, provenienti da tutta Italia, ma¬ 
nifesteranno a Roma per rivendicare una nuo¬ 
va politica economica. 

Sui motivi della manifestazione abbiamo 


rivolto alcune domande al compagno on. Ne- 
lusco Giachini, segretario della Confedera¬ 
zione nazionale dell'artiglanato (CNA), orga¬ 
nizzatrice dell'iniziativa di lotta. 

Ecco il testo dell'Intervista: 


Quali sono le ragioni di 
fondo che hanno Indotto la 
CNA ad organizzare la ma¬ 
nifestazione? 

La decisione nostra non è 


conosciuta, di lavoro da parte 
delle imprese artigiane. Que¬ 
sto spirito di iniziativa si è fi¬ 
nora sempre scontrato con po¬ 
litiche discriminatorie nei prez¬ 
zi dell’energia elettrica e delle 


frutto del caso o del momen- materie prime, nel carico tri¬ 
to. A dimostrazione di ciò è butario. negli oneri sociali, eco. 

bone ricordare i lavori della E’ bene aggiungere a ciò il 

Assemblea Nazionale che te- contributo che l’artigianato ha 

nummo all’Eliseo il 5 dicembre dato all'economia del Paese 

deiranno passato. Allora, mal- proprio in questi anni di crisi, 

grado che tutte le nostre as- E’ stato proprio nel nostro set* 

sociazioni fossero già seriamem tore che si è avuto il massimo 

te impegnate a fornire i servizi di tenuta dell’occupazione, do- 

indispensabili affinché gli ar- ve si sono registrati addirittura 

tigiani non si trovassero impre- degli incrementi (41.727 unità 

parati di fronte all'inizio di at- lavorative in più nel 1972, come 

tuazione dell'lVA. proclamam- risulta ufficialmente dai dati 

mo lo stato di agitazione della dell’Artigiancassa). 

intera categoria, ponendo sul E’ su questa base che po- 

tappeto ì problemi più urgen- niamo le nostre rivendicazioni 

ti e le richieste nostre di una di un radicale mutamento del¬ 
ibi ersa, democratica politica l e politiche delle aziende pub¬ 
economica e sociale del Pae- bliche e a partecipazione stata- 

se. Nei mesi che sono trascor- le, che devono considerare l’ar¬ 
si decine e decine di iniziati- tigianato come un settore vi¬ 
ve sono state prese nelle prò- tale, fornendogli l'energia, i se- 

vince dalle nostre Associazio- milavorati. l’aiuto tecnico ne- 

r.i e dai nostri sindacati di ca- cessano a prezzi equi, 

tegoria. . . In un contesto simile l'arti- 

Ccrtamente, il precipitare del gianato avrà tra l'altro, una 

processo inflazionistico con le naturale funzione specifica ai 

sue conseguenze, la mancata ri- finì della soluzione della que- 

presa produttiva, il tentativo stione meridionale, e più preci- 

dell’attuale governo di rilancia- samente per sviluppare quel 

re il vecchio modello di svi- tessuto produttivo capillare in¬ 
toppo che ha condotto all’attua- dispensabile se non si vuole 

le stato di crisi hanno accele- che, intorno ai grattacieli, nel 

rato la spinta alla lotta già vi- Mezzogiorno resti soltanto il 

\ace della categoria. Nell’arti- deserto, 

gianato si è contemporaneamen¬ 
te sviluppata la consapevolezza La manifestazione del 23 

di poter esercitare una fun- maggio ha quindi le earatte- 

zione importante nel contesto ristlche di una iniziativa au- 

di una politica economica con- tonoma dell'artiglanato, che 

cretamente democratica fonda- si inserisce però nella balla¬ 
ta sulle riforme. glia per una nuova politica 

economica. Quali rapporti 
avete stabilito con le forze 
sindacali e sociali che per¬ 
seguono gli stessi obbiettivi 
generali? 


Potresti riassumere II con- avete stabilito con le forze 

tributo dato dall'artigianato sindacali e sociali che per- 

ln questi ultimi tempi e ac- seguono gli stessi obbiettivi 
cennare a qualcuno dei suoi generali? 

problemi? Tutta la nostra elaborazione 

Vorremmo che l’opinione pub- è ispirata da una forte volon- 

i._ -ri ___ _ e _l _ «..3 il _:i__* _ i __i_I— i— 


bhea riflettesse a fondo sul 
contributo che l’artigianato ha 
sempre dato allo sviluppo del 
Paese, e ciò non certo in vir¬ 
tù di una politica specifica da 
parte dei governi, che non c’è 
mai stata, ma grazie allo spi¬ 


tà unitaria, e la nostra inizia¬ 
tiva si svolge in diverse dire¬ 
zioni. Vi è il lavoro perma¬ 
nente che svolgiamo verso le 
altre organizzazioni artigiane 
da noi costantemente sollecita¬ 
te ad iniziative unitarie. E’ que- 


Pereiò cerchiamo il contatto 
con le grandi confederazioni 
sindacali, e proprio in questi 
giorni si svolgerà un incontro 
fra la nostra organizzazione e 
la CGIL. Noi speriamo che 
questo possa essere l’inizio di 
una serie di contatti anche con 
le altre centrali sindacali, fino 
a poter giungere ad un incontro 
tra tutte le Confederazioni ar¬ 
tigiane e la Federazione sin¬ 
dacale CGIL-CISL UIL. 

Inoltre, rispetto ai problemi 
dello sviluppo dell’nssociazio- 
nismo economico tra aziende 
artigiane, indispensabile per ri¬ 
spondere positivamente ai bi¬ 
sogni di sviluppo del paese e 
agli interessi degli artigiani, 
c’è tutto un discorso aperto con 
il movimento cooperativo in¬ 
torno alla ipotesi della costru¬ 
zione di un Centro delle forme 
associative dell’impresa arti¬ 
giana. 

Quali sono le notizie che 
hai rispetto alla preparazio¬ 
ne della manifestazione? 

Si sono svolte centinaia di 
assemblee. La rispondenza de¬ 
gli artigiani è buona e le ini¬ 
ziative per essere presenti a 
Roma vanno moltiplicandosi. 
Fra queste, ad esempio, voglio 
citare l’assemblea regionale 
che si è tenuta in Sardegna, 
con la partecipazione di 2.000 
artigani, molti dei quali ver¬ 
ranno mercoledì prossimo a Ro¬ 
ma. La manifestazione nazio¬ 
nale del 23 maggio sarà un av¬ 
venimento dì notevole interesse, 
ed essa dimostrerà la volontà 
del ceto medio produttivo, degli 
artigiani in particolare, di es¬ 
sere uno dei protagonisti dei 
processi di trasformazione dei 
Paese che dovranno rafforza¬ 
re la nostra democrazia, e re¬ 
spingere i tentativi di tipo fa¬ 
scista. che sono il prodotto peg¬ 
giore delle mancate riforme e 
dell’attuale politica economica 
e sociale. 



Sempre gravi per la colla paralizzante 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19 

(g. m.) Permangono gravi le condizioni 
delle giovani operaie ricoverate in vari ospe¬ 
dali cittadini e copite da « polinevrite da 
collanti »; una lacerazione dei nervi perife¬ 
rici, che le rende paralitiche e che è dovuta 
all’uso di alcuni tipi di colla per la confe¬ 
zione di borsette. 

Dopo la nostra denuncia — apparsa do¬ 
menica scorsa — la magistratura, l’ufficiale 
sanitario e l’Ispettorato del lavoro hanno 
iniziato le Indagini relative a questa preoc¬ 
cupante Intossicazione, che ha colpito decine 
e decine di giovani donne, tra cui alcune 
bambine di 12 anni, che per poco più di 
mille lire al giorno lavoravano oltre dieci 
ore a contatto con colle, mastici e pelli trat¬ 
tate con sostanze chimiche non ancora bene 


individuate e gli hanno contagiato il « male 
oscuro», sul quale sono al lavoro gruppi di 
medici specialisti. 

« L’individuazione della sostanza tossica — 
ci ha detto il prof, Antonio Barone, del re¬ 
parto neurologico del Cardarelli, dove sono 
ricoverate otto giovani — responsabile delle 
sindromi polinevritiche da collanti ed attri¬ 
buite al ”trlortocresll-fosfato’’ (un derivato 
dell’acido fosforico, usato quale additivo In 
vernici, lacche e coloranti, altamente tossico 
n.d.r.) è un problema ancora tutto da ri¬ 
solvere ». 

Per il momento campioni di colla «para¬ 
lizzante» sono stati sequestrati in vari labo¬ 
ratori e si attende che vengano sottoposti 
ad esami per poter stabilire quali sono le 
composizioni e se vengono utilizzate sostanze 
proibite dalla legge, od in percentuali supe¬ 
riori a quelle consentite. 


rito di iniziativa e alia capaci- sto un processo non facile che 


tà reale, non sufficientemente ha i suoi alti e i suoi bassi. 

ma che pensiamo debba infine 
- avere sbocchi positivi nell’inte¬ 
resse delia categorìa. Già alla 
Inrnnfrn manifestazione del 23 maggio 

■ llwwllllw abbiamo notizia che parteeipe- 

^•■#>1 mi ranno molti artigiani aderenti 

LwlL a LfòlrUIL alto altre confederazioni. Nelle 

province si sono avute in que- 

fAH fMArnMHCfl sii ultimi tempi molte inizia- 

IUII tjiuiliuiiail tire condotte dalle nostre As- 

• • sociazioni insieme con quelle 

cinesi aderenti alto altre Confedera 

zioni. 

Una delegazione di giornali- Teniamo inoltre sempre pre¬ 
sti cinesi, tra i maggiori rap- sente il movimento organizza- 

presentanti di quotidiani e to dei lavoratori. Certo, fra noi 

giornali della Cina popolare, e questi sindacati esiste anche 


si è incontrata con una rap¬ 
presentanza della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

Nel corso dell'incontro è 
stata illustrata agli ospiti ci- 


il momento della contraddizio¬ 
ne, perché l'artigiano è pur 
sempre un datore di lavoro. Ma 
gli artigiani sono ben consa¬ 
pevoli che to fortune delle loro 


nesi la situazione politica ed aziende non si costruiscono sul- 


« \ 

Una lettera al processo per la bisca clandestina romana, 

«SCIRÉ ACCUSATO PERCHÉ SAPEVA 
MOLTE COSE SUL QUESTORE MELFI» 

Chi scrive è il medesimo personaggio che con un suo esposto diede avvio airinchiesta - La 
missiva letta in aula dopo la deposizione dello stesso Melfi - Chi è il misterioso Evangelisti? 

Una lettera clamorosa che . Evangelisti, non meglio iden- , ta appunto dall’avvocato Evan- | Sciré lo informò sulle indagini 


economica italiana e to lotte 
che i sindacati conducono sul¬ 


la pelle dei lavoratori, per cui 
il momento contraddittorio del- 


sembra scagionare Nicola Sci¬ 
ré, ex capo della mobile ro- 


tificato, lo stesso personaggio 
cioè che con un’altra lettera 


la base dell'accordo federativo la contrattazione, come l’espe- 
CGIL-CISL-UIL, considerato nenza del resto dimostra divie- 


mana coinvolto nello scandalo diede l’avvio all’Inchiesta che 


come un momento importante 
nello sviluppo de] processo sin¬ 
dacale unitario in Italia. 


ne di fatto secondario rispetto 
ai problemi che concretamente 
ci uniscono. 


delle bische, è stata letta Ieri 
in aula al processo. A scriver¬ 
la agli avvocati difensori è 


ha portato sul banco degli im¬ 
putati il funzionario. 

Nella lettera, inviata in co- 


gelistl. Lo stesso che ora tor- 
na a scrivere per dire che 
Sciré fu vittima di una con¬ 
giura ordita per salvare il 
questore Melfi. 

E proprio quest’ultimo era 


che stava conducendo sulla 
bisca di via Flaminia vecchia 
e sull’organizzazione dei ta¬ 
glieggiatoli. L’ex questore ha 
dichiarato anche che il dot¬ 
tor Sciré gli disse che era 
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...veramente 

poche lire al km! 


carato, e al legale di Sciré, 
Adolfo Gatti, si afferma che 
l’ex capo della mobile roma¬ 
na è rimasto vi" lima di una 
macchinazione. Secondo il 


stato di scena ieri, in qualità sua intenzione compiere una 
di testimone, al processo. Il sorpresa nella bisca per sma- 
funzionario all’epoca dei fat- scherare gli estorsori che co¬ 
ti dirigeva la questura e tra stituivano un vero e proprio 


i suoi subordinati figurava il 
vice questore Nicola Sciré, 
li dottor Melfi ieri, in aula, 


pericolo. Dopo la sua depo¬ 
sizione la lettura della lettera. 
Prima di rinviare l’udienza 


fantomatico avvocato. Sciré ha confermato quanto ebbe a a mercoledì è stato sentito 

venne coinvolto nello scanda- dire pur se tra molte reti- anche l'ex vice capo della 

io perché venuto a conoscenza cenze in istruttoria. Rispon- polizia Di Stefano, 

di grani fatti riguardanti il dendo ad alcune domande il n „ 

Questore di Roma Rosario funzionario ha ricordato che r* SI* 


8 lire a! km, 1 litro=18 km. bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 
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700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 


I venne coinvolto nello scanda¬ 
lo perché venuto a conoscenza 
j di gravi fatti riguardanti il 
! questore di Roma Rosario 
Melfi e alcune personalità po¬ 
litiche. Fu per toglierlo di 
mezzo che sarebbe stata mon- 
tata la storia della bisca del¬ 
la Flaminia vecchia. 

Sempre nella lettera si af¬ 
ferma che di Melfi si sareb- 
| be occupata anche la commis¬ 
sione parlamentare antimafia. 
! L’avvocato De Cataldo, in ba- 
I se a questa lettera, ha chie- 
; sto alla corte di domandare 

• alla Camera e al Senato se 
j agli atti dell’inchiesta sulla 

mafia esista un fascicolo in- 
i testato a Meifi e, in caso af- 
! | fermatlvo. di richiederlo in 
I visione. 

• Sulla proposta i legali di 
: Sciré non si sono pronuncla- 
1 ti in attesa di vedere come 

. 1 si sviluppa il processo e di 
! esaminare la opportunità di 
ì proporre la questione. La cor¬ 
te si è riservata di prendere 
- una decisione nei prossimi 
| giorni. 

I II colpo di scena di ieri 
, porta acqua al mulino di Sci- 
I ré, il quale ha sempre soste¬ 
nuto di essere rimasto vittima 
di una macchinazione o quan¬ 
to meno di un equivoco. Sciré 
ha infatti sempre sostenuto 
di non aver protetto la bisca 
di via Flaminia vecchia per 
soldi ma di aver solo tolle¬ 
rato, con raccordo dei supe¬ 
riori e dei suoi collaboratori, 
che vi si svolgesse il gioco 
d’azzardo nella convinzione 
• che la casa da gioco era un 
mezzo per arrivare ai taglieg¬ 
giatoli, cioè ad alcuni perso¬ 
naggi della malavita che estor¬ 
cevano denaro a biscazzieri e 
giocatori. 

- Quindi, secondo Sciré, era 
tutto normale, si trattava di 
una inchiesta particolare ma 
senza altri risvolti. Invece 
improvvisamente l’arresto do 
po i primi risultati di una 
inchiesta promossa sulla base 
di una lettera anonima firma- 


Incendi 
e caldo afoso 
per lo scirocco 
in Sicilia 


PALERMO, 19 

Un vento Infuocato, fortissi¬ 
mo e rovinoso, ha improvvi¬ 
samente investito sin dalle 
prime ore di stanotte tutta 
la Sicilia provocando una ca¬ 
tena di incendi, di blocco de¬ 
gli aeroporti e un radicale e 
gravissimo peggioramento del¬ 
le condizioni dei mari: una 
cappa di caldo incombe sul¬ 
l’isola riattizzando gli innu¬ 
merevoli incendi di boschi pro¬ 
vocati dall'autocombustione. 

Intanto drammatici appelli 
di soccorso sono giunti alle 
capitanerie di porto siciliane: 
si contano a decine le imbar¬ 
cazioni di pescatori sorprese 
in mare aperto dalla furia 
delle onde e del vento e che 
hanno dovuto avvalersi del ri¬ 
morchiatori per rientrare nel 
porti. Undici pescatori di Por- 
ticello (Palermo), sorpresi dal¬ 
la bufera di vento (le raffiche 
hanno raggiunto nella notte la 
velocità di 90 chilometri ora¬ 
ri) risultano ancora, a pome¬ 
rìggio inoltrato, dispersi in 
mare. 

L’ondata di scirocco ha avu¬ 
to conseguenze più gravi nel¬ 
la Sicilia occidentale e segna¬ 
tamente in provincia di Pa¬ 
lermo, dove la colonnina di 
mercurio del termometro ha 
superato i 35 gradi e dove 
gran parte della meravigliosa 
pineta di Oibilmanna è stata 
distrutta dalie fiamme. 


Aggrediscono 
e giù dal treno: 
«no morto 
l'altro ferito 

VERONA, 19. 

Un radiotecnico tedesco. Ni- 
kolaus Jahnel di 50 anni, è 
stato aggredito la scorsa not¬ 
te, forse per un tentativo di 
rapina, sul treno diretto Mi- 
lano-Venezia. L'intervento di 
un controllore delle ferrovie 
ha messo in fuga gli aggresso¬ 
ri, due giovani che si sono get¬ 
tati dal treno: uno dei due è 
morto e l’altro è rimasto fe¬ 
rito. Ha detto di chiamarsi 
Ivan Varcic. 

L’aggressione è avvenuta ver¬ 
so le tre, quando il treno 
era vicino a Sommacampa- 
gna. Jahnel era in uno scom¬ 
partimento di prima classe 
insieme con i due giovani 
mentre in imo scompartimento 
adiacente c’era un controllore 
delle ferrovie che doveva re¬ 
carsi a Verona per prendere 
servizio su un treno in par¬ 
tenza per il Brennero. Ad un 
certo momento la luce dello 
scompartimento del tedesco è 
stata spenta e poco dopo il 
controllore ha udito un rumo¬ 
re violento, grida e scossoni. 
Recatosi subito a vedere cosa 
accadeva, il ferroviere ha ac¬ 
ceso la luce: i due giovani so¬ 
no subito fuggiti verso la oo- 
da del treno. 

La polizia ferroviaria di Ve¬ 
rona ha controllato poi la li¬ 
nea per Milano e ha trovato 
sulla massicciata uno dei gio¬ 
vani già morto e l’altro ferito. 


Assemblea a Roma 


delia CONFAPI 


La piccola 
industria 
rivendica 
le riforme 

Assente II ministro 
dell'Industria - Con¬ 
traddizioni e lacune 
nella relazione di fu¬ 
gali in mezzo a posi¬ 
tive indicazioni 


Il ministro dell’Industria, 
Mauro Ferri, non ha presen¬ 
ziato l’assemblea annuale del¬ 
la Confederazione nazionale 
della piccola industria. Ha 
mandato un sottosegretario, lo 
on. Attilio Iozzelli, che non ha 
detto niente di nuovo rispetto 
ad una politica che lo stesso 
Presidente della CONFAPI, 
Fabio Frugali ha definito nel¬ 
la relazione di « trastormazio 
ne di un protezionismo doga 
naie In protezionismo finan¬ 
ziario, non produttivo, non 
controllato» il cui risultato è 
« uno stato di inefficienza ag 
gravato da rendite parassita, 
rie consolidate che si sono al¬ 
largate nel tempo tanto che 
esse non sono Identificabili 
soltanto con quelle che In sen¬ 
so tradizionale erano ritenute 
tali ». 

Sul piano pratico, l’on. Fer¬ 
ri ha fatto un favore alla 
Confindustria, la quale vede 
nella CONFAPI la contesta¬ 
zione del suo sistema orga¬ 
nizzativo. fondato sul fatto che 
il pescecane ed 11 pesciolino 
« convivono » In una stessa or¬ 
ganizzazione nel modo e con 
i risultati tradizionali per si¬ 
mili convivenze. 

Il cinema Barberini, dove 
si è svolta l’assemblea, era 
più affollato ieri di un anno 
fa. Le adesioni alla CONFAPI 
sarebbero circa 20 mila. L’a¬ 
nalisi politica della relazione 
dì Frugali è stata largamen¬ 
te Insufficiente: « E’ indispen¬ 
sabile — ha detto — anche 
una chiarificazione politica 
che non si identifica con il 
ritorno o l’esclusione dal go¬ 
verno di questa o quella forza 
politica ma con l’istaurazione 
di un sistema che tenga pre 
sente l’efficienza come meto 
do ». Questa è una porta aper¬ 
ta a forze della destra anti¬ 
democratica ingiustificabile 
come «astuzia» per facilita¬ 
re l*unltà della categoria, in 
quanto è di impedimento an 
che ad una difesa efficace del 
ruolo della piccola Impresa. 
Ne troviamo traccia anche 
nelle proposte soprattutto sot¬ 
to forma di lacune e silenzi, 
anche se queste contengono 
molte cose accettabili. 

INFLAZIONE - Frugali ha . 
sottolineato « l’urgenza di por¬ 
re un freno all’aumento dei 
prezzi », ma ritiene che « non 
si può operare con provvedi- 
menti amministrativi, occorre 
invece un’azione che adegui il 
meccanismo del mercato ». La 
distinzione è sorprendente: la 
applicazione dell’lVA. 11 rin¬ 
caro dei telefoni, l’aumento 
dei prezzi MEC ecc... sono 
stati provvedimenti a ammi¬ 
nistrativi». Come lo sarebbe 
l’eventuale rincaro del cemen¬ 
to: questi mezzi andrebbero 
bene per aumentare 1 prezzi 
non per contenerli. Quanto al 
« meccanismo del mercato » è 
mancato persino un accenno 
alla possibilità di contratta¬ 
re forniture e appalti per ri 
durre i costi della piccola 
impresa. La revisione dei co¬ 
sti del metano e dell’elettri 
cità è posta genericamente. 

ASSOCIAZIONE — Le for 
me associative sono tutte am 
piamente citate, comprese 
quelle per acquisti, esporta¬ 
zioni ecc... ma non è enun¬ 
ciata la politica che segui 
ranno, sul piano contrattuale 
(ad es per avere forniture 
in base a contratti dalle Par¬ 
tecipazioni statali) o politico 
(es., costo del danaro). Si 
chiede che lo Stato aiuti fi 
nanziariamente la creazione 
di consorzi e altre forme as 
sociate autogestite: unocca 
sione potrebbe essere il Fondo 
per la ricerca. 

BANCHE — Si chiedono la 
revisione della legge bancaria 
e la modifica della legge che 
dovrà permettere il fmanzia 
mento senza garanzie Immo¬ 
biliari, ma senza specificare 
gli obbiettivi E’ possibile ot 
tenere un decreto del Tesoro 
che stabilisca un limite per 
l’interesse applicato al credi¬ 
to di esercizio fino a 50 mi¬ 
lioni? Si può sottrarre alle 
banche l’istruttoria delle ri¬ 
chieste di finanziamento per 
affidarla ad un organo della 
Regione che agisca in base 
a criteri pubblici e produtti¬ 
vistici? Senza una risposta a 
questioni generali 1 consorzi 
fidi o la legge bancaria ser¬ 
vono a scopi limitati. 

FISCALITÀ — Secondo 
Frugali 1 contributi assicura 
tivi dei lavoratori sono tutti 
da rivedere mentre il fisco, 
invece, non esiste come con¬ 
troparte della piccola Impre 
sa. Ha chiesto, giustamente 
l’abolizione del massimale per 
1 contributi assegni familiari 
ed una riforma sanitaria che 
consenta poi di eliminare il 
contributo a carico delle im¬ 
prese. senza escludere però 
altre misure a spese dei la 
voratori. Ma tace sul peso 
del PIVA e, cosa ancor più 
sorprendente, sulle agevola. 

I azioni al capitale azionano in 
forma di anonimato, esenzio¬ 
ni, aliquote basse ecc... già ac 
cordate o previste dalla legge 
sulle società per azioni. L’a 
gevolazione fiscale al capitale 
azionario Induce migliaia di 
piccoli imprenditori a disinve 
stlre nelle proprie aziende per 
acquistare titoli redditieri nel 
grandi gruppi. Ia facilità con 
cessa all’esportazione di capi 
tale ha J medesimi effetti 
Questi effetti vengono ignora 
ti, salvo poi piangere sulla 
chiusura delle piccole Im¬ 
prese. 

Di riforma urbanistica o di 
altri problemi fondamentali di 
struttura non si è parlato. 

Renzo Stefanelli 


Lettere 
all’ Unita' 


Anche i cittadini più 
emarginati nella 
battaglia per 
rinnovare il Paese 

Caro direttore, 

attraversiamo un momento 
nel quale il partito deve a/» 
frontare con la massima ener - 
pia e il massimo rigore ideo¬ 
logico certi nodi di fondo. 
Uno di questi è stato evlden- 
ztato a più riprese anche nel¬ 
le relazioni del compagno Ber¬ 
linguer, quando veniva affron¬ 
tato il problema di conquista¬ 
re ad una lotta civile e de¬ 
mocratica, di forte impegno 
sociale, gii strali più emargi¬ 
nati e disperati di cittadini, 
e quando venivano rilevati i 
ritardi del partito in questo 
settore . 

Fra questi cittadini si deb¬ 
bono pur contare i milioni 
(non migliaia, milioni) di in* 
validi del lavoro e civili, vit¬ 
time tutti dello sfruttamento 
net luoghi di lavoro e della 
mancanza, nel nostro Paese, 
di adeguati servizi sociali. Su 
questi cittadini hanno sempre 
speculalo il sottogoverno del¬ 
la DC, le associazioni fasulle, 
gli Enti di assistenza, i fa¬ 
scisti: st è approfittato del¬ 
l'esasperazione di queste per¬ 
sone, disposte a un certo pun¬ 
to ad accettare qualsiasi tipo 
di protesta, qualsiasi avventu¬ 
ra, anche di segno reaziona¬ 
rio. 

Penso che a questo punto 
sta indispensabile, per realiz¬ 
zare quella mobilitazione e 
quella vigilanza democratica 
necessaria a difendere il Pae¬ 
se dalle trame eversive della 
destra, recuperare definitiva¬ 
mente anche questi vastissimi 
settori di cittadini, di lavo¬ 
ratori. A Firenze la federazio¬ 
ne del partito si è impegna¬ 
ta e si sta impegnando a fon¬ 
do. E i risultati sono venu¬ 
ti. Abbiamo visto ad esem¬ 
pio gli invalidi rifiutare i vec¬ 
chi sistemi, per inserirsi co¬ 
scientemente nel movimento 
di lotta che i lavoratori con¬ 
ducono nel Paese. 

Lo scorso 25 marzo a Fi¬ 
renze. migliaia e migliaia di 
invalidi hanno dato vita ad 
una grande manifestazione, a 
fianco dei sindacati, dei con¬ 
sigli di fabbrica, dei partiti 
democratici. E‘ un fatto com¬ 
pletamente nuovo, un fatto 
che dimostra come anche nei 
settori più emarginati della 
nostra società, esista un po¬ 
tenziale umano che. se posto 
al servizio dei rinnovamen¬ 
to democratico del Paese, non 
può non essere determinante 
per quell’inversione di ten¬ 
denza che tutte le forze sin¬ 
ceramente democratiche auspi¬ 
cano. 

GIANCARLO PALEI 
(del Gruppo assistenza sociale 
della Feaeraz. PCI - Firenze) 

Dalle forze di po-. 
lizia un ringrazia¬ 
mento ai comunisti 

Egregio direttore de l'Unità, 

gli appartenenti ai Corpi di 
polizia, vogliono caldamente 
ringraziare, tramite il giorna¬ 
le che lei dirige, i deputati e 
senatori comunisti che recen¬ 
temente, in modo giusto ed 
obiettivo, si sono interessati 
alla nostra sorte con le pro¬ 
poste di emendamenti alla 
legge che prevede l'aumento 
dell’organico del Corpo. Natu¬ 
ralmente, ringraziamo anche 
lei e gli estensori degli arti¬ 
coli che abbiamo letto recen¬ 
temente su l’Unità, esortando¬ 
li a tenerci contìnuamente in¬ 
formati. 

Ella sa. signor direttore, elle 
noi siamo trattati come degli 
schiavi dagli attuali reggitori 
del governo; sa anche che da 
quasi 30 anni tutti i governi 
pseudo-democratici che si so¬ 
no succeduti, hanno sistemati¬ 
camente disatteso alla demo¬ 
cratizzazione delle forze di 
polizia, senza dare a queste 
una struttura agile, adeguata 
ai tempi e. quel che più con¬ 
ta, aderente ai princìpi costi¬ 
tuzionali. 

Noi da tempo abbiamo os¬ 
servato un fattivo interessa¬ 
mento da parte di alcuni par¬ 
lamentari del PCI ai problemi 
che ci riguardano: problemi 
di ordine economico, norma¬ 
tivo, sociale e culturale. E 
questo fatto ci riempie di 
gioia perchè, ve lo diciamo 
francamente, eravamo piutto¬ 
sto pessimisti sul fatto che 
un aiuto a risolvere ì nostri 
problemi venisse dai partiti di 
opposizione di sinistra. Tanto 
vorremmo che i comunisti, 
uomini onesti, ci aiutassero a 
risalire la china sociale, per 
riportare tranquillità economi¬ 
ca e serenità nelle nostre fa¬ 
miglie. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di apparte¬ 
nenti ai Corpi di polizia 

La DC ha paura di 
noi emigrati (prefe¬ 
risce che stiamo 
buoni all’estero) 

Cani Unità, 

dalle trasmissioni in lingua 
italiana di « Radio Colonia » 
si sente continuamente parla¬ 
re di t integratone » degli 
emigrati in Germania. Ma 
guardate che cosa ci tocca 
sentire: invece di dire che è 
necessario farla finita una 
buona volta con remigrazio¬ 
ne, che bisogna fare tutto il 
possibile perchè almeno la 
maggior parte degli italiani 
possa trovare un lavoro tn pa¬ 
tria, incoraggiano gli emigra¬ 
ti a stabilirsi per sempre nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. Il fatto è che essi vo¬ 
gliono che gli emigrati non 
tornino più per fare un piace¬ 
re alla DC, perchè diamo fa¬ 
stidio a questo partito, perchè 
ha paura delle nostre lotte e 
del nostro voto. Il popolo ita¬ 
liano ha però capito questo 
trucco democristiano e saprà 
regolarsi di conseguenza. 

Vi prego di inserire questa 
lettera sul giornale. Grazie. 

INNOCENZO DAVIDE 
(Francoforte - RFT) 


La polemica 
sulla proibizione 
della caccia 

Egregio direttore, 

ormai tutti sappiamo che 
l’uomo sta distruggendo l'am¬ 
biente in cui vive, col disbo¬ 
scamento, l’inquinamento nel¬ 
le sue varie forme, la specu¬ 
lazione edilizia, e via dicendo. 
La fauna, oltre a vivere in 
ambiente degradato, subisce 
l'attacco degli antiparassitari 
e di altri veleni, che la deci¬ 
mano. Ben 120 specie di mam¬ 
miferi e 150 specie di uccelli 
si sono estinte negli ultimi 
due secoli, e, quel che è piti 
grave, con un riimo sempre 
crescente, specialmente in 
questi ultimi anni. 

A distruggere quel poco che 
sopravvive interviene la cac¬ 
cia. Siamo, quindi, ben lon¬ 
tani dall’afjermare che la cac¬ 
cia sia l’unica, o la principale, 
causa della distruzione della 
fauna; diciamo che rappresen¬ 
ta, per quest’ultima, il « col¬ 
po di grazia ». Nè saremmo 
contrari alla caccia in sè: in 
un ambiente naturale equili¬ 
brato, V esercizio venatorio, 
purché mantenuto entro certe 
proporzioni, potrebbe non ar¬ 
recare gravi danni. Ma. se¬ 
condo dati ormai accertati, tn 
Italia i cacciatori sono oltre 
due milioni e sparano ogni 
anno circa un miliardo di 
cartucce, uccidendo dal 100 ai 
150 milioni di uccelli. 

Tutti gli scienziati sono or¬ 
mai d’accordo che un tale 
numero di cacciatori su un 
territorio come quello italia¬ 
no, relativamente ristretto e 
già molto degradato, porterà 
in breve alla totale distruzio¬ 
ne del patrimonio faunistico. 
E’ vero che ci sono stati, da 
parte di uomini politici, ten¬ 
tativi di smentire questi dati 
e di sdrammatizzare la situa¬ 
zione. Ma sappiamo quanto 
poco disinteressate siano le 
affermazioni di alcuni politici, 
spesso dettate, com’è logico, 
da scopi elettorali. Ci sem¬ 
bra, quindi, ragionevole ascol¬ 
tare il parere degli scienziati, 
certo più obiettivo e compe¬ 
tente, e decidersi a combatte¬ 
re a fondo tutte le cause del¬ 
la distruzione ambientale. In 
questo ordine di idee, è ne¬ 
cessario rinunciare alla cac¬ 
cia, almeno fino a quando non 
sia ristabilito l’equilibrio eco¬ 
logico. Un primo passo in 
questa direzione può essere 
compiuto con l’approvazione, 
da parte dei due rami del 
Parlamento, del disegno di 
legge n. 604, presentato al Se¬ 
nato su iniziativa dei sena¬ 
tori: Snagnolll, Brosio, Terra¬ 
cini. Cifarelll, Dal Vit. Balbo. 
Finto, Berlanàa, Gaudio, Fol- 
lieri, Ferrari. 

A questo punto si potrebbe 
obiettare che la caccia, oggi, 
costituisce per molti una pos¬ 
sibilità di evasione dalla vita 
alienante e dall’ambiente de¬ 
gradato delle città; insomma, 
un’occasiohe di contatto con 
la natura. In realtà la caccia 
è anche una delle tante solu¬ 
zioni sbagliate date al proble¬ 
ma della mancanza di verde, 
della diffusa insoddisfazione, 
che nasce dal vivere in città 
non e a misura d’uomo ». 

N. MARCHETTI 
per il « Gruppo giovani » di 
« Italia Nostra » (Genova) 

P.S. - La lettera è sotto- 
scritta anche dalle sezioni di 
Genova della Lega contro la 
distruzione degli animali. del¬ 
l’Ente protezione animali, del 
Club alvino italiano, del Pa¬ 
tronato Pro-natura, del W.W.F.; 
dalla Lega per la difesa eco¬ 
logica di Modena; dal Gruppo 
incontro giovani di Cassano 
Maanaao; dal Gruppo giovani 
della Pro-natura di Torino. 


Caro direttore. 

ho letto su l’Unità dell’ll 
maggio la lettera di uno stu¬ 
dente che invoca la proibizio¬ 
ne assoluta della caccia, at¬ 
tribuendo all’attività venato¬ 
ria la responsabilità di « con¬ 
tribuire ad alterare quella 
parte di equilibrio biologico 
rimasto ancora intatto ». A me 
sembra che parlare di equi¬ 
librio biologico ancora intatto 
sia un non senso, almeno per 
i territori agricolo-forestall 
del nostro Paese. Questo equi¬ 
librio è ampiamente rotto 
perchè quando vi è intervento 
dell’uomo, vi è sempre uno 
spostamento delVequiltbrio na¬ 
turale. Figuriamoci poi se 
l’uomo , come purtroppo acca¬ 
de — specialmente in una so¬ 
cietà come la nostra che è 
basata sulla legge del mas¬ 
simo profitto — taglia indi¬ 
scriminatamente i boschi, in¬ 
quina le acque, usa concimi e 
antiparassitari che uccidono 
direttamente la selvaggina o 
la privano degli insetti e del¬ 
le altre sostanza di cui si 
nutre. 

Ovviamente anche la cac¬ 
cia, se praticata in modo in¬ 
discriminato, può lare la sua 
parte di danno e per questo 
gli stessi cacciatori, i quali 
si rendono conto che la loro 
attività può sopravvivere solo 
a determinate condizioni, so¬ 
no t primi a sollecitare rego¬ 
lamenti restrittivi e sono an¬ 
che gli unici a pagare per i 
ripopolamenti, per la vigilan¬ 
za venatoria, per la costitu¬ 
zione e il funzionamento delle 
zone di protezione della sel¬ 
vaggina. E se oggi certa sel¬ 
vaggina si trova ancora in 
Italia è merito loro. 

Dunque non buttiamo la 
croce sulla caccia, ma ren¬ 
diamoci conto che per salvare 
quell’ambiente naturale che è 
indispensabile alla stessa so¬ 
pravvivenza dell’uomo occor¬ 
rono ben altri provvedimenti 
che quello di proibire la cac¬ 
cia. Rendiamoci confo che oc¬ 
corre ristabilire un nuovo 
equilibrio naturale: nuovo, ap¬ 
punto. perchè deve tener con¬ 
to della presenza dell’uomo e 
delle sue molteplici attività, 
caccia compresa. 

MAURO SOFFRITTI 
(Firenze) 


Lettere contro la caccia et 
sono state scritte da: Mariel¬ 
la D’AURIA e Simona PASSA- 
LACQUA di Genova; Delega¬ 
zione di Varese della Lega 
contro la distruzione degli uc¬ 
celli; Gennaro MARCIANO 
e Vincenzo RICCI di Napoli. 
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•• La condanna di Lucullo » a Milano 

A salvare il guerriero 
non basta un ciliegio 

Il dramma con musica di Brecht e Dessau presentato ai Lirico in un'edizione di 
prim'ordine, con la regia di Strehler e Puggelli e la direzione musicale di Bartoletti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Posti sul piatto della bilan¬ 
cia i nomi del drammaturgo 
Bertolt Brecht e del musicista 
Paul Dessau, la Scala, in col¬ 
laborazione col Piccolo Teatro, 
ha trasferito La condanna di 
Lucullo nell’ambiente adatto 
del Teatro Lirico: più legato 
alla prosa e meno alla tradi¬ 
zione melodrammatica e ari¬ 
stocratica. Il risultato è stato 
felice sottraendo 11 lavoro alla 
melomania scaligera e presen¬ 
tandolo, grazie anche alla rea¬ 
lizzazione di Strehler, nella 
.sua reale dimensione di dram¬ 
ma con musica, in cui le due 
componenti si completano 
senza che l’elemento lirico 
sommerga la razionalità del 
testo, e viceversa. 

Dramma con musica, quin¬ 
di. Il soggetto è offerto dalle 
imprese del famoso buongu¬ 
staio e generale romano che 
guerreggiò in Ponto e in Ar¬ 
menia, riportando In patria 
oro, schiavi e l’albero del ci¬ 
liegio. Ora Lucullo è morto e 
si presenta di fronte al tribu¬ 
nale dell’Ade, composto di un 
giudice, un contadino, un mae¬ 
stro schiavo, una pesclvendo- 
la, una prostituta e un for¬ 
naio. Il potente non è giudi¬ 
cato dai suol pari, ma dalla 
povera gente e contro lui de¬ 
pongono, assieme al re che ha 
sottomesso e alla regina che 
ha violato, i soldati uccisi, le 


Le cìnquantaquattro canzoni 
che partecipano al « Disco per 
l'estate » sono state suddivìse 
per sorteggio in sei gruppi in 
vista delle sei eliminatorie 
(nove canzoni per gruppo) 
che saranno trasmesse alla ra- 
d.o dal 21 al 26 maggio. Le eli- 
minatorie non saranno ad 
esclusione diretta, ma al ter¬ 
mine sarà fatta una classifica 
generale complessiva e i mo¬ 
tivi che occuperanno le prime 
ventiquattro posizioni parteci¬ 
peranno alle semifinali di 
Saint Vincent, il 14 e 15 giu¬ 
gno. 

Ecco 1 sei gruppi delle eli¬ 
minatorie: 

21 giugno: 1) Franco Cali* 
fano (Ma che piagni a fa’), 
2» Giovanna (Il fiume corre 
l'acqua va), 3) Dik-DIk (Storia 
di periferia), 4) Mario Tessu¬ 
to (Giovane amore), 5) Delia 
(Un’altra età), 6) Andrea Lo 
Vecchio (Trentanni), 7) La 
Strana Società (Era ancora 
primavera), 8) Francesco De 
Gregori (Alice), 9) Nada (Bri¬ 
vidi d’amore). 

22 giugno: 1) I Vianella 
(Fijo mio), 2) Gianni Davoli 
(E se fosse vero), 3) Rosanna 
Fratello (Nuvole bianche), 4) 
Franchi-Glorgetti-Talamo (Mi 
han legato le mani), 5) Tony 
Cucchlara (L’amore dove sta), 
6i Rita Pavone (L'amore è un 
poco matto), 7) Dino (Parla 
chiaro Teresa), 8) Segno dello 
Zodìaco (Il sole rosso), 9) Mi¬ 
ro (Tu mi regali l'estate). 

23 giugno: Alberto Anelli 
(Dimmi di no), 2) Ombretta 
Colli (La musica non cambia 


città distrutte, gli uomini fat¬ 
ti schiavi: la sua gloria, le 
sue battaglie han creato solo 
morte e miseria; solo il tra¬ 
pianto del ciliegio ha dato 
frutti dolci a tutti. Troppo po¬ 
co In confronto al sangue ver¬ 
sato e l’ombra di Lucullo è 
gettata nel nulla. 

Il testo, tipicamente brech¬ 
tiano, non richiede spiegazio¬ 
ni. Esso venne elaborato nel 
1039 come commedia per la 
radio svedese e svizzera; tra 
11 ’49 e 11 '51 fu trasformato 
in opera musicale in collabo¬ 
razione con Dessau, compa¬ 
gno d’esilio e di lavoro, e nel¬ 
l’ottobre, dopo alcuni ritocchi, 
venne pubblicamente rappre¬ 
sentato alla Deutsche Staat- 
soper di Berlino democratica. 
In questi passaggi il dramma 
andò precisandosi e comple¬ 
tandosi col rendere esplicita 
la condanna della guerra inte¬ 
sa come prevaricazione dei 
potenti a danno dei più debo¬ 
li. Il concetto era già chiaro 
nella prima stesura, ma nel¬ 
l’atmosfera del 1951, tra l’ag¬ 
gressione americana in Corea 
e lo zdanovismo dilagante nel 
paesi socialisti, sembrò neces¬ 
sario mettere 1 puntini sugli 
« 1 », a costo di qualche so¬ 
vrabbondanza enfatica. 

L’opera comunque, grazie 
all’energia con cui Brecht e 
Dessau difesero le proprie po¬ 
sizioni, non subì grandi cam¬ 
biamenti e, superando le pri¬ 
me incomprensioni, andò poi 


mai). 3) Ricchi e Poveri (Pic¬ 
colo amore mio), 4) Gianni 
Nazzaro (Il primo sogno proi¬ 
bito), 5) Annaglorla (Non è 
finito mai), 6) I Nuovi Ange¬ 
li (La povera gente), 7) Pino 
Mauro (’Ncatenato a tte), 8) 
Iva Zanicchi (I mulini della 
mente), 8) Jet (Gloria, gloria). 

24 giugno: 1) Jìmray Fonta¬ 
na (Mode in Italy), 2) Ada 
Mori, (Mare, mare, mare, ma¬ 
re). 3) I Gens (Cara amica 
mia), 4) Ciro Dammicco (Un 
uomo nella vita), 5) Gilda Giu¬ 
liani (Tutto è facile), 6) I Pro¬ 
feti (Io perché, io per chi), 
7) Maurizio Piccoli (SI. dimmi 
di si). 8) Rosa Balistrerl (A- 
muri luntanu), 9) Piero e 1 
Cottonflelds (Oh Nanà). 

25 giugno: 1) Renato Pareti 
(La mosca), 2) Marisa Sac¬ 
chetto (La città), 3) I Grimm 
(Amore mai capire mai). 4) Al 
Bano (La canzone di Maria), 
5) Angela Luce (La casa del 
diavolo), 6) La Grande Fami¬ 
glia (Il frutto verde), 7) Gino 
Paoli (Un amore di seconda 
mano), 8) Angela Bottazzi (Un 
sorriso a metà), 9) Silvana del 
Clrcus 2000 (Bugie). 

26 giugno: 1) Franco Simo- 
ne (Ancora lei). 2) I Cama¬ 
leonti (Perché ti amo), 3) 
Orletta Berti (La ballata del 
mondo), 4) Alvaro Guglielmi 
(L’uomo del Sud), 5) I No¬ 
madi (Un giorno insieme), 6) 
Patrizia Desi (I fratelli), 7) 
Mino Rei tono (Tre parole al 
vento), 8) Gruppo 2001 (Ange¬ 
lo mio), 9) Piero Focaccia 
(Girotondo). 


affermandosi come una delle 
più valide nel repertorio del 
teatri dell’Est. E tale è appar¬ 
sa anche nell’edizione scalige¬ 
ra al lirico, dove è stata pre¬ 
sentata nella traduzione di 
Giacomo Manzoni, resa per¬ 
fetta dalla sua piena conoscen¬ 
za del tedesco, deU’itali&no e 
della musica. 

Il merito eccezionale di Des¬ 
sau è quello di aver saputo 
equilibrare, come dicevamo 
prima, la forza del testo volu¬ 
tamente didattico, ricco di 
Implicazioni sociali e politi¬ 
che, con la carica dramma¬ 
tica ed espressiva della mu¬ 
sica. E ciò, evitando da un la¬ 
to 1 luoghi comuni del melo¬ 
dramma e dall’altro taluni 
precedenti sin troppo famosi 
come 11 Mahagonny e gli altri 
frutti della collaborazione 
Brecht-Welll. 

Dessau sfugge alla doppia 
insidia grazie alla propria ec¬ 
cezionale abilità di costruttore 
e allo spregiudicato ecletti¬ 
smo. Evita 11 pericoloso para¬ 
gone col songs dell’Opera da 
tre soldi, ma accetta lo spun¬ 
to popolaresco, la melopea del 
cantastorie, il colore stesso 
dell’orchestrina: d’altro canto 
non gli sfuggono la rottura 
ritmica di Stravinski e persi¬ 
no la sua vocalità aristocra¬ 
tica (il canto della regina, ad 
esemplo), la politonalità e lo 
impiego aggressivo degli otto¬ 
ni e della percussione secon¬ 
do 1 dettami dell’avanguardia 
dal Venti al Cinquanta. 

Alla fine, la somma di que¬ 
ste acquisizioni è qualcosa di 
originale in cui il logoro lin¬ 
guaggio dell’opera viene rin¬ 
novato ma non violentato, po- 
polarlzzato ma non involgari¬ 
to. Basti ascoltare 11 suono ag¬ 
gressivo dell’orchestra, priva 
di violini e di viole, arricchita 
da pianoforti metallici; Il fun¬ 
zionale alternarsi del parlato, 
del canto slllibato o melodico; 
la suaslvità dei compianti 
(l’arfa della pesclvendola sul 
figlio morto) contrapposta al¬ 
la rudezza dei cori nel fune¬ 
rale di Lucullo o nel giudizio. 

Dessau. insomma, utilizza le 
possibilità aperte dal testo ri¬ 
cavandone tutto l’effetto tea¬ 
trale e potenziandone al mas¬ 
simo 11 senso morale. Un simi¬ 
le procedimento avrebbe tra¬ 
dito un dramma sottilmente 
Intellettuale come * il Galileo, 
ma qui lo stesso Brecht ri¬ 
nuncia a porre In primo pla¬ 
no l’appello alla ragione por 
colpire l’ascoltatore, senza al¬ 
cuna ambiguità, con la con¬ 
danna della guerra del « gran¬ 
di ». 

Dessau quindi si adegua, ri¬ 
nunciando anch’egli a quelle 
finezze, a quelle preziosità 
stilistiche di cui darà prova 
nel successivo Puntila, por 
raggiungere una comunicati¬ 
vità popolare e immediata, a 
costo di qualche rozzezza e 
monotonia. H risultato è una 
sororendente riuscita. 

Perciò è inutile posare come 
un farmacista d’altri tempi 
pregi e difetti dell’opera: essa 
va presa nel suo comnlesso e 
vista in una realtà determi¬ 
nata, quella del ’39 e del ’51, 
tra lo scoppio della guerra na¬ 
zista e la sua coda « fredda »: 
tutte cose che. purtroppo, non 
hanno perso ogni attualità. 

A questa contemtoraneità 
si è Ispirata senza mezzi ter¬ 
mini la realizzazione scalige¬ 
ra. La presenza di Strehler, 
che ha firmato la regia con 
Lamberto Puggelli. riesce de¬ 
terminante: essa detta la spo¬ 
glia essenzialità delle scene 
di Paolo Bregni e dei costumi 
di Luisa Spinateli!, col richia¬ 
mo alle fabbriche, alle vesti, 
alle armi dei nostri giorni e 
culmina con la esposizione di 
Lucullo. appeso per I piedi al 
traliccio ferreo secondo un 
modello vicinissimo. Strehler, 
insomma, prende il testo per 
quel che è, con la sua violen¬ 
za e la sua retorica, e non si 
sforza di attenuarlo: semmai, 
anzi, lo sottolinea (e talora, 
anche lo appesantisce) col ri¬ 
corso a un linguaggio scenico 
di scoperta teatralità. E Per¬ 
fetto. va detto, è di aspra 
drammaticità. 

In una slmile cornice stile 
Piccolo Teatro, la parte musi¬ 
cale si adegua- Bartoletti ri¬ 
vela forse qualche indugio nel 
moment! lirici e manca qua e 
là di quella secchezza ritmica 
che Dessau deriva dal modello 
stravlnskiano. ma In compen¬ 
so pone in robusto rilievo 
Laggressivo colore dell’orche¬ 
stra equilibrando — cosa non 
facile — voci e strumenti in 
modo da non togliere peso a 
auestl ultimi e a non coprire 
mai la parola TI totale è con¬ 
vincente. Va detto che in sce¬ 
na v’è un cantante-attore del¬ 
la forza di Herbert Handt nel¬ 
la parte del protagonista, ca¬ 
pace di dar vita in modo ad¬ 
dirittura travolgente a que- 
sto Lucullo del giorni nostri; 
e. accanto a lui. v’è una folla 
di artisti tutti splendidi nelle 
proprie parti. tra cui citiamo 
almeno i principali: Ursula 
K!s 5 Refnhardt (regina). Mau¬ 
rizio Mazzieri (re). Carlo 
Franzini e Francesco Poli, Ar¬ 
turo Testa (giudice). Rosa La- 
ghezza (pescivendo]a) Laura 
Bieca (prostituta), Alvinlo Mi- 
sciano (maestro), Aronne Ce¬ 
roni, Leonardo Monreale, Ste¬ 
fania Malagù, Edith Martelli 
come bella « voce femminile », 
oltre al valido gruppo dei re¬ 
citanti, tra cui lo speaker Car¬ 
lo Cattaneo. Né vanno dimen¬ 
ticati il coro e l’orchestra im¬ 
pegnatissimi ed efficaci, 11 rea¬ 
lizzatore delle scene. Gino Ro¬ 
mei, e tutti quelli che le han¬ 
no manovrate con abile com¬ 
petenza. 

Nel complesso, Ingomma, 
uno spettacolo di prim’ordine 

Rubens Tedeschi 


Nella parte 
della Devlin 



LONDRA — L'attrice ventunenne Katy Mannlng (nella foto) 
sarà la protagonista di un film sulla vita di Bernadette 
Devlin, la combattiva esponente del cattolici dell'lrlanda del 
Nord. Le riprese, che si svolgeranno a Londra e, naturalmente, 
in Irlanda, cominceranno il 1° luglio 

Nella fase delle eliminatorie 

Canzoni in sei gruppi 
al «Disco per l'estate» 


« Sussurri o grida » fuori competizione a Cannes 


Un «Quartetto rosso» 

di donne per Bergman 

, , ‘ / % * * > » „ ' / 

Ne! film (uno dei suoi migliori) ii regista svedese ripropone le sue tematiche in 
una dimensione antica, con l'austerità di sempre, ma con maggiore equilibrio lirico 


Dal nostro inviato 

CANNES, 19. 

Non è la prima volta che 
Ingmar Bergman si occupa 
dell’anima femminile nel suol 
film, ma raramente lo ha fat¬ 
to con la sobrietà e la profon¬ 
dità di Sussurri e grida che, 
tra le sue ultime opere, è for¬ 
se la migliore. 

Quattro donne sono al cen¬ 
tro di questo poema visivo a 
colori: tre sono sorelle e una 
è la domestica di casa. La 
casa è un castello in un par¬ 
co, l’epoca è quella di tra¬ 
passo tra il secolo scorso e 
11 nostro. Certe situazioni (la 
devozione della domestica, 11 
rapporto della sorella più an¬ 
ziana col marito diplomatico 
molto più vecchio di lei) non 
sarebbero credibili nella Sve¬ 
zia odierna. 

Ma l’analisi della Interiori¬ 
tà di queste donne è condot¬ 
ta anche secondo le risultan¬ 
ze degli studi psicologici più 
moderni, e tra essi rilevanti 
quelli che da certi comporta¬ 
menti esterni (il modo di toc¬ 
care le cose e lo persone, per 
esemplo, o di rifuggire dal 
contatti) risalgono alla Illu¬ 
strazione dei caratteri e alle 
varie forme di crisi nevroti¬ 
ca. Assai più del film prece¬ 
dente, Sussurri e grida po¬ 
trebbe, sotto tale profilo. In¬ 
titolarsi The touch. 

Delle sorelle una, Agnese 
(Harrlet Andersson), quella 
che ha sempre vissuto nell’an¬ 
tica dimora e non si è mal 
sposata, è in punto di morte. 
E’ in pace con se stessa e 
con dio, ma soffre, lo scrive 
nelle ultime righe del suo 
diario quando una pausa del 
dolore glielo permette, e ha 
bisogno dell’assistenza e del 
calore della domestica e delle 
sorelle per morire. 

La domestica Anna (Karl 
Sylwan) è più giovane di lei, 
ma le fa da madre: col suo 
corpo materno, rotondo, pe¬ 
sante. la culla, la protegge 
a la riscalda. Anna ha perdu¬ 
to un bambino e ha sempre 
vissuto accanto alla moritu¬ 
ra. La vediamo alzarsi all’al¬ 
ba, ringraziare 11 Signore, 
addentare serenamente una 
mela. E’ una donna sola, ta¬ 
citurna e un po’ bovina, ma 
è sempre presente, vede e 
ascolta tutto. Quando la mor¬ 
te. annunciata dai rantoli del¬ 
l’agonia. viene per Agnese, è 
lei a chiuderle gli occhi; e 
quando poi il cadavere (che 
nella metafora poetica Ber¬ 
gman immagina parlante e 
Implorante con le braccia) 
suscita ripugnanza o paura 
nelle due sorelle, è lei che, 
come una Pietà michelangio¬ 
lesca, lo prende in grembo 
«per aiutarlo a morire». 

Maria • (Llv Ullmann) è la 
più giovane, viziata e sensua¬ 
le delle sorelle. Ha una fi- 
glloletta e un marito, ma 
vuol piacere anche ad altri 
(al medico di famiglia, per 
esemplo, che ha appena sen¬ 
tenziato 11 destino di Agnese) 
accendendo nel marito la di¬ 
sperazione. Ad Agnese legge 
un passo di un romanzo di¬ 
vertente; con Karin, la so¬ 
rella maggiore, vorrebbe rial¬ 
lacciare, ora che sono rima¬ 
ste sole, l’amicizia e la con¬ 
fidenza dell’infanzia, vorreb¬ 
be insomma continuare a pia¬ 


le prime 


Cinema 

Milano rovente 

Anche i delitti politici, le 
stragi oggi all'ordine del 
giorno, possono essere, per 
gli industriali della distribu¬ 
zione, circostanze favorevoli 
al lancio di prodotti filmisti¬ 
ci di terza classe. Leggiamo 
che il «vizio», la «violenza» 
e il «delitto» — a proposi¬ 
to del colorato Milano roven¬ 
te di Umberto Lenzi — sono 
« il clima della metropoli oggi 
più che mai la capitale del 
crimine ». Tutto può essere 
consumato come pubblicità, 
e il cattivo gusto si confonde 
con la più nera improntitu¬ 
dine. 

Salvatore Cangemi, «Totò» 
per gli amici, al secolo Anto¬ 
nio Sabato, ufficialmente 
« verziere * siculo » professa 
in privato l’onorato mestiere 
di capo della prostituzione 
milanese. Come « macrò » è 
un fenomeno: riesce persino 
a spremere da una sua « ra¬ 
gazza» mezzo milione al 
giorno. In cosa finisce per 
interessare a certi « france¬ 
si» spacciatori d’eroìna pura 
(capitanati da Philippe Le¬ 
roy), i quali vorrebbero in¬ 
castrare «Totò» nel loro gi¬ 
ro offrendogli, però, una ben 
magra percentuale. Alle resi¬ 
stenze del baffuto Cangemi 
I « francesi » rispondono con 
rappresaglie sempre più pe¬ 
santi, rinutuzzate tuttavia dal 
« macrò » che non Intende 
mollare, e che, anzi, sembra 
invaghirsi di Marisa Meli (la 
povera Jasmine, che è stata 
sposata con un baronetto o- 
mosessuale). E non mancano, 
naturalmente, le Indagini del¬ 
la polizia. 

Più che arroventati. 1 fer¬ 
ri del mestiere di Lenzi sono 
divorati dalla ruggine, e 11 
tema, ormai In disgrazia, della 
prostituzione appare come 
uno squallido relitto trasci¬ 
nato senza speranza nei vor¬ 
tici del luoghi comuni e del- 
rinverosimlgllanza. 


r. a. 


cere anche a lei come quan¬ 
do era la più coccolata in fa¬ 
miglia. 

Ma Karin (Ingrld Thulln) 
ha il suo problema personale 
che la rende altera e scostan¬ 
te, dura e fredda come il 
ghiaccio. E’ ricca e più vol¬ 
te madre, ma l’anziano e ra¬ 
pace marito la disgusta. Pur 
essendogli fedele, si ferisce 
volontariamente nella propria 
natura, in una forma di au* 
tocastrazione, per poterlo, con 
disprezzo, respingere. E sfo¬ 
ga questo fallimento privato 
col rancore verso la vita e 
il fastidio d’esser toccata, da 
chiunque. L*« intoccabile » è 
lei, e supera presto il breve 
cedimento sentimentale con 
Maria, la rapida vicinanza di 
due cuori di fronte al dolore 
comune, con un’alterigia an¬ 
cor più marcata. 

La scena della partenza del¬ 
le due sorelle, loro che si 
credono vive, dalla casa del¬ 
la morta è crudele. C’è da 
congedare, con un grazie e 
una gratifica, la domestica 
che ha servito fedelmente per 
anni; e il ringraziamento dei 
signori non potrebbe essere 

g iu distaccato e formale. Qui 
ergman ristabilisce la di¬ 
stanza tra le classi che la 
sventura sembrava accomu¬ 
nare. Poi, in un ultimo qua¬ 
dro di estatica bellezza, mo¬ 
stra ancora le tre sorelle sul¬ 
l’altalena del giardino, dolce¬ 
mente dondolate dalla mater¬ 
na Anna, per far sentire co¬ 
me 11 corso della vita e della 


morte abbia Infierito sopra 
di loro e le abbia divise. 

Quando il regista prepara¬ 
va il film, scrisse una lette¬ 
ra al suoi abituali collabora¬ 
tori o attori per spiegare co¬ 
me voleva farlo. A un certo 
punto avvertiva; «Gli inter¬ 
ni saranno In tinte diverse di 
rosso. Non chiedetemi 11 per¬ 
chè, non lo so. Ho cercato lo 
stesso di trovarne il motivo 
e mi son dato spiegazioni 
l’una più comica dell’altra. 
La più ottusa, ma anche la 
più difendibile, è che deve 
trattarsi di qualcosa d’interio¬ 
re, poiché dall’infanzia mi 
sono sempre Immaginato l’In¬ 
terno dell’anima come una 
mebrana umida tinta di ros¬ 
so». E il rosso non predomi¬ 
na soltanto nella tappezzeria, 
ma anche nelle dissolvenze 
tra l’una e l’altra inquadra¬ 
tura. 

Diciamo dunque che è un 
« quartetto in rosso » questo 
che cl viene offerto con po¬ 
che note di Bach e Chopln, 
e con la stnfonia dei volti in 
primo plano, scavati con una 
sensibilità accesa e dolente, 
tra sussurri e grida dove non 
è obbligatorio che l primi e- 
sprimano il dialogo e le se¬ 
conde l’estrema tensione di 
Incomunicabilità, ma spesso 
è vero il contrario. E’ una ta¬ 
stiera raffinatissima, di silen¬ 
zi. di civetterie, di ripulse e 
di confessioni d’impotenza, 
su cui le parole e le frasi 
cadono con la prosaicità o il 
sarcasmo dell’esistenza este¬ 


riore, legando tra loro, per 
alcune ore di comunanza for¬ 
zata, persone che nelTintimo 
si trovano In preda a crisi e- 
sistenziali laceranti. 

Affidata alle sue attrici con¬ 
suete e ovviamente bravissi¬ 
me, la tematica di Bergman 
si ripropone quindi in una 
dimensione antica e con l’au¬ 
sterità di sempre ma, forse, 
con un maggiore equilibrio 
lirico. E, forse, chi lo stabili¬ 
sce è proprio 11 personaggio 
più nuovo, Incarnato da una 
attrice inedita: questa Indi¬ 
menticabile cameriera che 
rappresenta una solida conti¬ 
nuità di affetto e di amore, 
in un quadro dove 1 senti¬ 
menti si vanno disfacendo — 
ora in sussurri e ora In gri¬ 
da — cosi come nella solitu¬ 
dine, nell’Impotenza e nel ci¬ 
nismo si decompongono le 
virtù borghesi. 

Esemplarmente risolto nel 
metraggio canonico di un’ora 
e mezzo, 11 film dipana le 
sue Immagini prestigiose (la 
fotografia è, come sempre, di 
Sven Nykvist) con la legge¬ 
rezza di un ricamo e, Insie¬ 
me, con accensioni continue, 
le quali dimostrano che. a 
differenza di altre volte, l’au¬ 
tore ha sofferto In prima per¬ 
sona le inquietudini che qui 
cl restituisce, attraverso la 
mediazione della vibratllltà 
femminile, non più al calor 
bianco o grigio, ma col colo¬ 
re del sangue. 

Ugo Casiraghi 
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Falqui 

basta la parola 


_Kai \J7_ 

controcanale 


DOVE STA ZAZA’ - Bramierl 
ha passato la mano a Gabriel¬ 
la Ferri per le serate televi¬ 
sive del sabato. E, dobbiamo 
dire subito, che il cambio co¬ 
stituisce indubbiamente una 
piccola, gradevole novità nel¬ 
l'inarrestabile succedersi di 
spettacoli più o meno imba¬ 
stiti sugli stessi abusati sche¬ 
mi e sulla medesima mancan¬ 
za di idee. Dove sta Zazà, 
cioè, si discosta almeno in 
parte dalle formule più con¬ 
sunte prima di tutto perchè 
s'impernia su un autentico 
personaggio da spettacolo qua 
le è Gabriella Ferri; secondo 
perché — abbandonato l’assur¬ 
do gioco delle parti tra ve¬ 
dette, ospiti d'onore e. gio¬ 
chetti vari — gli autori Ca- 
stellacci, Falqui e Pingitore 
hanno imboccato la scorcia¬ 
toia più producente di propor¬ 
re, basandosi sulla calibrata 
professionalità dei vari inter¬ 
preti, i molteplici « numeri » 
senza cadute di ritmo e so¬ 
prattutto di tono; e infine 
perchè, tra la carrellata di 
vecchi motivi canori e il re¬ 
stante tessuto dello spettaco¬ 
lo non si avvertono quasi mai 
le qualunquistiche sbavature 
tipiche di tanti altri program¬ 
mi di analogo genere. 

Gabriella Ferri, Pippo Fran¬ 
co, Pino Caruso ed Enrico 
Montesano — i protagonisti 
fissi di Dove sta Zazà — st 
rifanno qui a tutto il caravan- 
serraglio dello spettacolo leg¬ 
gero italiano a partire dal pri¬ 
mo dopoguerra (in particola¬ 
re in questa prima puntata) 
fino ad oggi (nelle tre altre 
puntate): e si tratta, in gene¬ 
rale, di una perlustrazione 
garbata, non di rado di gusto 
elegante, tra canzoni, mode, 
miti e costumi che — pur 
giustamente dissacrati e vani¬ 
ficati quali segni troppo ba¬ 
nalmente esteriori dei tempi 
andati — conservano per le 
persone più attempate il sa¬ 
pore e la suggestione di una 
ironica rivisitazione dei più 
plateali illanguidimenti e dei 
più arcaici luoghi comuni. 

In questo incedere capita. 


poi, non di rado di riscopri¬ 
re, anche con qualche genui¬ 
na emozione, motivi, lazzi e 
tirate a braccio che evocano 
i padri nobili della canzone 
e della comicità all’italiana, 
nata e cresciuta nell'alveo del¬ 
la più schietta vena popolare: 
da Viviani a Petrolini, da Gi¬ 
no Fratizi a Totò. L’unico ri¬ 
schio che rimane, nonostante 
tutto, è che Dove sta Zazà in¬ 
dulga più del dovuto, anche 
al di là dell'ironia che sof¬ 
fonde lo spettacolo, a nostal¬ 
gici intenerimenti nei con¬ 
fronti di un passato che è 
giusto rimanga tale. Comun¬ 
que stareino a vedere anche 
dalle prossime puntate quel 
che in meglio (o in peggio) 
potrà succedere: per ora l’ini¬ 
zio, come dicevamo, ha una 
sua originale carica di no¬ 
vità. 

COME RIDEVANO GLI ITA¬ 
LIANI — Mentre sul nazio¬ 
nale andava m Onda Dove sta 
Zazà, quasi contemporanea¬ 
mente sul secondo si poteva 
vedere la quarta puntata del¬ 
la serie Come ridevano gli 
Italiani. Ci pare questa una 
concomitanza del tutto inop¬ 
portuna sia perché anche il 
programma del secondo ha 
una sua indubbia dignità, sia 
perché in certo modo Come 
ridevano gli italiani ha quale 
spunto di fondo lo stesso in¬ 
tento di Dove sta Zazà: ri¬ 
percorrere cioè le tappe del¬ 
la comicità d'altri tempi at¬ 
traverso le immagini cinema¬ 
tografiche. 

Detto ciò, però, le analogie 
tra le due trasmissioni sono 
finite, poiché se pure ci è 
dato qui di vedere preziosi re¬ 
perti filmati da comici ormai 
dimenticati — da Fregoli a 
Gambardella, da Cesare Gra¬ 
vina a Lea Giunchi, eco. —, 
il filo conduttore che salda 
l’insieme della trasmissione è 
francamente troppo esile, 
acritico e convenzionale per 
poter sollecitare qualcosa di 
più di una distratta e soltanto 
divertita curiosità. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15, 17,45, 19,20, 22,20; 
2°, ore 16,45, 18,55) 

Questa domenica II massimo campionato calcistico Italiano 
tira le somme e assegna lo scudetto. E’ l’atto finale di uno 
fra 1 più Incerti ed interessanti capitoli del calcio nazionale 
dal dopoguerra ad oggi. Ovvio dunque, che le rubriche sportive 
televisive dedichino per l’ultima volta largo spazio al calcio, 
pur non trascurando altri Importanti avvenimenti sportivi 
odierni come il Giro d’Italia ciclistico e 11 torneo eliminatorio 
della Coppa Davis di tennis. 


ELISABETTA REGINA (1°, ore 21) 

Va In onda questa sera Un grande vuoto, sesto ed ultimo 
episodio dello sceneggiato televisivo di Jan Rodger, Interpre¬ 
tato da Glenda Jackson, Robin Ellis. John Nettleton. Nicholas 
Selby. Ronald Hines, Clifford Rose. Peter Egan. Haydn Jones, 
Angela Thome. Sonia Fraser, per la regia di Roderlck Graham. 

Siamo giunti alPepilogo: la regina Elisabetta e il Conte 
di Essex si annientano In un Interminabile conflitto. In un 
rapporto amore-odio. la sovrana e il suo prediletto creano le 
premesse della tragedia conclusiva. Inviato in Irlanda peT 
porre fine alle sanguinose ribellioni. Il conte di Essex fallisce 
nell’impresa ed è costretto a firmare una tregua con l rivol¬ 
tosi. Appena tornato In Inghilterra, 11 giovane aristocratico 
verrà prima imprigionato poi liberato: una volta fuori dal 
carcere, egli tenterà la sua ultima carta cercando di suscitare 
una sommossa popolare nel cuore di Londra ma. fallito anche 
quest’ultimo tentativo, viene arrestato e decapitato. Poco 
dopo, la regina muore. 


L’OCCASIONE (2°, ore 21,20) 

Sesta puntata dello spettacolo di Leo Chiosso e Gustavo 
Palazio condotto dal Quartetto Cetra. Numerosi ospiti anche 
per la trasmissione di stasera: Marisa Merllnl, Tony Ucci. 
Tony Ventura, Gilda Giuliani, i «Ricchi e Poveri» e Walter 
Valdi. 


progr 

TV nazionale 

11,00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.30 Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

13.30 Telegiornale 

14.00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

16.45 La TV del ragazzi 

17.45 90* minuto 

18.00 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

19,05 Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

ammi 

21,00 Elisabetta regina 

«Un grande vuoto» 
Sesto ed ultimo epi¬ 
sodio 

22.20 La domenica spor¬ 
tiva 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Sport 

18,55 Campionato italiano 
di calcio 

21,00 Telegiornale 

21.20 L'occasione 

Sesta puntata 

22.20 Orizzonti 

L’uomo, la scienza e 
la tecnica. 

23.20 Prossimamente 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 8, 
13. 15. 20, 21 • 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6.52: Alma¬ 
nacco; 7.20; Il mio pianoforte; 
*.30: Vita «taf campi; 9; Musi¬ 
ca por eretti; 9,30; Massa; 
10,45; Folk Jockey; 11,3S< Il 
circolo del genitori; 12: Via col 
disco!; 12,22; Vetrina di Hit 
Parade; 12,44: Pianeta na¬ 
sica; 13,20: Un disco per la 
estate; 14; Il gamberetto: 
14,30; Carosello di dischi; 
15,10: Mosica all'aria aperta; 
15,30: Pomeriggio con Mina; 
17; Tatto II calcio minato per 
minato; 1S: Setto quattro; 
14,50: Concerto della domenica 
direttore: Lorin Masse!; 19,30: 

. Cantoni italiane; 20,25: An¬ 
data a ritorno; 21,15: Program¬ 
ma lessero; 21,45: Concerto del 
flautista Giorsio Zagnoni e del 
pianista Antonie Rallista 

22,15: Ascanio 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Orm 
7,30, 1,30. 9,30, 10.30. 11.30, 

. 13,30. 16,30, 19,30, 19,30, 

; 22,30 e 24; •: Il mattiniere; 
i 7,40: tuongiorno; 6,14: Tot- 
.* to rock; 8,40: Il mangiadischi; 

. 9,14; Copertina a scacchi; 
i 1,35; Gran Varietà; ili Un 

disco per l’estate; 12: Antepri¬ 
ma sport; 12,15; Cantoni per 
canzonare; 12,30: A ruota li¬ 
bera; 13: Il gambero; 13.35t 

Alto gradimento; 14: Sappto- 
menti di sita regionale; 14,30i 
Come 6 seria questa nasica 
leggera; 1S: Lo corrida; 15,40* 
Musica leggera; 16: Quando fa 
gente canta; 16,30: Domenico 
sport; 17: Mosica per quattro! 

18: Domenica sport; 18,40; 
Supersonici 19.55: La eia 4ef 
successo; 20,10: Il mondo del* 
l’opera; 21: La vedova è Sem¬ 
pra allegra?; 21,30: Un aat». 
re o il eoo regista; 

Radio 3° 

Ore 10; Concerto di apertura; 

11: Musiche per organo; 11,30; 
Musiche di danza a di scena; 
12,20; Itinarari operistici: Ma¬ 
lizierò, Casella, Pizzetti; 13; 
Folklore; 13,30: Intermezzo; 
14,20: Concerto del violinista ' 
Viktor Tretiakov; 15,30: La 
maschera e il volto tro atti 

4i Luigi Cltlsreili; 17.10: Mu¬ 
sica seria; 17,30: Rassegna del 
disco; 16: Cidi letterari; 18,30; 
Musica leggera; 18,45i Fogli 
4'slbum; 18,55; Il francobollo; 
19,15: ; Concerto della sera; 

20,1 St Passato e presente; 
20,45: Poesie net mondo; Sii 

Il giornale del terzo: sette arti) 
21,30: Club d’ascolto; 
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Prosegue intensa l’azione unitaria per cacciare il governo Andreotti 


Iniziative popolari contro il fascismo 


A Pietralata si rafforza ancora il PCI, 
garanzia fondamentale per la democrazia 

Il compagno Petroaelli: « Il risultato è tanto più significativo perché raggiunto in una zona 
dove i comunisti sono già il primo partito e hanno una funzione di guida politica » - Presa di 
posizione delle sezioni PCI, PSI e PSDI dell’Appio - Le manifestazioni di oggi e domani 


La chiusura del centro storico alle auto 


Le destre isolate 
cenano coperture 


C'era da aspettarselo. Fino a che i momenti di riforma 
del centro sinistra capitolino rimangono allo stato di pure 
intensioni, puri pezzi d. carta da sbandierare in occasione 
delle dichiarazioni programmatiche e nei comizi eletto¬ 
rali e nulla più, allora la stampa benpensante della ca¬ 
pitale — quella di destra e quella cosi detta « indipendente » 
— non ha nulla da obiettare. Appena, pur con tutti i ri¬ 
tardi e le contraddizioni possibili, qualcosa accenna a di¬ 
ventare realtà —• apriti cielo! — si alzano le chiuse e la 
valanga d’acqua delle accuse e delle critiche non ha fine. 

E’ capitato col piano regolatore (che va bene quando 
se ne propone l’attuazione e se ne attua la parte nega¬ 
tiva, e che va malissimo appena si parla di espropriare 
aree e colpire gli speculatori), e capita ora con il piano 
di chiusura alle auto del centro storico. 

Cosi abbiamo potuto leggere che le proposte approvate 
dalla commissione consiliare sono una cosa « imposta e 
non proposta ». come se non fossero sorrette da una mag¬ 
gioranza larghissima che ha escluso da sé e significativa¬ 
mente, solo le destre, e come se il progetto non fosse 
contenuto negli stessi accordi di centro sinistra per cui, 
se mai, coerenza e sensibilità democratica vorrebbero che 
se ne invocasse l’attuazione e non l’insabbiamento. Que¬ 
sto sut piano più strettamente politico. 

Sul piano tecnico operativo, coloro che, come II Tempo 
ed il Giornale d’Italia, insieme ai liberali ed ai fascisti, 
si sono già schierati contro le proposte della commissione 
consiliare, si sono fatti forti, per criticare il provvedi¬ 



li primo dei sette sentori del centro storico che sarà chiuso 
al traffico delle auto dei non residenti entro il mese di 
giugno. Le frecce indicano le strade percorribili dai resi¬ 
denti. Le altre saranno interamente pedonalizzate 

mento, delle contraddizioni esistenti all’interno del cen¬ 
tro sinistra e della sua incapacità di applicare rigorosa¬ 
mente e con coerenza una politica che rafforzi e privilegi 
il mezzo pubblico. 

Sia chiaro, il piano proposto dalla commissione da 
solo — sono anni che i comunisti lo affermano — non ri¬ 
solve il problema del traffico. Ma ha intanto due meriti: 
segna un'inversione di tendenza rispetto alla politica del 
passato che incentivava la motorizzazione privata; recu¬ 
pera alla città parti importanti del centro storico attual¬ 
mente ridotte al livello di «garage ». 

Dire no a tutto questo significa far propria la conce¬ 
zione del mondo di quel consigliere capitolino del PLl se¬ 
condo il quale l’uomo raggiunge la sua dimensione natu¬ 
rale in automobile, e l’auto è una specie di idea carte¬ 
siana, innata, immutabile ed intoccabile. Questo il signi¬ 
ficato delle critiche della stampa di destra e benpensante, 
anche se si mascherano dietro l’esistenza di problemi rea¬ 
li, come quelli del potenziamento dell'ATAC, della metro¬ 
politana e così via. 

Una posizione corretta e coerentemente democratica è 
quella invece assunta dai comunisti: sì al piano di chiusura 
graduale del centro, ma anche sollecitazione di ulteriori 
provvedimenti. Li abbiamo elencati ieri l’altro. Ne ripe¬ 
tiamo i più urgenti: a) istituzione delle metropolitane di 
superficie (strade riservate interamente ai mezzi pubbli¬ 
ci) che, collegando periferia a periferia, saldino l’intera 
città al centro storico; b) potenziamento dell’ATAC nel 
parco e nel personale; c) potenziamento della XIV ri- 
partizione. 

g. he. 



Un Importante attivo del PCI e della FOCI dei Ca¬ 
stelli. con la partecipazione del compagno Pecchfoll e con 
al centro le dieci giornate di tesseramento e proselitismo 
nel quadro della « leva Togliatti », si è svolto ad Albano. 

II compagno Pecchlolt nelle conclusioni • del dibattito 
nel corso del quale sono intervenuti ! compagni Del Gob¬ 
bo, Fagiolo, Capo maggi. Musolino, Leopardi, Giglio, Ber¬ 
nardini, Tosti, Borgia, Fepitonl ha richiamato con forza 
l’esigenza rispetto all'attuale cruciale situazione politica 
di un grande e forte partito, unito e proiettato all’ester¬ 
no, carico di tensione Ideale e politica. Dopo aver insistito 
sulle gravi responsabilità del governo Andreotti. Pecchio* 
li ha detto che si è di fronte ad un dilemma: o si apre 
un'inversione di tendenza, con la caduta di Andreotti. la so¬ 
luzione dei problemi delle masse, la difesa della legalità 
democratica, oppure la crisi può arrivare a forme di de¬ 
generazione del sistema democratico. 

Il rafforzamento del partito, il senso delle Iniziative 
adottate, sono in diretto rapporto con questa situazione. 
Abbiamo bisogno — ha concluso Peechloli — di diventare 
sempre più un partito di massa, di essere In tanti e sem¬ 
pre più numerosi, in modo che vinca la nostra linea, che 
si giunga alla caduta di questo governo e alla soluzione 
democratica della crisi. D rafforzamento del partito e 
della PGCI a Roma e nel Castelli è un grande contributo 
alla battaglia in atto. L’attivo, cui hanno partecipato in 
massa 1 compagni dirigenti e attivisti, era stato intro¬ 
dotto da Franco Ottaviano, segretario di zona. 

Cento nuove compagne 

Prosegue a Roma e provincia la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo tra le donne. In questi giorni altre 
compagne hanno rinnovato la tessera e cento nuove iscrit¬ 
te sono state reclutate al Partito. Tra le sezioni che si 
sono distinte ricordiamo: Pietralata che con 34 reclutate 
raggiunge le 105 del *73; Villanova (2); Nettuno (3); Ti¬ 
voli (2); Ciaropino (18); Aricela 18); P. Villini (11); Cas¬ 
sia (8); Villaggio Breda (4); Castelverde (8). 

Tra le iniziative che si svolgeranno durante la setti¬ 
mana, per rafforzare la presenza delle donne nel partito 
e creare un vasto movimento di massa contro la trama 
nera, il fascismo, il carovita, si svolgerà martedì 22 e 
mercoledì 23 il convegno delle dirigenti e delle reclutate 
della zona Sud nella Sezione di Porta S. Giovanni. 

In testa la zona ovest 

Questa la classifica della zone nella campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo/ secondo 1 dati trasmessi dalla 
Federazione. 


Ovest 

Aziendali 

Centro 

Est 

Sud 

Nord 


CITTA" 

7411 

4.171 

2.727 

4.143 

7424 

3.934 


1(2/9% 

97,4% 

97,4% 

97,1% 

95,1% 

914% 


PROVINCIA 

Tivoli 3475 (74% 

Civitavecchia 3.599 (34% 

Castelli 4.994 (34% 

Celleferro 2.144 734% 

14.134 (2,9% 


32433 97,1% TOTALE «449 91,9% 


La DC in minoranza 
al Comune di Artena 


La DC non ha più la mag¬ 
gioranza ad Artena. 

Nella seduta Indetta lunedi 
14 con all’ordine del giorno 
il bilancio 1973. I due asses¬ 
sori socialisti e l’assessore del 
PSDI hanno chiaramente af¬ 
fermato di non condividere 
la linea politica della DC 
Dopo un'ampia discussione 
dove il gruppo comunista ha 
messo in luce che esistono le 
condizioni politiche per ri¬ 
dare ad Artena una ammini¬ 
strazione stabile e di sini¬ 
stra che tolga alla DC lo 
strapotere che in questi anni 
ha colpito essenzialmente la 
vita democratica di Artena 
si è passato al voto che ha 
visto la DC isolata nel con¬ 
sesso civico. - 
Infatti agli 8 voti del 'de¬ 
mocristiani si sono opposti 
1 12 voti del consiglieri co¬ 
munisti, socialisti e soclalde- 
mocratieL 


Campagna 
per la stampa 


Rottami sul binario per far deragliare il treno Aveva esploso cinque colpi contro una donna 

Cisterna: criminale Si uccide il folle 

« v « ( ^ 

attentato ai «rapido» che sparò all’amaate 


Il Roma-Napol! ha superato l'ostacolo senza uscire 
dalle rotaie - Sulla stessa linea, nell'ottobre scorso, 
gli attentati dinamitardi dì convogli di lavoratori 


Antonio Maugert, 38 anni, si è sparato alla tempia 
destra - Il corpo del suicida è stato ritrovato nel po¬ 
meriggio di ieri in un prato nei pressi di Primavalle 



Par laa din la nan a » Mia 
stampa i mp anisi» , atr ««Hap p m a te 

InMafhra ri riffasiona MTUNITA’ 
noi «Mitri talnaari a 4ì rif i l ila 
tara a nW w ia ra il lavoro par «fi 
iH boom rati atr UN ITA’ o RINA¬ 
SCITA, hm co a voca t a la aagwptl 
riaaioai: LUNEDI’ 21 maggi», atte 
oro 1S.30, a'W la Sasioaa A 
Hamldno Cantre, reta o no rili itm- 
ao o propaga nd a 41 aa ri ow o , I rif- 
taaeri MPUNITA’, 1 circoli Mia 
acci ri: Acilla. Ostia Antica, Ostia 
Noova, Ostia Cantre, Maccorate, 
riamici no Alasi, riomiciao Coatro, 
Viriate. P a r ts cl eono i c a m p a ll 
Ploro- lat ral i a Lofio Broacaal. 

MARTEDÌ’ 22 am il o, allo oro 
19, amai la E a ri oa o (I Ancia, 
I Comitati ri rottivi Mio •«rioni 
a M circoli Mia PGCI ri? Ansio, 
Artfao, Lavinio, Nattano, Crotaroa- 
u, Pomaslt, Ter San Loranzo, Tor¬ 
va! artica. Partecipa il camp a t a! 
Na s o Croco, 


Ancora un attentato fasci¬ 
sta sulla linea ferroviaria Ro- 
ma-NapolI, nel pressi di Ci¬ 
sterna, dove alcuni sconosciu¬ 
ti hanno collocato sul bina¬ 
rio alcune grosse lastre di la¬ 
miera ed un respingente: for¬ 
tunatamente 11 rapido Roma- 
Napoli che, nel pomeriggio 
di venerdì, è transitato sul 
binarlo è riuscito a superare 
l’ostacolo senza uscire dalle 
rotale. Il treno ha riportato 
danni, ma ha potuto conti¬ 
nuare il viaggio dopo una so¬ 
sta di circa un’ora nella sta¬ 
zione di Cisterna: tra i passeg¬ 
geri alcuni contusi a causa 
della brusca frenata del mac¬ 
chinista 

Sulla stessa linea e sempre 
nei pressi di Cisterna, come 
si ricorderà, nell’ottobre scor¬ 
so, commandos fascisti collo¬ 
carono ordigni esplosivi per 
far saltare In aria 1 convogli 
dei lavoratori diretti a Reggio 
Calabria per la manifestazio¬ 
ne dei sindacati CGIL, CISL 


ed UIL. Nel marzo scorso, in¬ 
fine, nello stesso punto del 
fallito attentato di venerdì 
pomeriggio, si scontrarono un 
treno e una motrice. Ed è 
proprio con 1 rottami della 
motrice che gli attentatori 
hanno ostruito il binarlo. 


Convegno 
sul carovita 
a Fiumicino 

Il consiglio della XIV clr 
coscrizione ha Indetto un In 
contro Ira I capigruppo con 
slllarl, la commissione per 
il commercio, gli abitanti, le 
associazioni e (a stampa sul 
problema del carovita. Il 
convegno avrà luogo II 22 
maggto prossimo alle ore 20 
presso la sede della circo¬ 
scrizione In Fiumicino. 


Braccato dalla polizia per aver 
tentato di uccidere a colpi di 
pistola l’ex amante ed il « ri¬ 
vale », si è sdraiato in un prato 
in piena notte, e si è sparato 

Antonio Maugeri, 33 anni, 
uscito di prigione il 26 gennaio 
scorso, è stato trovato alle 13,30 
di ieri da un gruppo di barn 
bini, privo di vita e con l’arma 
ancora in mano puntata alla 
tempia. 

E’ stata proprio la gelosia l’al¬ 
tro ieri a spingere il Maugeri a 
sparare. Com’è noto, infatti, ha 
aspettato che la sua ex amante 

— dalla quale aveva avuto an¬ 
che una bambina — uscisse di 
casa con il suo amico, e ha fatto 
fuoco parecchie volte ferendo 
leggermente il « rivale » Poi è 
scappato ed è andato a Prima- 
valle, dove abita la moglie 

— Rita Scardace, di 37 anni — 
dalla quale era separato da die¬ 
ci anni. E‘ stata lei ieri mat¬ 
tina, venendo fuori da una folla 
di curiosi, a riconoscere il cor¬ 
po di suo marito sull’erba. 


Assolti 

in quattordici: 
non usarono 
la droga 

Ne avevano arrestati 17 di¬ 
cendo che si drogavano in un 
appartamento di villa Pam- 
phlll e 1 giornali cosidetti 
benpensanti sì erano sbizza- 
riti nel descrivere questo luo¬ 
go di perdizione. 

Il giudice istruttore Filippo 
Fiore, su conforme richiesta 
del pubblico ministero, ha ri¬ 
tenuto 14 del 17 giovani com¬ 
pletamente Innocenti e 11 ha 
prosciolti dall’accusa di aver 
consumato stupefacenti con 
la formula più ampia e cioè 
« perchè il fatto loro attribui¬ 
to non sussiste». 


L'assemblea della sezione Pietralata mentre parla il compagno Petrose!!! 

Assemblee, prese di posizione, vigilanza attiva nei quartieri: continua intensa. l'azione 
unitaria per denunciare il piano eversivo (che ha avuto una grave conferma con 11 criminale 
attentato di Milano) e per respingere qualsiasi attentato alle istituzioni democratiche. Una 

affollata assemblea si è svolta ieri sera nella sezione de! PCI di Pietralata, con la parte¬ 
cipazione dei compagni Petroselli, segretario della Federazione, e Funghi, segretario di zona. 
Nella riunione — oltre ad un esame dei maggiori problemi dell’attualità politica (antifa¬ 
scismo: necessità di cacciare 

il governo Andreotti; nuovo ____ 

sviluppo economico) — parti. I 

colare attenzione è stata de- _ - _ 

‘SS ptrtu le dieci giornate del tesseramento 

to e del tesseramento. Pietra- -- ■ —.— 

lata, infatti, come ha riferito 
il segretario della sezione, 

to’ur^notevoìe’balzo K™ PFRftHIAI I Al I ’ ATTIVA 

ti. passando dai 460 tessera- | kWlllvhl HLL tt I I ■■ V 

ti dell'anno scorso agli at¬ 
tuali 627 (di cui 177 reclu- nnm a ■ mimh ■ ■ aau ■ ■■■ 

tati e 70 recuperati). Tra |1F| I LI I I 

importante 11 ^— cf^sóno^M liti IlilÒ I tLLI KUM ARI 

donne. 

Il valore del rafforzamento • . ' . 

e del rinnovamento del parti- Un importante attivo del PCI e della FOCI dei Cia¬ 
to — ha sottolineato nel suo stelli, con la partecipazione del compagno Pecchfoll e con 

intervento il compagno Petro- al centro le dieci giornate di tesseramento e proselitismo 

selli — è particolarmente si- nel quadro della «leva Togliatti», si è svolto ad Albano, 

gnificatlvo perchè raggiunto in II compagno Pecchlolt nelle conclusioni • del dibattito * 

una zona popolare, come Pie- nel corso del quale sono intervenuti ! compagni Del Gob- 

tralata, dove il PCI è già 11 bo. Fagiolo, Capomaggì, Musolino, Leopardi, Giglio, Ber- 

primo partito, dove i comuni- nardini. Tosti, Borgia, Fepitonl ha richiamato con forza 

sti hanno una funzione di gul- l’esigenza rispetto all’attuale cruciale situazione politica 

da politica, di organizzazione di un grande e forte partito, unito e proiettato all’ester- 

delle lotte e di educazione di no. carico di tensione ideale e politica. Dopo aver Insistito 

larghe mas^e al valori di so- sulle gravi responsabilità del governo Andreotti. Pecchio- 

lidarietà di dignità umana. 11 h* detto che si di fronte ad un dilemma: o si apre 

di progresso e *di pace un’inversione di tendenza, con la caduta di Andreotti. la so- 

Quei giornali che sulle ce- luzione dei problemi delle masse, la difesa delia legalità 

nprì dpi tragico roeo di Pri- democratica, oppure la crisi può arrivare a forme di de- 

mavalle hanno riscoperto la generazione del sistema democratico. . 

« realtà » di Roma possono 11 rafforzamento del partito, il senso delle Iniziative 

aver conferma che non solo adottate, sono in diretto rapporto con questa situazione, 
il PCI è un grande partito Abbiamo bisogno — ha concluso Peechloli — di diventare 

che spinge in direzione di un sempre più un partito di massa, di essere In tanti e sem- 

rinnovamento del Paese ma pre più numerosi, in modo che vinca la nostra linea, che 

è un forte elemento di or- si giunga alla caduta di questo governo e alla soluzione 

ganlzzazione. autonoma e de- democratica della crisi. Il rafforzamento del partito e 

mocratica delle masse dodo- della PGCI a Roma e nel Castelli è un grande contributo 

lari ' alla battaglia In atto. L’attivo, cui hanno partecipato in 

L’incapacità a risolvere I massa 1 compagni dirigenti e attivisti, era stato intro- 

problemi. le scelte sbagliate dotto da Franco Ottaviano, segretario di zona, 

della 1>C — dì cui si è avuta 
riprova nel corso della crisi 

un terreno alla controffensi- tento nuove compagne | 

va moderata e conservatrice 

sta 3 ' contrlfffen^ìva° le Derò ^an- Prosegue a Roma e provincia la campagna di tessera- 

che a Roma sì è scontrata con mento e proselitismo tra le donne. In questi giorni altre 

la decisa reazione popolare oompagne hanno rlrmovato la teMerae cento nuove iscrit- 

e con i nuovi strumenti di de- te sono state reclutate al Partito. Tra le sezioni che si 

mocrazia (regione, consigli di sono distinte ricordiamo: Pietralata che con ,34^reclutate 

circoscrizione, consigli di fab- roSSiunge le 105 del *73, . 2 o 

brica). Si rende quindi ur- voli (2); Ciaropino (18); Ariccia 16), P. Villini (11), Cas- 

gente un corso nuovo politi- sia (8); Villaggio Breda (4); Castelverde (6). 

co che faccia leva sulle esi- Tra le Iniziative che si svolgeranno durante la settì- 

genze popolari per un nuovo man a, per rafforzare la presenza delle donne nel partito 

sviluppo economico e la ere- e creare un vasto movimento di massa contro la trama 

scita democratica. nera, il fascismo, il carovita, si svolgerà martedì 22 e 

Il PCI. la sua forza orga- mercoledì 23 il convegno delle dirigenti e delle reclutate 

nizzata — ha concluso Petro- della zona Sud nella Sezione di Porta S. Giovanni, 

selli — è un fattore fonda- 

mentale per questi obiettivi. « _ _ a -, 

Pietralata ne è un esempio. Iva f jiC 121 (SI 7 All SI AVPCl 

tanto più significativo perchè III IC5UI IH MA3 lld UVC9I 

i dati raggiunti nel tessera¬ 
mento sono frutto di una pre- _ . , , ... _ ..___ ... 

elsa iniziativa volta a com- Questa la classifica della **ne nella campagna •***■?" 

battere la sottovalutazione sera mento e proselitismo/ secondo I dell trasmessi dalla 

dell’importanza dell’organizza- Federazione. 

ni passive della nostra for- _ . C,TT * . _. .. PRaviN , c J£ 

za. I risultati di Pietralata Ovest 7411 1(2»9% .. 

dimostrano la possibilità di Aziendali 4.(79 974% **2? 

una ulteriore crescita di tut- Centro 2.927 974% Castoni 4.994 «* 4 % 

ta l'organizzazione comunista. 6*1 4-143 97,1% Celleferro 2.144 7*4% 

E’ questo un fatto che ri- Sud 7424 95,1% 

guarda non solo il nostro par- Nord 3.934 914% 14.134 «4% 

tito. ma gli Interessi di tutto - - -- _ _ — ' 

il Paese. In quanto 11 PCI è 32433 97,1% TOTALE «449 91,9% 

il più sicuro baluardo contro 

il fascismo. In difesa della ----- - — — —-i 

Costituzione, per lo sviluppo 

democratico. _ —^ ^ m 

Una presa di posizione uni- V flf 1 * - -- 

tarla sull’orrendo crimine di I O Ili lfl ltlllìATAIlTa 

Milano e un invito all’unità MJ\* All I1I1H V14U1I<U 

delle masse popolari è venu¬ 
ta dalla sezione del PCI di « . e • a 

ìt,a.'.reSR® al Comune di Artena 

pio. Proseguono, intanto. le *** wwniavar-v 

manifestazioni antifasciste, 
per chiedere che se ne vada 

il governo Andreotti, per una La DC non ha più la mag- - 11 — — ■ ■ - ■ - 

svolta negli indirizzi politici gioranxa ad Artena. 

d ocSr^- ^segni 1 'ore°io.» «'"* mi i°*« Campagna 

«£££ conRmpSo™: » e»™» _, __ 

riello; Centocelle: ore 1040 ^ bilancio 1973. I due asses- D6r la Stampa - 

assemblea (Alimenti); Osteria sori socialisti e l’assessore del . . _ 

Nuova: ore 10 assemblea PSDI hanno chiaramente af- Far «Mara l» [ihi mit m m 

fCTmato dl 0011 ««dividere huK&TrS&teSMnSmP 

comizio unitario (Maffioletti), j* linea politica della DC ari «Mitri taiimari • ri rit i»— l a 

Braveria: ore 10 assemblea TV*»,» im’.mnt. iUuhi«iam tara a » an o» im o II lavoro por gn 
(Fredda); Villaggio Breda: . in ca rn a tari airuNlTA* o RINA- 

ore 10 assemblea (Fredduz- « ov * “ gruppo comunista ha scita, som coavocato lo suolati 
zi); Ostia Nuova: ore 18 as- messo in luce che esistono le Hoaioai? lunedi’ 21 alaggio, alla 
semblea (Bozzetto) A Fiumi- condizioni politiche per ri- ora i»,30, prasao la Sadoao « 
ciSo conuW^ racaSa dl ad Artena una ammlnl- ««mi rino Contro , typumwn sta», 

firme S? rANPI.ta viale «trazione stabile e di stai- ZZ' SS rS mti f ."ri£n m£ 

Libia stamane verranno dlf- t? < annì fCCI Aeina * Antica , Pana 

fusi volantini e raccolte ad e- strapotere che in questi anni Nootb> ostia Cantre. M etterato, 
stani alia petizione antifasci- colpito essenzialmente la riamitiao Alesi, riomiciao Cantre, 

sta. vita democratica dì Artena uniate. Rarmipana i c o m pa g n i 

DOMANI — Vitinia: ore 19 s \ * «1 voto Che ha Wwylfriwgal «.L atte Rro ecanl. 

assemblea (Vitale); EUR: ore visto la DC isolata nel con- ^M ARTED Ì * * 

assemblea; Borgc* FTatù sesso c v co. Comitati rirattiri Mio testoni 

ore 2040 assemblea; Torbel- Infatti agli 8 voti dei de- a M drcol , pcc, Ansio, 

1 amonaca: ore 1840, assem- mocrlstianl al sono opposti anso, Lavinio, Nattano, Cretaroe- 
blea con la cellula delle Of- 1 12 voti del consiglieri CO- M> Pomcsla, Ter San Loranzo, Tot- 
i ficlne di Grotte Cetani (Fred- munisti, socialisti e soclalde- satanica. Partoriva il campagne 
duzzl). mocratloL ri na to Croco. 


I nostri prezzi sono 
sempre i più bassi 
le nostre offerte sempre 

eccezionali 

DA DOMANI 


VIA BOCCEA Km 4 esatto 
VIA COLA Dl RIENZO ISA 

UNA VENDITA 
SENZA EGUALI 


MOBILI 

SALOTTI 

POLTRONE 




# 


I 


preciso 


DAI PREZZI SEGNATI SUL CARTELLINO 


VCVUffPTA* e Un MOBILE segnato sul cartellino L 76.000, si vende a L 38.000 
BiìJIììtMI: IV# 0 Una CAMERA LETTO segnata sul cartellino L 595.000, si vende a L. 297.500 

• Una CAMERA PRANZO segnata sul cartellino L 550.000, si vende a 
L 275.000 

• Un SALOTTO segnato sul cartellino L 210.000, si vende a L 105.000 

• Una POLTRONA segnata sul cartellino L 44.000, si vende a L 22.000 
$ Un LAMPADARIO segnato sul cartellino L 24.000, si vende a L 12.000 

PREZZI PARTICOLARI ad ESAURIMENTO ARTICOLI 

Specchierò per Sale da pranzo, noce dorata e intagliata metri 2x1,30, valore effettivo Lire 120.000, 
ridotto L 33.000 0 Specchiere noce intagliata e dorata, valore effettivo L 70.000, ridotto 
L 16.000 0 Sedie in noce o laccate, tessuti francesi, bellissime, valore effettivo L 35.000, ridotto 
L 10.000 0 Savonarole noce intagliata valore effettivo L 60.000, ridotto L 16.000 


RIPETIAMO: TUTTO A META' PREZZO PRECISO ! ! 


PER l RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta 
Italia con nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

































l’Unità / domenica 20 maggio 1973 


I lavoratori hanno chiesto la requisizione della fabbrica 


PAG. il / roma-regione 


» 

Nuova protesta dopo quella iniziata lunedì scorso a Regina Coeli 


Assemblea alla Giannini occupata Sciopero della fame a Rebibbia 
con sindaco e giunta di Guidonia Rifiutano il cibo 900 detenuti 


Erano presenti numerosi consigli di fabbrica, il PCI e il PSI - Su richiesta 
comunista si riunisce domani il Consiglio comunale per decidere sulla solu¬ 
zione della vertenza - Concluso ad Ariccia il congresso della FILLEA-CGIL 


Anche i reclusi del carcere sulla Tiburtina richiedono la riforma del codice di procedura penale e 
dell’ordinamento carcerario - E* terminata senza alcun incidente la manifestazione di altri 50 car¬ 
cerati che venerdì sera si erano asserragliati nelle celie - Interrogazione comunista alla Regione 



L'assemblea svoltasi ieri nella fabbrica Giannini occupata da 4 mesi 


Assemblea con il sindaco e 
ramministrazione di Guidonia 
ieri mattina alla Giannini, oc¬ 
cupata dai lavoratori in difesa 
deil’occupazione. Hanno parte¬ 
cipato numerosi consigli di fab¬ 
brica (Fatine, SAT-Apollon. Lu¬ 
ciani. ATAC. Policron. Techni¬ 
color. Selenia, Rotocolor) rap¬ 
presentanti di zona dei partiti 
comunista e socialista, e dei ri¬ 
spettivi gruppi regionali. Dal¬ 
l’assemblea è emersa la neces¬ 
sità. quanto mai urgente, di 
requisire la fabbrica da parte 
del comune di Guidonia. passo 
necessario per avviare a solu¬ 
zione la vertenza. E proprio sul 
problema della Giannini domani 
pomeriggio si riunirà il consi¬ 
glio comunale, come richiesto 
dal gruppo comunista; in quella 


sede verrà discussa la proposta 
della requisizione. 

I lavoratori e le forze demo¬ 
cratiche hanno concordato sulla 
linea da seguire per salvaguar¬ 
dare il posto di lavoro e i li¬ 
velli professionali acquisiti da¬ 
gli olierai della Giannini: si 
tratta di inserirli nell'ambito 
della riforma dei trasporti re¬ 
gionali e del costituendo con¬ 
sorzio. 

CECCHINA — Grave provo¬ 
cazione a Cocchina : tre ggiovani 
lavoratori sono stati arrestati 
sotto l’accusa di blocco stradaie 
per aver partecipato ad una 
manifestazione contro il disser¬ 
vizio dei trasporti. L’episodio si 
riferisce ad un mese fa quan¬ 
do la soppressione di alcune 


corse da parte della SITA (del 
gruppo FIAT) aveva costretto 
ancora una volta gli studenti e 
i lavoratori pendolari alla pro¬ 
testa. Ieri i tre giovani sono 
stati convocati dal commissaria¬ 
to di PS di Albano e sono stati 
immediatamente arrestati. Sul 
gravissimo episodio hanno 
espresso la loro protesta le tre 
organizzazioni camerali di zona. 

FILLEA — Si sono conclusi 
ieri presso la scuola sindacale 
di Ariccia i lavori dell’8 0 con¬ 
gresso della FILLEA-CGIL. 
Erano presenti 600 delegati in 
rappresentanza di 20.300 iscritti. 
Nel corso del dibattito sono in¬ 
tervenuti 30 delegati. Di parti¬ 
colare rilievo la partecipazione 
di rappresentanti del PCI, PSI, 
PSDI e PRI e dei dirigenti della 


CISL e UIL di categoria. Han¬ 
no preso la parola ieri il se¬ 
gretario provinciale del PSI 
Severi e il compagno Giansira- 
cusa della FGCI: nel dibattito è 
intervenuto anche il segretario 
della Camera del lavoro Leo 
Canullo che ha sviluppato due 
temi di grande attualità politica: 
il tipo di lotta antifascista da 
portare avanti e lo sviluppo del 
processo di unità sindacale. Ha 
concluso i lavori il segretario 
generale della FILLEA Claudio 
Truffi, sottolineando tra l’altro 
il valore della proposta politica 
della CGIL e la necessità che 
venga rovesciato il governo An- 
dreotti. 

Il congresso ha riconfermato 
all’unanimità la segreteria u- 
scente. 


Mentre nel carcere di Re¬ 
gina Coeli prosegue ancora 
lo sciopero della fame che 
268 detenuti hanno iniziato da 
lunedi scorso, anche a Reblb- 
bla, da venerdì sera, 900 re- 


W - 

in breve 


C.d.L. DELLA TIBURTINA — 
Domani, alla ore 19,30 preaio te 
Camera del Lavoro delle zona Ti- 
burtlna riunione del rappresentanti 
dell'Associazione italiane casa, del 
SUNIA, della Federesercentf, del 
Centro unitario sindacale e dei 
rappresentanti delle sezioni del PCI, 
PSI, PSDI, PRI, DC sul temi: ■ Svi¬ 
luppo deU'edltlzta economica e po¬ 
polare: servizi sociali ». 

COMITATO 01 QUARTIERE TU- 
SCOLANO-S. GIOVANNI — Oggi, 
alle ore IO, si Insedia 11 Comitato 
di quartiere Tuscolano-S. Giovanni, 
presso I locali della sede del PRI 
in via La Spezie, 83. Interverranno 
per il PCI il compagno G. Prasca, 
per II PSI II compagno DI Segni; 
per II PRI Cecchini, per il PSDI 
Birilli, e un esponente delle DC. 

ZONA CENTRO — Domani e 
martedì 22, si svolgerà un conve¬ 
gno sulla scuola, alle ore 20,30 
presso I locali della sezione Centro. 
Parteciperà II compagno on. G. 
Giannanton). 

OSTERIA NUOVA — Domani, 
alle ore 17,30, presso i locali della 
sezione Osteria Nuova, si svolgerà 
una assemblea sulla scuola con la 
partecipazione del consiglieri della 
XX Circoscrizione per II PCI II com¬ 
pagno Vendittl, per II PSI il com¬ 
pagno Maianl. 

INSEGNANTI — Domani, alle 

16,30 presso la Casa delta cultu¬ 
ra, In piazza Arenula 26, al ter¬ 
rà una conferenza-dibattito aul te¬ 
ma ■ Matematica e formazione ». 
Introdurrà II professor Lucio Lom¬ 
bardo Radice. Il dibattito è stato 
organizzato dal CIDI (Centro di 
Iniziativa democratica degli Inse¬ 
gnanti). 


elusi del settore maschile han¬ 
no Iniziato a digiunare, rifiu¬ 
tando 11 vitto. Questa forma 
di protesta è stata messa in 
atto per ottenere al più pre¬ 
sto la riforma del codice di 
procedura penale e dell’ordi¬ 
namento carcerario, attual¬ 
mente all’esame del Parla¬ 
mento. 

A Rebibbia non partecipa¬ 
no allo sciopero della fame 1 
detenuti del « reparto lavo¬ 
ranti », circa 300, che non In¬ 
tendono indebolirsi per non 
interrompere o rallentare la 
attività lavorativa, come in¬ 
vece è già avvenuto nel car¬ 
cere di Regina Coeli dove si 
sono avuti casi di malore do¬ 
vuti alla denutrizione, dato 
che 1 carcerati sono giunti al 
sesto giorno dì digiuno. 1 
« lavoranti », comunque, han¬ 
no espresso la loro solidarie¬ 
tà con 1 manifestanti. La si¬ 
tuazione è definita « regolare » 
dai responsabili del carcere 
sulla Tiburtina e nessun Inci¬ 
dente si è verificato, almeno 
finora, sia a Rebibbia che a 
Regina Coell. 

E' terminata, invece, in ma¬ 
niera tranquilla, la protesta 
dei 50 detenuti del braccio 
« G. 8 » di Rebibbia, l quali, 
l’altra sera, si erano asserra¬ 
gliati nelle loro celle gridan¬ 
do slogan di protesta. 

Sulla situazione nel carcere 
di Rebibbia, i consiglieri re¬ 
gionali del PCI hanno presen¬ 
tato una interrogazione nella 
quale, premesso che « è com¬ 
petenza della Regione Inter¬ 
venire in due settori della vita 
carceraria (sanità e assisten¬ 
za ed Istruzione professiona¬ 
le) », viene sollecitato « un 
atto di presenza dell’Ente Re¬ 
gione presso le autorità mi¬ 
nisteriali, quelle carcerarie, 
nonché presso 1 detenuti ». af¬ 
finchè si crei un nuovo rap¬ 
porto che garantisca 1 diritti e 
l’ordine democratico. 


vita di partito 


COMMISSIONE AZIENDE PUB¬ 
BLICHE — Martedì 22, alle ore 
18,30, in Federazione, è convo¬ 
cala la riunione della Commilitone 
Aziende pubbliche e municipalizza¬ 
te allargata al segretari delle se¬ 
zioni e delle cellule aziendali del 
settore pubblico. (Merra). 

ZONA SUD — Martedì 22, elle 
ore 17, net locali della sezione 
S. Giovanni, In via La Spezia, 79, 
si svolgerà il Convegno dello diri¬ 
genti di sezione, con II seguen¬ 
te o.d.g.: « L’impegno delle diri¬ 
genti comuniste per il rafforzamen¬ 
to del PCI nel quadro della cam¬ 
pagna di Tesseramento e proseliti¬ 
smo e della Leva Togliatti, per lo 
sviluppo del movimento lemminile 
o democratico a Roma per una in¬ 
versione di tendenza che assicuri 
una politica di rinnovamento na¬ 
zionale ». La relaziono sarà svolta 
dalla compagna F. Prisco, della se¬ 
greteria della Federazione e Respon¬ 
sabile lemminile. Sono Invitate a 
partecipare (e responsabili femmi¬ 
nili, I Consiglieri di Circoscrizione, 
le compagne membri del CD e tutte 
le compagno attive delle sezioni 
della zona. 

OGGI 

ASSEMBLEE -— Ostia Centro: 
ore 10, riunione del Gruppo con¬ 
siliare della XIII Circoscrizione e 
dei segretari di sezione (Maggi, Vi¬ 
tale). Nettuno: ore 9,30, ass. ca¬ 
rovita. 

C.D. — Alessandrina: ore 10,30 
(Cenci). 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Monteverde 
Nuovo: ore 18, ass. lemminile (C. 
Capponi): PP.TT.: Cellula Aventi- 
no: ore 11,30 (Bocconi, Piccio¬ 
ne); Macao Statati: Cellula ISTATt 
ore 17; Manziana: ore 20,30, ass. 
cacciatori (Ranalli); Campiteli!: 
ore 19, Gruppo Lavoro inchiesta 
sul quartiere; Tor Sapienza: ore 

18,30 segreteria (Fredduzzi); 
Ostiense, Cellula ACEA: ore 16,30. 


riunione segreteria estesa alle com¬ 
pagno (Bencinl, Ciuf fini) s PP.TT.: 
oro 17.30, Commissione politica e 
d’organizzazione; Fiumicino Centro: 
ore 19, riunione gruppo circoscri¬ 
zionale e segretari di sezione e 
di cellule (Bozzetto). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica: ore 21, In Fe¬ 
derazione. 

C.D. — Borgo S. Maria: ore 

19,30 (Maderchi, Imperiali); Val- 
melaina: ore 20 (Funghi); Tor de' 
Cenci: ore 18 (Q. Fredda); Appio 
Latino: ore 19,30 (Fredduzzi) | 
Torre Maura: ore 19 (Cervi). 

ZONE - ZONA COLLEFERRO — 
Collefcrro: ore 19, segretari di se¬ 
zione e capigruppo consiliari (Gra. 
none) • ZONA NORD — Pon¬ 
te Mllvlo: ore 20, riunione CC.DD. 
delle sezioni di Ponte Mllvlo, La¬ 
baro, Cassia, Prima Porta sul prò* 
blemi della XX Circoscrizione, Re¬ 
latore B. Roscani, della segreteria 
della zona - ZONA TIVOU-SABI- 


NA — Tivoli: ore 17, segreteria 
responsabili di mandamento. (Mi- 
cucci) - ZONA CASTELLI — Al¬ 
bano: ore 18,30, segreteria di 
Zona e Capigruppo Consiliari (Mal- 
fiolattl). 

PORTUENSE VILLINI: domani, 
ore 19, corso Ideologico con 11 
compagno Castagnerl. 


ATTIVO INSEGNANTI E 
PERSONALE NON INSEGNAN¬ 
TE — Domani, alle ore 17, 
in Federazione, si svolgerà l’at¬ 
tivo del personale insegnante 
e non Insegnante comunista per 
discutere sul tema « Le propo¬ 
sto di accordo sullo stato giu¬ 
ridico del personale; del diritto 
allo studio; dell'edilizia scola¬ 
stica ». Sono Invitati a parteci¬ 
pare I segretari di sezione, la 
responsabili femminili di sezio¬ 
ne e I membri del Comitati Di¬ 
rettivi. Parteciperà II compagno 
G. Giannantonl. 


OGGI ASSEMBLEA FGCI 
SULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE 


Si terrà stamane, alle 9,30 pre¬ 
cise, nel teatro della Federazione 
una riunione della F.G.C.I. sulla 
gioventù occupata e disoccupata. La 
riunione si aprirà con una relazio¬ 
ne del compagno Salvatore Glansl- 
racusa, della segreteria provinciale, 
e sarà conclusa dal compagno Piero 
Borghini, della segreteria naziona¬ 
le; parteciperà II compagno Anto¬ 
nello Falomi. della segreteria della 
Federazione comunista romana. 

F.G.C.I. (domani) — Torrevec¬ 
chia, ore 17.30, Ferraioli; Nuova 
Magliana. ore 19,30, Micuccl; Bor- 
ghesiana, ore 19, Ricerca; M. All¬ 
eata, ore 18,30, Silvestri; Tor San 


Lorenzo, ore 19, Cetaro; Capena, 
ore 19, lacchia. 

I Circoli della FGCI che devono 
ancora svolgerà l'assemblea In pre¬ 
parazione della Conferenza provin¬ 
ciale di organizzazione, sono pre¬ 
gati di passare in Federazione a 
ritirare urgente materiale di pro¬ 
paganda. 

F.G.C.I. — Assemblee In prepa¬ 
razione della Conferenza provincia¬ 
le di organizzazione; Casalbertone, 
ore 10, Spera; San Saba, ore 11, 
Laudati; Quadrerò, ora 10,30, Gen¬ 
tili; Tor de* Schiavi, ore 10. 
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La Renault «6 TL» 

un «muletto» che va sempre e che sfrutta 
la decennale esperienza della R 4 






Derivata direttamente dalla 
KJ — la vettura « tutto lare » 
della Renault costruita in un 
milione di esemplari in cinque 
anni — il modello R6 si è subi¬ 
to imposto all’attenzione di una 
larga fascia di utenti anche in 
Italia. 

Prodotta in due versioni con 
motore da 815 cc. Io stesso del¬ 
la R4, e da 1108, quello della 
famosa R8. la R6 Renault man¬ 


tiene le caratteristiche di co¬ 
modità, robustezza e abitabilità 
della R4 della quale però è più 
« raffinata ». 

Più curata esteticamente, con 
una linea più stilizzata e meno 
rotondeggiante, ha la calandra 
di disegno geometrico, i sedili 
anteriori separati e compieta- 
mente reclinabili e sospensioni 
più morbide. Inalterata l’enor¬ 
me possibilità di carico, con i 


sedili posteriori ribaltabili e il 
portellone posteriore che rende 
facili tutte le operazioni di ca¬ 
ricamento. 

La prova su strada recente¬ 
mente effettuata ci ha confer¬ 
mato i pregi che già conosceva¬ 
mo. Il motore del modello TL 
(1108 cc.) è assai brillante e 
permette di raggiungere i cen- 
totrentacinque chilometri orari 
di velocità di crociera. 


La ripresa è ottima, i freni 
sicuri, la posizione di guida as¬ 
sai razionale e riposante non 
lascia tracce di stanchezza nel 
guidatore anche dopo un lungo 
tragitto. Il cruscotto è da rite¬ 
nersi completo se si considera 
la classe di questa vettura, 
così com’è da giudicare buona 
l’aereazione e lo sbrinamento 
affidato ad una ventola elettri¬ 
ca a due velocità. 


Il cambio è a « manico d'om¬ 
brello » inserito al centro del 
cruscotto. Le marce ottimamen¬ 
te sincronizzate consentono ra¬ 
pide riprese e decelerazioni 
particolarmente gradite nel traf¬ 
fico cittadino e nei sorpassi au¬ 
tostradali. 

Ben ancorata alla strada, la 
R6. grazie alla trazione ante 
riore e al baricentro alto, non 
teme nessun terreno, sia fuori¬ 


strada che asfalto sconnesso. 

Si tratta insomma di un < mu¬ 
letto» che va sempre, con una 
meccanica di tutto affidamento, 
confortevole e parco nei consu¬ 
mi. La vettura ideale sia per 
il lavoro che per le gite di fine 
settimana con la famiglia. Il 
tutto garantito dalla serietà di 
una marca che si sta imponen¬ 
do sempre più sui mercati in¬ 
temazionali. 



Renault 6. la berlina « tutto spazio » 
non lascia a casa nessuno. 

Ha la quinta porta, per ogni carico, 
la serratura «sicurezza bambini», la 
trazione anteriore e la scelta tra due 
motori: 850 cc per fare i 125 km/h, o 
1100 cc (con freni a disco) per i 135. 

Avanti! 

0 RENAULT 


FILIALE DI ROMA 

Viale Marconi 279 - Tel. 5577990 
Via Nazionale 183 - Tel. 482925 

ASSISTENZA E RICAMBI 
Viale Marconi 79 - Tel. 5576963 



i RENAULT J 


NADDE0 Renault 

VIA TUSC0LANA, 368 • Tel. 78050659 - 7850659 


GAMMA PRONTA CONSEGNA 


PERMUTE 


DILAZIONI SENZA CAMBIALI 


nuova Concessionaria Renault .^UipOIPIIU" 

Prati Fiscali 200 



PRONTA CONSEGNA 

PERMUTE VANTAGGIOSE 

ANTICIPI A PARTIRE 
DA L 220.000 

RATEAZIONI FINO A 30 MESI 
SENZA CAMBIAU 

CENTRO ASSISTENZA 
DIAGNOSI ELETTRONICA 

MAGAZZINO RICAMBI 
ORIGINALI 



RENAULT 


AUTOPIÙ" VIA DEI PRATI FISCAU 200 - Tel - 8105300 - 8105990 



A. 



RENAULT 



Via Properzio 13 A - Tel. 319158 - 319200 
Via Pietro Maffi 81A - Tel. 6276850 - 6276898 

ASSISTENZA 

CENTRO DIAGNOSI ELETTRONICA 

ria delle Fornaci 39 - Tel. 6373282 - 6375373 


USATO ANCHE GARANTITO 

Via dei Cristofori 7 - Tei. 6276898 ■ 6276850 
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1 Unità / domenica 20 maggio 1973 


Croce Rossa 

L'atteso • tradizioni!* « Carotai- 
Io dai Carotali) » avrà luogo, oggi 
in Piazza di Siena, alle ore 1G.30, 
raalizzato dalle Forze Armate e be¬ 
neficio della Croce Rotta Italiana. 
I biglietti sono in vendita: fino alle 
ore 13 prasso O.R.B.I.S., Piazza 
Etqulllno, 37 (tal. 487776 - 
471403), S.P.A.T.I., Galleria Co- 
lonna (tei. 6783564) ed II botte¬ 
ghino dislocato lateralmente alla 
Casina delle Rose; dopo le ore 14 
presto II botteghino di Piazza di 
Siena. 


(appunti 


3 


Mostre 


E* In corso alla galleria « Cen¬ 
tro d’arte Nuova Europa », In via 
Giovanni Angelini 15, la rassegna 
del pittore Roberto Gidcco. La mo¬ 
stra si chiuderà il 28 prossimo. 

Dopodomani, alle ore 21,30, nel 
palazzo delle Esposizioni In via 
Nazionale, si aprirà la terza mo¬ 
stra della X qupadrlennale nazio¬ 
nale dedicata alla « ricerca este¬ 
tica dal 1960 al '70 ». 


Nozze 


I compagni Sandra Natoli e Lu¬ 
ciano Azoti, della sezione Ostia 
Centro, sono stati uniti In ma¬ 
trimonio ieri dal compagno consi¬ 
gliere comunale Giuliano Prasca. 
Alla felice coppia giungano I fra¬ 
terni auguri dei compagni della 
sezione e dell'Unità. 


Culle 


Al compagni Isa Ferraguti e 
Danilo Vallerini è nata una bella 
bambina che si chiamerà Daniele. 
Alla neonata e ai felici genitori 
giungano I fraterni auguri delle 
compagne e del compagni dell'ap¬ 
parato centrale del PCI della se¬ 
zione Italia e dell'Unità. 

a • • 

La casa dei compagni Ricciardi 
à stata allietata dalla nascita della 
piccola Tamara. Ai felici neo-geni¬ 
tori, Simona e Renato, giungano 
le vive felicitazioni dei compagni 
delle sezioni Campo Marzio, Ostia 
Lido e dell'Unità. 


Smarrimenti 


Il compagno Michele Galli, del 
circolo di Ludovisi, ha smarrito la 
tessera della FGCI n. 104945. La 
presente vale anche come diffida. 

• • • 

Il compagno Bruno Torresan, 
iscritto alla sezione Garbatella, ha 
smarrito la tessera del PCI del *73 
n. 1604923. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

Urge sangue 

La moglie del compagno Latini, 
della cellula Stefer, ha urgente bi¬ 
sogno di sangue del gruppo B RH 


negativo. Chiunque sia in grado 
di donarlo à pregato di mettersi 
in contatto con 1 famigliar! tele¬ 
fonando al numero 66.50.139. 


Lutti 

Si è spenta lo mamma del com¬ 
pagno Romualdo Totonelli, della 
cellula dei Vigili del fuoco, della 
sezione Macao Statali. Al compa¬ 
gno Totonelli giungano ie più ira¬ 
terne condoglianze da parte della 
sezione Macao Statali, della Fede¬ 
razione e della redazione dell'Unità. 
* * * 

E' morta la madre dei compagno 
Mario Pascusso, della sezione Nuo¬ 
va Tuscolana. Al compagno colpito 
da questo grave dolore giungano 
le fraterne condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione e della reda¬ 
zione dell'Unità. 

* * • 

E’ morto all'età di 63 anni il 
compagno Aldo Zoppi, della sezio¬ 
ne Trionfale, vecchio militante co¬ 
munista. Alla famiglia dello scom¬ 
parso le fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione Trionfale e 
dell'Unità. 

OFFICINE 

Feroll, elettrauto gomme, via¬ 
le Regina Margherita 247-À, te- 
lef. 886.146. Antonelll, riparazio¬ 
ni auto elettrauto, via Livorno 
59, tei. 425.376. Autofficina Jen- 
ner, riparazioni auto elettrauto, 
via Jenner 112. tei. 533.477. Su* 
pergarage Aurelio, riparazioni 
auto, via Baldo degli Ubalcii 113, 
tei. 622.1374. Volkswagen Servi¬ 
ce, ripar. auto, viale Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36. tele¬ 
fono 595.450. Manzo, riparazioni 
auto elettrauto, via Benedetto 
Bordoni 18 (Manganella), telef. 
295.930. Scardetta, riparazioni 
auto gomme, via Tuscolana 879- 
A. tei. 743.098. Imperiali, offi¬ 
cina elettrauto carburatori, via 
Alessandro Severo 242, via C. 
Colombo, tei. 512.7829. DI Nun* 
zio-D'Amico, riparazioni auto 
carrozzeria, via Scalo S. Loren¬ 
zo 33. tei. 495.7830, 495.7692. 
Russo, riparazioni auto elettrau¬ 
to. via di Bravetta 339, telef. 
623.6422. Belli Isaia autofficina, 
via S. Maria Goretti 11, telefo¬ 
no 831.0358. 


Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n, 116. 

Centro soccorso A.C.R.: via C. 
Colombo 261, telef. 511.0510 e 
512.6551, 

Ostia Lido: Auto Officina Ono¬ 
frio, servizio Lancia, elettrauto, 
viale Vasco de Gama, 64, telef. 
669.6010; Officina Lambertini A., 
staz. servizio Agip, piazzale della 
Posta, tei. 6020909. Pomezla: Of¬ 
ficina S.S.S. n. 395. Morbinati, 
v. Pontina km. 29,5, tei. 910.175; 
Officina De Lellis. via Dante Ali¬ 
ghieri 50, tei. 911.0142. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina, S.S. 148 
km. 34,2 (bivio Caronti), telef. 
910.008 - 910.497. Clamplno: Scior- 
ci-Santucci, riparaz. auto, elet¬ 
trauto. carburatori, gomme, via 
Italia 7. tei. 611.3211; De Fede- 
ricis, officina autorizzata Fiat, 
via F, Baracca 4, tei. 611.2267. 
Labaro: F.lli Diaco, riparaz. au¬ 
to elettrauto, v. Flaminia 1213-B, 
tei. 691.1840. Anulare: Alcamo, 
riparazioni auto carrozzeria, Gr. 
Raccordo Anulare km. 45,5 tei. 
743.153. 

Officine abilitate Leyliand in¬ 
nocenti aperte per turno nella 
giornata festiva del 20-5-1973 — 
Garage Zani di Cerritelll, Via 
Zani, 6, tei. 314.508; Off. Serau- 
to. Via Renzo de Ceri, 108, tei. 
270.401: Off. Aureli Mario, via 
Ricci Curbastro. 37, tei. 5584822. 

FARMACIE 

Acllla: via Gino Bonichi 117. 
Ardeatino: p.za dei Navigatori 
12-13: via A. Leonori 27. Boccea: 
via Aurelia 560; via Aurelia 
413; via E. Bonifazi 12-a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3-a; via Gregorio VII 
129-131. Casalbertone: via G. 
Ricotti 42. Cello: via Cclimon- 
tana 9 Centocelle-Prenestino Al¬ 
to: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de* Schiavi 281; via¬ 
le Alessandrino 387: via dei 
Ciclamini 91-97: largo Fre¬ 
nesie 22. Collatlno: via del 
Badile n. 25. Della Viftoria : 
via BrofTerio 55; via Euclide 
Turba 14-16; via Monte Zebio 
34. Esquilino: via Cavour 63; 
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Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza V. Emanuele 116; 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35-a. EUR • Cec- 
chignola: v.ie Europa 70; via V. 
Cerulli 1618-20; via dell’Eser¬ 
cito n. 62. Fiumicino : via Tor¬ 
re Clementina 122. Flaminio: 
viale del Vignola 99-b; piazza 
Grecia 11, Glanlcolense: circon¬ 
vallazione Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12: via Bra¬ 
vetta 82; via Villa Pamphdi 
194; via Casetta Mattai 200. 
Magllana • Trullo: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21: via Bai'duina 132. Monta 
Mario: via Trionfale 8291. Monta 
Sacro: via Valmelaina 151: via¬ 
le Adriatico 107: via Pantelle¬ 
ria 13; piazzo Conca d'Oro 35; 
via Vai di Non 10. Monte Sacra 
Alto: v. Ettore Romagnoli 76-78. 
Monte Verde Vecchio: via 
Federico Torre 27/31. Monti: via 
Urbana il. v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177. Nomentano: v- 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8; viale XXi Apri'e 

31. Osila Lido: piazza delia Ro¬ 
vere 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero: Via delle Ba¬ 
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53 Partali: via Berto- 
loni 5; via Chelini 34. Ponte 
Mllvio: via del Golf 12. Porto- 
naccio: via Eugenio Checchi 57- 
59 Portuense: via G Marconi 
IRÒ: via Leopoldo Ruspoli 57 
Prati • Trionfale: via Andrea 
Dona 31; via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4: via Marianna Dioni 
gl 33; piazza Cote di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100 Pro- 
nestlno • Lablcano • Torpignaf- 
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; via Cnsilinn 
461; via Ettore Giovennle 10 lOa- 
I0b; via V. Coronelli 46. Prl- 
mavalle: via Federico Borro 
meo 13-15; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro • Cinecittà: via G. 
ShI violi 5: via Tuscolana 1258; 
via Tuscolana 699: via dei Quin¬ 
tili 256. Quartlcclolo: piazzale 
Quarticciolo 11 Regola - Cam¬ 
piteli! - Colonna: piazza Farne¬ 
se 42; via Pie’ di Marmo 38: 
via S. Maria de) Pianto 3; via 
Tor Millina 6 Salarlo: via An¬ 
cona 36; via Salaria 288. Sal- 
lusliano - Castro Pretorio - Lu- 
dovlsl: via XX Settembre 47; 
via Castelfidardo 39; piazza Bar- 
nerini 49; via Po le-lf; via Lom¬ 
bardia 23; piazza S Martino 
della Battaglia 8 -10. San 
Basilio • Ponte Mammolo: Piaz¬ 
zale Recanati 48/49. S. Eusta¬ 
chio: piazza Capraniea 96. Te* 
staccioS. Saba: piazza Testac¬ 
cio 48; via Cadamosto 3-5-7. 
Tiburfino: via Tiburtina 40. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via Ga- 
liani 11. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: via Pippo Tamburri 4; via 
Casilina 1220. Tor Sapienza e La 
Rustica: via di Tor Sapienza 9. 
rrasiewpre: via S Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23; 
Piazza in Piscinula IH a Trevi 
Campo Marzio Colonna: via 
RipeMa 24; via della Croce 10: 
via Tornaceli! I; piazza Trevi 
19: via del Tritone 16 Trieste: 
.'•a/za Istria 8; via Tripoli 2: 
corso Trieste 8; viale Eritrea 

32. Tuscolano - Appio • Latino: 
via Taranto 50: via Britannia 
1; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23; via Numi 
tore 17; piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G. Man¬ 
no: via Etruria 13 (ang. via 
Satunto). 


compe 



nni 


*\ 


\f- ? *-f;',? 


anche con I* 



SiMCA 1000 




4 porte - 5 posti -147 Km/h 


da L.999.000 

(IVA e trasporto comprasi) 


rivolgetevi al vostro Concessionario 

Simca-Chrysler 


IN ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

Via Lablcana, 88/90 
Ciro. Ostiense. 126/128 
Via della Magllana. 224 

BEllANCAUTO 

Via della Conciliazione 4/F 
Piazza di Villa Carpegna. 52 
Via Oderist da Gubbio 64 
Viale Medaglie dOro. 384 


ANAGNI - Cetlitti Auto 

Via O Capo. 29 

CIVITACASTELLANA • Guglielmo t 
Via V. Ferretti. 129/135 
CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 
Via S. Fermine. 11 
FORMIA - Virgilio Cenatiempo 
Viale Uniti d'Italia 
PROSINONE - Sardellitti 
Via Marittima I*. 109 

ISOLA URI - F.lli Corrono 

Via S. Domenico 


tei. 75734/40 
tei. 51337/40 
tei 5263331 


tei. 653337 
tei. 622/4631 
tei. 553233 
tei. 34533.13 


AUTOMAR 

Via delle Antille, 39/41 (Ostia) 

Via del Corazzieri, 83 (EUR-Laurentfna) 

lAZZONI 

Via Tuscolana. 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1101/A 

MUCCJ 

Via Siracusa, 20 

Via S. Angela Merle!, 75/87 

(ang Cirene Nomentana) 


NEL LAZIO 


tei. 

772S1 

1 

tei. 

53.523 

tei. 

24.205 

tei. 

22-540 

tei. 

23.305 

tei. 

85.061 


LATINA - Guido Guagliumi 

Via Ostavi a, 26/28 

RIETI - lazzonl 

Via dei Pini. 4/12 

TIVOLI - CAM. A. 

Vie Empolitana Km. 3,400 (Castelmadama) 

VELLETRI - Ventarne Automobili 

Via Lata. 4 

VITERBO - Nello Cencioni 

Via della Palazzina, 81 


tei. 

669.09.17 

tei. 

59.51.18 

tei. 

7849/41 

tei. 

29.50.95 

tei. 

2674022 

tei. 

85.54.79 

tei. 

8394427 

tei. 

40214 

tei. 

43215 

tei. 

44.143 

tei. 

96.1821 

tei. 

30.167 


A TEATRO ESAURITO 
ULTIMA DEI BALLETTI 
CON CARLA FRACCI 

Alle 17, In »bb. elle diurne, e 
teatro esaurito, ultima replica del¬ 
lo spettacolo di • balletti con « I 
quattro temperamenti », « DWcrtis- 
sement «spegno! » e « Pelleas et 
Mellsande » (rappr. n. 86) diretti 
• dal maestro Carlo Frajese. Inter¬ 
preti principali: Carla Frecci, Ame¬ 
deo Am .'dio, James Urbain, ed 
inoltre Albanese, Ferrara, Latini, 
Rainò, Rigano, Zappolini e il Cor¬ 
po di ballo. Martedì, alle 21, In 
abb. alle terze replica de « La ve¬ 
stale » di G. Spontinl. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
MANA 

V Festival internazionale del cla¬ 
vicembalo. Basilica S. Cecilia 
(P.za S, Cecilia Trastevere). Do¬ 
mani alle 21,15 Huguette Drey- 
lus - Bach e I suoi contempora¬ 
nei. Inlormaz. tei. 656B441. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi alle 18 (turno A) e do¬ 
mani alle 21,15 (turno B) con¬ 
certo diretto da Gabor Oetvos, 
pianista Aldo Ciccollni (stagione 
sinfonica dell'Accademia di 5. Ce¬ 
cilia, In abb. tagl. n. 30). In 
programma: Mendelssohn: La 

grotta di Fingai, ouverture; 
Schoenberg: Concerto per plano- 
forte e orchestra; Ciaikowski: 
Manfred, sinfonia. Biglietti In 
vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio, Vìa della Conciliazione 4, 
oggi dalle 16,30 in poi; domani 
dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in P.za 
di Spagna, 38. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 • Tel. 3601752) 

Domani alle 19 concerto della cla¬ 
vicembalista Mario Vittoria Gui¬ 
di. In programma: Haendel, Ga- 
luppi, Sexas, Rameau. Biglietti 
in vendita aita Filarmonica. 

SALA VIA DEI GRECI 
Vj Primavera musicale di Roma. 
Martedì alle 21,30 musiche di 
Mozart _e Brahms: Salvatore Ac¬ 
cordo violino. Dino Asciolla viola, 
Corrado Gatzio pianoiorte. Pre¬ 
miazioni ed inlormaz. CISM L.go 
Nazareno, 8, tei. 6790360, 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 65.44.601) 

Alle 17 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez presenta 
■ Tanto tempo ta » di Harold 
Pinter. Regio Luchino Visconti 
con Valentina Cortese, Adriana 
Asti, Umberto Orsini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri. 11 - Tel. 8453674) 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Patm! 
pres. « La vecchia serva » 1 atto 
di Calenzoli e « Maritiamo la 
suocera » 1 atto di Colorno. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Vie del Castani, 
n. 201) 

Alle 18 e 21 Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma pres. « Bassa 
macelleria 100 anni di lotta ope¬ 
raia » con Clara Murtas e Anita 
Marini. Regia Mazzoni. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 16,30 e 18,30 «Bella Ita¬ 
lia amate sponde » di P. Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalia C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M. Nardon, Rog¬ 
geri, Bartoiucci, Tucci, R. Mala- 
spina. Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.za Oria 
n. S • Quartlcclolo) 

Questa mattina atte IO matinée 
dello spettacolo ■ Non basta una 
bandiera, dietro ci vuole un po¬ 
polo e davanti un partito » al 
cinema Niagara a Primavalle. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 - 
Tel. 4755428) 

Domani alle 21 ii Gad « Gruppo 
Teatro studio » del circolo comu¬ 
nale Enai di Civitavecchia pres. 

, « Porotumbo » di M.A. Asturias 
nella traduzione di A. Segala. 
Regia Giuseppe Leone. ' - 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 II Collettivo Due 
presenta « La contessa ed il ca¬ 
volfiore » di Mario Moretti e Lu¬ 
cia Poli nov. ass. con Benigni, 
Cimetta. Marami, Monni, Monti¬ 
nari, Sennini. Regia Donato San- 
nini. Scene di Silvano Faiieni. Ul¬ 
timi giorni. 

DELLE ARTI (Vie Sicilie, 57 - 
Tel. 480.564) 

Domani alle 21,30 Mese del tea¬ 
tro francese c prima ■: il Premio 
Roma *73 pres. L'Espace di Pier¬ 
re Cardin di Parigi in « Par delà 
les marronlers » (oltre ì castani), 
testo e regia di Jean Michel Ri- 
bers. 

DELLE MUSE (Vie Forti, 43 • 
Tel. 862048) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre¬ 
senta « Quando Roma era più 
piccola » con G. Rocchetti, 5. 
Bennato, M. Bronchi, L. Gatti, 
P. Gatti, T. Gatta. G. Isidori, L. 
La Verde, M. Vestrì. Elabora¬ 
zioni musicali Aldo Saitto. Coreo¬ 
grafie Mario Dani. 

DE TOLLI5 (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 20 la C.ia I Meta Virtuali 
in « Seppellire i morti » di 5haw. 
Regia di P. Di Marca. Penultima 
replica. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 ♦ 
Tel. 462114) 

Alle 17.30 il Teatro di Roma 
pres. i Vita e morte di Cola di 


Schermi e ribalte 


Rianzo • di Enzo Siciliano con 
Glauco Mauri e Marilù Tolo. Re¬ 
gia di A. Giupponl. 

IL GRUPPO DEL SOLE 

Riposo 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanaz- 
zo • P.za Sennino • Trastevero • 
Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. la C.ia « Il 
Pantano » in « Romeo e Giuliet¬ 
ta » da W. Shakespeare. Regia 
Claudio Frosi. 

LA FEDE (Via Portuense) 

Alle 17,30 « I Segni » presentano 
« L'angelo custode » dì Fleur 
Jaeggy con Moria Angela Colon¬ 
na, Lisa Pancrozi, Gianfranco Vo- 
rctlo. Regia Giorgio Marini. 

PARIOLI 

Martedì e mercoledì alle 17,30 
l'Associazione Natura Amica pre¬ 
senta la commedia « Pat leprot¬ 
to e Leila coniglietta » scritta c 
diretta da Anton Stien Boccacci. 

PREMIO ROMA '73 
Martedì alle 22,30 al Bagagtino 
al Salone Margherita il Calò Theo- 
tre « Le Selenite » in « Delirante 
Sarah » di Sarah Bernhardt, Re¬ 
gia di Pierre Spivokoll. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 • Tel. 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (P.iza S. Chiara, 15 - 
Tel. 6S2770) 

Alle 17,15 Stabile di prosa di 
Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei nel successo comico « La 
Bon'anima » di Ugo Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 17 e 21,15 Leo Wachter 
pres. Alberto Lionello nella com¬ 
media musicale di Garinei e Gio- 
vannini scritta con Magni « Ciao 
Rudy » musiche di Trovajoli. Sce¬ 
ne e costumi di Coltellacci. Co¬ 
reografie di Gino Landi. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via S. Stefano del 
Cacco, 36 - Tel. 688569) 

Alle 17 il Teatro di Roma pre¬ 
senta Cristiano, Isabella e Ste¬ 
fano In « Forza Fido » 2 tempi di 
Cristiano Censi. Regia dell'autore. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 61.72.06) 

Lo spettacolo « Non set immor¬ 
tale Rudy » è momentaneamente 
sospeso. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 
57 • Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 ■ So cavi amari » di 
Barbone, Floris, Pescucci, Irina 
Maleeva, Angelo Nicotra. Al piano 
Toni Lenzi.. Regia Antonio Mar- 
gheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » spett.lo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Bucchi, Te- 
stori, Bianchi, al piano M.o Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alte 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 5802374) 

Martedì alle 22,30 concerto jazz 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « Mischiatutto ‘73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alle 22 ■ Godi fratello De Sade » 
2 tempi di Roberto Veller con 
Alchè Nanà. Massimiliano Bruno. 
Filippo, Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento. 9) 

Alle 16 discoteca e alle 21,30 
attrazione internazionale « Jerry 
Atking ballett ». 


SPERIMENTALI 


Te- 


BEAT 72 (Via G. Belli. 72 
lefono 899595) 

Alle 21,30 la C.ia 5haa Teatro 
pres. « Kranaka del tradimento e 
della morte di re Riccardo II » 
da W. Shakespeare. Regia Edmon¬ 
do Zanolini. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Banchi 
Vecchi, 45) 

Riposo 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Goti, 23) 

Alle 16-24 Io spett.lo « Sacco » 
di Remondi e Caporossi si effet¬ 
tua su richiesta dì gruppi a 30 
persone a qualsiasi ora previo 
accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 II cinema e la 
donna « Gertrud » dì Cari Teodor 
Dreyer. 

SPAZIO UNO (V.lo dei Panieri 3) 
Alle 21,30 Teatro Alfred Jarry 
di Napoli pres. « li barbiere di 
Siviglia » da Beaumarchais Ros¬ 
sini. Regia di Mario Santella. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot (VM 14) 
DR ®®® e grande spettacolo di 
strip-tease 

VOLTURNO 

Notte sulla città, con A. Deion 
DR ®® e rivista inglese di nudo 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4* ZONA 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 


Si porta a conoscenza dei Signori Abbonati che il ter¬ 
mine utile per il pagamento delle bollette telefoniche, rife- 
rentesi al 2’ trimestre 1973, è da tempo scaduto. 

Si rivolge, pertanto, cortese invito ai Sigg. utenti, che 
non avessero ancora provveduto in proposito, di voter sol¬ 
lecitamente effettuare il saldo della bolletta in questione, 
al fine di evitare l’applicazione di quanto previsto dal Re¬ 
golamento di Servizio, 



La sigi* che appaiono accanto 
•I titoli del flint corrispondono 
alla seguant* classificazione dal 
Sanarli 

A ta Avventuro** 

C m Comico 
DA a Disegno animato 
DO ■ Documentarlo 
OR b Drammatico 
G m Giallo 
M n Musicata 
t m Sentimentale 
SA o Satirico 
SM a Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso no) modo se¬ 
guente) 

a eccezionale 
«®*« a ottimo 
sa buono 
a discreto 
# a medioera 

VM 18 è vietato et minori 
41 18 anni 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Agento 007 si vive solo due vol¬ 
te, con S. Connery A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il furore della Cina colpisco an¬ 
cora, con B. Lee A ® 

AMBASSADE 

Si può essere più bastardi del¬ 
l’ispettore CIHf? con I. Rossimov 
(VM 18) G ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Storia de fratelli e de cortclll, 
con M. Arena DR ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Evcrythìng you always wanted to 
hnow about sex (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Piazza pulita, con A. Celi 

(VM 18) SA ® 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA ®® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia. con F. Rey SA ®®®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 
L'emigrante, con A. Celentano 

s ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Si può essere più bastardi del¬ 
l'ispettore Cliif? con I. Rassìmov 
(VM 18) G * 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) - 
Le 4 dita della furia, con Meng 
Fei (VM 14) A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L’erede, con J.P. Beimondo DR ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La caccia 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il segreto dell’uomo sbagliato, 
con A. Heywood DR ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

L’erede con J.P. Beimondo DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

E se per caso una mattina, con 
V. Gazzolo (VM 14) DR ® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) G ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Che? con 5. Reme 

(VM 18) SA $ 

GIOIELLO 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'amerikano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S * 

INDUNO 

Quel maledetto colpo a Rio Gran¬ 
de Express, con J. Wayne A ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR » 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Piazza pulita, con A. Celi 

(VM 18) SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®»»® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tutto quello che avreste votolo 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® 

MERCURY 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA & 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 16) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Obiettivo ragazze raggiunto stop 
Missione compiuta, con Franchi- 
lngrassia C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2 nuove storie 
d’amore dei *300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A ® 


AH 


LE MIGLIORI MARCHE Al PREZZI PW BASSI 01 ROMA 


ALCUNI ESEMPI (prezzi 


Rate portata* Gntdf 
Rad* p enatil e IMI* ... 
Radia portatile' Grand* OM-MF 
e cass ane tipo 



v< 

G nidi d* 

TV Grand* 12" 
TV Triahwkae 24' 
TV Aalavaa 12" 


a 24” noovi 


lavatrice Candy S Kg . 
Lavatrice Ipd» 10 programmi 
5 Kg. 


L « 4M 
I- 4M 
L tI SOO 

L 1*500 

L 23 000 

L 1*500 
L nooo 
L 9*000 

L 91000 
L 74 000 

L 7*500 


IVA) 

Lavatrice S m gm rgi o S Kg . 
Lavatrice Zoppa» S Kg 
Lavasiov. Candy per t persone 
Cucina Rex 3 fuochi lusso . 
Cecina Gasine 4 fuochi lusso 
Frigorifero Xrtrrnalor 140 Rtri 
Frigorifera tgms 2'porte con 

congelatore. 

Frullatori Bialettf-MooOncx . 
Ferra a vapore . . . ’ 

lUtlitappeto Hoover , 

Aspirano!vera grande marca 
Asciugacapelli . , 

C *0 Besl-Agfa J ; . . 

C 90 . - ? ; ’ \ 

C ITO - . . 'i £ * 


mobili per cucine e alta fedeltà a prezzi speciaji 

VENDdA ANCHE RATEALE 



L 79000 
L 4 400 
L 

L 3*500 
L 17500 
U 2500 
L (00 
L 900 
L 1200 


VIA ANDREA DORIA 34 

(FRONTE MERCATO TRIONFALE) 


NEW YORK (Tel. 780.271) 

Milano rovente, con A. Sabato 
(VM 18) G * 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Gli croi, con R. Stelger A ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A, Celentano 

s ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Poseldon avventure (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Alien C ®® < 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rass. di Sam Peckinpach: La bal¬ 
lata d| Cable Hogue, con J. Ro- 
bords DR ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Alto biondo con una scarpa nera, 
con P. Richard C ® 

REALE (Tei. 58.10.234) 

GII sposi dell’anno secondo, con 
J.P. Beimondo SA ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Film d’amore c d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Storia do fratelli o de corlelll, 
con M. Arena DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un amore cosi fragile cosi vloten- 
' to, con F. Testi (VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Si può essere più bastardi del- 
rtspcttoro Clllt? con I. Rossimov 
(VM 18) G ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quel maledetto colpo al Rio Gran¬ 
de Express, con J. Woyne A ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Bergcr 

(VM 14) DR ®»® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Nessuna pietà per Ulzana, con B. 
Lancaster DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A ® 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te¬ 
lefono 462.390) 

Leva lo diavolo tuo dal...convento 
con F Benussi (VM 18) C ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Gli sposi dell’anno secondo, con 
J.P. Beimondo SA ®® 

UNIVERSAL 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Baciamo te mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 

VITTORIA 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C ®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Cinque dita di violenza 
con Wang Ping A ® 

ACILIA: L’artiglio mortale del Tan- 
Kan 

ADAM: Franco e Ciccio guardie e 
ladri C * 

AFRICA: Un avventuriero a Ta¬ 
hiti, con J.P. Beimondo SA ® 
AIRONE: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso..., con 
W. Alien (VM 18) C ® 

ALASKA: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A ® 

ALBA: Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ®® 
ALCE: Dalla Cina con furore, con 

B. Lee (VM 14) A ® 

ALCYONE: La più bella serata del¬ 
la mia vita con A. Sordi SA ®® 

AMBASCIATORI: Joe Valachi, con 

C. Bronson DR ® 

AMBRA JOVINELLI: L’uomo che 

uccideva a sangue freddo, con A. 
Girardot (VM 14) DR ®®® 
ANIENE: Che cosa è successo tra 
mio padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA ®® 

APOLLO: Provaci ancora 5am, con 
W. Alien SA *» 

AQUILA: Joe Valachi, con C. 

Bronson DR ® 

ARALDO: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A ® 

ARGO: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C ®» 

ARIEL: Più forte ragaxzil con T. 

Hill C *® 

ASTOR: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

ATLANTIC: Il padrino, con M. 

Brando OR ® 

AUGUSTUS: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA ®® 

AUREO: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

AURORA: Continuavano a chiamarli 
i due piloti più matti del mondo, 
con Franchi-lngrassìa C ® 

AUSONIA: Divorzio all’italiana, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) SA «®»® 
AVORIO: Petit d’essai: Strategia 
del ragno, con G. Brogi 

DR ®®® 

BELSITO: La più bella storia del¬ 
la mia vita con A. Sordi SA ®® 
BOITO: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C S® 

BRASILz Joe Valachi, con C Bron¬ 
son DR ® 

BRISTOL: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A ® 

BROADWAY: Dalla Cina con furo¬ 
re, con B. Lee (VM 14) A ® 
CALIFORNIA: Che? con S. Rome 
(VM 18) SA ® 
CASSIO: Joe Valachi, con C. Bron¬ 
son DR ® 

CLODIO: L’uomo che uccideva a 
sangue freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR ®$® 
COLORADO: Joe Valachi, con C 
Bronson DR ® 

COLOSSEO: Sotto a chi tocca, con 

CRISTALLO: Cinque dita di vio¬ 
lenza, con Wang Ping A ® 
DELLE MIMOSE: Da Hong Kong 
l’urlo il furore e la morte, di 
Kao Pao 5hu A ® 

DELLE RONDINI: James Tont ope¬ 
razione UNO, con L. Buzzanca 

C ® 

DEL VASCELLO: La più bella se¬ 
rata della mia vita, con A. Sordi 
SA ® ® 

DIAMANTE: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A ® 
DIANA: Che? con S. Rome 

(VM 18) SA $ 
DORIA: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A # 

EDELWEISS: Setta spade di vio- 
lenza A ® 

ELDORADO: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A ® 
ESPERIA: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

ESPCRO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA JMr 

FARNESE: Petit d’essai: I diavoli, 
con O. Reed (VM 18) DR 
FARO: Sette spade di violenza 

A * 

GIULIO CESARE: Il magnate, con 
L. Buzzanca C ® 

HARLEM: Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA *■ 

HOLLYWOOD: Nessuna pietà per 
Ulzana, con B. Lancaster DR ® 
IMPERO: Il figlioccio del padrino 
con F. Franchi C * 

IOLLY: Netta sulla città, con A. 

Dcfon DR A® 

IONIO: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A * 

LEBLON: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C t 

LUXOR: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

MACRY5: Piò torte ragazzi! con T. 

Hill C S® 

MADISON: Dalla Cina con furore, 

con B. Lee (VM 14) A ® 
NEVADA: Lawrence d’Arabia 
NIAGARA: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A A 

NUOVO: Notte sulle città, con A. 

Deion DR A® 

NUOVO FtDENE: Il corsaro def¬ 
issola verde, con B. Lancaster 
SA * 

NUOVO OLIMPIA: Zabriskie Point 
di M. Antonioni 

(VM 18) DR A®** 
PALLADIUM: Provaci ancora Sam, 
con W. Affen SA ®® 

PLANETARIO: Ciclo Rumeno-. La 
colonna 

PRENESTE: La piò bella serata dal¬ 
la mia vita con A. Sordi SA A® 
TPIMA PORTA: Cinque dila di vio¬ 
lenza, con Wang Ping A # 


RENO: Con una mano II rompo 
con due li spezzo, con W. Yu 

A & 

RIALTO: Roma, di F. Fellinì 

(VM 14) DR «®® 
RUBINO: Quel gran pezzo della 
■ Ubaida, con E. Fenech 

(VM 18) SA * 
SALA UMBERTO: Glrolimonl, con 
N. Manfredi DR®&« 

SPLENDID: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA ® 

TRIANON: Più torto ragazzi! con 
T. Hill C ®À 

ULISSE: Mani che stritolano, con 
Poi Ying A ® 

VERBANO: Tulio quello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso o 
non avete mal osato chiedere, 
con W. Alien (VM 18) C * 
VOLTURNO: Nolto sulla città, con 
A. Deion DR ®® c rivista 

TERZE! VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Una ragione per vi¬ 
vere e una per morire, con ! 
Coburn A 1 

ODEON: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Tarzan nello monta¬ 
gne della luna 

AVILA: Il gigante, con J. Dean 

DR ® ® 

BELLARMINO: Tarzan II magnifico 
con G. Scolt G ® 

BELLE ARTI: Scaramouche, con 5. 

Granger A ® ® 

CASALETTO: Peter Pan DA *® 
CINEFIORELLI: I tre avventurieri, 
con A. Deion A ®® 

CINE SAVIO: GII Invincibili guer¬ 
rieri 

CINE SORGENTE: I fantastici tre 
superman, con T. Rendali A ® 
COLOMBO: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani OR ®& 
COLUMBUS: Le 7 città d’oro 
CRISOGONO: Il grande conquista¬ 
tore 

DELLE PROVINCIE: I due figli di 
Trinità, con Franchì-lngrassia 

C ® 

DON BOSCO: Toral Toral Torà! 

con M. Balsam DR ® 

DUE MACELLI: Totò contro II pi¬ 
rata nero C ® * 

ERITREA: L'uomo che venne dal 
Nord, con P. O'Toole A *; 
EUCLIDE: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ® ® 

FARNESINA: Rodan il mostro alato 
GIOV. TRASTEVERE: Tarzan a il 
salari perduto 

GUADALUPE: Ultimo tramonto sul¬ 
la terra dei Mac Mastcrs, con B. 
Peters A ® ® 

LIBIA: Layton bambole e karaté. 

con R. Hanin A ®® 

MONTE OPPIO: Catlow, con Y. 

Brynner A ® 

MONTE ZEBIO: La via del rhum, 
con B. Bardot A ®® 

NATIVITÀ’: Il carnevale di ladri, 
con 5. Boyd SA ® 

NOMENTANO: Pippo olimpionico 

DA ® 

N. DONNA OLIMPIA: Pomi d’otto¬ 
ni c manici di scopa, con A. Lan- 
sbury A @® 

ORIONE: E continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Clcef A ® 

PANFILO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

PIO X: Itallan Secret Service, con 
N. Manfredi SA ® 

QUIRITI: Alfredo II grande, con 
D. Hemmings DR ®® 

REDENTORE: Tarzan il magnìfico, 
con G, Scott A ® 

RIPOSO: I tre moschettieri, con 
G. Kelly A ®® 

SACRO CUORE: Joe Ktdd, con C. 

Eastwood A ® ® 

SALA CLEMSON: Storia di tifa c 
dì coltello, con Franchì-lngrassia 

C 

SALA S. SATURNINO: Ivonhoe. 

con R. Taylor A ®® 

SALA URBE: Zorro marchese di 
Navanra 

SALA VIGNOLI: Exodus, con P. 

Newman DR ®® 

S. MARIA AUSILIATRICE: Con¬ 
fessioni di un commissario di po¬ 
lizia al procuratore della Repub¬ 
blica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®®® 
SESSORIANA: Il terrore con gli 
occhi storti, con E. Montesano 

C * 

TIBUR: Tarzan il magnifico, con G. 

Scott G ® 

TIZIANO: I due Egli di Trinità. 

con Franchi-lngrassia C ® 

TRASPONTINA: Fratello sole so¬ 
rella luna, con G. Faulkner 

DR ® 

TRIONFALE: Continuavano a chia¬ 
marli er più e er meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

VIRTUS: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 

ACILIA 

DEL MARE: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 

DR 

FIUMICINO 

TRAIANO: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR S®®» 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il serpente, con Yul 
Brynner DR ® 


« rUnità » non è responsi- 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicato tempestivamen¬ 
te alta redazione dall'AGlS 
• dai diretti interessati. 
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DAF 

Automatic 

Yariomatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via R. Balestra 46-50 (quar 
fiere Monteverde) T. 538.559 

OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52.69.642 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 

Studio e Gabinetto Medico per •• 
li «gnosi e cura delle "serie’' dist un 
rioni e debolezze sessuali dì origini 
nervosa osicnica - indxr.ni 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "esciusivamsM, 
sua aessuoioqis (neurastenie sesui 
deficienze senilità endocrina, steriliti 
-apidità. «motiviti, deficienza rime 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 3S(Termin> 
(di tronte teatro deti'Opara) 
Cons 6-12 a 15-19 e app. tei. 471 1 i. 
(Non *1 curano venerea, beila. e-< 
Par Informazioni gratuite scriver. 


STROItf 


IV 


Dottor 

DAVID_ t 

Medico SPECIALISTA dermatologi 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula 
tortale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura dell* complicazioni, ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree - Pelle - Disfunzioni «casual 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; testivi 8 1 
(Autorizzazione del Ministero Sanili 
n. 778/223151 dal 29 maggio 1959) 
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Biancoazzurri (a Napoli) e bianconeri (a Roma) sperano e tifano Verona, ma al «diavolo» non è concesso sbagliare 

Ultimo round per lo scudetto 

Milan. Juve o Lazio? 


Giro dfealia 


Dopo la vittoria di Verviers 
si afferma anche a Colonia 


ANCORA MERCKX! 


Karstens, Van Linden e Dancelli battuti ne 
ta Basso, Gualazzini, Francesco Moser e De 
te Gimondi a 5" - Moser e De Vlaeminck 


Ila volata che ha visto coinvolti in una cadu- 
Vlaeminck - Il gruppo di testa comprenden- 
staccati di 34 secondi. Motta di quarantadue 


Dal nostro inviato 

COLONIA, 19. 

Subito Merckx. Era in rosa 
dopo il prologo e in rosa è 
rimasto. Ma cominciamo male. 
Cominciamo con uno spavento, 
con un capitombolo rovinoso per 
Basso. Il campione del mondo 
rotola a terra mentre sta pre¬ 
parandosi per lo sprint, rimonta 
in sella intontito, supera Io stri¬ 
scione con le ruote sui cerchioni 
causa lo scoppio dei tubolari e 
\iene raccolto semi-svenuto dal 
dottor Frattini che lo trasporta 
all’ospedale per un esame ra¬ 
diografico. 

Sercui spiega: « E' caduto 
Gualazzini, io l'ho scartato, al¬ 
tri no, ma sono rimasto intrap¬ 
polato. Una volata falsata dallo 
sbandamento. Un arrivo cosi do¬ 
vrebbe essere proibito... •. 

Cominciamo male, dicevamo. 
Non funzionano le telescriventi 
della radiostampa. il telefono 
comporta attese di ore. q un Tor- 
riani che accetta un finale pe¬ 
ricoloso. una specie di gimca- 
na. come spieghiamo più avan¬ 
ti. merita qualcosa di più di un 
rimprovero. E sapete: sopra 
Torriani esiste una commissio¬ 
ne col compito di vagliare, e 
quindi di approvare o vietare i 
vari tracciati della competizio¬ 
ne,' ma è una commissione-fan¬ 
tasma. e cosi Torriani porta il 
Giro dove vuole, anche dove 
una corsa non dovrebbe asso¬ 
lutamente passare. 

Nella caduta ha riportato dan¬ 
ni pure De Vlaeminck, stacca¬ 
to di 34” al pari di Francesco 
Moser. Il vincitore ha anticipa¬ 
to di un secondo Karstens. Van 
Linden e Dancelli. • di tre se¬ 
condi Sercù e di quattro il re¬ 
sto del primo gruppo nel quale 
non figura Motta, in ritardo di 
42”. E Basso? Le condizioni di 
Basso sono le seguenti: vasto 
ematoma al fianco destro e al 
gomito e lieve stato di choc ge¬ 
nerale. Marino è a letto in al¬ 
bergo e secondo Frattini dovreb¬ 
be essere in grado di conti¬ 
nuare. 

Tre giorni il Giro era rima¬ 
sto fermo nella festosa cornice 
di Verviers. tra gente molto 
ospitale, ma levando le tende 
la carovana non ha dimentica¬ 
to che un caffè costava 250 
lire c un pranzo normale dalle 
6 mila alle 7 mila lire. Non è 



GELATI 

±anson 




presenta : 


Deiilippis 
abolirebbe 
il 54 x 13 

COLONIA. 19 

Nino Defilippis è a! seguito 
del Giro nelle vesti di attento 
osservatore. Il nuovo C.T. dei 
professionisti è rimasto colpito 
( negativamente) dai rapporti in 
u*o fra ì corridori d’oggi, e 
dice: « E’ un errore. Io abolirei 
il 54 x 13. Ciò costituisce un 
danno. Infatti è con 1 agilità 
che s’ottiene il miglior rendi¬ 
mento. Naturalmente, bisogne¬ 
rebbe cominciare dai dilettanti 
per far capire a tutti che pe¬ 
dalando col H o col 15 si evi¬ 
terebbero grossi distacchi e re- 
latne crisi». 


chi 

ha naso 
tifa 

DREHER 


che I prezzi siano aumentati 
per l’occasione: è la conseguen¬ 
za della svalutazione della no¬ 
stra moneta nel quadro di una 
situazione economica traballan¬ 
te che ovviamente convoglia an¬ 
che il Belgio, e tuttavia Tor- 
nani ha trovato la strada, gli 
appoggi per i suoi affari. 

Torriani. entrando nella stan¬ 
za dei bottoni della CEE, lascia 
Verviers con un bel bottino (50 
milioni, dicono). Nella piazza 
del raduno, i cronisti annotano 
lo sfogo di Poggiali in riferi¬ 
mento alla « kermesse » di ieri. 
« Ho partecipato al circuito con 
un occhio malandato, ho rispet¬ 
tato l'impegno pur avendo bi¬ 
sogno di riposare, di non ri¬ 
schiare tra le viuzze che ri¬ 
chiedevano la massima atten¬ 
zione. E protesto perchè qual¬ 
cuno è rimasto in albergo... ». 
Poggiali si riferisce ai fratelli 
Bergamo, uno dei quali (Mar¬ 
cello) era febbricitante, e non 
essendo la prova valida per la 
classifica, la coppia della Filo- 
tex è mancata all'appello con il 
beneplacito di Bartolozzi equi¬ 
valente ad una giustificazione 
che Poggiali contesta. 

Verviers è tutta imbandiera¬ 
ta. C'è un lancio di palloncini 
e un volo di aerei che lasciano 
una scia tricolore. La principes¬ 
sa Paola di Liegi stringe la 
mano di Merckx. di De Vlae¬ 
minck. Gimondi, Basso, Sercù 
e degli altri campioni e poi 
taglia il nastro della prima 
tappa. Pioviggina al momento 
della partenza movimentata da 
Bitossi e Merckx. da Bruyere. 
Ritter e Lazcano. e nel tram¬ 
busto ruzzola Cardi. Paesi e cit¬ 
tà sono pieni di folla. Sulla li¬ 
nea del traguardo tricolore di 
Vaals. sfreccia Gualazzini. Fo¬ 
ra De Vlaeminck. cadono e re¬ 
cuperano Janssen* e Van Schil, 
e la fila entra in Germania, 
sconfina in Olanda e ritorna in 
Germania: uno spunto di Fa¬ 
varo. un guizzo di Bassini. un 
tentativo di Kuiper e Ritter 
spento da Parecchini e Gilson. e 
un po’ di sole che fa al caso 
di Gimondi e della sua bron¬ 
chite. 

E Cardi? Cardi è protagoni¬ 
sta di un lungo, affannoso in¬ 
seguimento coronato da succes¬ 
so quando mancano cinquanta 
chilometri. Il calduccio pomeri; 
diano sembra addormentare i 
ciclisti. Si ribellano al tran- 
tran Giuliani, Lualdi, Rossi. Bi¬ 
tossi. Karstens, Gualazzini, 
Bruyere e Huysmans; cercano 
invano di squagliarsela Parec¬ 
chini. Juliano. Emanuele Ber¬ 
gamo e Cavalcanti, e al cartel¬ 
lo degli ultimi trenta chilometri 
una scossa che divide il gruppo 
in tre parti, una scossa provo¬ 
cata da una sparata di Gimondi 
e Ritter. e per tanto andiamo 
verso Colonia con una cinquan¬ 
tina di uomini avvantaggiati 
sugli altri di circa un minuto. 

L’ultimo chilometro porta i 
corridori in un boschetto: al¬ 
l’uscita un pezzetto di «pavé » 
e prima del rettifilo c’è una 
curva maledetta, una virata che 
manda a gambe aH'aria Gualaz¬ 
zini. Basso. De Vlaeminck e 
Francesco Moser: chi passa al¬ 
l’esterno si salva, può disputa¬ 
re la volata. E Merckx. a co¬ 
noscenza di ogni tratto del per¬ 
corso. è in testa ai trecento 
metri con la collaborazione di 
Bruyere e Swerts. Alle spalle 
di Eddy vediamo Dancelli che 
allarga troppo e sfiora lo stec¬ 
cato di paglia. Vince Merckx 
da lontano, tenendo a bada 
Karstens e Van Linden. 

Feriti, contusi e polemiche 
per una conclusione da brividi. 
Siamo alle solite? La pelle dei 
corridori non conta niente per 
l’organizzazione? Domani, da 
Colonia a Lussemburgo con una 
gara di 227 chilometri. 

Gino Sala 


ìlrcljcr 




L’ordine di arrivo 


Eddy Merck* (Bel. - Mol- 
in ore 3.0T20" alla media 
a di Km. 43,415; 2) Gerber 
lens (01. - Rokado) a 1"; 
ick Van Linden (Bel. - Ro- 
) s.».; 4) Michele Dancelli 
Scic) s.t.; 5) Patrik Sercù 
- Brooklyn) a 4"; 4) Pa¬ 
iini (il.) a 5"; 7) Swert* 
); •) Poggiali (II.); 9) Du- 
* Daniel (Fr.); 10) Bitossl 
; 11) Mudemann (Germ.); 
/an Roosbroeck (Bel.); Il) 



• EDDY MERCKX sul podio dei vincitori dopo avere bissato 
sul traguardo di Colonia il successo di Verviers 


La Corsa della Pace 


Dillen allo sprint 
vince a Wloclawek 


Rodrìguez (Col.); 14) Zilioli 

(lt.); 15) Osler (II-); 14) Pas- 
suello (lt.) 17) Kuiper (Ol.); 
14) Gilson (Lus.); 1») Bazzan 
(lt.); 20) Lendini (II.); 21) Pal¬ 
la P. (II.); 22) Conati (II.); 23) 
Dominoni (lt.); 24) Fuente 

(Sp.); 25) Rossi (II.); 24) Da¬ 
vid (Bel.); 27) Lazcano (Sp.); 
24) Gavazzi (lt.); 29) Bruyere 
(Bel.); 30) Fuchs (Sv.); 31) Gi¬ 
mondi (II.), tutti con lo stesso 
tempo di Parecchini. 


Nostro servizio 

WLOCLAWEK. 19 

Il belga Dillen. 22 anni, for¬ 
naio di professione, è il vin¬ 
citore allo sprint, della deci¬ 
ma tappa della Corsa della 
Pace che, come avevamo fa¬ 
cilmente previsto, si è dispu¬ 
tata ad una media semplice- 
mente sbalorditiva (48,300 km. 
orari). Dillen è fiammingo, 
corre da sette anni ed ha con¬ 
seguito nella sua carriera 36 
vittorie da dilettante, di cui 
ben venti nel corso di questa 
stagione. 

Szurkowski leader della clas¬ 
sifica, in finale di tappa è 
stato molto indaffarato a rin¬ 
correre Ballardin e Szozda 
che tentavano di svignarsela: 
è chiaro che più che il no¬ 
stro connazionale, egli rincor¬ 
reva il proprio, che è secondo 
in classifica. Sembrerebbero 
prendere quindi consistenza ta¬ 
lune voci che parlano di scre¬ 
zi aU’interno della squadra 
polacca, fra il giovane ed 
esuberante Szozda e Szukow- 
ski. A Ballardin resta il me¬ 
rito di aver tentato con tut¬ 
te le energie che aveva in 
corpo una soluzione di forza 
resa estremamente difficile 
dalla media, sempre altis¬ 
sima. 

Alfredo Vittorini 
Ordine di arrivo 

1) Dillen (Belgio) • Km. 1C4, 
3.11'12”, medie 41.300; 2) Rec¬ 
lamare* (Polonie); 3) Miao 
(Frenai) ; 4) Smits (Olente); 5) 
Szorkowski (Polonie)) e 3”. 

Classifica 

1) Sznrkowsk! (Polonie); 2) 
Storte (Polonie) a 2’34”; 3) U- 
chacev (URSS), e S’50”; 4) Kec 
rara* (Polonie) e 5’5t”; 5) Co* 
reto* (URSS) e 647”. 


RADIO-TV 


TV PRIMO CANALE 

Ore 15: G. P. motociclistico 
delle Nazioni. 

Ore 15/15: Itaiia-Bulgaria di 
Coppa Davis. 

Ore 14,30: G. P. motociclistico 
delle Nazioni. 

Ore 17,15: Calcio: < Novante¬ 
simo minuto». 

Ore 19,20: Un tempo di una 
partita di cA». 

Ore 22,15: « La domenica spor¬ 
tiva ». 

TV SECONDO CANALE 

Ore 14,45: G.P. di Monza. 

Ore 17,45: Atletica da Formia. 

Ore 14,31: Atletica da Formia 

Ore 14,55: Un tempo di una 
partita di « B ». 

RADIO NAZIONALE 

Ore 17: «Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto ». 

Ore 24,45: « Sera sport i. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 12: Anteprima sport. 

Ore 14,30-14: Domenica sport. 

Ore 19,34: R a diottra (Giro 
d'Italia). 
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Non è però esclusa la necessità di uno spareggio a due o a tre 
Roma-Juve all’Olimpico alle ore 16 - A Bergamo (Atalanta-Vi- 
cenza) e a Torino (Torino-Samp) le partite che interessano la 
lotta per la salvezza - Inter-Fiorentina a confronto per il 4° posto 


Siamo arrivati all'ultimo at¬ 
to: stasera cioè sapremo il 
nome della squadra campio¬ 
ne d'Italia. Sempre che na¬ 
turalmente il Milan riesca a 
conservare il suo vantaggio, 
sia pure esiguo (un solo pun¬ 
to!) sulle inseguitrici: altri¬ 
menti sarà necessario il ri¬ 
corso ad uno o più spareggi, 
e bisognerà quindi attendere 
ancora prima di poter sape¬ 
re come è finito il campiona¬ 
to 1972-73. 

■ Invece comunque vadano le 
cose stasera sapremo sicura¬ 
mente il nome della squadra 
destinata a scendere in serie 
B, assieme al Palermo ed al¬ 
la Ternana: Atalanta Sampdo- 
ria o Vicema? Questa essen¬ 
do la situazione ne consegue 
che le partite di cartello og¬ 
gi sono Verona-Milan, Roma- 
Juventus e Napoli-Lazio (per 
quanto riguarda la lotta in 
testa), nonché Atalanta-Vicen- 
za e Torino-Sampdoraia per 
quanto riguarda la battaglia 
in coda. Aggiunto che anche 
Bologna-Cagliari e Inter-Fio- 
rentina, pur non essendo di 
grandissima importanza han¬ 
no i loro bravi motivi di inte¬ 
resse, possiamo passare all’e¬ 
same dettagliato del program¬ 
ma odierno (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica.. 

Verona (24) Milan (44). Il 
Verona in casa ha vinto una 
sola valla, ma ha pure su¬ 
bito due sole sconfitte, per 
il resto pareggiando sempre. 
Il Milan dal canto suo ha 
dato il meglio di sé nelle 
partite in casa, mentre in 
trasferta ha zoppicato spesso. 
Però mentre il Verona gioca 
solo per il prestigio (e per 
aiutare Zigani a vincere il 
premio speciale messo in pa¬ 
lio dal presidente Garonzi se 
segna otto goal) i rossoneri 
ce la metteranno tutta per ag¬ 
giudicarsi lo scudetto. L’unico 
dubbio caso mai deriva dal 
fatto che il Milan può accu¬ 
sare la stanchezza per il 
match di mercoledì a Salo¬ 
nicco. 

‘ Roma (24) Juventus (43). 
La Roma ormai in salvo vor¬ 
rebbe congedarsi dai suoi ti¬ 
fosi con una prova maiuscola 
in modo da far dimenticare 
questo deludente campionato: 
l’occasione potrebbe essere 
propizia perché la Juve si 
presenta all’Olimpico priva di 
Spinosi e Salvador e. 

Ma la Juve non è proprio 
disposta a lasciarsi sfuggire 
la grande occasione di poter 
di nuovo far suo il titolo. 
Perché questa possibilità esi¬ 
ste e come: Milan battuto, 
Lazio che pareggia, biancone¬ 
ri che vincono o il gioco è 
fatto. Certo Vycpalek non si 
nasconde che il compito non 
sarà dei più facili, ma i suoi 
ce la metteranno tutta, e non 
si dia troppa importanza al 
fatto che i bianconeri potreb¬ 
bero presentarsi all’Olimpico 
già psicologicamente immer¬ 
si nel clima della finale della 
Coppa dei Campioni. Sono 
utopie, perché la squadra è 
anche tesa all’impegno del 
campionato: la Lazio, batten¬ 
do il Milan, la rimise in cor¬ 
sa e loro vogliono restarci, 
quindi: attenta Roma. 

Napoli (26) Lazio (43). Il 
Napoli che segna con il con¬ 
tagocce ma che in casa rum 
ha mai perso si presenta co¬ 
me un avversario abbastanza 
scorbutico per la Lazio. Ma 
gli uomini di Maestrelli pun¬ 
tano decisamente al successo 
pieno, e nel corso della set¬ 
timana lo hanno detto a chia¬ 
re lettere. Per loro il capi¬ 
tolo scudetto è ancora tutto 
da giocare, per cui non • vo¬ 
gliono concedere proprio nien¬ 
te sia al Milan che alla Ju¬ 
ve. Uno scivolone del Milan 
e in caso di una vittoria bian- 
cazzurra, porterebbe al ver¬ 
tice della classifica questa La¬ 
zio rivelazione. Se poi anche 
la Juve dovesse vincere a Ro¬ 
ma, allora si aprirebbe la fa¬ 
se « spareggio » che, in caso 
di pareggio del « diavolo » di¬ 
venterebbe a tre. Certo una 
vittoria dei rossoneri di Roc- 


Vince Cotena 

Elio Coleo» he conservalo il 
titolo italiano dei pesi piuma bat¬ 
tendo ai punti il viereggino Bru¬ 
no Pieracci. Le supremazia del 
campione è state abbastanza mar¬ 
cate nell’arco dei dodici round: 
egli si è infatti aggiudicato la 
prima, la seconda, la quarta, la 
sesia, la settima, la nona a la 
dodicesima ripresa. 


I— sport 


flash 


• IL G.P. DEL BELGIO di for- 
mula uno si correrà oggi rego¬ 
larmente. I piloti hanno dato 
finalmente il loro assenso dopo 
ripetute minacce di provocare 
l'annullamento della corsa. 
Poco dopo, gli organizzatori 
hanno annunciato che il G.P. si 
svolgerà. Lo svedese Ronnio 
Peterson su JPS Lotus è stato 
il più veloce nello provo col 
tempo di 1.22.44. 

• IL VERBANIA, squadra mi¬ 
litante nel girone A della serie 
C, a attualmente al centro di 
una curiosa vicenda giudiziaria. 


Su istanza di alcuni ex consi¬ 
glieri il Tribunale ha infatti po¬ 
sto sotto sequestro cautelativo 
l'intero blocco dei giocatori. Pa¬ 
ra che la vicenda si stia risol¬ 
vendo con un accordo ma, ad 
ogni buon conto, negli ambienti 
della Lega semiprofessionisti 
si fa rilevar* che, a norma dei 
regolamenti federali, il « seque¬ 
stro» non à possibile nè accet¬ 
tabile in quanta la libertà del 
giocatore non è condizionata da 
un versamento perché il pas¬ 
saggio da una società all'altra 
può essere ai limite anche gra¬ 
tuito. . 


Convegno a Firenze: natura e territorio 

Un importante convegno ragionalo sul tema: « Difesa della na¬ 
tura: per una politica sedale del territorio t si terrà a Firenze, 
all'auditorium FLOG, promesso dell'ARCI-UISP, il 22 maggio, con 
inizio alle ere 9. Dopo la relaziona introduttiva del sen. Vasco 
Palazzeschi, avranno luogo il dibattito a quattro comunicazioni: del 
dott. Lario Agati (Attività dell'uomo: conseguenze sull'ambiente), 
del dott. Mauro Batacchi (Prodotti chimici in agricoltura e loro 
affetti inquinanti), dcll'arch. Giorgio Pizziolo (La difesa del suolo 
e degli ambienti naturali, piani regolatori, politica urbanistica), 
del signor Rigo letto Calugl (L'abbandono della campagna, la de- 
gradazione degli ambienti, l'azione dei lavoratori dalla terra). Le 
conclusioni del dibattito, previste per le ere 14 saranno svolte dal- 
l'on. prof. Giovanni Berlinguer. 



RIVIRA 0 PULICI? 


Lotta all'ultimo... minuto anche 
par la classifica del cannonieri. 
Rivera e PullcI sono In testa con 
17 reti ciascuno (sette rigori II milanista e cinque il torinese) e oggi 
nulla lasseranno di Intentato per andare a rete nella speranza che il 
rivale resii a bocca asciutta. La sfida fra I due goleador è un motivo di 
più che si inserisce nella lotta per lo scudetto (Rivera) o In quella per 
la retrocessione (il Torino Incontra la Sampdoria). Alle spalle di PullcI 
e Riverì con 15 rati Insegue Savoldi. 


co, chiuderebbe ogni discor¬ 
so, anche se laziali e bianco¬ 
neri riuscissero a conquistare 
1‘intera posta. Ma proprio 
alla vittoria guardano Chi- 
nagtia e compagni, perché, se 
vincesse il Milan, resterebbe 
aperto il secondo posto che 
verrebbe conquistato dai la¬ 
ziali in caso ai pareggio della 
Juve. Insomma chiudere in 
bellezza un magnifico campio¬ 
nato al San Paolo: accaaa 
poi quello che accada! 

IN TER (35) Fiorentina (37). 
Al viola basterebbe un pa¬ 
reggio per aijenaere la quar¬ 
ta poltrona: possono anche ot¬ 
tenerlo, specie se l'inter sara 
come sembra priva di Maz¬ 
zola. ma a patto che giochi¬ 
no con maggiore volontà e 
aetermmazione di quanto non 
hanno latto mercoledì sera con 
il Bologna. Giocando cosi in¬ 
fatti possono perdere e veder¬ 
si raggiungere dai milanesi. 

Bologna (29) Cagliari (29). 
Si gioca solo per la partecipa¬ 
zione nel prossimo anno al 
torneo UEtA. un traguarao 
non eccessivamente amoizioso 
per dir la venta. Per tl Ta¬ 
sto il Bologna che vuole con¬ 
gedarsi vittoriosamente dal 
pubblico amico gode di qual¬ 
che favore in più dei sardi 
lnelle cui file pero rientrano 
il portiere Albertosi ed il re¬ 
gista Nenè). 

Atalanta (24) Vicenza (22). 
E’ una specie di « derby del¬ 
la morte »; chi perde infatti fi¬ 
nisce direttamente in serie B. 
Così stando le cose è molto 
probabile che finisca senza 
vinti né vincitori, con un pa¬ 
reggio cioè che basterebbe ai 
bergamaschi per restare in se¬ 
rie A e che potrebbe essere 
sufficiente anche ai veneti, a 
patto che la Samp perda a 
sua volta a Torino. 

Torino (31) Sampdoria (22). 
Il Torino è una specie di 


rullo compressore che non la¬ 
scia scampo agli avversari, al¬ 
meno in condizioni normali, 
quando cioè è al completo. 
Stavolta invece mancherà di 
Sala, Bui e Toschi: il che 
significa che il rendimento dei 
granata . dovrebbe essere in¬ 
feriore al solito.. E questo 
potrebbe schiudere ai blucer- 
chiati la possibilità di otte¬ 
nere un pareggio anche in 
considerazione della solidità 


della difesa della squadra ge¬ 
novese. 

Ternana (15) Palermo (16). 
Anticipo di serie... B al « Li¬ 
berati » ove sono di fronte 
le due squadre condannate 
alla retrocessione. Tra le due, 
che in sostanza si equivar¬ 
rebbero (difese colabrodo, at¬ 
tacchi sterili) si può conce¬ 
dere una leggera preferenza 
agli umbri che giocando tra 
le mura amiche si dovrebbero 
impegnare più a fondo alla 
ricerca di un congedo vitto¬ 
rioso dai propri sostenitori. 


r. f. 


la classifica 


MILAN 

JUVENTUS 

LAZIO 

FIORENTINA 

INTER 

TORINO 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

ROMA 

VERONA 

ATALANTA 

SAMPDORIA 

VICENZA 

PALERMO 

TERNANA 


44 

43 

43 

37 

35 

31 

29 

29 

26 

24 

24 

24 

22 

22 

16 

15 


- 1 
— 1 

— 7 

— 8 
—12 

—22 

—22 

—28 

—28 


Così all’Olimpico 


ROMA _ 


JUVENTUS 


O ZOFF 
0 FURINO 
O LONGOBUCCO 
O CUCCUREDDU 
0 MORINI 
0 MARCHETTI 
Q HALLER 
0 CAUSIO 
0 ANASTASI 
0 CAPELLO 
0 BETTEGA 
0 PILONI 
0 ALTAFINI 


GINULFI 
BERTINI 
LIGUORI 
SALVORI 
BET 

SANTARINI 
MORINI 
FRANZOT 
ORAZI 
SPADONI 
SCARATTI 
SULFARO 
MUJESAN 
ARBITRO : Lo Bello di Siracusa 


In TV ore 17,15 

Fiasconaro 
e Akii-Bua 
al «meeting» 
di Formia 
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FORMIA, 19 

Domani a Formia avrà luogo 
il tradizionale c meeting » di 
atletica leggera, prima grande 
riunione della stagione. Al 
« meeting » hanno assicurato la 
loro partecipazione fra gli altri 
Fiasconaro. Akii-Bua, Drut, 
Taylor, Crawford. S. Smith. Sa¬ 
ranno invece assenti Arese. Dio- 
nisi e Mennea. Immotivata la 
assenza del velocista azzurro, 
che teme di non essere ancora 
abbastanza in forma per affron¬ 
tare l’attacco di Crawford. 

Attesissima la corsa degli 800 
che, sembra, vedrà alla parten¬ 
za sia Fiasconaro. sia Akii-Bua. 

Le gare si inizieranno alle 
8.30 e si concluderanno con la 
corsa dei 3.000 piani femminili 
nel tardo pomeriggio. La TV' 
trasmetterà alcune fasi della 
riunione alle ore 17,15 sul se¬ 
condo canale. Nella foto: FIA¬ 
SCO»! ARO. 


Serie B: il Catania (in casa contro il Bari) può ancora sperare? 

Rischia il Cesena contro la Reggina 
Genoa e Foggia ormai fuori tiro 


I sostenitori del Catania spe¬ 
rano ancora cosi ragionando: 
il Catania gioca In casa con 
il Bari, e dovrebbe vincere; 
il Cesena gioca a Reggio Ca¬ 
labria, e potrebbe perdere. In 
questo caso — con un solo 
punto tra Cesena e Catania — 
tutto sarebbe ancora da gio¬ 
care. Può succedere, ma il 
Catania potrebbe aver perso 
la concentrazione e la tenacia, 
degli ultimi tempi, la con¬ 
vinzione di potercela fare e 
allora la partita col Bari, ap¬ 
parentemente tranquilla, po¬ 
trebbe diventare oltremodo in¬ 
sidiosa, perché f baresi cer¬ 
cano proprio l’occasione per 
chiudere in bellezza un cam¬ 
pionato contraddittorio seppur 
non privo di Interesse. 

D’altro canto U Cesena ri¬ 
schia perché la Reggina non 
può concedersi altre distrazio¬ 
ni tn casa. Per raggiungere 
quota 31 che potrebbe essere 
quella della salvezza, deve Ot¬ 
re sei punti in cinque parti¬ 
te. Ed è chiaro che la mag- 


Gli arbitri 
oggi (ore 16) 

Seria «A» — A fa lenta-L. Vi¬ 
cenza: Gomita; Bologn a C o 
gliari: Porcelli; Intamaztanalo- 
Fiorentina: Gialla!*]; Napoft- 
Lazto: Angomso; Rom*-4«van¬ 
iti»: Lo Bollo; Temano-Paler- 
mo: Tarlano; Torino-Sampdo- 
ria: R. Lattami; H. Verona- 
Milan: Monti. 

Seria * B » — A scoi FA rezze: 
Calli; Catania-Bari: Serafini; 
Como-Novara: La matti; Fog g ia 
Reggiana: Gussoni; Genoa 

Brinditi: Lazzaroni; Montavo- 
Lecco: Carminati; Momo-Co- 
tanzaro: Vacca re; Perugia-Bre¬ 
scia: Pi#reni; Reggino-Cesena: 
Bernardi*; Taranto-Vare**: 
Barba ratea. 


gior parte di essi deve otte¬ 
nerli In casa. 

Non abbiamo Incluso in que¬ 
sto discorso né il Genoa, né 
il Foggia perché ambedue le 
squadre appaiono fuori tiro, 
o almeno dovrebbero esser¬ 
lo dopo 11 turno di oggi per¬ 
ché è presumibile che il Ge¬ 
noa non si lasci sorprendere 
In casa dal Brindisi come si 
è lasciato sorprendere dal Ca¬ 
tanzaro, e il Foggia, con la 
buona vena che si ritrova e 
malgrado 1 giocatori squali¬ 
ficati non si lasci incantare 
ni casa dalla Reggiana. Se un 
conto hanno da regolare deb¬ 
bono regolarlo tra loro, e ri¬ 
guarda la conquista del pri¬ 
mato. 

Ascoli-Arezzo, Como-Nova¬ 
ra, Monza-Catanzaro, si an¬ 
nunziano come partite tran¬ 
quille. con le squadre di ca¬ 
sa abbastanza favorite. 

Per quanto riguarda la lotta 
per la retrocessione la parti¬ 
ta-chiave è Perugla-Brescla: 
si tratta In buona sostanza di 
non consentire al Brescia di 
allontanarsi dal gruppetto di 
coda, e questo compito spet¬ 
ta oggi al Perugia che, tut¬ 
tavia, se dovessimo giudicare 
dal comportamento di domeni¬ 
ca scorsa, avrebbe ben poche 
sperarne di assolverlo. Ma sia¬ 
mo alle ultime battute, e non 
crediamo che la squadra um¬ 
bra voglia arrendersi senza a- 
ver prima lottato con tutto 
11 suo impegno. 

Nella circostanza la squadra 
favorita è il Mantova che In¬ 
contra il Lecco. Quel Lecca 
però, orma) senza speranza, 
sta giocando forse le sue mi¬ 
gliori partite. 

Il Taranto, per continuare 
la sua corsa verso la salva# 
sa, deve affrontare il perico¬ 
loso Varese senza orgasmo. 
D’altronde anche un pareggio 
non sarebbe da buttar v<a. 


Michele Muro 



«Davis»: Itaiia-Bulgaria 3-0 
Agli azzurri anche il « doppio » 


# L'ITALIA ha superato fa¬ 
cilmente la Bulgaria nel primo 
fumo della Coppa Davis aggiu¬ 
dicandosi virtualmente il suc¬ 
cesso dopo la vittoria ne! dop¬ 
pio ottenuta da Panatta-Berto- 
lucci per 4-2, 7-5, 44. Gli az¬ 


zurri conducono ora pertanto 
per 3-4 e qualunque sia il ri¬ 
sultato degli odierni ultimi due 
Incontri di singolare la vittoria 
non è più in discussione. Nella 
telefofo gli azzurri Panatta e 
Bertolucci durante il c doppio » 


Moto: GP delle Nazioni a Monza 


• A MONZA si disputa oggi il 
G.P. dallo Nazioni di motocicli¬ 
smo, prova valida per il cam¬ 
pionato mondiale. Ancora una 
volta l’attrazione maggiore sarà 
rappresentata dal duello fra 
Agostini e Saarinen, specie nel¬ 
la gara delle mezzo litro. 

Il miglior tempo sui giro lo 
ha ottenuto ieri il nipponico Ka- 
naya (Yamaha) in 2'43"3, men¬ 
tre lo stesso motociclista aveva 
girato venerdì in 1'42"9. Pertanto 
nella graduatoria dopo le due 
giornate di prove ufficiali ri¬ 
mangono solidamente in testa II 
finlandese Saarinen, tallonato a 
soli 4/144 di secondo da Gia¬ 


como Agostini, che precede di 
2/14 il compagno di squadra 
Read. 

Nella classe 354 cc. la classi¬ 
fica delle prove ufficiali è sem¬ 
pre guidata da Agostini con 1" 
su Pasolini che è invece tal¬ 
lonato dall'australiano Dodds 
per soli 7/104 di secondo, con la 
previsione quindi di un loro ser¬ 
rato duello oggi. Nello spazio di 
74/144 di secondo figurano clas¬ 
sificati sette concorrenti fra i 
quali l'Inglese Read e il finlan¬ 
dese Lansivuorl che però ò at¬ 
testato con notevole vantaggio 
In vetta alla classifica gene¬ 
rale mondiale della classe 350. 



























14 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 20 maggio 1973 


Il tiranno saigonese accentua il regime di terrore 

CARCERE SENZA LIMITI 
per gli oppositori a Thieu 

.J "... . 

In flagrante violazione dell'accordo di pace, la polizia avrà diritto di trattenere in carcere 
chiunque per un periodo illimitato - Il 12 maggio l'aviazione americana ha bombardato 
un villaggio amministrato dal GRP - Terzo colloquio a Parigi fra Le Due Tho e Kissinger 


CELEBRATO AD HANOI 
L’ANNIVERSARIO DELLA 
NASCITA DI HO CI MIN 


Dal nostro inviato 

HANOI, 19. 

La Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam ricorda 
oggi l'anniversario della 
nascita del presidente Ho 
Ci Min. Tutti 1 giornali 
sono usciti stamane con 
edizioni speciali dedicate 
al grande leader scompar¬ 
so e nelle scuole la figura 
dello « Zio Ho » è stata 
rievocata e commemora¬ 
ta con una serie di ceri¬ 
monie. 

Già da alcuni giorni l’or¬ 
gano del Partito del La¬ 
voro. Nhandan, pubblica¬ 
va testimonianze sulla vi¬ 
ta del grande rivoluziona¬ 
rio. Ieri, in particolare, 
il giornale riportava su 
tutta la terza pagina l’in¬ 
tervista con « Un giovane 
studente annamita» fatta 
da Germanetto per l’Unità 
e pubblicata dal nostro 
giornale nel lontano mar¬ 
zo 192-1. Lo « studente an¬ 
namita » Intervistato da 
Germanetto era appunto il 
futuro presidente Ho CI 
Min, .allora Nguyen Al 
Quoc. Il giornale riporta 
la riproduzione della testa¬ 
ta de l’Unità e la pagina 
contenente l’Intervista ol¬ 
tre ad una nota esplicativa 
nella quale si sottolinea la 
Importanza di quel docu¬ 
mento. che approfondisce 
le tesi politiche di Ho CI 


Min sullo sfruttamento co¬ 
loniale, l’importanza del 
pensiero di Lenin e della 
Rivoluzione d'Ottobre. che 
hanno tracciato la via per 
la liberazione dei popoli 
coloniali, la necessità che 
la rivoluzione in Oriente 
sia legata alla lotta di 
tutti i popoli del mondo. 
« Nell’intervista — scrive 
Il Nhandan — Il compagno 
Nguyen Ai Quoc. insiste 
sul fatto che 11 successo 
della lotta di liberazione 
risiede nel seguire la via 
rivoluzionaria, nell'appliea- 
re nella pratica le lezioni 
apprese, nel lavorare con 
entusiasmo, fiducia, sere¬ 
nità e spirito di sacrificio». 
L’intervista è stata pub- 
blicata assieme ad altri do¬ 
cumenti storici sulla atti¬ 
vità rivoluzionaria di Ho 
Ci Min. « Si tratta — scri¬ 
ve il Nhandan — di far 
rivivere il pensiero del 
grande dirigente in un mo¬ 
mento particolarmente dif¬ 
ficile della storia del Viet¬ 
nam ». Il giornale che tito¬ 
la il suo commento « Il 
grande presidente Ho Ci 
Min vive sempre nelle no¬ 
stre opere » riafferma la 
certezza storica della pie¬ 
na vittoria del popolo viet¬ 
namita nella sua lotta per 
la libertà, l’indipendenza 
e l’unità nazionale. 


m. I. 


Da quattro guerriglieri armati di mitra 

Aereo venezuelano 
dirottato con 35 
passeggeri a bordo 

La richiesta: liberazione dei detenuti politici 
Dopo il rifiuto di Caracas, l’aereo attera a Cuba 


CITTA’ DEL MESSICO. 19 

Un gruppo di guerriglieri 
venezuelani (secondo alcune 
agenzie, tre uomini e una 
donna armati di mitra e bom¬ 
be a mano) si sono impa¬ 
droniti di un aereo della com¬ 
pagnia « Avensa ». che copre 
le rotte interne venezuelane, 
e lo hanno dirottato sull’aero¬ 
porto di Curalo (Antille 
Olandesi), poi su quelli di 
Panama e Menda (Yucatàn 
messicano) ed infine su quel¬ 
lo di Città del Messico. 

In cambio dell’apparecchio, 
dei passeggeri e dell’equipag¬ 
gio. i dirottatori chiedono la 
scarcerazione di un certo nu¬ 
mero di prigionieri politici ve¬ 
nezuelani (c’è incertezza sulla 
cifra, come su altri dettagli 
dell’avvenimento; alcune fonti 
parlano di 35, altre di 79, al¬ 
tre ancora di 81 detenuti). 

Durante la sosta a Curaqao. 
1 guerriglieri hanno imposto 
alle autorità aeroportuali di 
rifornire l'apparecchio, un bi¬ 
motore « Convair 580 ». Hanno 
chiesto e ottenuto che l mec¬ 
canici si avvicinassero con in¬ 
dosso soltanto calzoncini da 
bagno. A Panama hanno per¬ 
messo a tre donne, di cui una 
incinta, e a due bambini di 
scendere. Poi sono ripartiti, 
con a bordo 35 passeggeri e 
quattro uomini d’equipaggio. 

In un primo momento, si è 
detto che il « commando » 
dei dirottatori faceva parte 
dell’organizzazione clandesti¬ 
na « Punto Zero ». In seguito, 
però, l'informazione è stata 
rettificato dai guerriglieri 
stessi, che si sono dichiarati 
membri dell'ERP (« esercito 
rivoluzionario del popolo», or¬ 
ganizzazione venezuelana omo¬ 
nima di quella argentina). 

Le trattative fra dirottatori 
e governo venezuelano sono 
finora fallite. Durante la so 
sta a Panama, l’ambasciatore 
del Venezuela Ignacio San- 
chez Pirado è salito a bordo 
dell'aereo ed ha avuto un bre¬ 
vissimo colloquio con 11 capo 
dei guerriglieri. Federico Ot- 
tini Mann, ma solo per co 
manicargli il rifiuto del suo 
governo di rilasciare I prigio 
nieri. 

In un documento consegna¬ 
to alla stampa panamense, 1 
dirottatori hanno accusato le 
autorità venezuelane di tor¬ 
turare 1 detenuti politici, ed 
hanno chiesto che questi ul¬ 
timi fossero liberati dopo l’ar¬ 
rivo dell’apparecchio a Me¬ 
nda Qui, però, li attendeva 
un secondo rifiuto. - L’incari¬ 
cato daffari venezuelano a 
Città del Messico. Humberto 
Rumbos. interpellato per tele¬ 
fono dal governatore dello 
Yucatàn. Carlos Loret de Mo¬ 
ia, non ha voluto neanche par¬ 
lare con i dirottatori- Al go¬ 
vernatore non è rimasto al¬ 
tro da fare che mettersi In 
contatto con 11 capo del guer¬ 
riglieri attraverso la torre di 
controllo dell’aeroporto, per 
comunicargli 11 secco « no » 
delle autorità di Caracas. 

Un portavoce dell’ambascia¬ 
ta venezuelana in Messico ha 
dichiarato alla stampa che U 
suo governo non accetterà mal 
le condizioni poste dal dirot¬ 


tatori. «Noi — ha detto — 
speriamo che non succederà 
nessuna tragedia, ma, se una 
tragedia accadrà, la responsa¬ 
bilità sarà dei guerriglieri ». 

L’aereo con I quattro dirot¬ 
tatori e gli ostaggi, dopo che 
il Venezuela ha respinto la 
richiesta di liberare i prigio¬ 
nieri politici, è decollato oggi 
da Città del Messico, con a 
bordo anche un funzionario 
del governo messicano, ed è 
giunto a Cuba in serata. 


Interviene 
lo marina 
nella «guerra 
del merluzzo» 

LONDRA. 19. 

La Gran Bretagna ha deci¬ 
so di fare Intervenire la ma¬ 
rina nella cosiddetta « guer¬ 
ra del merluzzo » in corso con 
llslanda. Lo ha annunciato 
11 ministro dell'agricoltura In¬ 
glese Joseph Godber. 

U ministro ha dichiarato 
che 1 pescherecci inglesi ope¬ 
ranti entro 1 limiti di pesca 
rivendicati dall’lslanda rice¬ 
veranno a partire dalle 16 di 
oggi la protezione della ma¬ 
rina da guerra. 


I « fanghi rossi 
Scarlino 

MARSIGLIA. 19 
I maggiori porti francesi del 
Tirreno sono stati bloccati og¬ 
gi dal pescatori per - prote¬ 
stare contro gli scarichi in 
mare da parte della «Monte- 
dìson» del fanghi rossi pro¬ 
venienti dallo stabilimento di 
biossido di titanio di Scar¬ 
lino. 

I fanghi rossi sono giudi¬ 
cati estremamente tossici per 
il plancton e la fauna marina 
Gli scarichi di biossido di ti¬ 
tanio, Infatti, hanno già cau¬ 
sato gravi danni nel Tirreno, 
come hanno potuto constata¬ 
re 1 pescatori italiani e fran¬ 
cesi 1 quali da circa un anno 
hanno dato vita a numerose 
manifestazioni di protesta lun 
go tutta la costa mediterra¬ 
nea e soprattutto In Corsica, 
dove nel giugno dello scorso 
anno e nel marzo scorso fu* 


SAIGON. 19 

Nelle zone controllate dai 
regime di Saigon nel Vietnam 
del Sud qualsiasi azione po¬ 
litica che non sia di sostegno 
a Nguyen Van Thieu è or¬ 
mai resa Impossibile. Questa 
drammatica realtà, che viola 
direttamente la lettera e lo 
spirito degli accordi di Pari¬ 
gi, è stata sancita dagli ultimi 
decreti emanati da Thieu per 

10 scioglimento del partiti po¬ 
litici. e dalle direttive impar. 
tite al responsabili del « pro¬ 
gramma di pacificazione ». 
un programma 11 cui solo 
nome indica la volontà di re¬ 
primere qualsiasi voce discor¬ 
dante da quella ufficiale e di 
eliminare anche le zone libo 
re governate dal GRP. 

D'ora in poi, in base a que 
ste disposizioni, le conimtsslo 
ni di sicurezza ai vari livel¬ 
li amministrativi possono ta¬ 
re arrestare chiunque « tur¬ 
bi l’ordine pubblico». La de 
tenzione può durare da sei 
mesi a due anni, senza alcun 
processo, e queste pene so- 
’ no rinnovabili più volte. Pra¬ 
ticamente, chiunque venga 
preso di mira dai servizi di 
repressione del regime può 
essere incarcerato, o cniuso 
In campo di concentramento, 
vita naturai durante. 

Quanto ai partiti politici, va 
' rilevato che molti di essi non 
erano che raggruppamenti di 
pochi individui che prospera¬ 
vano all’ombra del regime. Ma 
formalmente essi avrebbero 
potuto anche svilupparsi, e 
rappresentare una forma di 
opposizione a Thieu. Il loro 
scioglimento ha lasciato il pa 
sto al solo ban Chu (demo 
crazia», il partito organizzato 
da Thieu sulla falsariga del 
Can Lao di Ngo Dinh Diem. 
a cui sono obbligati ad aderi¬ 
re membri della polizia, mi 
litari, dipendenti governativi 
di ogni livello. Altri tre par¬ 
titi sono «in via di forma¬ 
zione», ma anche se riuscì 
ranno a ottenere li riconosci¬ 
mento ufficiale essi vedran 
no considerevolmente nstret 
to fi loro campo d’azione 
Quanto agli autentici opposi 
tori, essi rientrano tutti fra 
coloro che « turbano l'ordine 
pubblico ». una definizione 
tanto vaga da permettere l 
più gravi abusi e le più 
atroci persecuzioni. 

Ciò che Thieu virole evita¬ 
re. in sostanza, è che pos 
sa prendere forma Una qual 
siasi forza politica che pos¬ 
sa presentarsi come quella 
« terza componente » la cui 
partecipazione al « consiglio 
di riconciliazione e concor¬ 
dia* è prevista oagli accor¬ 
di di Parigi, ed al quale do 
vrebbero partecipare in mlsu 
ra eguale amministrazione di 
Saigon, governo rivoluziona 
rio provvisorio e coloro che 
non aderiscono né ail’una né 
all'altra amministrazione. 

Realizzato il suo obiettivo 
di annientare la « terza com 
ponente ». Thteu si propone 
poi di eliminare anche le zo¬ 
ne libere, contro le quali le 
sue forze armate stanno già 
effettuando una serie di ope¬ 
razioni militari. 

Ma qui il suo ooletttvo è 
meno facile. Un giornalista 
dello americano Newsweek, 
Ron Moreau. che ha potuto 
visitare le zone Ubere per un¬ 
dici giorni, ha testimoniato 
Infatti che le zone libere so¬ 
no quanto mai estese (egli 
ha marciato per quasi due¬ 
cento chilometri nelle zone fi- 
bere della provincia ' di An 
Xuyen. nell’estremo sud del 
Sud Vietnam), e con una 
struttura amministrativa e po¬ 
litica quanto mai solida. Egli 
ha potuto accertare anche che 

11 GRP gode indubbiamente 
del sostegno della popolazio¬ 
ne delle zone da esso ammi¬ 
nistrate. 

Intanto li GRP ha nuova¬ 
mente accusato gli Stati Uni¬ 
ti di avere effettuto nuove In- 
curslonl aeree contro le zone 
libere, questa volta sul villag¬ 
gio di Xon Mat, li 12 mag¬ 
gio. Una inchiesta nelle zone 
bombardate dagli americani 
era già stata apprestata dal¬ 
la commissione intemaziona¬ 
le di controllo, ma 11 gover¬ 


nano bloccati 1 porti. Oggi, ap¬ 
punto, tutti 1 porti della Cor¬ 
sica e quattro dei maggiori 
porti francesi del continente 
— Marsiglia. Bizza, Sete, To¬ 
lone — sono stati bloccati dai 
battelli del pescatori in segno 
di protesta. Si sono svolte 
anche delle manifestazioni 
nelle strade di Marsiglia, di 
Var. di Nizza e di Bastia pro¬ 
mosse dafi'assocfazlone per la 
difesa della natura. 

• • • 

AJACCIO/ 19. . 
• Dall’alba di stamane, e fino 
a questa sera, i - principali 
porti delia Corsica sono « bloc¬ 
cati »: sbarramenti di imbar¬ 
cazioni di pescatori e «amici 
del Mediterraneo» impedisco¬ 
no le partenze e l'attracco 
del traghetti che collegano 
l'isola al continente. 


no di Saigon l’ha Impedita, 
rifiutandosi di assicurare il 
trasporto del rappresentanti 
del GRP all’aeroporto di Blen 
Hoa, da dove la commissio 
ne avrebbe dovuto partire 
verso le zone colpite. Cosi 
si profila un nuovo sporco 
gioco delle parti: gli america¬ 
ni bombardano e poi smenti¬ 
scono di avere bombardato, 
mentre Saigon impedisce la 
inchiesta sul posto. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19 

Kissinger e Le Due Tho si 
sono incontrati alle 15 di que¬ 
sto pomeriggio per la terza 
volta consecutiva, a Suini- 
Nom-Latìreteche, nella villa 
di proprietà di un ricco in 
dustriaie americano. Una 
quarta riunione è prevista per 
domani o lunedi, stavolta a 
Gt/-sur-Y vette, poiché 1 due 
negoziatori hanno conservato 
l'abitudine di alternare la se¬ 
de dei loro incontri tra la 
villa che gode la fiducia degli 
americani iSamt-Nom-la-Brc- 
teche ) e la villa che gode 
la fiducia dei vietnamiti (Git 
sur-Yvette). 

Attorno a quest) colloqui 
che hanno per scopo di esa¬ 
minare il modo m cui sono 
applicati gli accordi di Pa- 
i rigi e di ricercare le misure 
per un rigoroso rispetto delle 
diverse clausole di questo ac¬ 
cordo, viene mantenuto fino 
ad ora il più stretto riserbo 

Ieri sera, al termine del se¬ 
condo incontro durato poco 
meno di quattro ore. il vice- 
ministro degli esteri nord¬ 
vietnamita Nguyen Co Thach 
ha dichiarato ai giornalisti che 
le conversazioni « vertono su 
tutte le clausole degli accor¬ 
di di Parigi » e che Kissinger 
e Le Due Tho hanno Interi 
zione di prolungare questo 
esame ancora per quattro o 
cinque giorni. 

A chi gli chiedeva se la de¬ 
legazione della RDV fosse sod 
disfatta dello sviluppo dei col¬ 
loqui. Nguyen Co Thach ha 
risposto che «era troppo pre¬ 
sto per dame un apprezza¬ 
mento ». Si sa tuttavia che le 
conversazioni si svolgono in 
un’atmosfera relativamente di¬ 
stesa e cordiale e che 1 ne¬ 
goziatori lavorano accanita- 
mente alla , ricerca dell’ac 
cordo. 

Un risultato positivo po¬ 
trebbe permettere la ripresa 
dello sminamento delle acque 
territoriali nord-vietnamite e 
delle conversazioni economi¬ 
che sul contributo che gli Sta 
ti Uniti debbono dare alla ri- 
costruzione delia RDV. 

a. p. 


Nuovo accordo 
commerciale 
Iran-Poloaia 

VARSAVIA 19 (p. b.) 

Si è conclusa oggi una visita 
di sei giorni dei premier del¬ 
l'Iran, Amire Abbas Hoveyda, 
e di un gruppo di consiglieri ed 
esperti economici in Polonia. 

Al termine del suo soggiorno, 
Hoveyda ha fissato, col suo 
omologo polacco, Jaroszewicz. 
un accordo economico plurien¬ 
nale. destinato ad aumentare il 
valore degli scambi, fra i due 
paesi, fino a 50 milioni di dol¬ 
lari all'anno, contro i 10 attuali. 

Questo accordo fondamentale 
è completato da una serie di 
accordi settoriali che vertono su 
diversi aspetti dei programma 
di cooperazione economica, tec¬ 
nica e scientifica. In particolare, 
la Polonia esporterà nell'Iran 
attrezzature tecniche complete, 
e aumenterà, di contro, sensi¬ 
bilmente le importazioni dì pe¬ 
trolio. La quantità di greggio 
che l'Iran fornirà alia Polonia, 
nel corso di quest'anno, sarà di 
300.000 tonnellate, che saranno 
raddoppiate nei 1974. Per gii 
anni, seguenti, le forniture ver¬ 
ranno fissate io successive trat¬ 
tative. , 


La « Giornata d'azione », che 
si svolge anche in un certo 
numero di porti della Costa 
Azzurra è stata organizzata 
dai «comitati di lotta per 
un Mediterraneo polito», che 
hanno volato protestare con¬ 
tro i versamenti effettuati nei 
Tirreno, ai largo della Corsi¬ 
ca, dei «fanghi rossi» delio 
stabilimento Montedison di 
Scarlino. 

H « blocco » del porto di 
Ajaccio è effettivo dalle 6, 
quello di Bastia dalle & In 
questa località, i marinai del 
traghetto «Oomte De Nlce», 
bloccato nel porto, al sono di 
chi&rail solidali con I mani¬ 
festanti. A Bonifacio l'accesso 
e l’uscita dal porto sono stati 
Interrotti verso le undici: Il 
collegamento con la Sarde 
gna sarà quasi certamente 
annullato. 


Bloccati i maggiori porti francesi del Mediterraneo 

Proteste in Corsica e a Marsiglia 
per gli scarichi della Montedison 

» provengono dallo stabilimento di 
— Gravi danni per la pesca 


VACANZE LIETE 



GABlCCE MARE • PENSIONE 
PATRIZIA Tel. 982475. Sul ma¬ 
re. Maggio, giugno, 20 agoito-30 
settembre 2400 tutto compreso. 
Luglio 3500. Trattamento fami¬ 
liare. (84) 

t. - 


MIRAMARE DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE LUISIANA - Via Bari, 12 
Tel. 32114. Contortevollsslma, 
vicinissima mare, aurina genuina, 
tranquilla Prezzi specialissimi par 
bassa stagione 2000-2800. Alta 
stagione 2800-3800 tutto compre¬ 
so anche IVA. Interpellateci. (85) 

1 


RIMINI • PENSIONE ROBERTA. 
VI* Pietro da Rimlni, 7 - Telelono 
81.022. Pensioncina familiare, vi¬ 
cina mare, tranquilla, cucina cu¬ 
rala dalla proprietaria. Giugno 
2.200. Luglio 2700. 21-31/B 2500 
tulio compreso, anche cabine ma¬ 
re. Sconti bambini. Prenotatevi! 

(81) 


PENSIONE CAPRICE, Vili* Cano¬ 
va CESENATICO VALVEROE 
Tel. 0547/86250. Ogni conlort, 
200 m. dal mare. Parcheggio. 
Camere con e lenza bagno Mag¬ 
gio-Giugno-Settembre L. 2.300- 
2.600 Luglio sino al 15 lira 
2.S00-2.800. Sconto bimbi. Ago¬ 
sto Interpellateci. (62) 


* r 

' ' ’ ’ -• »* ’ 

BELLARIVA • RIMINI - HOTEL 
GHIBLI - Via Torcili, 38 • Tel. 
pref. .0541/81589. Abitazione 
906027 Rep. 5. Merino. Costru¬ 
zione 1971-72, vicino mare, zona 
tranquilla, tutte camere doccia e 
WC privati, balconi, ascensore, 
parcheggio. Bassa stag. 2500 - 
2700, luglio 3000-3200 comples¬ 
sive; agosto interpellate*!. (68) 


BELLARIA (Fori!) • HOTEL 
EVEREST - Tel. 0541/47470. 
Direttamente sul mare, ogni con¬ 
lort, tranquillo. Pareheggio. Cu¬ 
cina casalinga. Giugno-settembre 
2700, luglio 3200, agosto 3800 
tutto compreso. (71) 

, 



IGEA MARINA - VILLA AN¬ 
DREA - Tel. 49522. vicina mare, 
familiare, posizione tranquilla, 
parcheggio macchine. Giugno-sclt. 
1900, luglio 2700, agosto 3400 


IGEA MARINA (Riminl) - HO¬ 
TEL 1ALEA • Tel. 630041. Mo¬ 
derno, confortevole, posizione 
tranquilla, parcheggio. Gestione 
propria. Interpellateci. (90) 

tutto compreso. (89) 




CHIANCIANO TERME • ASTRA HOTEL. Tel. 0578/3166-4982, 

2. categoria. Moderno, tranquillo, camera con/senza bagno Tel* 
fono, ascensore, ottimo trattamento, parco, pineta, pareheggio Prezzi 
vantaggiosi, sconti comitiva e famigli*. Interpellateci. (67) 



_ 

MIRAMARE-RIMINI • PENSIONE 
CASABLANCA • Tel. 0541/32463. 
Sul mere. Camere con e senza 
doccia, TV, trattamento lamiliare. 
Parcheggio. Prezzi convenientissi¬ 
mi. Interpellateci. (88) 

RICCIONE - PENSIONE NIVES 
Tel, 0541/41532 - 100 metri 
mare. Familiare, cucina casalinga. 
Prezzi forfettari settimanali da 
L. 19.500 IVA compresa. (87) 



MISANO ADRIATICO - HOTEL PENSIONE ITALV - Tel. 6)5603 

30 m. mare, sulla ridente spiaggia Ira Riccione e Cattolica. 
Moderno ■ Confortevole - Camere con aoccia, WC e balcone. Cucina 
genuina. Bassa stagiona 2500-2800, media e alta interpellateci. 

(13) 


BELLARIA Ol RIMINI HOTEL 
TONETTI Tel. 44390. Modernis¬ 
simo, vicino mare, tranquillo Ca¬ 
mere con/senta doccia, WC, bal¬ 
cone, cucina genuina, giardino, 
autoparco Olterla speciale: pen¬ 
sione compieta: bassa 2000-2300. 
Luglio 2600-2900 t-25/8 3300- 

3600 tulio compreso anche IVA. 

(47) 


MISANO MARE Località Brasi¬ 
le PENSIONE ESEDRA • Vi» 
Alberello 34 - Tele). 615609. 

Vicina mare, camere con/senta 
servizi, balconi. Giugno-settembre 
1950-2150. 1-15/7 2300-2500, 
16-31/7 2800-3000, 1-20/8 

3000-3200. 21-31/8 2300-2500 
tutto compreso. Gestione proprie¬ 
tario. (43) 


47040 TORREPEORERA / RIMI- 
NI - PENSIONE • VILLA CIOR- 
G A e Nuova Apertura 16-6-73. 
Via Lago Margherita. 9. Tutte ce¬ 
rnere doccia, WC, balcone, par* 
chaggio, cucina romagnola, cabina 
mare. Bassa 2500 Luglio 3000 
1-20/8 3800 complessive. Dire 
alone proprietari. Scriveteci e pre 
notatevi!!! (42) 


RIVAZ2URRA DI RIMINI LO¬ 
CANDA MAGNOLIA Vi» dal 
Martiri, 59. Tel. 32251. Vicina 
mare, contortevote. familiare. Par¬ 
eheggio Giugno-settembre 2.400. 
Luglio 2.900 Agosto 3.300 tutto 
compreso Cabine mare. Gestione 
Bianchi Guerrino. (28) 


BELLARIA RIMINI. ALBERGO 
MON PAY5. Lungomare C. Colom¬ 
bo. 60 Tei 0541/49571 - Mile 
no 4040602 pomeriggio-sere. 
Nuovo, posizione tranquilla, 20 
m mare, cernere bagno e bal¬ 
cone. Ottima cucina. Percneggio. 
Bassa stag L. 2 400-2 700 Lu¬ 
glio L. 3 300-3 600 tutto compre¬ 
so anche IVA. (66) 


GABlCCE MARE - HOTEL NO¬ 
MEA Tel. 0541/962478 Mo¬ 
derno. vicinissimo mare, tranquil¬ 
lo. camere servizi privati, balco¬ 
ne. ascensore, ber. TV. tratta¬ 
mento eccellerne. Parcheggio. 
Passa 3.200. Media 4.000. Alta 
interpellataci. Dirai. Proprlatarlo. 

(81) 


RIVAZZURRA Ol RIMINI • LO¬ 
CANDA MAGNOLIA Via dei 

Martiri, 59 Tel. 32251. Vicina 
mare, conlortevoie, lamìliere. par¬ 
eheggio. Giugno-settembre 2400, 
luglio 2900, agosto 3300 tutto 
compreso. Cabine mare, gestione 
Bianchi Guerrino. (28) 


PEJO (Trentino) - HOTEL ALPI¬ 
NO. Posizione incantevole, stan¬ 
ze servizi cure idropintche, cucine 
internazionale, taverna, solarium, 
parco giochi, parcheggio. Prezzi 
convenienti. Interpellateci. Tele). 
(0463) 71717 - 91180. 


TRENTINO • 38060 GARNIGA- 
ALBERGO « BONDONE » - Tel. 
(0461) 42189. Alt. 850 mt. 
Ideale soggiorno estivo, annesso 
stabilimento termale bagni fieno. 
Giugno 3200, luglio 3450, agosto 
3950, tutto compreso. 


TRENTINO - MALE' un'oasi di 
verde fra le abetaie della Val di 
Sole. ALBERGO PULLER - Tel. 
(0463) 91.419. Cucina rinomata, 
posizione tranquilla. 


RIMINI - PENSIONE SANTUCCI 

Via Parisano, 88 - Tel. 52285. 
Nuova, vicinissima mare, tranquil¬ 
la, tutte camere acqua corrente 
calda e fredda. Bassa 2500 com¬ 
plessiva. Alta Interpellateci. Ge¬ 
stione propria. (92) 


CALLI 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido • indolore: ammorbidisce 
- calli e duroni, li 

* estirpa dalla 

radice. 


NOXACOk 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI I- 5» 


PINI CEDRI pitosfon piante per 
recinzione liquidiamo prezzi irri¬ 
sori - TeL 6053805 


RIMINI • SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Viale Tasso, 5 (zona 
Piazza Tripoli) - Tel. 27529. 
Abil. 82.094. Vicino mare, am¬ 
biente familiare, cucina romagno¬ 
la, giardino, conlorls. Prezzi spe¬ 
ciali. 1-15 giugno L. 2100. (93) 


47046 MISANO MARE (località 
Brasile) • Via Adriatica, 3 - PEN¬ 
SIONE CECILIA - Tel. 615323. 
Nuova, gestita dai proprietari, tut¬ 
te camere servizi, cucina romagno¬ 
la. grande parcheggio, garage, vi¬ 
cina mare, familiare, cabine mare. 
Giugno e settembre 2500, luglio 
3500, agosto 4000. (18) 


RIVAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
BLANES Tel. 33221 - Bus 

stop 26. Pochi passi mare, tutte 
camere servizi e balconi, cucina 
curata dalla proprietaria, cabine 
mare. Bassa stag. 2600 - 2800. 
tutto compreso. Agosto modici. 
Sconto bambini. (4) 


RIMINI-SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VILLA DE ANNA 

Via Zavagli Tel. 25722. Vicina 
mare, laminare. Bassa 2100-2300, 
media 2600 - 2800, alta 3200 
3400. (3) 


RIMINI • MIRAMARE - HOTEL 
EVEREST - Vieta Marconi. 79 
Tel. 32109. Vicinissimo mare, 
tutte camera doccia. WC. balcone 
e telefono. Ascensore. Ampio giar¬ 
dino ideale per gioco bambini e 
grandi. Parcheggio auto. Specialità 
cucine romegnols ai ferri. Bassa 
stag. 2500-2700 tutto compreso. 
Alta interpellateci. Gestito esclu¬ 
sivamente dei proprietari. (16) 


BELLARIA • SUL MARE • HOTEL 
PESARESI Via Elios Mauro 
Tel. 49338. Moderno, tutte came¬ 
re servizi privati, balconi. Parcheg¬ 
gio coperto. Bassa 2300. luglio 
3000. agosto 3500. ( 16 ) 


BELLARIA RIMINI - HOTEL 
LAURA Via Elio* Mauro, 7 - 
Tel. 0541/44 141. Moderna co¬ 
struzione vicine al mare, sona 
tranquilla, moderni conlorls, cu¬ 
cine casalinga, giardino ombreg¬ 
giato. Bassa stagione 2200-2500, 
luglio 3000-3300. agosto 3200- 
3500 tutto compreso anche IVA 
Gestione MASSARI. (52) 


RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIO¬ 
NE IOLE • Tel. 32508 Via Biel¬ 
la. Vicina mar*, tranquilla, ca¬ 
mera con/senza servizi. Parcheg¬ 
gio. cucina familiare. TV, bar, 
sala soggiorno. Bassa 2000-2200, 
luglio 2500-2700, agosto inter¬ 
pellateci. Nuova gestione proprie¬ 
tario. ( 11 ) 


RIMINI - PENSIONE RANIERI 
Via detta Rosa, 1 - Tat. 0541/ 
81326. Vidi» mera, camera con/ 
senza servizi, balconi, trattamen¬ 
to ottimo. Parcheggio auto. 80 » 
sa stag 2200. Inulto 2800. ago¬ 
sto Interpellateci. Cantar» con 
servizi e balconi L. 300 In piò 
par persona. (24) 


VISER 8 A/RIMINI . PENSIONE 
a ALA » - TeL 73.B3.31. Vicinis¬ 
sima mare, tranquillissima. Carnet» 
con/senza doccia, balcone, par¬ 
cheggio. Gestione Carlini. Maggio- 
giugno-settembre 2100-2300-2500. 
Luglio 2700-3300. Agosto Inter¬ 
pellateci. Cabina mare. (79) 


BELLARIA - PENSIONE CORAL¬ 
LO • TaL 0541/49117. 30 metri 
mare, cucina casalinga, ambienta 
familiar». Giugno 2300. Luglio 
2800 tutto compreso. (78) 


AL MARE vendiamo, affittiamo 
appartamenti 4-8 posti latto. Par 
Informazioni telefonar» Milano • 
Pascali, via Antoni, IO. Telefo¬ 
ni 5462274-5462302. Oppure Mi- 
zar - Val verde Cesenatico. Tei. 
0547-86.181/86646. (80) 


BELLARIVA - RIMINI • PENSIO¬ 
NE ALBANI - Via Coma, 14 - 
TaL 81048. Vicinissima mare, am¬ 
biente familiare, cucina casalinga 
e abbondante. Maggia tino 16-6 
L. 2000. 16-30/6 L. 2200. Sba¬ 
data: 1-15/7 L 2500. Direziona 
proprietario. (76) 


PETO TRENTINO - HOTEL CRI¬ 
STALLO contortevolissimo, fami¬ 
liare, conveniente. Telefonare 
(0463) 91-467. 


SAN MAURO MARE-RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pineta, 14 lei. 054 1/44096. 
Vicino mere, in mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla. Came¬ 
re con/senza servizi, cucina roma¬ 
gnola, parcheggio Giugno seti. 
2400-2600. luglio 2800-3000 tut¬ 
to compreso Agosto Interpellateci. 
Sconto bambini. Dìrez. propr. 

(26) 


VtSERBA - RIMINI - PENSIONE 
SI5SI - Tel. 738.588. Familiare, 
cernere con/senza servizi, balcone, 
cucina casalinga Propria gestione. 
Parcheggio. Giugno 3000, alta 
Cagione da L. 3300 a L. 3500. 
Interpellateci. 


RIMINI / PENSIONE BELVEDE¬ 
RE - Viala R. Eleni, SO Teleto- 
no 81247 Completamente rinno¬ 
vato. Direttamente mare. Auto¬ 
parco Giardino. Cabina mare. Die¬ 
sa da L. 2.800. (69) 


RIMINI MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE PERUGINI Tel. 32713 Al 
mare, rimodernata, contorta, ca¬ 
mere con e senza servizi privati. 
Bassa 2200 2SD0. luglio 2800- 
3100, dal I al 19/8 L. 3200- 
3500. dal 20 al 31 /8 L, 2550 
2850 IVA compresa Giardino, 
parcheggio. Direziona propria. 

(45) 


RIMINI-BELLARIVA • VILLA S.B. 

Via Carli. IO Tel 33.359 Zona 
tranquilla, ambiente lamiliare, ca¬ 
mere con/senza servizi, parcheg¬ 
gio. Giugno-settembre L. 2100- 
2300. luglio 2600 2800. agosto 
3200-3400 tutto compreso. Direz. 
proprietario. (44) 


RIVAZZURRA DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE RADIOSA Via Bergamo, 
19 Tel. 0541 >32378. Vicinissi¬ 
ma mare. Camere con a senza 
doccia, WC. balcone, sala TV. cu¬ 
cina casalinga familiare. Pareheg¬ 
gio-giardino. Giugno-seti. 2200- 
2400. luglio 2800-3000. 1 20 

agosto 3200 3400. 21-31/8 2300- 
2500 tutto compreso. (27) 


RIMINI / PENSIONE SENSOLI. 
Tal. B1088 - Via R. Serre. 10. 
Zona tranquilla e 150 m. mare, 
familiar», camere con/senza doc¬ 
cia. balcone, parcheggio, ottima 
cucina Magglo-glugno-sett. 2000- 
2200. Media 2500-2700 tutto 
compreso anche IVA. (74) 


RIMINI MIRAMARE - MOTEL 
5TRESA Tel. 32476. Moderno, 
vicinissimo mare, camere doccia, 
WC, balcon». Ottimo trattamento. 
Parcheggio. Offerta speciale mag 
gio 2000. giugno-settembre 2800, 
luglio 3400, agosto tino ai 20 
L. 4000. dal 20 al 31/8 L. 3000 
tutto compreso. (19) 


MISANO ADRIATICO (FO) • 
ALBERGO MONDIAL Via Al¬ 
berello, 52 Tel. 615491. Nuova 
costruzione vicino mare, camere 
servizi, parcheggio, ambiente fa¬ 
miliare. Giugno 2300, luglio 
2900. Agosto interpellateci. Dire¬ 
zione proprietario. (31) 


BELLARIA • HOTEL CAREZZA 
Tel. 44074 (ebit. 771447) • 

Pochi passi mare. Camere con e 
senza doeda, WC. Basta 2.400- 
2.700. Luglio a 21-31 Agosto 
L. 2.800-3.100 - 1-20 Agosto 
L. 3.300-3.600 IVA compresa. 
Dir. Prop. (64) 


VALVERDE di CESENATICO • 
HOTEL MORDINI Tat. 86412. 
Dirett. mare, tutta camere servi¬ 
zi, balcone, pareheggio, cabina 
mare, trattamento ottimo. Luglio 
L. 3.600, Agosto U 3.900. Sa» 
tambra L. 2.800 tutto compreso. 

(65) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Vtala S. Martino. 66 - 
TaL 41.494 - A bit. tat. 40606. 
Vidnlssìmo spiaggia, contorte, ot¬ 
tima cucine, camera con/sànza doc¬ 
cia, WC. baiconL Bassa 2.150- 
2.450, madia 2.750-3.050. atta 
3.150-3.450 tutto compr at o et* 
che cabina. Interpellateci Dire- 
rione propria. (17) 


RIMINI • PENSIONE DANUBIO. 
Viala Vatpucd, 30 • TaL 0541/ 
53093. Sul mare, centrale, giar¬ 
dino. conforta, parcheggio, ottimo 
trattamento. Maggio-giugno-settem¬ 
bre 2400. Luglio 2800. Agosto 
3800 tutto c o mpra t o. Direzione 
Pendolimi Antonio. (77) 


CATTOLICA • HOTEL DELLE NAZIONI - ■ TaL 0541/962554. 
Moderno - Virino mare • Ca m e re servi zi - Ascensore - Pareheggio 
Bar • Menù a «calta • Straordinaria ott*rtm Vostro bambino sino 
8 anni gratuito (escluso 1-20 sgotto). Maggio 2.600; Giugno-set¬ 
tembre 3.200; Lugio a 21-31 agosto 3.800; 1-20 sgotto 4.200 
tutto compreso, ■ nette iva. (83) 


26 ) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


« IMPORTANTE Società nazionale 
cerca ambosessi per Emilia e Ro¬ 
magna Pistoia e Provincia con 
almeno mezza giornata libera per 
vendite rateali a privati di con- 
rezioni, biancheria per la casa, 
arredamento e pellicceria. Elevati 
guadagni. Si affidano validissimi 
cataloghi fotografici. Si assicura 
adeguata assistenza in rnna. Scri¬ 
vere Cassetta S.P.I. 2/A - 31100 
Treviso ». 


CATTOLICA - HOTEL TRITONE - TaL 6S41/963140. Direttamente 
spiaggia • Camera servìzi balcone vlst» more - ascensore • parcheggio - 
menò • scelta. Straordinaria offerta: soggiorno gratuito Vostro 
bambino sino 8 anni («sciuso 1-20 agosto). Maggio 3.000; Giugno- 
settembre 3.800; Luglio e 21-31 agosto 4.500; 1-20 agosto 5.500 
tutto compreso, anche /VA. (82) 


CATTOLICA • HOTEL VENDOME • 2.a est. • Tel. 0541/963410. 
Semplicemente eccezionale, osservi questa nostra ottarta; tre perso¬ 
ne in una camere pagheranno solo per due Indifferente se bambini o 
adulti. (Escluso 1-20/8). Questi I nostri prezzi di pensione completa 
tutto compreso anche IVA: maggio 2800, giugno a settembre 3400. 
luglio a dal 21 al 31/8 4200 1-20/8 4700. Camere servizi privati, 

balcone, ascensore, cabine. Menù a scella. (91) 


SAN MAURO MARE . RIMINI • 
PENSIONE FIORITA, Via Morigi 
2 • Tel. 49.128. Posizione tran¬ 
quilla. ambiente laminare. Ampio 
parcheggio e giardino. Bassa sta- 
iione 2200-2500, luglio 2800- 
3000 tutto compreso. Direzione 
proprietario. (86) 


BELLARIA • HOTEL PARINI • 
Tel. 0541/44396. Al mare -acco¬ 
gliente e dotato di tulli conlort. 
Autoparco. Disponibilità dal 15-7 
in poi. interpellateci. (70) 


RIMINI CENTRO • HOTEL LI- 
STON • Via Giusti, 8 • Tei. 24323 
30 m. mare. Posizione centrale, 
ambtente signorile, camere con/ 
senza servizi, ascensore, sala sog¬ 
giorno, bar. 15/5-15/6 L. 2100 
16-30/6 e settembre L. 2300. 
Luglio 3200, agosto 3900 tutto 
compreso. (37) 


GABlCCE MARE • HOTEL ATHE- 
NA • Tel. 0541/961882. 15 me¬ 
tri mare. Camere servizi e balco- 
l ni, ottimo trattamento, parcheg- 
I gio Bassa 3000 Media 3500 tut- 
| to compreso. Alta interpellateci. 
| (75) 


HOTEL MILANO & IlELVETlA 
RICCIONE Tel 0541/41 109. 
Rimodernato Direttamente ma¬ 
re. Cernere con balcone, doc¬ 
cia e WC Bar. Ampio parcheg¬ 
gio auto-, parco attrezzato ptr 
bimbi. Speciale prezzo- maggio 
2SO0, giugno seti. 2500 2800, 
luglio 3500 3800. agosto 4000- 
4500. Sconti comitive, sconti 
bambini II prezzo Indicalo à tulio . 
compreso anche con parcheggio e 
cabine privale alla spiaggia. (35) I 


BELLARIA • HOTEL GINEVRA 
Ai mar* Tei. 0541/44286. 
Tutta camera doccia. WC, bal¬ 
coni Ascensore, bar, solarium, 
autoparco. ping-pong. Bissa 
2400, luglio 3200. 1-20/8 3600 
tutto compreso anche IVA (Sen¬ 
za servizi: bassa 1900. alta 
2500). (50) 


CATTOLICA HOTEL ADRIA¬ 
TICO Tel. 96.34 45 Dirett» 
mente mar*, camera doccìe-WC. 
balcone, cucina casalinga, sol* 
-ium. soggiorno, bar, TV, ascerv 
sore, parcheggio, cabine «piaggia 
Prezzi speciali aprile-maggio da 
2000 a 2300 lire. Giugno * 
settembre da L. 2300 a L. 2500 
rutto compreso. Apertura 18-4 
con riscaldamento. (59) 


VISERBA - RIMINI - PENSIONE 
ARGENTINA Via Cimarosa. Il 
Tel. 738320 Vicina mare, came¬ 
re con/senza servizi, balconi, cu¬ 
cina romagnola. Bassa 2200-2400, 
media 2400-2600 Alta modici. 
Direziona proprietario. (14* 


BELLARIA DI RIMINI / VILLA 
ALEARDO HOTEL MODERNO 
Tel. 0541 /4 7 439 Apertura 1. 
magglo Confortevole 50 m m» 
re, spiaggia Incantevole, camere 
con/senza servizi. ' nuovissime 
Saggiorno bsr, giardino, aol* 
rium. parcneggto Magglo-glugno- 
sett. 3000. lugiloagosto 3500 
tutto compreso anche IVA. 

(53) 


47041 8ELLARIA/FO • VILLA 
ALMA Vie Buseolo, 9. Vesto 
parco con giardino - cucina casa¬ 
linga romagnola - Cabina mare - 
Camere con/senza bagno, balconi. 
Bassa Stag 2000/2200 - Luglio 
2400/2600 Agosto 3C00/3200 
(esclusa IVA). Telefonare 49754 
Interpelìeted. (48) 


RIMINI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA Tel. (0541) 
32481 Fermala filobus 24 - 
vicino mare - modernissima 
Parcheggio gratuito - Camera 
doccia. WC. balcone • Cucina 
romagnola Bassa 2.500 - Lu¬ 
glio 3.200 Agosto interpei 
lateci - Tutto compreso - Ge¬ 
stione propria. 20 


SPIAGGIA SOLE MARE E CU¬ 
CINA ABBONDANTE RICCIONE 
HOTEL REGEN - Via Marsala. 9 
Tel. 0541/615410. Vicino mare, 
tranquillo, parcheggio, camere con 
doccia. WC. Maggio fino 10/6 li¬ 
re 2500 11-30/6 L- 3000, lu 

glio 3500. agosto 4000. seti. 
2600 tutto compreso. Cabine ma¬ 
re. Dir. propr. (6) 


MISANO MARE virino RICCIO¬ 
NE • PENSIONE STEFANIA - 
Vie Paci notti. « - Tei. 6IS396 
Nuore, vicina mare, camera do» 
da. WC, baicona. Parcheggio, e* 
celiente curino, straordinaria of¬ 
ferta: pensiono compieta glugno- 
sott. 2300, 1-15/7 2700, 16- 
31/7 2900. 1-20/8 3500. 21- 
31/8 2700 tutto compreso, eco*» 
« bambini. Dir. proprietario. 

(SA) 


RIMINI / RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE STELLINA • Via Galva¬ 
ni, 26 • Tel. 331.79. Vicina mare, 
giardino, cucina genuina, autopar¬ 
co. Bassa 2000. Luglio 2800. Ago¬ 
sto 3200 tulio compreso. Sconti 
bambini. (72) 


RIMINI-RIVAZZURRA • PENSIO¬ 
NE LEWIS Viale Biella. 24 • 
Te). 33036. Vicino mare, par¬ 
cheggio, cucina romagnola Bassa 
staq 2200 - 2400. luglio 2600 
2800 tutto compreso. Gestione 
propria. (39) 


BELLARIA • ALBERGO VANCINt. 
Tel. 0541/44.521. Centrai» con- 
tortavola Trattamento accurato. 
Giugno-settembre L. 2.900 - Lu¬ 
glio L. 3.300 Agosto L. 3.800, 
tutto compreso. 


47044 IGEA MARINA - ADRIA¬ 
TICO HOTEL CONDOR Via 
Ovidio. 88 Tei. 0541/49675 - 
privato 47523 Vicinissimo mare, 
modernissimo tutte camere doc¬ 
cia, WC, balcone vista mare, ca¬ 
bine spiaggia Parcheggio, cucina 
lamiliare, tranquillo Bassa 2800, | 
luglio 3800 tutto compreso Ago- ; 
sto interpellateci. (32) I 


RIMINI - PENSIONE FIORELLA 
Tel 0541/81494 82047 G* 

ition* proprie, tranquilla, vicina 
mare, moderna, camera begno. 
cucina e trattamento ottimi Au¬ 
toparcheggio, giardino giochi 
bambini, bar Bassa 2100 2400, 
luglio 2400-2900 tutto com¬ 
preso. (58) 


MISANO ADRIATICO • PENSIO¬ 
NE BELFIORE Tel. 0541/ 
615340 Moderna vicina mare, 
tutte camere con servizi, cucina 
casalinga familiare. Parcheggio. 
Bassa stagiona 2000. alta modici. 
Interpellateci. (7) 


RIMINI-BELLARIVA VITTO AL¬ 
LOGGIO LUNARDINI Via Nico¬ 
lò Tommaseo. 39 Tel. 32333. 
Posizione tranquilla, cucina roma¬ 
gnola abbondante, ambiente lami¬ 
liare. Parcheggio auto. Giugno 
2200. luglio tino 15 L. 2600. 
Oirez. proprietario. (33) 


RIMINI / VISERBA • PENSIONE 
INES • Via Puccini, 16 - Telefono 
0541/738.516 Vicino Fonte Sa- i 
cranora. Dirett. mare, camere ac- . 
qua corrente calda * fredda, bel- | 
coni, parcheggio Bassa stag. 2200. ; 
Luglio 2700 tutto compreso (73) 


PENSIONE GIAVOLUCCI • Viale 
Ferraris. 1 Tel. 43034 . RIC¬ 
CIONE 100 m. mare. Camere 
con/senza servizi. Giugno-settem¬ 
bre 2000 2200. dal primo luglio 
al 15 L. 2300-2500. dal 16 al 
31/7 2500 2700. dal 1. al 20/8 
2900-3200. dai 21/8 al 31/8 
2300 2500 tutto compreso Ge¬ 
stione propria. (38) 


MAREBELLO - RIMINI HOTEL 
CLAN Via delle Colonie Tel. 
0541/33567. Costr 1972. tutte 
camere doccia WC. balcone, vici¬ 
nissimo mare, parcheggio, bar. Tv. 
Cucina emiliana. Fino 15/6 2300 - 
16/6-5/7 2700 6-31/7 3500 - 

1-26/8 3800 27/8 a settembre 

2700 tutto compreso. (12) 


RICCIONE - PENSIONE CORTI¬ 
NA Tel 42734. Vicina mare, 
moderna, tutti conlorls, cucina 
genuina. Bassa 2500. media 3000. 
alta 3500 Ambiente lamiliare. 
Acqua calda. Interpellateci. (23) 


MISANO MARE (FO) • PENSIO¬ 
NE DERBV Via Bernini. 10 - 
Tel. 615222. Coslr. 1972. vicino 
mere, tranquilla, ambiente fami¬ 
liare, cucina curala dal proprieta¬ 
rio. camere servizi privati. Mag 
gio 2200. giugno 2300, 1-20/7 
L. 2600 tutto compreso. Alla in¬ 
terpellateci. (30) 


VI5ERBA Ol RIMINI - PENSIO¬ 
NE « DA EDO » Tel. 0541/ 
734104 Vicina mar*, tranquilla, 
trattamento familiare, cucina ab¬ 
bondante. Giugno settembre 2300, 
luglio 2600. agosto 3000 tutto 
compreso. Prenotatevi. Direz. pro¬ 
prietario. (22) 


RIMINI • PENSIONE LIANA • 

Via Lagomaggio 168 Tel. 80080. 
Nuore costruzione zona centrale - 
ogni confort • Bassa Stag. 2200- 
2400 tutto compreso - Alta in- 
terpcllatecL Sorprendenti sconti 
famiglie - cucina • richiesta - 
Gestione propria • Apertura • 
Pasqua. (*0) 


} Vere 

are 4 mare • ARCI 

. MISANO ADRIATICO 

ALBERGO RLUMEN 

Penatone • SAN GIORGIO e 

Bere 

» 2300 • 2600 

Basse 2300 2700 

Alta 

9200 • 3400 

Alta 3300 3600 

C* 

mere co* «sta* WC 

privato t 200 - 300 

Informano*' 

e*L 051/89.72.01 
VI* Carbonaii IO - 

Prenotazioni Agenzia Lidi F. 
TeL 031/22.67.24 • BOLOGNA 



RIMINI MARESELLO - HOTEL SAN9 SOLICI • Teletono 
32.798. In un ambiente moderno * tranquillo s 20 m 
dai mare t r asc o rrete meravigliose vacanza e prezzi van 
taggiosissimL Aprii» • maggio de L. 200b • L, 2200, 
giugno de l_ 2300 • L. 2500. camere con servizi L. 300 
di supplemento. (10) 


HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - TeL 44129. Camere con balcone 
4 servizio privato • 50 ol mar*. Grande parco garage. Interpellateci» 

(46) 


VISERBA • RIMINI - PENSIONE 
GEMMA DI CAMPO Via Sacro 
mora 47 - TeL 738657. Tran¬ 
quilla, vicinissimo mare, camera 
con/senza doccia, WC, balconi, 
familiare. Bassa 2100-2400. Alta 
3100-3500 complessive, anche cs- 
bin» mare e parcheggio. Cura ter¬ 
male acqua a Sacramor» e gratis. 

(5) 


CESENATICO-VALVERDE • BRU¬ 
NA HOTEL Tel. 86423. Tutti 
conlort. ari» condizionata, ferviti, 
ottima cucina, parcheggio. Bassa 
2400-2700. Atta 3300-3900 più 
696 I.V.A. (8J 


RIVAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
E5PLANADE Tel. 32552. Ma 
derno, vicinissimo mare, tutte c» 
mere servìzi, balcone, ascensore, 
parcheggio, menù e scelta. Mag 
j gio 2300, giugno-seti. 2700, lu 
I glio 3700. agosto interpellateci. 

I (34) 


RIMINI • PENSIONE MANTOVA- | 
NA Viale Ariosi». 3 • T. 81.784. I 
Pochi passi mare Parcheggio > i 
Cucina casalinga - Camera con * 
senza doccia. WC, balconi Cabi- ! 
ne mare Bissa stag 2300/2400. 
Luglio 2600/2900 Agosto 3600/ 
3800 rutto compreso. 
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pag. 15 / echi e notizie 


Dalla moglie dell'ex procuratore generale 


NUOVE ACCUSE A NIXON 
DI CORRESPONSABILITÀ 
NEL «CASO WATERGATE 


Martha Mitchell ha aspramente reagito alla deposizione di James McCord, che chia¬ 
mava nuovamente in causa suo marito - Anche il sen. Symington critica il presidente 


WASHINGTON. 19 

L’affare Watergate registra 
oggi un colpo di scena svol 
tosi al di fuori dell’aula dove 
si tengono le sedute della 
commissione senatoriale di 
inchiesta La signora Martha 
Mitchell. moglie dell’ex Pro 
curatore generale — 11 qua 
le è attualmente sotto giudi 
zio per falsa testimonianza e 
intralcio alla giustizia — ha 
ribadito le sue accuse a Ni 
xon nel corso di una improv 
visata e movimentata confe¬ 
renza stampa. 

La signora Mitchell ha In 
contiato i giornalisti davanti 
aila sua residenza, in un ap¬ 
partamento delia Quinta Stra 
da a New York; appariva 
molto irritata ed ha dichia 
rato che tutta la colpa dello 
scandalo deve ricadere sulla 
Casa Bianca. « Hanno cercato 
di fare di mio marito — ha 
aggiunto — il capro espiato¬ 
rio. Ma è il buono della 
situazione, non il cattivo. Par¬ 
lo per me e per lui. John Mtt- 
chell è stato l’unico uomo one¬ 
sto m tutto il disgustoso muc¬ 
chio di figli di... E chi pen¬ 
sate che stia proteggendo? ». 

Qualcuno ha voluto mette 
re i punti sugli i e le ha 
chiesto di spiegare a chi in¬ 
tendesse riferirsi: «al signor 
presidente», ha risposto su¬ 
bito Martha Mitchell. Poi ha 
continuato: « John Mitchell 
ed io siamo andati a Washmg 
ton per aiutare il Paese. Non 
abbiamo ricavato un filo di 
profitto da nulla. Dove pen 
sate che abbia avuto origine 
tutta questa faccenda? Pen 
sate che mio marito sia 
tanto stupido? Potete get¬ 
tare tutta la colpa pro¬ 
prio sulla Casa Bianca, e se 
avete del buonsenso scopri¬ 
rete dov'è. Mio manto mi ha 
detto oggi che se qualcosa ac 
cadrà al presidente il Paese 
andrà a pezzi. Io ho risposto 
che sarebbe per il presidente 
un’idea maledettamente mi¬ 
gliore quella di dimettersi, 
piuttosto di essere trascina 
to in giudizio ». 

La signora Mitchell è stata 
indotta a fare queste clamo¬ 
rose dichiarazioni — che la 
NBC ha trasmesso .nei suoi 
programmi televisivi' — dalla 
deposizione resa ieri davanti 
alla Commissione senatoriale 
da James McCord, già addetr 
to ai servizi di sicurezza del¬ 
la campagna elettorale. Me 
Cord — che è una delle sette 
persone arrestate per essersi 
introdotte nella sede del par¬ 
tito democratico nel palazzo 
di Watergate — aveva detto 
ieri di aver agito nella per¬ 
suasione che fosse stato pro¬ 
prio Mitchell, allora Procura¬ 
tore generale in carica, a dare 
disposizioni per l’intercetta¬ 
zione telefonica alla sede del 
Comitato nazionale democra¬ 
tico. Martha MitchelL conte¬ 
stando queste affermazioni, 
ha detto ai giornalisti: a Se 
con le mie parole sono stata 
cattiva, l’ho fatto di propo¬ 
sito. per avere pubblicità ed 
esonerare da ogni colpa due 
persone innocenti, vale a dire 
me e mio marito. Dipende 
da voi, la stampa, proteg¬ 
gerci ». 

Accuse e critiche a Nixon 
non sono del resto venute, 
oggi, soltanto da una parte 
in causa, quale può essere 
considerata, in un certo sen 
so, la moglie di John Mlt 
cheli II senatore Stuart Sy 
mington ha dichiarato intat¬ 
ti di aver ricevuto undici me 
morandum della CIA * -noi 
to significativi »; questi dui-u 
menti — secondo >1 -.ena^ue 
— sembrano confermare la 
sua conclusione che ia Casa 
Bianca ha cercato ni scaric are 
sulla CIA le sue responsaoi- 
lità nell’affare Watergate. 

« E’ per me sempre più dif¬ 
ficile — ha detto Symington — 
immaginare adesso che II pre¬ 
sidente Nixon non ne sapes¬ 
se niente; ed ha aggiunto che 
i documenti consistono in ap¬ 
punti su conversazioni cui 
partecipò il vice direttore del¬ 
ia CIA, generale Vernon Wai 
ters. Costui dichiarò in pas¬ 
sato che l’ex capo del perso¬ 
nale della Casa Bianca, Hal- 
demann, e l’ex consigliere le¬ 
gale, John Dean, intervennero 
direttamente nei tentativi di 
dare tutta la colpa alla CIA. 

Intanto Arch.baid Cox. no¬ 
minato ieri dal ministro del¬ 
la giustizia Ricnardson alla 
carica di Procuratore speciale 
per l’inchiesta sul caso Wa¬ 
tergate. ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa, nel corso del¬ 
la quale ha detto di esserei 
consapevole del fatto che se 
risulterà che il presidente Ni 
xon è rimasto coinvolto nello 
scandalo, si porrà la que¬ 
stione legale della sua ’iVjer 
dizione ed incriminazione. 

Cox ha dichiarato eli® le 
sue indagini andranno oltre 
Teff razione della sede Ji-l Co¬ 
mitato democratico al palazzo 
di Watergate e si estenderan¬ 
no a « tutti i reati scaturii 
dalle elezioni del 1972, a tutte 
le accuse che coinvolgono 11 
presidente, 1 dipendenti o le 
personalità nominate dalla 
Casa Bianca ». 

Il procuratore speciale ha 
aggiunto di avere discusso col 
ministro della giustizia Ri- 
\chardson le grandi linee se 
condo cui verranno condotte 
le sue indagini (per le quali 
prevede una durata di un 
anno, un anno e mezzo», ha 
affermato di essere del tutto 
« ìndipendente nel suo lavo¬ 
ro» ed ha promesso di agire 
«senza riguardi per qualsiasi 
altra cosa » che non sla il fi¬ 
ne della sua inchiesta. 



5 OPERAI TRAVOLTI DA 40 TONNELLATE DI CEMENTO 

Cinque operai sono rimasti uccisi in uno spaventoso incidente 
sul lavoro accaduto nei pressi dì Caen, in Francia. E’ crollata 
una gettata di cemento di 40 tonnellate: i cinque lavoratori, 
travolti in pieno, sono morti sul colpo 


Ritirale le dimissioni del primo ministro 

Ricostituito il 
governo di 
Hafez in Libano 

Intervista di Gheddafi a « An Nahar » 


BEIRUT. 19 

Il primo ministro libanese 
Amln Hafez, dopo un colloquio 
col presidente Frangie, ha ri¬ 
tirato le dimissioni e ha rias¬ 
sunto la carica che aveva 
lasciato 11 giorni fa in se¬ 
guito agli scontri tra eser¬ 
cito libanese e palestinesi. 
Il ritorno di Hafez al potere 
segna un altro passo verso 
il ritorno del paese alla nor¬ 
malità, dopo il raggiungi¬ 
mento dell’accordo tra le au¬ 
torità libanesi e la resisten¬ 
za palestinese. 

« Tornando al governo — 
ha dichiarato Hafez — ci 
sforzeremo di dare stabilità 
e sicurezza al paese, di far 
rivivere la cooperazione con 
i nostri fratelli palestinesi 
e cercheremo di normalizzare 
al più presto la situazione 
abolendo tutte le misure di 
emergenza 'prese nell’ultimo 
periodo ». 

I dirigenti della resistenza 
palestinese sono intervenuti 
oggi per riaffermare la vali¬ 
dità degli accordi sottoscritti 
con il governo libanese, con¬ 
tro l’opera di provocatori che. 
attraverso manifestini distri¬ 
buiti nei campi profughi. Invi¬ 
tavano i « guerriglieri Uberi » 
a ignorarli. L’esecutivo del¬ 
l’Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina ha riba¬ 
dito che l’esecutivo è il solo 
organismo autorizzato a par¬ 
lare in nome della resistenza. 

H giornale An Nahar pub¬ 
blica stamane un’intervista 
del presidente Ubico, Ghedda¬ 
fi, nella quale si ribadisce, 
nonostante le critiche delle 
scorse settimane, la solida¬ 
rietà della Libia con 1 pale 
stinesi. 

Nella stessa occasione, 
Gheddafi rivela che Egitto e 
Siria si opposero a un’azione 
di rappresaglia libica contro 
Israele, dopo l’abbattimento 
del Boeing Ubico sul Sinai 
nel marzo scorso. «Avevamo 
messo a punto un piano di ri¬ 
torsione che avevamo sottopo¬ 
sto aU'Egitto e alla Siria, ma 
questi si sono opposti e et 
hanno vietato di fare rappre¬ 
saglie ». 

Come è noto Libia, Egitto e 
Stria sono uniti nella « Fede¬ 
razione delle repubbliche ara¬ 
be ». 

Quanto al progetto di fusio¬ 
ne tra Egitto e Libia prevista 
in linea di principio il primo 
settembre prossimo, Gheddafi 
ha confermato che essa av¬ 
verrà « per grazia di Dio e a 
dispetto delle differenze socia¬ 
li ed economiche che esistono 
tra t due paesi», nonché del 
fatto che il progetto stesso 
non ha suscitato In Egitto, 
un « entusiasmo » pari a quel 
lo dei Ubici. 

Per quanto riguarda, in ge 
nera le. il confronto con Israe 
le. Il leculer libico afferma 
che 1 paesi arabi « devono da 


re ai loro soldati la possibi¬ 
lità di raggiungere la linea 
Bar-Lev » (/e posizioni israe¬ 
liane sulla sponda orientale 
del Canale dì Suez • NdR) 
allo scopo di «occuparla to¬ 
talmente e distruggerla » e 
che l'utilizzazione di qualsia¬ 
si arma sarebbe inefficace 
a senza l'elemento umano». 

Gheddafi ha d'altra parte 
indicato che le relazioni tra 
la Libia e l'Unione Sovietica 
sono « attualmente buone » ed 
ha aggiunto: « Noi pratichia¬ 
mo una politica di apertura 
riguardo ai paesi che manife¬ 
stano la sollecitudine di com¬ 
prenderci ». 
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Ceausescu 

ne. Sebbene sia la prima vl- 
sita di un capo di Stato tome- 
ho in Italia — tanto più quin¬ 
di di un capo di Stato della 
Romania socialista — si può 
dire che tra i nostri paesi esi¬ 
stono antiche relazioni e che 
negli ultimi anni esse hanno 
registrato uno sviluppo molto 
forte. 

In base all'attuale situazio¬ 
ne dei rapporti tra i nostri 
paesi ritengo che la visita 
aprirà nuove possibilità per 
l’estensione della collaborazio¬ 
ne in campo economico, tec¬ 
nico-scientifico, culturale e in 
altri settori tra i nostri paesi 
c popoli. Lo stesso program¬ 
ma della visita •'revede collo¬ 
qui con il Presidente della Re¬ 
pubblica, con il Presidente 
del Consiglio, incontri con 
personalità pollitene italiane 
e con uomini d'affari. Si di¬ 
scute la realizzazione di intese 
concernenti la collaborazione 
m alcuni settori di attività. 
Perciò ritengo che la visita 
si concluderà con risultati 
positivi e che essa aprirà fe¬ 
lici prospettive per lo svi¬ 
luppo multilaterale della col¬ 
laborazione tra i nostri paesi. 
Sono convinto che la visita 
rappresenterà un momento 
importante nello sviluppo del¬ 
le relazioni tra la Romania e 
l’Italia. 

Il momento in cui 11 vostro 
viaggio ha luogo si colloca 
in un periodo che vede note¬ 
voli progressi nella vita inter¬ 
nazionale europea, sia per lo 
sviluppo del rapporti fra gli 
Stati del continente, sia per 
la ricerca — con la prospetti¬ 
va di un'imminente conferen¬ 
za fra tutti i paesi Interessati 
— di nuove forme di sicu¬ 
rezza collettiva. Quali compiti 
Voi vedete come più urgenti 
per il prossimo avvenire e 
quali problemi ritenete si deb¬ 
bano Innanzitutto risolvere? 

Effettivamente •n Europa — 
e si potrebbe dire in generale 
sul piano mondiale — sono 
stati conseguiti risultati posi¬ 
tivi sulla via della distensione 
e della collaborazione. Come 
è noto grandi cambiamenti 
hanno luogo nel rapporto di 
forze sul piano internaziona¬ 
le e ciò si riflette anche nella 
vita del continente europeo. 

La Romania si è sempre 
pronunciata per nuovi rap¬ 
porti tra i paesi europei, fon¬ 
dati sui princìpi dell’ugua¬ 
glianza, del rispetto della so¬ 
vranità e dell’indipendenza na¬ 
zionale, della non ingerenza 
negli affari interni e del -re¬ 
ciproco vantaggio, del non ri. 
corso alla forza o alla mi¬ 
naccia di impiego della forza 
nei rapporti tra gli stati. Si 
può dire che questi princìpi 
sono sempre più largamente 
accettati e riconosciuti come 
gli unici capaci di garantire 
una cooperazione duratura tra 
tutte le nazioni. E’ vero che 
tra l’accettare e il riconoscere 
questi princìpi e la loro at¬ 
tuazione pratica c’è ancora una 
certa strada da fare; ma. nói 
riteniamo che sia un dovere 
di tutti i popoli agire perchè 
questi principi si affermino 
con forza nella vita interna¬ 
zionale. 

Per quanto riguarda t pro¬ 
blemi della sicurezza europea, 
ritengo che nel quadro della 
riunione preparatoria dt Hel¬ 
sinki siano già stati conse¬ 
guiti una serie di risultati po¬ 
sitivi, il che crea le premesse 
per la convocazione della con¬ 
ferenza generale europea nel¬ 
l'estate di quest’anno. Secon¬ 
do il nostro parere, è neces¬ 
sario che ad Helsinki siano 
conclusi quanto prima i la¬ 
vori preparatori. Riteniamo 
che quanto si è raggiunto fi¬ 
nora ad Helsinki costituisce 
già una buona base perché 
si possa passare alla prepara¬ 
zione e allo svolgimento della 
conferenza vera e propria. 

Per quanto riguarda la con¬ 
ferenza stessa, noi attribuia¬ 
mo ad essa una grande im¬ 
portanza e ci aspettiamo che 
essa adotti i princìpi di base 
delle relazioni tra gli stati, che 
stabilisca le vie per il libero 
sviluppo della collaborazione 
economica e tecnico-scientifi¬ 
ca, nonché di quella nel set- 
tore del turismo ed in altri 
campi di attività, compreso 
quello dei rapporti umani. 
Inoltre, noi ci aspettiamo che 
nel quadro della conferenza 
si giunga ad una decisione 
comune riguardante la crea¬ 
zione di un organismo perma¬ 
nente. Grazie a tutto ciò, la 
conferenza costituirà un avve¬ 
nimento di portata storica per 
il continente europeo ed eser¬ 
citerà un influsso positivo 
sull’intera vita intemaziona¬ 
le. Vorrei però ricordare che 
noi riteniamo necessario che 
i partiti politici dell'Europa, 
le forze democratiche e pro¬ 
gressiste, accordino maggiore 
attenzione e partecipino più 
attivamente all’attività prepa¬ 
ratoria della conferenza euro¬ 
pea generale. In fin dei conti, 
il problema della sicurezza 
europea, l’affermarsi di nuovi 
princìpi net rapporti tra sta¬ 
ti, è una causa delle forze 
progressiste, dei popoli stessL 

VI è stato chi ha sostenuto 
che paesi di piccola e inedia 
grandezza, come i nostri, po¬ 
tessero esercitare un’influenza 
del tutto secondaria nel 
processo del rapporti inter¬ 
nazionali. Sappiamo che Voi 
personalmente, il vostro par¬ 
tito e il vostro governo, ave¬ 
te sempre respinto una slmile 
concezione. Ritenete che la 
esperienza più recente vi ab¬ 
bia dato ragione e quale ruo¬ 
lo vedete per paesi, come la 
Romania e l’Italia, negli ulte¬ 
riori sviluppi della politica in¬ 
ternazionale? 

La realtà del mondo con¬ 
temporaneo è data dal fatto 
che esistono paesi grandi (al¬ 
cuni molto grandi/, paesi medi, 
e paesi piccoli (alcuni molto 
piccoli). Nell'affrontare le re. 
lozioni tra gli stati dobbiamo 
partire da questa realtà. Cer¬ 
to, dobbiamo tenere presente 
anche il fatto che esistono 
paesi con ordinamenti sociali 
diversi, la cui posizione nel¬ 
la vita Internazionale è deter¬ 
minata pure da questo fattore. 

Per quanto riguarda i paesi 
piccoli e medi, noi riteniamo 
che essi abbiano una parte 
importante nell’affermazione 
dei nuovi princìpi tra gli stali, 
cosi come nella soluzione dei 


? irobleml, che assillano oggi 
'umanità, in modo corrispon¬ 
dente agli interessi di tutti gli 
stati e di tutte le nazioni. 
In questi ultimi anni i paesi 
piccoli e medi hanno affer¬ 
mato con forza sempre mag¬ 
giore la loro presenza nella 
vita intemazionale. Si è inten¬ 
sificata la loro lotta per pren¬ 
dere nelle proprie mani le ric¬ 
chezze nazionali, si è accen¬ 
tuato il desiderio di garantire 
il proprio sviluppo economico 
e sociale indipendente. Da ctò 
si può vedere come lo svi¬ 
luppo della vita intemaziona¬ 
le metta in luce il ruolo sem¬ 
pre più importante che spet¬ 
ta a tutti i popoli, quindi an¬ 
che ai paesi piccoli e medi, 
nella vita internazionale. E’ no¬ 
stra opinione che nessun pro¬ 
blema possa essere risolto in 
modo duraturo senza la par¬ 
tecipazione attiva di tutti gli 
stati interessati, quale che sia 
la loro grandezza. 

Circa la collaborazione tra 
la Romania e l’Italia, deside¬ 
ro menzionare con soddisfazio¬ 
ne il fatto che per molti pro¬ 
blemi intemazionali l nostri 
paesi hanno operato insieme 
strettamente, anche nel qua¬ 
dro dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite. Tenuto conto 
della complessità dei pro¬ 
blemi che dovranno essere ri¬ 
solti in avvenire, anche per 
quanto riguarda la sicurezza 
europea, ritengo che la Roma¬ 
nia e l’Italia possano recare 
un notevole contributo alla ri¬ 
cerca dì soluzioni che tengano 
conto degli interessi di tutti 
gli stati e che garantiscano 
una pace duratura. 

Sia la Romania che l’Italia 
hanno, nell’ambito del loro 
mezzi, legami e interessi an¬ 
che fuori del continente euro¬ 
peo. Oggi tende a prevalere 
un giudizio piuttosto positivo 
sullo stato dei rapporti inter¬ 
nazionali nel mondo. Più pre¬ 
occupanti sembrano Invece 
tutta una serie di problemi 
economici Internazionali. Che 
cosa occorre fare, a vostro 
parere, per non ricadere nel¬ 
le aspre tensioni del passato 
e favorire invece nuovi pro¬ 
gressi verso una collaborazio¬ 
ne pacifica? 

L'evoluzione della vita inter¬ 
nazionale anche nel settori 
economico e scientifico esige 
una collaborazione più inten¬ 
sa tra gli stati dei vari conti¬ 
nenti. La Romania si applica 
con grande impegno in que¬ 
sta direzione e, come sap¬ 
piamo, altrettanto fa l'Italia. 
In pratica, tutti gli stati oggi 
fanno la stessa cosa, perché 
nessun paese si può svilup¬ 
pare senza partecipare attiva, 
mente alla divisione interna¬ 
zionale del lavoro. 

Ovviamente, i diversi pro¬ 
blemi, compresi quelli della 
collaborazione economica, ap¬ 
paiono molto complessi, so¬ 
prattutto se si tiene conto del 
fatto che c'è un grande nu¬ 
mero di stati sotto sviluppati, 
il che pone ni paesi svilup¬ 
pati il problema il trovare 
le forme più idonee per dare 
un aiuto adatto *t>’o sviluppo 
econojnico-sociaie e alla liqui¬ 
dazione — o almeno alia n- 
duzione — del divario che esi¬ 
ste oggi tra i paesi sviluppati 
e quelli in via dt svtluopo. 

Assistiamo, come è noto, an¬ 
che ad'un certo aggravamen¬ 
to delle contraddizioni reo 
nomiche tra alcuni oae>i. Del 
resto, la crisi monetaria in 
temazionale è appunto la 
espressione di questo stalo di 
cose. 

Per garantire una soluzione 
adeguata e per creare -e con¬ 
dizioni di un progresso eco¬ 
nomico generale, si deve par¬ 
tire, secondo me. dalla n »:cs- 
sità di stabilire rapporti ba¬ 
sati sulla piena uguaglianza 
tra tutti gli stati, sull’cbolt- 
zione di determinali ostacoli 
e restrizioni, che sono stati 
posti sulla strada di una li¬ 
bera cooperazione tra gli sta¬ 
ti. Nel contempo, si deve te¬ 
ner presente la realizzazione 
di rapporti quanto più equi 
possibile, soprattutto tra i 
paesi sviluppati e quelli in 
via di sviluppo. 

Esistono, senza dubbio, 
anche altri problemi che de 
vono trovare una soluzione 
adeguata, che conduca real¬ 
mente alta creazione di nuo¬ 
vi rapporti — sia politici che 
economici — tra gli stati. E’ 


Proposte di 
Foro nuove 
a morotei 
e alio « Base » 


I 75 delegati di Forze nuo¬ 
ve al Congresso nazionale del¬ 
la DC si sono riuniti ieri a 
Roma con i consiglieri nazio¬ 
nali ed i parlamentari della 
corrente. 

Una nota diffusa a conclu¬ 
sione dell'incontro afferma 
che l'imminente Congresso 
della DC «ha perso con ogni 
probabilità il carattere di re¬ 
ferendum su un governo che 
sopravvive, mentre si delinea 
come vincente la linea porta¬ 
ta avanti dalla sinistra de 
per la ripresa della collabora¬ 
zione con i socialisti ». 

L’affermazione di tale in¬ 
dirizzo — prosegue la nota 
— potrebbe tuttavia essere 
compromessa dalla « stanca 
ripetizione» di parole d’ordi¬ 
ne «che condensano l'attitu¬ 
dine al trasformismo e quin¬ 
di da un mancato rinnova¬ 
mento della guida del par¬ 
tito, questione primaria ri¬ 
spetto alle responsabilità del 
governo ». 

Secondo Forze nuove, «va¬ 
no sarebbe ottenere una mo¬ 
mentanea sospensione della 
linea di destra nel Parlamento 
e nel governo » senza risolvere, 
appunto, « la questione di par¬ 
tito, che sta a monte », F^rclò 
Forze nuove ha rivolto un ap¬ 
pello alle correnti dell’ono¬ 
revole Moro e della Base, che 
«essendosi dichiarate avver¬ 
se alla svolta a destra, devo¬ 
no anch’esse compiere ogni 
sforzo per garantirsi che il 
rovesciamento di tendenza 
non sia soltanto un espe¬ 
diente tattico e magari una 
via per riproporre, in una 
seconda fase, il tema inac¬ 
cettabile di nuove elezioni an¬ 
ticipate ». 


comprensibile che ciò non sta 
affatto facile. Ma, se deslde- 
, riamo evitare l’apparizione di 
nuove complicazioni e di nuo. 
ve tensioni, dovremo operare 
in questa direzione. Come ho 
menzionato nel parlare del¬ 
l’Europa, un ruolo importante 
in questa direzione spetta ai 
partiti comunisti e operai, ai 
partiti socialisti, al movimen¬ 
ti di liberazione nazionale, ai 
partili politici democratici, ai 
movimenti di massa, cosi co¬ 
me, più in generale, alle lar¬ 
ghe masse popolari, che do¬ 
vranno avere, fino alla fine, 
la possibilità di esprimersi 
decisamente nella vita inter¬ 
nazionale (certamente, parten¬ 
do dall’esigenza di far sen¬ 
tire la propria opinione sul 
piano interno) per garantire 
un orientamento democratico, 
tanto nazionale quanto inter¬ 
nazionale. Il progresso sulla 
strada di una collaborazione 
pacifica non può essere rag • 
giunto se non tramite la par¬ 
tecipazione di tutte le nazioni, 
di tutti i popoli: in tal sen¬ 
so, le forze politiche rivoluzio¬ 
narie, democratiche, hanno 
una responsabilità particolar¬ 
mente grande nel momento 
presente. Ciò richiede una mi¬ 
gliore collaborazione, l’incre¬ 
mento della loro unità; ovvia¬ 
mente di un’unità che sia ba¬ 
sata sul diritto di ogni sin¬ 
golo partito di elaborare 
la propria linea politica in 
concordanza con le condizioni 
dei rispettivi paesi e che nel - 
lo stesso tempo garantisca una 
stretta collaborazione nei pro¬ 
blemi di comune interesse. 


Complotto 

„ f 

re: il fascismo è messo al 
bando dalla Costituzione, men¬ 
tre i comunisti hanno un par¬ 
tito orande e legalmente rico¬ 
nosciuto per rappresentarli ». 
A questa prima, fondamentale 
constatazione, il giornale in¬ 
glese ne fa seguire un'altra 
di grande valore politico: « Il 
fascismo riscuote un favore li¬ 
mitato, tranne quando vengo¬ 
no posti in pericolo l'ordine 
sociale e l’ordine politico. 
Questa è la ragione per la 
quale esso si serve della vio¬ 
lenza per sminuire la fiducia. 
Ed è la ragione per la quale 
esso viene ritenuto un pericolo 
oggi in Italia ». 

La chiarezza con la quale 
un giornale straniero pone e 
risolve l’interrogativo politi¬ 
co centrale, a chi giovi cioè la 
violenza, sembra mancare in¬ 
vece al capo del governo ita¬ 
liano. Andreotti è tornato ieri, 
parlando proprio a Milano, ai 
lavoratori anziani della Mon- 
tedison. a ripetere il discorso 
ambiguo e pericoloso della 
« violenza » senza aggettivi, 
attribuendola ad « un eccesso 
di condiscendenza » che avreb¬ 
be lasciato le briglie sciolte a 
« guastatori ». « picchiatori », 

« oziosi », « falsi progressisti », 


€ allievi reazionari». 

Ecco dunque, di nuovo, che 
all'analisi politica sulle cause 
della violenza, sulla presenza 
in Italia di una forza fascista 
organizzata, sulla volontà di 
certe forze anticostituzionali 
di alimentare la tensione, si 
sostituisce uno sfiduciato qua¬ 
lunquismo, capace solo di ali¬ 
mentare confusione e disorien¬ 
tamento. 

Di qui Andreotti passa a 
chiedersi come mai, mentre 
nel mondo è in corso un pro¬ 
cesso di distensione, c sul 
fronte interno debba svilup¬ 
parsi una spirale di violenza 
che rischia di annullare qua¬ 
si tre decenni di vita ordi¬ 
nata e operosa », senza capire 
l’elementare verità che il 
giornale inglese mostra di co¬ 
noscere: che, cioè, i fascisti 
hanno paura dell'ordine de¬ 
mocratico, e perciò hanno in¬ 
teresse a scatenare il disor¬ 
dine. 

Questa evidenza è stata, del 
resto, sottolineata anche nel 
dibattito in Parlamento: ed 
è stato proprio da parte di 
autorevolissimi esponenti de 
(il capogruppo della Camera 
Piccoli e il vicepresidente dei 
senatori de Bartolomei), che è 
stata sottolineata l'ipotesi di 
un collegamento dei singoli 


individui colpevoli di questo o 
di quell’episodio di violenza 
con centrali eversive interne 
ed internazionali. 

Di tono allarmato, ma nello 
stesso tempo ambiguo e reti¬ 
cente è l’editoriale del segreta¬ 
rio della DC Forlani, che ap¬ 
pare oggi sul Popolo. Riferen¬ 
dosi ai fatti di Milano, For¬ 
lani afferma che essi « denun¬ 
ciano una minaccia al siste¬ 
ma democratico » di fronte 
alla quale « tutti i partiti del¬ 
la Resistenza che hanno con¬ 
corso alla Costituzione della 
Repubblica debbono oggi ri¬ 
proporsi un esame di coscien¬ 
za serio ». 

Un invito di questo genere, 
da parte del segretario del 
partito che ha le massime re¬ 
sponsabilità in un governo che 
proprio giovedì, poche ore do¬ 
po la bomba di Milano, ha 
ottenuto al Senato il compia¬ 
cente appoggio dei voti fasci¬ 
sti, appare poco meno che im¬ 
pudente. L’esame di coscien¬ 
za vorrebbe che la DC co¬ 
minciasse a fare il suo do¬ 
vere antifascista, sgombrando 
il campo dal governo di cen¬ 
trodestra, che attraverso le 
connivenze aperte o sospette, 
i silenzi e le incertezze, attra¬ 
verso la sostanza reazionaria 
della sua linea, contribuisce 
a rendere torbido c pericolo¬ 
so il clima politico del paese. 



come piace a te 

Nei negozi Conati potete sembro trovare quell'otmosfor.i calda e amichevole che oggi e 
così raro trovare quando‘si va a tari- la sposa, perche imi negozi Conad avete di fronte 
« qualcuno » che vi ascolta e vi serve con premura «.■ cordialità Non solo, Nei negozi Conad 
potete essere sempre certi di trovare quanta ■'Sitami n un uuon consiglio in più, 


Offerta speciale dal 19 ai 30 maggio 

BIRRA DANA-BRAU 

cl. 66 (escluso vuoto) lire 

MARGARINA GRADINA gr. 200 lire 

CAFFÈ DANA 88 

lattine gr. 200 sottovuoto macinato 

FUSTINO UNION 

Kg. 5 per lavatrice 

SAPONETTE LUX E REXONA 

formato bagno 
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gr. 350 gusti assortiti lire 

CONFETTURA SABRINA 

gr. 700 gusti assortiti lire 

FAGIOLI BORLOTTI DE RICA gr. 500 lire 
FAGIOLI CANNELLINI DE RICA gr. 500 lire 
SUCCHI DI FRUTTA SABRINA 

confezione famiglia da 8 pezzi lire 

BAGNOSCHIUMA UNIBEL 

gr. 500 al Pino lire 

FILETTI DI SGOMBRI MARINEL gr. 125 lire 
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Il viaggio che il segreta¬ 
rio di Stato americano, Ro- 
gers, ha intrapreso in otto 
capitali latino-americane — 
Città del Messico, Managua, 
Caracas, Lima, Bogota, Bue¬ 
nos Aires, Brasilia e King¬ 
ston — prelude, secondo 
quanto egli stesso ha annun¬ 
ciato, a una tournée che Ni- 
xon in persona intende com¬ 
piere nel subcontinente a 
fine d’anno, o agli inizi del 
’74, e che sarà la prima del 
genere da quando l’attuale 
presidente si è insediato al¬ 
la Casa Bianca. A questo an¬ 
nuncio è soprattutto colle¬ 
gata l’attenzione degli osser¬ 
vatori per un’iniziativa che 
Rogers ha avuto occasione 
di definire « la più impor¬ 
tante degli ultimi quaran- 
l’anni » ma il cui contenuto 
politico era apparso e tutto¬ 
ra appare difficilmente de¬ 
cifrabile. 

Lo stato dei rapporti fra 
gli Stati Uniti e i loro « al¬ 
leati * meridionali non è dei 
migliori, come attestano gli 
ultimi dibattiti dell’Organiz¬ 
zazione inter-americana e 
delle altre assemblee conti¬ 
nentali. All’origine dell’ac- 
eresciuta conflittualità sono 
in primo luogo i nuovi li¬ 
velli toccati dalla politica di 
sopraffazione e di spoliazio¬ 
ne dei monopoli statuniten¬ 
si, che alimenta una nuova 
spinta « nazionalistica » c 
che ha indotto alcuni dei 
paesi interessati a mettere 
a punto misure per tutelare 
la loro sovranità. Gli inve¬ 
stimenti diretti statunitensi 
• nei paesi che Rogers ha in¬ 
serito nel suo itinerario su¬ 
perano gli otto miliardi di 
dollari, pari a circa il settan- 
tatrè per cento del totale: 
una circostanza che mette 
in evidenza alcune non se¬ 
condarie motivazioni del 
viaggio. 

Un altro fattore di conflit¬ 
to è la ricerca, da parte di 
alcuni di questi paesi, di un 
contatto e di una coopera¬ 
zione con Cuba e con i pae¬ 
si socialisti, al di là delle 
barriere politiche cd econo¬ 
miche che gli Stati Uniti si 
sono finora rifiutati di 
smantellare. Un chiaro e- 
sempio di questa tendenza 
è dato dai recenti viaggi del 
presidente messicano, Eche- 
verria, a Mosca e a Pechino. 
Un secondo, non meno si- 



OSVALDO DORT1COS 
— Invito a Buenos Aires 

gnificativo, sono i contatti 
internazionali avviati dai di¬ 
rigenti peronisti dopo il lo¬ 
ro ritorno a posizioni di po¬ 
tere, compreso il viaggio di 
Carlos Campora, figlio del 
presidente eletto, all’Avana, 
e l’invito a presenziare alla 
cerimonia di insediamento, 
da lui rivolto al presidente 
cubano Dorticos (che siede- 
rà quindi, al pari di Rogers, 
tra le personalità ufficiali). 
Ma anche il presidente del 
Venezuela, Caldera, ha pre¬ 
so posizione contro lo stra¬ 
potere dei gruppi petrolieri 
statunitensi e ha mostrato 
di apprezzare l’appoggio of¬ 
fertogli da Fidel Castro. 
Quanto ai militari progres¬ 
sisti peruviani, essi hanno 
continuato a portare avanti 
il loro programma di rifor¬ 
me, respingendo con fer¬ 
mezza le pressioni esterne. 

Se l’inclusione di Città del 
Messico, di Caracas, di Bue¬ 
nos Aires e di Lima nel pro¬ 
gramma di Rogers risponde¬ 
va in qualche misura all’esi¬ 
genza di un confronto con 
situazioni delicate, il rilievo 
dato alla tappa brasiliana 
(la sola che preveda viaggi 
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Caduta l'accusa contro il ministro Millas 

Sconfitta parlamentare 
dell’opposizione in Cile 

La DC si è dissociata dalla destra - Tuttavia la nuova direzione democristiana, domi¬ 
nata dalla corrente Frei, si prepara a una lotta violenta contro il governo di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 19 

L’accusa costituzionale pro¬ 
mossa dal Partito nazionale 
contro il ministro dell’econo¬ 
mia. Millas (comunista), col 
pretesto di presunte violazio¬ 
ni della legge per quanto ri¬ 
guarda la distnbuzione e lo 
approvvigionamento dei pro¬ 
dotti essenziali, è stata respin¬ 
ta, non avendo raccolto la 
maggioranza dei voti in par¬ 
lamento. I deputati de si era¬ 
no astenuti, giudicando « un 
po’ affrettata» (leggi: troppo 
palesemente carente di basi 
giuridiche), come ha detto il 
nuovo presidente del partito. 
Patricio Ayhvin, l’iniziativa 
della destra. E’ caduto cosi 
un ennesimo tentativo ab- 
bstanza grossolano di mette¬ 
re in difficoltà il governo Al- 
lende. La decisione de di non 
votare per la destituzione del 
ministro Millas non indica 
però — come potrebbe sem¬ 
brare — una volontà di con¬ 
ciliazione, ma piuttosto quel¬ 
la di evitare scaramucce per 
impiegare le proprie forze 
m un’offensiva antigovemativa 
di più lurga prospettiva e 
di più gravi obiettivi. 

Il discorso, in cui non man¬ 
ca certa fraseologia democra¬ 
tica. di Aylwin si propone nel 
fondo di togliere al Partito 
nazionale (destra dichiarata) 
ogni primato di durezza con¬ 
tro Allende e di assumere una 
posizione di guida dell’intera 
opposizione. Sono i primi ri¬ 
sultati dei lavori della confe¬ 
renza nazionale del partito de 
conclusasi domenica scorsa, 
che hanno visto l’esclusione 
di Fuentealba da presidente 
e di Leighton da vicepresi¬ 
ri 2 n te. dei due uomini, cioè, 
che con più autorità, pur se 
da posizioni diverse, avevano 
difeso all’interno del partito la 
tesi di una DC che confer¬ 
masse il carattere popolare e 
riformista delle origini e, 
pur lottando contro 11 gover¬ 
no Allende, si mantenesse ri¬ 
gorosamente sul terreno de¬ 
mocratico e della unità della 
nazione. 

La nuova direzione è frutto 
del prevalere delle tesi della 
corrente capeggiata dall’ex 
presidente della Repubblica, 
Eduardo Frei. Questi, Inoltre, 
sarà sicuramente eletto nei 
prossimi giorni, alla carica 
di presidente del Senato, la 
piu alta dopo il presidente del¬ 
la Repubblica, e diverrà così 
il capo visibile dell’opposizio- 
r.c. Il plano di Frei è andato 
in porto: egli è l’uomo pub¬ 


blico che si atteggerà ad anti- 
Allende come rappresentante 
del potere legislativo contro 
il potere esecutivo, e Patri¬ 
cio Aylwin è l’uomo del par¬ 
tito, di sua completa fiducia 
come strumento per il con¬ 
trollo politico suU’elettorato e 
la base de. 

Se si considera che appaio¬ 
no certe le dimissioni di Ono- 
fre Jarpa da presidente del 
Partito nazionale perché le 
sue ambizioni personali 
potrebbero disturbare la riu¬ 
nificazione tattica deil’opposi- 
zione dopo lo scioglimento del 
patto elettorale, si avrà il 
quadro dei pregiativi per la 
prossima offensiva antigover¬ 
nativa. 

Aylwin, il neoletto presi¬ 
dente de, ha sintetizzato la 
nuova politica che intende ap¬ 
plicare affermando che al go¬ 
verno popolare «non bisogna 
lasciargliene passare nemme¬ 
no una». E per i suoi so¬ 
stenitori si tratta ora di la¬ 
sciare i « giochi verbali » e di 
«agire». Si vuole cosi criti¬ 
care la tattica seguita da Fuen¬ 
tealba che, agli occhi dei nuo¬ 
vi dirigenti, appare eccessiva¬ 
mente incline al dialogo con 
il governo e attento a non 
esacerbare gli scontri inevita¬ 
bili. 

Al voto dal quale è uscita 
l’attuale direzione de e che 
ha sancito un grave sposta¬ 
mento a destra del partito, si 


Colloquio 
fra Brace 
e Ciu Eii-lai 

HONG KONG, 19. 

L’agenzia « Nuova Cina » an¬ 
nuncia che il primo ministro 
cinese Chu En-lai e David 
Bruoe, capo dell’ufficio di col¬ 
legamento degli USA in Cina, 
hanno avuto un colloquio Ieri 
a Pechino. . 

' La «Nuova Cina» precisa 
che al colloquio hanno assi¬ 
stito da parte americana Al¬ 
fred Jenldns e John Holdrid- 
ge, principali collaboratori di 
Bruce, e da parte cinese Chiao 
Kuan Hua, vice primo mini¬ 
stro cinese e Huang Chen, ca¬ 
po deH’ufflclo di collegamen¬ 
to cinese negli USA. 


è giunti dopo una aperta con¬ 
trapposizione delle tesi di 
Fuentealba e di Aylwin. Il 
primo sosteneva che «il peg- 
gior nemico dell’attuale ammi¬ 
nistrazione è la democrazia» 
e che il governo, in una com¬ 
petizione rigorosamente legale 
e costituzionale, può essere 
sconfitto; il che. nella visio¬ 
ne di Fuentealba, significa 
fare un’opposizione costrutti¬ 
va che non sia di ostacolo 
alle riforme sociali giuste e 
necessarie, n secondo agitava 
il pericolo della « dittatura 
comunista» tanto più insidio¬ 
sa — diceva — perché «arri¬ 
va in punta di piedi, senza 
fracasso ». « Il modo in cui 
vanno le cose — ha detto 
Aylwin — può condurci in¬ 
sensibilmente, improvvisamen¬ 
te. ai fatti consumati, al con¬ 
trollo totale del potere da par¬ 
te dei marxisti, senza che le 
forze annate possano far 
niente ». 

Guardando — al di là delle 
parole — agli interessi in gio¬ 
co e ai fatti, la posizione di 
Aylwin, pur se dichiaratamen¬ 
te democratica e costituzio¬ 
nale, è la posizione del « golpe 
legai »: cioè della costante 
contrapposizione del parla¬ 
mento al governo sino allo 
esplodere di una tensione ali¬ 
mentata in vari modi, anche 
servendosi di un terrorismo 
su scala minore. Si vuole in¬ 
fatti la sovversione, ma con 
il manto della presidenza del 
Senato sulle spalle e purché 
sia il partito de a guidarla e a 
dosarla (i concorrenti di estre¬ 
ma destra tipo «Patria e Li¬ 
bertà» dovendo rimanere in 
coda). 

Il voto della conferenza na¬ 
zionale non ha dato una mag¬ 
gioranza ampia ad Aylwin e 
nella direzione sono stati elet¬ 
ti vari rappresentanti delle 
correnti anti-Frei, tra cui Lei¬ 
ghton. Lo spostamento a de¬ 
stra, cioè, non ha eliminato 
dalla vita del partito diverse 
e frazionate tendenze, dal 
candidato alla presidenza del¬ 
la repubblica nelle elezioni in 
cui vinse Allende, Radomiro 
Tomic, all’ex presidente del 
partito Fuentealba e ai diri¬ 
genti sindacali raccolti intor¬ 
no al vice-presidente della 
CUT, Vogel. Ma, per il 
momento, sembra difficile, a 
meno di una coraggiosa as¬ 
sunzione di responsabilità, che 
tale opposizione intema possa 
impedire un aggravamento 
pericoloso della situazione. 


al di fuori della capitale) 
non lascia dubbi sul tipo di 
alleanze cui gli Stati Uniti 
intendono appoggiarsi per 
assicurare la continuità del 
loro dominio. Il regime fa¬ 
scista di Brasilia, espressio¬ 
ne di un’ormai organica 
compenetrazione tra gli in¬ 
teressi dei monopoli statu¬ 
nitensi e quelli del grande 
capitale locale, svolge già 
attivamente le sue funzioni 
di gendarme continentale; 
ha attratto nella sua sfera 
di influenza dittature mino¬ 
ri come quelle del Paraguay 
e della Bolivia ed esercita 
una pesante pressione su 
paesi come l’Argentina, l’U¬ 
ruguay e lo stesso Perù. 

Nessun dubbio che Ro¬ 
gers intenda, con la sua vi¬ 
sita, dare ulteriore eviden¬ 
za a un « rapporto privile¬ 
giato », avallando di fatto le 
aspirazioni egemoniche dei j 
generali di Brasilia. Tra 
questa impostazione e le af¬ 
fermazioni « aperte » di cui 
egli è stato prodigo nelle 
prime tappe del viaggio (di¬ 
sposizione degli Stati Uniti 
ad « abbandonare un atteg¬ 
giamento paternalistico » e 
a « trattative tra eguali ». 
necessità di un « rapporto 
maturo») e che hanno in¬ 
dotto qualcuno a parlare di 
una « campagna di seduzio¬ 
ne » vi è una contraddi¬ 
zione clamorosa, che ripro¬ 
pone tutti gli interrogativi 
sulla politica nixoniana. 

Dopo il fervore kennedia- 
no e l’attivismo di Johnson, 
Nixon ha seguito una linea 
caratterizzata da una ridu¬ 
zione di toni e da un « nuo¬ 
vo realismo », secondo l’e¬ 
spressione del rapporto Ro- 
ckefeller, al punto che mol¬ 
ti osservatori, ha scritto il 
Times, sono stati indotti a 
chiedersi se la scelta non 
fosse quella di « ignorare 
completamente il continen¬ 
te ». c A Washington ci si 
sforza di capire se la mis¬ 
sione di Rogers rappresen¬ 
ti un tentativo di concilia¬ 
zione, per guadagnar tem¬ 
po, o la messa in marcia di 
una politica definita » scri¬ 
ve ora Prensa latina. E cita 
1 ’Evening Star, secondo il 
quale « se il viaggio è sol¬ 
tanto un segno di buona 
volontà. Io si può conside¬ 
rare fallito in partenza ». 

Ennio Polito 


Primo significativo risultato della visita del leader sovietico nella RFT 

BREZNEV E BRANDT FIRMANO A BONN 
UN IMPORTANTE ACCORDO ECONOMICO 

La Germania occidentale parteciperà allo sfruttamento delle risorse naturali dell'Unione Sovietica - Prevista anche la realizza* 
zione in comune di istallazioni industriali, scambi di licenze e informazioni tecnico-scientifiche * Saranno intensificate le re¬ 
lazioni culturali e diplomatiche - Si parla inoltre di intesa sulla convocazione della conferenza pan-europea sulla sicurezza 


Dal nostro inviato 

BONN, 19 

Primo importante risultato 
della visita di Breznev nella 
Repubblica federale tedesca: 
il segretario generale del 
PCUS e il cancelliere fede¬ 
rale Brandt hanno firmato og¬ 
gi tre accordi quadro che de¬ 
finiscono, a lungo termine, la 
collaborazione fra i due paesi. 
Il più significativo è senza 
dubbio l’accordo di collabo¬ 
razione economica, industriale 
e tecnica che contribuisce ad 
agganciare la Repubblica fe¬ 
derale tedesca allo sfrutta¬ 
mento delle risorse economi¬ 
che e naturali dell’Unione So¬ 
vietica. L'accordo prevede 
inoltre la realizzazione in co¬ 
mune di installazioni indu¬ 
striali, rammodernamento di 
quelle esistenti, la collabora¬ 
zione dei due paesi per la 
estrazione di materie prime, 

10 scambio di licenze di bre¬ 
vetti e informazioni tecnico¬ 
scientifiche. 

E’ stato poi firmato un ac¬ 
cordo culturale che prevede 
un’Intensificazione degli scam¬ 
bi anche in questo settore, 
e un accordo sul traffico 
aereo. 

Da rilevare che tutti questi 
accordi — conformemente al¬ 
l’accordo quadripartito del 3 
settembre 1971 — si esten¬ 
dono anche a Berlino ovest 
secondo la « prassi consoli¬ 
data ». 

Le due parti non hanno na¬ 
scosto il significato e il peso 
politico che intendono dare 
aU’avvenimento, sia sul piano 
europeo che sul piana inter¬ 
nazionale, tanto che qualcuno 
è arrivato a parlare oggi di 
una « nuova tappa storica ». 

11 fatto è che proprio ieri sera 
Breznev, nella sua risposta al 
brindisi di saluto rivoltogli da 
Brandt durante il pranzo in 
suo onore, aveva sottolineato 
con particolare vigore che lo 
sviluppo di una vasta coope¬ 
razione con la Repubblica fe¬ 
derale tedesca occupa un po¬ 
sto importante nella politica 
europea dell’Unione Sovietica 
tesa a realizzare una svolta 
verso la distensione e la pace 
sul continente. 

In questo quadro Breznev 
aveva anche sottolineato che 
una intesa URSS-RFT sulla 
conferenza sulla sicurezza e 
sulla riduzione delle truppe 
nell’Europa centrale « aiute¬ 
rebbe senza alcun dubbio que¬ 
sto grande progetto politico». 
Da parte sua. Brandt aveva 
ribadito che « il trattato di 
Mosca ha liberato forze co¬ 
struttive nei rapporti Est ed 
Ovest, e di fatto ha rappre¬ 
sentato un momento impor¬ 
tante per lo sviluppo della 
distensione ». 

Non è un caso quindi che 
oggi i due interlocutori si sia¬ 
no soffermati a lungo su tutti 
questi problemi, arrivando a 
conciliare in molte parti i loro 
punti di vista in merito ad 
alcuni aspetti della conferenza 
pan-europea sulla sicurezza e 
la cooperazione e soprattutto 
sul luogo e la data del suo 
svolgimento. Si è parlato con 
Insistenza di convocarla a fine 
giugno e ciò costituirebbe pra¬ 
ticamente accettazione da par¬ 
te della Repubblica federale 
tedesca della proposta di Mo¬ 
sca di tenere la riunione il 
28 del mese. 

Questi primi risultati, regi¬ 
strati solo nella seconda gior¬ 
nata dei colloqui, l’accoglien¬ 
za cordiale riservata a Brez¬ 
nev e l’atmosfera distesa di 
questo vertice, dànno maggior 
credito alle voci che parlano 
oggi della possibilità che gli 
incontri si concludano con la 
firma di una dichiarazione po¬ 
litica comune in cui le due 
parti annlineerebbero la deci¬ 
sione di tenere consultazioni 
politiche regolari. 

Altro tema importante di di- 


Un commento 
della « Novosti » 

Sotto il titolo « Il dialogo 
URSS-RFT a beneficio di tutto 
il mondo», l’agenzia sovietica 
€ Novosti » pubblica un com¬ 
mento del suo osservatore poli¬ 
tico Spartak Beglov sulla visita 
di Breznev a Bonn. I giornali 
occidentali — scrive — defini¬ 
scono € storico » l'avvenimento 
e sottolineano che ora la se¬ 
conda guerra mondiale è final¬ 
mente terminata. La visita con¬ 
ferma che il processo distensivo 
in Europa è irreversibile. La 
pacifica coesistenza è una cosa 
concreta, se si fonda sull’impe¬ 
gno di rispettare le realtà poli¬ 
tiche e territoriali c di non fare 
ricorso alla forza nelle relazioni 
fra Stati. Il commento si chiu¬ 
de con una citazione di Breznev: 
«I nostri sforzi mirano a far sì 
che le conquiste della civiltà 
umana e del progresso non ven¬ 
gano impegnate per la distru¬ 
zione, ma per il lavoro creativo, 
Q benessere e la ricchezza spi¬ 
rituale dei popoli ». 
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scussìone è stato quello del¬ 
la applicazione dell’accordo 
quadripartito su Berlino ovest. 
E’ stato un tema che la stam¬ 
pa federale tratta oggi am¬ 
piamente e che è sempre stato 
strettamente collegato a tutta 
la trattativa tra la Repub¬ 
blica federale tedesca, Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
e Unione Sovietica. E’ stato 
proprio raccordo su questo 
problema che ha portato alla 
stipulazione del « trattato fon¬ 
damentale » tra RDT e RFT 
con cui i due Stati tedeschi 
hanno proceduto al reciproco 
riconoscimento. 

I colloqui su questo punto si 


sono svolti In un’« atmosfera 
franca e buona ». come ha 
precisato un portavoce, anche 
se non si conoscono 1 detta¬ 
gli della discussione. Va ri¬ 
cordato a questo proposito, 
che nel comunicato diffuso al 
termine del recenti incontri 
di Breznev con i dirigenti 
della RDT, si affermava chia¬ 
ramente che « Berlino ovest 
non appartiene alla Repubbli¬ 
ca federale tedesca e per que¬ 
sto non può essere governata 
da Bonn nè oggi nè nel fu¬ 
turo ». Una possibilità di com¬ 
promesso su questo comples 
so problema può essere tro¬ 
vata, ma non nel senso di 


quello che rivendica oggi la 
Die Welt, che In un editoriale 
firmato direttamente dall’edi¬ 
tore, l’oltranzista Sprlnger 
continua a parlare di «capi¬ 
tolazione» e di «svendita» 
della parte occidentale dell’ex 
capitale del Relch. 

Accanto al colloqui Breznev- 
Brandt, sono proseguiti anche 
quelli dei membri delle due 
delegazioni che stanno affron¬ 
tando separatamente i proble¬ 
mi della collaborazione econo¬ 
mica, culturale e degli scam¬ 
bi commerciali. 

La buona atmosfera a Bonn 
è stata oggi sottolineata da 
una grande manifestazione del¬ 


le forze democratiche di si- 
nistra favorevoli alla politica 
di distensione e di riavvicì- 
namento perseguita dal can¬ 
celliere Willy Brandt. Alla 
manifestazione, secondo quan¬ 
to afferma l’agenzia di stam¬ 
pa occidentale, hanno parteci¬ 
pato circa ventimila persone. 
Alle 11 Breznev si è incon¬ 
trato con 11 presidente della 
Repubblica federale Heine- 
mann, col quale si è intrat¬ 
tenuto a colloquio per circa 
tre quarti d’ora. 

Franco Petrone 


LA LENTA EVOLUZIONE VERSO LA NORMA LITA' COSTITUZIONALE 

Argentina: abolito lo stato d’emergenza 

Era in vigore in tre province — Revoca delia pena di morte e dei tribunali militari — Anche 
lo stato d’assedio verrebbe abrogato prima deirinsediamento di Campora il 25 maggio 


BUENOS AIRES, 19 

La giunta militare al pote¬ 
re in Argentina ha deciso che 
con la mezzanotte di ieri ces¬ 
si lo stato di emergenza, ini 
posto - dal 30 aprile scorso 
nella capitale federale argen 
tina e nelle province di Bue 
nos Aires, Cordoba e Santa 
Fé. Ciò comporta automatica¬ 
mente l’abolizione delle con 
danne a morte. 

L’imposizione dello stato di 
emergenza, che prevedeva la 
pena capitale per diversi rea¬ 
ti ed irrigidiva la censura, 
era stata decisa dalla giunta 
il primo maggio, il medesi¬ 
mo giorno, cioè, dell’uccisio¬ 
ne dell’ammiraglio in pensio¬ 


ne Hermes Quijada, ad ope¬ 
ra di guerriglieri dell'« eserci¬ 
to rivoluzionario del po¬ 
polo ». 

Tutta l’Argentina ■ rimane 
sotto lo stato di assedio, or¬ 
dinato nel 1969, ma si pre¬ 
sume che anch’esso verrà abo¬ 
lito martedì prossimo, ire 
giorni prima dell’ascesa al po¬ 
tere del governo civile del 
presidente eletto peronista 
Hector Campora. 

In base allo stato dì emer¬ 
genza, le province interessate 
dal provvedimento venivano 
poste sotto l’autorità dello 
esercito, con l’imposizione del¬ 
la legge marziale. Tribunali 
militari potevano emettere 


condanne a morte per reati 
come il rapimento, romicidio, 
o anche il possesso di armi 
e di esplosivi. Quanto alla 
censura, il generale Tomas A. 
Sanchez de Bustamante, cui 
spettava il comando della pro¬ 
vincia di Buenos Aires, aveva 
ammonito i mezzi di informa¬ 
zione che i rispettivi direttori 
ed editori erano passibili di 
incarcerazione, e gli organi 
di informazione da loro di¬ 
retti di chiusura, se fossero 
state diffuse notizie di qual¬ 
siasi genere sui guerriglieri o 
la « sovversione » senza la pre¬ 
ventiva approvazione dello 
esercito. 

Durante i 19 giorni In cui 


lo stato di emergenza è ri¬ 
masto in vigore, comunque, 
nessun civile è stato portato 
davanti ai tribunali militari. 

Le condizioni imposte dal¬ 
lo stato d’assedio, tutt’ora in 
vigore, sono meno rigide, ma 
consentono perquisizioni sen¬ 
za mandato e l'incarcerazio¬ 
ne di elementi « sospetti » 
senza imputazioni. Lo stato 
d’assedio fu imposto nel giu¬ 
gno 1969, in seguito all’ucci¬ 
sione del dirigente sindacale 
Augusto Vandor ed agli in¬ 
cidenti che si verificarono in 
occasione della visita ufficia¬ 
le del governatore di New 
York, Nelson Rockefeller. 


Tensione 
politica 
in Bolivia 

LA PAZ, 19 

Gli avvenimenti degli ultimi 
giorni, con l’arresto e la morte 
(sotto le percosse dei poli¬ 
ziotti) dell’ex ministro degli 
Interni colonnello Andrés Se¬ 
lich, accusato di cospirare 
contro il governo, hanno pro¬ 
vocato un improvviso aggra¬ 
varsi della tensione politica 
in Bolivia. 

Minacciando di uscire dal 
governo, uno dei partiti della 
coalizione governativa, la 
« Falange socialista », ha chie¬ 
sto le dimissioni del ministro 
degli interni Alfredo Arce 
Carpio, il quale, ieri, ha am¬ 
messo che la morte di Selich 
avvenne durante un brutale 
interrogatorio e non per una 
caduta accidentale, come ave¬ 
va affermato subito dopo il 
fatto. Il presidente Banzer ha 
riunito d’urgenza gli alti ca¬ 
pi militari, mentre si è no¬ 
tato un inconsueto spiega¬ 
mento di truppe che hanno 
preso posizione nei punti 
strategici della capitale. 

II gpverno boliviano è sca¬ 
turito da un colpo di stato 
di destra, ed è controllato 
dagli USA e dai generali bra¬ 
siliani. Selich era uno de¬ 
gli ufficiali che avevano cattu¬ 
rato Che Guevara, del cui 
assassinio era personalmente 
responsabile. 


BARI » 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

NAPOLI (2* «stratte) 

ROMA (2° estratte) 

All'unico «12» L. 37.ft7I.0M; 
agli «11» L. 2ft4.000; ai «10» 

Montepremi: L. 94.104.034. 


tft 12 41 17 33 
52 31 55 31 47 
7 44 51 41 49 
41 49 45 49 74 

12 41 9 5 54 

13 3 34 2 29 
39 15 «2 44 9 
35 1 54 15 14 
29 42 15 tt 25 
52 44 79 24 54 
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Vederci chiaro? 
Certo non è facile. 

Il brandy, come tutte le cose, 
può essere buono o meno buono. 
Una cosa è sicura: 
se avete qualcosa contro il brandy 

è perchè non conoscete 


























